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RKAfnàimsmBACAU 


Occhetto: c’è un attacco ai diritti democratici 
«Strumentalizzazioni», replica la Confindustria 


Le novità all’Est sottolineate 
in un discorso ai diplomatici 


n Pd sfida la Fiat 

«Porteremo un dossier a Cossiga» Gorbadov 


Il «calo Piai» arriva al Quirinale II Pci annuncia un 
dos^trda portare a Cossiga, dopo una riunione tra 
segataci di seaione con Occhetto e Bassoimo Gli 
iapettorì di Formica cominciano oggi il loro lavoro 
NudVl,episodi di Colazione dei dindi sindacali de- 
DWpiiÀti a Milano e Tonno La stessa Fiat annuncia 
rwQMi una conferenza stampa Riunione in sera- 
iri^cieCgil,Cisl,Uil 


B | SOMA U stintili» 4 ve 
I» dall» danunci» dell ope- 
r»)Q arcliilello «II’AII» Unti» 
di Milano Wallar Mollnaro, 
che nel gloml stoni aveva 
raccontato còme la J<lat g» 
•lldlie promesso la carriera 
prolessIonaM seavesse strac- 
ciald la tessera Rom II pel Ie¬ 
ri, con Occhetto e Bassollno, 
ha riunito I segretari delle se- 
lionl di laWidci interessale e 
ha temilo Una confeienu 
slempii E Slato annunciato un 
Incontro con,Cossiga e la ore- 
seniastona di un «dossier*, 
noncht unìnconirapggi, con 
Ttenlln. Marini e Benvenuto 
TrertIòbteilIvIdelPcl nuove 
relaSonl Induetrtell, un nuovo 
alaiuio del ditltiriif|,l)ioi^ di 


lavoro un disegno di demo- 
eresia economica GII Ispetto 
ri del ministro del Lavoro Por 
mica cominciano oggi le loro 
indagini 

E alla line parla anche la 
Fiat, con una confcrensa 
slOTpa oggi, aTorino prece 
duta, Ieri, de alcune dichiara 
sloni di esDonenti della Con 
Industria Paolo Annibaldi ha 
delihilo la vicenda una «stru- 
menlallstaslone*, mentre Car¬ 
lo Patrticco ha sostenuto che 
gli iNelle aileilde si la carriera 
con la proIcssiOnaliUi e non 
con I apparienensa al sinda¬ 
cato* Una conferma, dunque, 
che per dUesti imprenditori si 
può riconoscere la «lorma sin- 
ascato*. quella esterna, ma 
non II sindacato in carne ed 



Bassolino: cambiare 
rartìcolo 39 
della Costituzione 


H ROMA Sono maturi i 
temiiri per ripensare le regole 
de) gioco Jn materia sindacale 
con una nuova disciplina che 
renda applicabile, modifi* 
candolo, l art 39 della Costi* 
luiione Règole che pur aven* 
do segnato una stagione !ei)ce 
del sindacalismo italiano so* 
no uscite logore dalle dure 
prove degli anni 80 Lo dice 
Antonio Bassollno in un arti* 
colo che pubblichiamo a pag 
2 l 4 commissione Lavoro del 
Pei coordinata da Giorgio 
Ohenl - scrive Bassollno - ha 
elaborato un progetto Gino 
Qiugnlha presentato due dise* 
gni 41 ^ consMite filun* 

dica^slla Cgil ha una sua prò* 


posta L obiettivo del Pd, av* 
viare una fase costituente di 
nuove regole sindacali supe 
rando la nozione dt tmaggiore 
rappresentatività» presunta 
va sostituita co) concetto di 
rappresentatività basata sul 
consenso effettivamente rice* 
vuto misurato sia sulle ade* 
sioni ai van sindacati, sia sui 
risultati delle consultazioni ha 
1 latratori «Ma il referente 
essenaale dovrebbe essere in 
prima istanza 1 esito delle eie* 
aloni nel luoghi di lavoro per 
la formazione o i) rinnovo del* 
le rappresentanze sindacali di 
bue» Proposte slmili sono 
nei disegni di legge de) soda* 
)iata Giugni e nel progetto dei 
giuristi della Cgil . 


ALCBBTB SAMnNI 


M enrX DEL VATICANO II 
Véro fatto nuovo che ha carat¬ 
terizzato l’anno trascoiso è 
rappresentato, secondo U Pa¬ 
pa, «dagli sviluppi sopravve¬ 
nuti recentemente nell Urss e 
negli altri paed del) Europa 
centrale e orientale» Il «cam¬ 
biamento di clima» condste, 
ha sottolineato Giovanti Pao¬ 
lo 11 nei provvedimenti rivolti 
a garantire i diritti dei cittadini 
e fa loro partecipazione alla 
vita pubblica. Il Papa, dunq^, 
dà credito alle lifoime di Qo^ 
baciov, e alle loro ripeicusàio- 
ni sugli altn paed dell'Est, In 


Ionia* «L'evoluzione delle legi¬ 
slazioni nazionalltn quel paesi 


•QeGPNETn,C0BTA,tUGHimVAAMOWiA7 Achilli OcchWO 


A rnOMA 11 E ANTONIO BASSOUNO A «AMIA a 





io 0 avana ai motori? 



Un motore bloccato, l'altro in fiamme II Boeing 
737> deila Britiah Midland ha sfiorato te case di 
Kegwoith e si è schiantato sull'autostrada per la 
Scozia Aveva 126 persone a bordo, 44 sono mor¬ 
te, oltantadue 1 feriti. La Gran Bretagna ripiomba 
nella paura. Margaret Thatcher non esclude la pos¬ 
sibilità di un sabotaggio. Sull'aereo volavano 26 
militan diretti a Belfast 
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PoMctlI nntnillinq I witwil dei Bodng 787 Jell» Britlsh MMIanils Alnvays 


H LONDRA. «Le possibilità 
che vadano In avana tutti e 
due i motori moo una su dieci 
milioni» Co^ Hanno senten¬ 
ziato gli esperti Eppure pto* 
pno questo è /«''caduto nel 
cielo di Kegwonn II coman 
dante del nuovissimo 737 
(aveva appena tre mesi di vi¬ 
ta) ha lanciato I allarme alla 
torre «Ho guai a) motore de 
stro» È riuscito a spegnere il 
fuoco ma dopo qualche minu 
to i passeggen hanno sentito 
uno scoppio anche a sinistra 


li Boeing ha iniziato una tre^ 
ca discesa sulle case del pic¬ 
colo cèntro Solo la bravura 
del pilota ha evitato un bilan¬ 
cio del morti più pesante La¬ 
reo si è rotto in tre pezzi For¬ 
tunatamente I due serbatoi, 
pieni di benzina non sono 
esplosi I soccorriton hanno 
lavorato sette ore per estrarre 
i corpi E ieri mattina ne)) ae¬ 
roporto di Londra un altro 
jumbo della Pan Am è stato 
costretto ad un atterraggio di 
emergenza per un guasto a) 
carrello 
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I ratti dall aerao pracipitato nai praaal di un'aMlala autoalnda 


Porti 
In rivolta 
contro 
Prandini 


Toma la tensione nd porti L improvviso decreto «sii cui B 
ministro della Manna mercantile Prandini (nella foto) ha 
decretato la privatizzazione delle banchine, prendendo In 
contropiede una trattativa in corso, sta suscitandovi 
proteste Ancora ieri diversi scali sono scesi in sclo|)^ 
Oggi la scena si ripete in tutti i porti italiani per una a|^ 
zione di 24 ore proclamata da CglI, Cid. UH Sempre oggi 
i sindacati incontrano il ministro ...... o# 

A PMMNA Tf 


Il Papa elogia Gorbaciov ha creato ale condizioni 
propizie per un cambiamento di clima» non solo 
nell'Urss, ma anche net paesi deU'Euiopa deU'Est. 
L'inconsueto nconoscimento è avvenuto durante il 
tradizionale incontro del Pontefice con i rappre¬ 
sentanti diplomatici accreditati presso la Santa Se¬ 
de Nella stessa occasione, Giovanni Paolo II ha 
sostenuto il diritto dei palesUnesi a una patria 


Oggi si riunisce 

in sinistra de per oggi pomeilggloi Oe 

Òfi MìIa g Cava hi incontttAoMHiipi 

ue mna c um» cava oggi De mhaimS 
nuovo incontro rà ai suo? <U prepiw»L 

documenio poliUea cBli l C i 
necflnilcoiienloniÀ«0|l 
tio, escludendo AndieoNi SI parlerò anche di candldMilie^ 
alla segreteria per ora, comunque, c'è solo U nenie À 
Forlani E i forleniani intanto rassicurano De Mila. «NeMU. 
no ti vuole ridimensionale* ,, f AOINA 0 


Alla vigilia della 
della sinistra de, c 


garantitee I diiitli e le libertà 
tondamenlali di ogni uomo, 
ed asiicum che anale 11 liber¬ 
tà rellgloea ala concepila c» 
me un veto diritto clvfle e so¬ 
dale* Ottimismo anche per 
quello che riguarda I rapporti 
EStOvesi e le ptospelUve di 
disarmo in hilU I campi Ciò 
che Invece eonUmia a destare 
preoccupailoni, ha aggiunto V 
Pape, è la situailonete Ubv- 
no, ed 11 latto che non ila an¬ 
cora divenula reaUà *11 diritto 
del popolo pileeilneae ad 
avete una patria, come quello 
israeliano*. Gerusalemme, ite¬ 
la auipld di Giovanni Puh, 
n, deve diyenlare «luogo di 
pace e punto di incontto* 


Reaaan Dresenta suniaeadMneih 

I rSS ,0 a,i mercati moiidielL A 

I conti Tokio la prima seAile del- 

eildAllam l era Heisel vede la Bone 

e li aoUBIV impennarsi di ben I’l3«. 

SlUnpOnna Ed intanto HdaHaram^ 

il volo andando a 1345 Hit. 
30 in piu rispetto all'iilllma 
quolasione Sullo thmdo un possibile nuovo aumento tM 
tassi di interesse americani Prima di andarsene ReaHniie 
iniaiu presentato il tuo bilancio con un dendl consolidMo 
per U issa di 161 milludi di dollari ù legge Gnùnin- 
Rudman ne chledeve lOD ^ miuus «9 


A Pa«nA 1Z 


Come cambia pgmannOn^w mMUnW 
la lingua dinonario V^btSw^i^mè 

«|«l»rtano rhaS!»5."3SS 

gli nalbnl americani Da noi neamne 

' «IsUtuzIone* «Hie un mw" 

Ilo del genere. AoMMlO 
chieslo, allot% a Edoaidn Sanguinei! di ricostniire In Mi¬ 
glia che padano gli Itaianh quella che leggono sui glMMll 
equettacheaicolianolnre ARunmle 


ma d va avairti 


Vivaci polemiche alla conferenza di Parigi aulM anni 
chimiche, duro attacco del ministro de^ EttEfl libi¬ 
co agli Stati Uniti; ma sembrano superati i Umori di 
domeroca di una imp^ per la risoluzione flniile, 
poiché il delegato di Iripoli noQ ha collegafo stretta* 
mente (come avevano latto altri oiaton arabO li^ue- 
stione del disarmo chimico a quella del disanno nu¬ 
cleare, ed in particolare all'atomica di Israele. 

DAL NOSntO CQRniSHWDEHn 

OlAIINIMAnSMU 


M PARIGI II discoreo dei 
ministro A) Ihell è stato aspro 
nel linguaggio («oprattutto nei 
conhontt di WaMngton, ac* 
cusata di «vite ^gres^one») 
ma misurato netta sostanza, 
offrendo cosi aita conferenza 
una posMbilitA in più di suc¬ 
cesso e di largo coiuensa 
l’esponente libico è stato 
dunque più moderato dei suoi 
colleghi arabi che erano inten 
venuti domenica Ieri del re¬ 
sto anche Shevardnadze, in 


una conferenza 
roportodiOriy, 
intendere che Moaca 
traria a mèscolanze di 
vi parlando della hece 
fare nella risoluiioiie''Rìia)e 
«un passo impov^num ««« 11 » 
armi chimiche V 
che anch^gi i , 

tncKte 

sudafricj^ Borila, mpart* 
delle delegazioni pahiAmm» 
la francese) hanno 
nato I aula. 


APAOINAS 


(Insultala, ma fai presto...» 


■■ROMA .Alfincdàllad- 
debitabilltà della separazio- 
n* personale il comporta, 
mento oggettivamente ri- 
pmvevole di un coniuge 
ritenersi giustificato so- 
tequando si configuri come 
UtH reazione immediata e 
priiporzlonata ad un torto 
ri^to* Lo afferma la 
(terte di Cassazione In una 
Mntenza depositata 11 21 di¬ 
cembre, che mette al riparo 
Il coniuga sospettalo, a ra- 
alone o a torto, di infedeltà 
da prolungate e odiose ri- 
toisionl da parte del «par¬ 
tner* tradito 

I supremi giudici hanno 
accolto II ricorso proposto 
da Marta Laura Canoni con¬ 
tri una sentenza della Corte 
d'eppello di Roma di quat¬ 
tro anni fa Con quella prò 
nUncia veniva esclusa 1 ad- 
debiuóllilà al marito, Ciu- 
sepirexila, della Separazio¬ 
ne tra I coniugi In primo 
grado, invece 1 giudici del 
Tribunale avevano ricono¬ 
sciuto alla donna II diritto 
alla separazione per colpa 


Se si insiste a reagire, coma o non coma, si passa 
dalla parte dei torto La Corte di Cassazione ha 
stabilito in una sentenza che il coniuge tradito non 
ha diritto aH’insulto prolungato Sono ammesse so¬ 
lo reazioni «a caldo», e in ogni caso contenute nei 
limiti del codice penate Se la reazione al tradi¬ 
mento SI trascina pesantemente nel tempo il co¬ 
niuge fedifrago può ottenere la separazione 


FABIO INWINKL 


del manto, che avrebbe as 
sunto nel SUOI confronti un 
comportamento minaccio 
so ed ofiensivo e avrebbe 
preteso il trasferimento di 
tutta la famiglia In una diver 
sa località 

Alla base delle reazioni 
dell uomo slava il sospetto 
che la moglie avesse una re 
lezione extraconiugale 
Aveva raccolto talune voci 
di Incontri clandestini della 
signora con un amico in 
una località turistica So 
spetto Infondato secondo 
la semenza della Cassazio 
ne Ma, anche se il «tradi¬ 
mento» si fosse effettiva 


mente consumato la rea¬ 
zione dell altro coniuge 
non può in ogni caso dar 
luogo ad una violazione del 
le regole di condotta «impe 
rative e inderogabili* nel- 
I ambilo familiare o di nor 
me morali di particolare ri 
levanza sociale 
La prima sezione civile 
della Cassazione ha annui 
lato la sentenza della Corte 
d appello di Roma addebi 
landò al giudici di secondo 
grado di non aver svolto 
un accurata indagine sia sul 
comportamento della don 
na sia sulle ripetute assente 


violazioni da parte dell uo 
mo dei idoven di solidarle 
ta ed assistenza derivanti 
dal mammonio* 

Per quel che nguarda 
I addebitabilita o meno del 
la separazione al coniuge 
la Cassazione ha osservato 
che nel caso in cui la sua 
condotta fosse accertata 
cpme violenta ed Ingiunosa 
e capace di produrre un o 
biettlva intollerabililà della 
convivenza, dev essere me 
nulo comunque responsabi¬ 
le indipendentemenle dal 
fatto di aver agno con la fi 
nabla di provocarla 
Una cosa è insomma I in 
tensione di amvare alla rol 
tura, altro è I effettivo verifi¬ 
carsi di questa in considera 
zione del comportamento 
scientemente contrario di 
uno dei coniugi ai doven 
del matrimonio 
Di qui I annullamento del 
la semenza d appello ed il 
rinvio degli atti ad un altra 
sezione per una diversa va 
lutazione di tutta la vicenda 


Gli accertamenti riguardano appena l’uno per cento dei contribuenti 

Evasioni fiscali per ITmila mOiardi 
Se tutti pagassero, altro che disficit! 


Diciassettemita miliardi È questa Gire più, lira me¬ 
no) la quantità di redditi non dichiarati che gli 
uffici fiscali hanno scovato nel corso dei pnmi un¬ 
dici mesi dell'SS Non poco e pensare che la disa¬ 
strata macchina delle Finanze non è nuscita a svol¬ 
gere nemmeno quelt'un per cento dei controlli che 
SI era prefissa, e che già vedeva l'Italia inamovibile 
fanalino di coda m Europa 


ANOELO MELONE 


H ROMA Mentre a SI avvia 
a rapidi passi verso lo sciope* 
ro generale contro la manovra 
economica dtì governo e 
contro )a Intoccata ingiustizia 
fiscale, dall anagrafe tnbutaria 
giunge il consueto rendiconto 
di fine anno sull attività svolta 
dagli uffici delle Finanze Ed è 
di nuovo una clamorosa con 
ferma li livello dell evasione 
in Italia è altisimo tale ormai 
da far addmttura superare 
quella stima di tre anni fa 


contenuta nell ormai famoso 
«libro bianco» del ministro 
Guarino che calcolava in due 
centosessantsmila miliardi la 
quantità di redditi evasi 
Insomma dice I anagrafe 
tnbutana ne) pnmi undici me¬ 
si di quest anno abbiamo svoi* 
to 173 053 controlli e di que 
sti la stragrande maggioranza 
(per la precisione 188 88%) 
sono risultati «positivi» e tali 
da far scovare redditi non di 
chiarati pan a 16 820 miliardi 


di lire Peccato (per la irerità il 
rammarico non d coglie nel 
documento) che nello scorso 
anno - aggiungono i «control* 
lon» • non siamo nemmeno 
nusciti a fare quellmfima 
quantità di controlli che ci 
eravamo prefissi (e qui le ae 
cuse le proposte per la nfor* 
ma di una macchina di accer¬ 
tamento fiscale alla paralisi 
ormai ^ sprecano un tema 
sempre ai pnmi posti m tutti i 
programmi degli ultimi gover¬ 
ni e mai giunto ad una qualsi¬ 
voglia soluzione) Comunque 
\ obiettivo degli accertamenti 
da svolgere nell 88 era di esa 
minare 1 un per cento delle di¬ 
chiarazioni dei contnbuenti 
livello che equivale già ad 
una dichiarazione di resa è di 
grw lunga il più basso d Euro¬ 
pa Per capire meglio signifi 
ca che un contribuente ha una 
probabilità ogni cento anni di 
essere passato al vaglio E in¬ 


vece. dice sempre l'anagrefe 
tnbutaria. sono state prese in 
esame lo 0.76% delle dichia¬ 
razioni Cioè 173 053 con¬ 
trolli su oltre 23 milioni <11 sog¬ 
getti fiscali 

Ebbene, perdno da questa 
goccia nel mare sono saltati 
fuori appunto, ben 17mi)a mi¬ 
liardi di redditi noa dichiarati 
che porteranno ad un introito 
per le casse dello Stato dì cì^ 
ca tremila miliardi in più tra 
Irpef, Itpeg ed llor Ovviamen¬ 
te i controllori segnalano, ma 
questa è davvero una precisa¬ 
zione retorica, che te maggio- 
n differenze tra redditi dichia¬ 
rati ed accertati si concentra¬ 
no nei settori cosiddetti «tra¬ 
dizionali», che - tradotto > si¬ 
gnifica qua^ completamente 
u di fuori del lavoro dipen¬ 


dente 

Ma sono cifre che confe^ 
mano (se ce ne tosse hlsi^ 
gno) anche i sacrosanti molM 
per i quali 1 sindacati hanno 
proclamato uno adopeio f»- 
nerale E. soprattutto, diim^ 
strano una verità rii pKli la di¬ 
stanza siderale tra i provvedi* 
menti rabberciati dal governo 
nella manovra di fine anno « 
1 obiettivo di un fisco più giu¬ 
sto Perché, oimtri è chìaio a 
tutti senza una vera ritorma 
fiscale è impossibile iniiiare 
ad aggredire il «mostro» del 
debito pubblico E so d pro¬ 
vasse a far pagaie meno tasse, 
ma a tutti? Una proposta c'I, 
già pronta* Ap^to quella 
delle opposizioni con cùl fi 
governo ha nfiutato di etto* 
frontaisi 


A MOINA 6 





















Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Giustizia 


CEIAM SALVI 

S ottrarre alla rituallti le cerimonie con le quali 
si inauura l’anno giudiziario (oggi presso la 
Corte di Cassazione, sabato prossimo in ogni 
citta sede dì Corte d'appello non % facile, ma 
mmim è necessario. SUI terreno della giustizia si ma- 
nlllslacon la massima chiarezza II segno vero non tanto 
della politica di un governo o di un ministro, quanto 
dell'Indirizzo complessivo delle forze che da un decen¬ 
nio governano il paese in nome di una pretesa modemiz- 
ledone. 

Il rtsultalo, per quanto riguarda la giustizia, i sotto gli 
PCCM di lutti. La durala interminabile dei processi li tra- 
•fonna nel contrario di quello che dovrebbero essere; 
non strumenti per garantire I dirltll del cittadini, ma mac¬ 
chine per produrre ulteriori ingiustizie. Troppo spesso, 
nel piocemi penali, l'unico meccanismo punitivo che 
hmnona davvero i quello. Iniquo e arbitrano, della car- 
cpieilone preventiva: 'La lebbra del processo penale*, 
come ghisiamente la definiva un grande giurista del se¬ 
colo scono. Un processa civile dura in media 9 lUini, 
ewantaggiando chi ha torto e chi è lotte, scoraggiando 
Chinon e|n grado di sopportarne tempi e costi Insosteni- 

I potenti provvedono ad organizzare la loro giustizia 
privata, e si parla In sede governativa di provvedimenti 
per Incoraggiare II ricorso agli arbitrati. Ma i più deboli e 
I cmedini comuni, che tìon sono in grado di utilizzare 
Strunwnti altematlvl, vedono i loro diritti economici e 
personali In balla delTarbItrIo. 

Questa situazione, di vera e propria paralisi del servizio 
ghoUsia, non è fnitto del caso, ma di un'Inerzia che si 
protrae da troppo tempo. Si misurano gli elletli di un 
decennio di pentapartito, e la sostanza vera della moder- 
ntahslone degli anni SO. di rifiuto di Investire risorse e 
capaciti di innovazione per Tammodernamento della 
mstbial una componente del modo di governare che è 
l|n qui prevalso: un modo di governare che ricerca II 
consenso non intorno a prospettive di soluzione del 
gnridi problemi nasionali, ma attraverso il soddlsfaci- 
mento di interessi settoriali e corporativi. La giustizia non 
I terreno di Kamblo politico con ceti sociali o grappi di 
pràsiltine; per questo viene trascurata e lasciata nelTab- 
bàndono. 

Ma c'è di più. Pesano gli effetti della offensiva conser- 
VMriC* e della ideologia pseudollberista che ha prevalso 
nw'ulllmo decennio: ideologie (e pratiche di governo) 
attente più è esaltare i meccanismi spontanei che opere- 
rebhero nel mondo e rtella società civile, che a fornire 
risposte In lemilni di diritti dei clltadlni. L Inefficacia dei 
aaviilo giuatlsla è la prova più evidente dei limiti profondi 
di questa concezione. La privatizzazione delle rtsorse 
collettive • la fiducia nel meccanismi spontanei si tradu¬ 
cono nella messa in discussione di bisogni e interessi 
wwnziali dei cittadini. 

Il 198$ è stato un anno negativo per la giustizia. Dopo 
n referendum, grandi promesse erano state formulate dal 
partiti di governo, ma nessuna è stala adempiuta. 

E m proseguita Invece l'opera di •normallzzazio-, 
/ nea nel confronti di quella parte Importante 
della magistratura che vuole compiere Uno, 
, Ih fondo II sUo dovere, che è quello di atsl- 
curare il controllo della legalità in modo im- 
' parziale. Una normalizzazione che cammina 


Commenti ~ ““ 

-Riformare l’articolo 39 della Costituzione 

Una proposta per sciogliere il nodo della r^presentatiyità 
e fer pesare concretamaite il consesiso dd lavoratori 





iTwntP del pool anMmada di Palermo è, purtroppo, solo 

weiemDto). 

Il Ì9w ha visto perd anche momenti positivi e Impof* 
lanU, nel plano della presa di cosclenta deiropinione 
puMllca e degli alesil operatori della giustizia circa l'in' 
aoatenlbilltà della situazione, le reazioni che hanno (atto 
Mia vicenda di Palermo, le iniziative di protesta 
hnitte unitariamente da avvocati, magistrati e personale 
nu^aiio ne torto state l'eipreasione più significativa, 
r vanno che ai apre aara quello deirentrala In vigore del 
nuovo processo penale. 

Qlh li latto che cl siano voluti più di quarant'anni per 
appmare il primo codice postfascista a slgniflcativo.del 
riiimo atorico dimostrato dalle forze moderate, che han- 
M governato il paese nel periodo repubblicano, neiraf* 
hMt^ i temi della giustizia e della democratizzazione 
deti'ordlriamento giuridico. Ma quel che ora interessa è 
die aiamo di fronte a un'occasione storica, non solo per 
la fnnde hnportanza degli elementi di modernità e di 
ganm delia nuova legge, .ma anche per la possibilità, 
cne^a^q di un rilancio complessivo detrazione rifor* 
mamee. 

Il nuovo codice di procedura penale richiede nuove 
tegd par le professioni deU'awocato e dei giudice, per il 
qirlno alla difesa dei meno abbienti, per un ridisegno 
ConmlMaivo delle stTutture giudiziarie che riguardi non 
aolQle circoscrizioni terrìtonali (ben oltre il modestissi* 
RIO provvedimento del governo), ma anche la giustizia 
dvlle e l'introduzione del giudice di pace. 

Quello che si apre può essere dunque l'anno di avvio 
di un grande rinnovamento della giusti^a italiana. 

Altnmentl ci Avvicineremo airappuntamento europeo 
del 1992 forse ai primi posti in termini di ricchezza pnva- 
ta, ma certamente agli «ultimi come civiltà giuridica e 
tutela effettiva dei diritti dei cittadini. 


M Neirincontro dello scor* 
so novembre tra una delega* 
done del Pei, guidata da 
Achille Occhetto, e le segrete* 
rie Cgil*Clsl*Uil d parlò della 
necessità di ripensare la mate* 
ria affrontau dairarticolo 39 
della Costituzione. Poiché é 
sempre bene che Mie parole 
seguano 1 fatti, in questi mesi 
un intenso lavoro di elabora* 
alone, coordinato da Giocglo 
Ghozl, è stato portato avanti 
dalla commissione Lavoro del 
partito. Analogo Impegno è 
stato profuso da Gino Giugni, 
dalla consulta giuridica della 
CgiI, dalle organizzazioni sin* 
dacali. Sembrano ormai mani* 
ri 1 tempi per discutere pubbli* 
camente una questione cosi 
delicata e impegnativa. Noi 
siamo anche pronti a presen*. 
tare In Parlamento le nostre 
proposte. Vogliamo farlo te* 
pendo conto del dibattito e 
delle idee che si esprimono 
nel movimento sindacale. Il 
nostro augurio è che posM ra* 
pidamente coatrulret un. ori|^* 
lamento generale, una base 
comune tra le fòrze di jlnistra 
e di progresso^ E la realtà, é la 
sleasa concreta vicenda aocla* 
le e sindacale che spingono 
ed obbligano a muoversi con 
coraggio. 

Le regole del gioco che pu* 
re hanno segnato alcune tre le 
stagioni più felld del sindaca* 
Uimo italiano sono Infatti ukIt 
le, dalie dure prove attrave^ 
alte negli anni 80, logore e 
sflbreie. Al punto che li toro 
•tanca sopravvivenza é fonte, 
ormai, dj continui questi. 
Quelle regole si (ondavano 
aulriccettazione del criterio 
di una parità formale tra sin* 
dicati egualmente assunti, 
con una presunzione storica* 
mente ancorata a passale 
esperienze mi non verificire 
neirituiilltà dei fitti, come 
■maggiormente rappresentati* 
vi*. Questo concetto è stato il 
cardine deirintero sistema, 
Unto nel settore privato (sU* 
luto dd lavoratorO, quanto in 
quello pubblico Oegge qua* 
dre) e dello stesso riconosci* 
mento dei dndacato come 
soggetto politico. Ma la nozlo* 
ne di «maggipre rappresenta* 
tidtàa è oggi profondamente 
in crisi. Per l'accentuarsi delle 
tensioni e delle contraddico* 
ni tra gli stessi lavoraton. Per 
l'Inflazione dello stesso con* 
notato di, «maggiore rappre* 
sentatività'tt, rapidamente svi* 
luppatasl nel settori del pub* 


ANTONIO BA880UN0 



blico implegpr Per riccen* 
Cuaid delia concorrenza e del* 
li competitività tré- le stesse 
confederazioni sindacali. Un* 
to che d è prodotU, in varie 
circostanze, una paralizzante 
alternativa tra il mantenere 
una posizione di stallo e lo sti* 
pulate un accordo separato. 
Per restare alle cronache più 
recenti, la Rat e u contratto 
detta scuola. Cltiiri episodi 
che fUmostrano come si con¬ 
trasto sul contenuti e sulle po¬ 
litiche livendlcatlve $1 è ac* 
compagnaU una divisione sul¬ 
le regole. SI tratu allora di in¬ 
cera la forza d'inerzia dì una 
cultura poiitico-sindacale co* 
struiU essenzialmente sull’e¬ 
sperienza passau e di lisciare 
invece spazio ad una immagi¬ 
nazione riformatrìce. L’obiet¬ 
tivo. airmtemo di un più ge¬ 
nerale e innovativo progetto, 
è quello di avviare una fase 
costituente di nuove regole 


sindacali. La nozkme di «mag¬ 
giore rappresentatività» pre¬ 
sunta deré essere superata so¬ 
stituendovi il concetto di una 
rappresentatività basata sul 
consenso effettivamente rice¬ 
vuto. f parametri per la misu¬ 
razione del consenso posso¬ 
no essere sia i dati delie ade¬ 
sioni assodative sia I risultati 
delle consultazioni tra i lavo¬ 
ratori. Si può pensare ad una 
comblnizioen tra i due ele¬ 
menti. Ma referente essenzia¬ 
le per la valutazione della rap¬ 
presentatività dei sindacato 
dovrebbe essere, in prima 
istanza, tanto nel settore pri¬ 
vato quanto in quello pubbli¬ 
co, l’esito delie elezioni nei 
luoghi di lavoro per la forma¬ 
zione o 11 rinnovo delle rap¬ 
presentanze sindacati di base. 
E in questo modo che si fini¬ 
sce. da parte di tutti, di girare 
attorno al problema e s affer¬ 
ra finalmente il toro per le 


coma. Si apre cod la possibili¬ 
tà di un pluralismo dndscale 
autentico fatto, anche nel rap¬ 
porto tra i sindacati oltre die 
tra I lavoratori, di consensi e 
di dissensi, di maggioranze e 
di minoranze. 

Il metodo e il merito di que¬ 
sta possibile riforma sono ben 
evidenti. In una prospettiva le¬ 
gislativa promozionale e di so¬ 
stegno il sindacato è certa¬ 
mente considerato un organi¬ 
smo da riconoscersi In modo 
stabile e al quale accordare 
tutele e prerogative legai». Ma 
il sindacato stesso, per poter¬ 
ne fruire, deve a sua volta qua¬ 
lificarsi come espressione e 
strumento dei lavoratori, co¬ 
me un soggetto che dal rap¬ 
porto con i lavoratori trae la 
sua (ondamentale ragion d’es¬ 
sere. È utilizzando un insieme 
di strumenti (norme di legge, 
disposizioni di autoregola- 


meniaztone. contrattazione al 
vari livello che si possonò for¬ 
nire nuove e ftiù efficaci con¬ 
dizioni di svolitimento deH’au* 
tonomla collettiva e un gover¬ 
no più razionale dei conflitti. 

In questo quadro, deU'aiti* 
colo 39 della Coetituztone de¬ 
ve essere modificato, anche 
nella sua sUutiura formale, ciò 
che è anacionisUco e comun¬ 
que Impraticabile: gli InseM* 
bill cascami della registrazio¬ 
ne e di una penonallià giuridi¬ 
ca tanto inutile quanto Ingom¬ 
brante. È Invece giusto recu¬ 
perale e rlquaUficare II suo 
spirito di fondo, U principio 
dte i sindacati contano In re¬ 
lazione M consenao effettivo. ' 
Ui revWone dell'aitlcolo 39 
può avvenire mediante Cado* 
zione di una formula di rinvio 
alla legislazione ordinaria Im¬ 
partendo, da subito, i criteri¬ 
guida per l’accertamento del¬ 
la rappresentatività. La legge 
di revisione cosliluzionaìe è 
quindi non separabile, M- 
pendentemenle dalle possibili 
sfiiicipazioni che.nel^frattem-^^ 
pò possono passare attraver¬ 
so l’autonomia contrattuale, 
da una legge órdinaria (fi at¬ 
tuatone. 

Tale legge, nella nostre ispi¬ 
razione, non toglie niente a 
nessuno ed anzi attribuisce un 
itiafond minimo di diritti sin- 
dacall ad ogni coaUMone (U 
lavoratori, e ad ogni h»D radi¬ 
camento assodaUvD. Aggiun¬ 
ge però un adì di preroga¬ 
tive e capacità per gli organi¬ 
smi elettivi di base che si co¬ 
stituiscono nei luoghi di iaré- 
IO privati e pubbllcL ftowede 
ad estendere il licoiMMcImen- 
to dei diritti Mndbcafi alle iin- 
prese minori. Offre una miova 
regMamentazIone aU’efficada 
del conirMto coUetttvo nel 
settore privatistico. Disciplina 
J modi e i procedimenti c(m I 
quali garantire il dissenso 
espresso da formaziMti suffi- 
clèniemenie > rappresentative 
oppure da quote rilevanti (fi 
lavoratori tramite il ricorso a 
procedure referendarie. Natu¬ 
ralmente stiamo disoitendo 
di regole e dì democrazia. Al¬ 
tro disc(^ è quello sulla 
strategia e sulla politica sinda¬ 
cale. Ma cori come per la de- 
mocraria politica, non è II mo¬ 
mento di considerare anche 
nell’ambito sociale e sindaca¬ 
le che la democrazia è un va¬ 
lore dedsivo, è non solo (o^ 
ma ma sostanza? 


Intervento 

Intellettuali, aiutate . 
quei poveri politici 
«bocciati» in cultura 

ANTONIO rONTA ^ 

eri Maria Laura Rodotà ci ha sfriritosamente in¬ 
formati da Washington delle «lampadine», sim¬ 
bolo di intelligenza e cultura, che 11 mensile 
americano «M», che si rivolge «all'uomo cMlto 
' zato». ha attribuito a uomini politici e personag*' 
pi di rilievo. Enorme il divario di valutazione triiu 
la lampadina e mezzo attribuita al preMdento 
del Consiglio De Mita e le tre lampadine e mea* 

so per Gianni Agnelli e le tre per Cario De Bene* 
detti. 

Anche suirultimo numero de «L'Espresso» ci 
sono le pagelle, riservate ai soli minbtri del go¬ 
verno italiano e i voti sono stati assonati in 
casa, da cento parìamentari. Pure in questo ca¬ 
so la superiore preparane culturale ha avuto 
ta me^io: otto a Giulio Andreotti, 7 meno a 
Giuliano Vassalli e 9 alla Bono Panino, dei Beni 
culturali, e questo 3 suona come una beffa. 

Ecco, al di là del gioco, che è pur sempre una 
cosa seria, si pUò agevolmente rilevare iin co¬ 
mune denominatore in questo Imprevisto riioir- 
no ai banchi discuolariservMoachlidcoiiiride* 
nnre arrivato, efleimMo: U (atto dte la partita 
politica si gioca sempre di più sul piano cultura¬ 
le. In lutto il mondo, e te lampadine o i voti 
' scolastici sono il sintomo stoniflcaliw di un dh 

sagio diffuso e di una volonià di giudizio erltioo 
che a poco a poco licomintìa a taiM strada, 
proprio nel momento In cui tutti i giochi sem* 
bravano fatti e il potere conquistato definitiré- 
mente da moderati ancorché incolti pastiréto- 
ni. 

Ma così non è. Furio Colombo In un auo 
recente Intervento ci ha spiegato, con la con¬ 
sueta dtiarezza, che negli Usa. piusse che noi 
consideriamo molto rozzo sul piano dei rappo^ 
ti tra politica e cultura, (ptalcosa sta (nofondo> 
mane cambiando. 1 problemi sono «isti tolti 
dalie mani dei vari Rambo perché il é caftito 
che la complessità contemporanea va affronto- 
la con una flessibilità e una disponibilità aréòlii- 
te, Mtrfanenti il determbia il toRtibiUssIniQ «met¬ 
to boomerang» e il proUema liriiolto aoò^" 


Ira le mani di chi crédeva di essersene liberato 
con un gesto ottusamente decisionista. 

Moto, anche da noi, sono ormai convinti che 
tt futuro della politica sarà seitm meno tecìti- 
co e sempre piu culturale. Non è infatti neppure 
pensabile die 1 mesiiml imptréiditori privati 
possono essere valutati come marcatanmMe 
più inielllgeitti di chi alla politica, cioè alla ao* 
dell nel BK> Insieme, dedicale proprie rtsoise 
umane e iniellettueU. Che lo ti>vodla rittoiwace* 
re o meno, le supremazia ttiimiMtia del privato 
equivarrebbe a un ritorno alla legge della lore- 
Ma, nel bnitale trionfo di un meruto selcia più 
(reni e indicatìont al di fuori della piatto logica 
del sfitto fine a se stesso. t 

Come è stato latto nota», l’ideologiB (M 
mercato è la più fané che cl sia, la più iigi& 

> biutolt e dlnimanM viene apaeélOTi 

per assenze di ideòtdgteiT)unque urto locielà 1 
non i»6 basoisi su di essa. Dunque llmpQiten- 
za della politica deva creacere Insieme all’lm* 
portanze del mercata Di conseguenza ranpot 
lo della cuHura di Una nazione dovrà liaiUare 
sempre più eélenziale per disegnare U progetto 
di una aodetà nuova, che utilizza, per finalizzar¬ 
le. le molieplici ener^ del noatio tempo. 

i innesca qui, con chietezza, la necessità di pen¬ 
sare un rapporto nuovo tra intellettuali e pattiti 
poUtid, in (pieU’area sopraihitio che posalamo a 
dobMamo chiamare «di sinistra». Se la peréto t 

culturale a politica Insieme, come si è détto, 
sfiora questo rapporto diventa gkùno ékH 
tigniflcativo e sempre più urgente cercare di 
mettere a fuoco omellM comuni e linee opera¬ 
tive. Si dice, per esempio, che le ahurq» sedi il 
«campo di baltagUe» per le politica del proisUnl 
anni. Ora è impmsebile che tutta la stomM pos¬ 
sa essere cwttroUato. And notiamo dieh fanno 

E ’ù forti I segnali di un ritorno alla d^id intaK 
ttuale pieito a all'impegno etico e cNe. Ba¬ 
sterebbe resenurio^di Norberto BobÙo, con fi 
suo splendido dacofiosui diritti dcdl’uomo jòroà 
ttuncwtoàfilttoti^uradoiretleUanuoirabtttootei* 
ca della Camera dei deputati a «wor più con fi 

suo torte a Ubero intervento sul caso Alfa4an- 
cia e Fiat proprio sul quotidiano torinese «La 
Stampa». 


povero don Abbondio, che il conaglo sapeva 
dire ote cos'è ma non se lo sapeva dare. Certo, 
lo qMtoo che si trova o si conqtfisto non breto 
nelle prospettive che abbiamo indicato; su que¬ 
sto punto divento essenziale il nioio di tutta la 
dnistra e il nuovo corso del PM divento pure 
decisivo. Occorre pensare a strutture divene, a 
rapporti t-ontimd per un Ubero confronto su 
problemi concreti. Sono molti, ne sono conrin- 
lo, gli intellettuali pronti a impégneid per sbloc¬ 
care una situazione politica, sociale e cultuale 
asfittica e miope, ma gli strumenti per dellneare 
e cosbure questo futuro non sono stati meora 
messi a punto. 
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■i È ancora un beH'uomo. 
asciutto e ^ile, la faccia vitale 
e ironica, di un'ironia benevo¬ 
la: ha 67 anni e si chiama Yves 
Montand. Accanto a lui appa¬ 
re. in fotografia, la giovane 
moglie; una ragazza ventot¬ 
tenne, Carole Amici, che gli 
ha dato per fine/anno un fi¬ 
glio, Valentin Giovanni Jac¬ 
ques. VMentin è un nome di 
fantasia, piaciuto a entrambi; 
Giovanni è il nome del padre 
di Montrmd, Jacques quello 
dei padre di Carole. Subito si 
rintraccia nella scelta dei no¬ 
mi quel misto di tradizione e 
^>regiudicatezza che hanno 
sempre fatto del cantante 
francese un personaggio ama¬ 
bile e impertinente. ' 
Ormai lo sanno tutti: lui era 
Ivo Livi, figlio di italiani, tosca¬ 
ni. Quando la mamma lo chia¬ 
mava. dai giochi in cortile, si 
affacciava alla finestra e dice¬ 
va; «Ivo, monta!». Cosi nacque 
Yves Montand, come nome. 
Di fatto, il giovane cantante fu 
lanciato da un’impareggiàbile 
maestra e amante: Edith Piai. 


E cosi, airinizlo, lui aveva tro¬ 
vato la sua identità^Timmagme: 
tenero e scherzoso, capace di 
Infiammarsi in improvvise at¬ 
trazioni che, però, mai diven¬ 
nero fatali. Dalla passione 
usciva rapido e sano come un 
pesce, e peggio per quella che 
l'aveva preso sul serio. 

Mi direte; che cosa c'entra 
Montand con le tue storie <h 
donne? Centra. Anche per¬ 
ché, in questo giro d'annata, 
sono in vena di ricordi Lonta¬ 
ni, VI assicuro. Era l'anno 
1957 e io percorrevo ì primi 
passi nel cammino di questo 
mio mestiere. Poiché abitavo 
a Parigi, dalia redazione mila¬ 
nese de rUnilàmì chiesero se 
riuscivo a mandare qualche 
servizio alla «Pagina della 
donna», una pagina settima¬ 
nale che questo giornale dedi¬ 
cava alle lettrici. Perché non 
intervistare Slmone Signoret? 
Era un’attrice al culmine del 
successo, di sinistra, protago¬ 
nista recente di un film straor¬ 
dinario, // ccsco d’OTD. dove 
interpretava la parte della 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 

Simone Signoret 
e Yves Montand 


donna di un opache che finiva 
ghigliottinato sotto gli occhi 
di lei. 

Detto fatto, mi butto nel¬ 
l'impresa, con l'incoscienza 
dei vent'anni. IVovo amici di 
amici che conoscono Mon¬ 
tand e la Signoret (da qualche 
anno conviventi innamorali), 
e che si fanno portavoce della 
mia richiesta. E poi tocca a 
me telefonare. Al momento 
sarei profondata. Ci vuole 
coraggio a entrare, co^ di 
botto, nelle case delia gente 
per chiedere che ricevano te. 
una sconosciuta. Mi rispose 
una voce d'uomo, gentile e 
impersonale. «Madame n’est 


pas là», affermò. Ma se lascia¬ 
tro dello il mio nome, e per. 
quale giornale volevo intervi¬ 
starla, sarei stata richiamata 
Dissi nome e cognome, e tito¬ 
lo di testata. E, a questo pun¬ 
to, una risala mi colse impre¬ 
vista. In un italiano tutto arro¬ 
tondato alla francese, una vo¬ 
ce allegra mi rimproverò: «Po¬ 
tevi dirlo subito che eri tu, mi 
rispanmavi di fare la parte del 
segretario di Madame». Era 
Yves Montand. Ed erano an¬ 
che i tempi in cui la Sinistra 
europea era unitaria, e ricono¬ 
scersi compagni apnva subito 
alla solidarietà. 

In quei mesi lui cantava in 



un teatro dalla parti deli'Ètoi- 
le, tutte le sere, da solo; canta¬ 
va e ballava, un corpo perfet¬ 
to, una voce suadente, in gra¬ 
do di sospirare sulle Foghe 
morte, dì protestare sull'ingiu¬ 
stizia. di fare sberleffi di sal¬ 
timbanco. Mi diede appunta¬ 
mento nel suo camerino, 
qualche sera dopo. U trovai 
lutti e due, insieme. Lui si sta¬ 
va tttjccando per lo spettaco¬ 
lo, e lei gli faceva compagnia: 
lui, sempre scherzoso, con la 
battuta pronta, lei fiera e ge¬ 
nerosa, che pareva sempre 
una regina vestita per caso in 
panni borghesi. Più che un’in¬ 
tervista fu una chiacchierata, e 


ci lasciammo con l'intesa che 
cl saremmo rhhsti, ira qualche 
giorno, alia fète de VHumanh 
ti, che era una ^lecie di festa 
dell'Unità. Cerano loro, c'e¬ 
rano Aiagon e Elsa Ttiotet. e 
c'en Picasso, die firmava le 
sue acqueforti dietro un ban¬ 
co e raccoglieva soldi per la 
sottoscrizione, con impegno 
di un rai^cmìere, contandoti 
tutti. 

Ititto finì qualche anno do¬ 
po: il '56, l'Ungheria, segnaro¬ 
no la diùpora di una Sinistra 
che si era unita nell'antifasci- 
smo e si riconosceva nella lot¬ 
ta di classe. E loro, Simone 
Signore! e Yrés Montand. di¬ 
vennero atar Intemazìonati. 
Lui soprattutto; cinema, reci¬ 
tal. e ancora cinema, al di là 
dell’Oceano. Fu di allora l'in¬ 
contro con Marilyn Monroe; 
un incontro d'amore. E lei, Si- 
mone, gli era sempre accarito, 
sempre meno attrice, sempre 
più donna. Lui passava inden¬ 
ne attraverso i cinquanta, l 
sessant'anni. attento al suo fi¬ 


sico atletico, alla sua voce fa¬ 
scinosa, al suo successo. Si ri¬ 
caricava, accanto alle belle, 
giovani donne che mai l’han- 
no potuto conquirtare, pe^ 
ché linone rimaneva sempre 
ti. a custodire il senso di un'u¬ 
nione che si era roìairata con 
ti travaglio intellettuale e rati- 
tico degli anni C^nquantoL^ 
Sessanta, e Settanta. 

Lui sempre bello, malant^- 
no, uomo di sette vite. Lei, In¬ 
vece. ne aveva una sola; e ta 
spese senza rìsparnvlo dì cuo¬ 
re e dì vìscere, disfacendosi in 
un breve arco di tempo. Una 
tigre invecchiata, appesantita, 
ormai bella solo netio sguardo 
di sfida. Quanto te é costalo il 
successo d’arte, di professio¬ 
ne,,di sesso, dei suo uomo? 
Che suo non era mai? È a tei 
che penso quando sento pa^ 
lare di questo bambino appe¬ 
na nato, da un padre che po¬ 
trebbe essere suo nonno; ma 
che, come un pesce, sa sfug¬ 
gire ancora una volta dalla re¬ 
te del rendiconti. 
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NEL MONDO _Z 

L’aereo ha sfiorato le case 
e si è schiantato suU’autostrada 
Le ultime parole del pilota: 
«Tenetevi forte, stiamo cadendo» 


È la seconda tragedia in 18 giorni 
Il 737 era stato acquistato 
appena tre mesi fa in America 
Alcune compagnie sospendono i voli 


n iid deli di Giran Bre^ 


: Quarantaquauro morti e un paese sotto choc.Bolo 
: if giorni dopo la drammatica esplosione del jum- 
1 dodeltà Pan Àm, la Gran Bretagna è sconvolta da 
Mn-altrà tragedia dei deli. Il Boeing 737 della Bri- 
tish Midiàhd, diretto a Belfast, è precipitato a 170 
childhietri da Londra. Un nuovo attentato terrori¬ 
stico? Un sabotaggio? «Non possiamo escludere 
nessuna ipotesi», ha detto la Thatcher. 


■1 LONDRA. Era In volò da 
loll dieci minuti quando il cò- 
mandànie ha lanciato l'allar¬ 
me. «Ho un motom in fiam¬ 
me, tento un atterraggio di 
emergenza». Dispérataménte 
hacercàtodlportare il nuovis- 
ifrho Boeing 737 sulla pista 
delle East Midiands. Un primo 
Mój^iò è àualche minùtòdo- 
pq un altro DoalO. t-aereo con 
Il motore destro fuori uso e il 
sinistro in liarhmé ha sfioralo i 
ietti di Kégworth, ha strisciato 
auilé^cime degihalheri e si è 
schianiaib suirautostrada MI, 
che da iOridra porta in Sco¬ 
zia. 

L'aeroporto era ad appena 
cento metri; %Si è rótió“come 
uh giocattolo», ha raccohtatp 
ùn^testimohé. La cabina di pi- 
lotagglo e le coday ancora in¬ 
tatte, sono schizzate viat la 
carlinga è esplosa jn frantumi. 
Poi legridadel fèriti, il ffeneti- 
. co intervento delie squadre di 
aòccorso'che hanfio spento 
rihcéhdio (è quasi un miraco¬ 
lo cheJierDaioi pieni di ben- 
^ dna non slàrio esplosi), il lar 
r voro di acavò per sene ore tra 
le làmiere. la drammatica 
conta tlei morti, Prima 37, poi 
‘ 40| 43, tino all'ùlnmo numero 
fornito dalla polizia: hanno 
perso la vita In 44. 

Suli'aereo volavano ^ i 18 
paueggeri più 8 membri del* 
róquipagdo, ^che se grave* 
> mente fento, si è salvato II co¬ 


mandante Kevin Hunt, 25 an¬ 
ni di volo alle spalle. La sua 
testimonianza sarà decisiva 
per sciogliere l'anùscia che 
tormenta il paese. E stato un 
nuovo attentato? Solo 18 gior¬ 
ni dopo la drammatica espio- 
sione del jumbo della Pan Àm 
nel cieli della Scozia, provo¬ 
cata da una bomba, in cui so¬ 
no morte 270 persone, un al¬ 
tro sabotàggio ha serhinalo 
morte nei cieli della Gran Bre¬ 
tagna? li^ premier Margaret 
Tlutcher e il ministro del tra¬ 
sporti Paul Shannon non han¬ 
no escluso laipòssibilità di un 
sabotaggio: «Finché non co¬ 
nosceremo bene i fatti sareb¬ 
be impaidenté fare delle con* 
getturé - ha detto cautamente 
la Thatcher « nessuna teoria 
sulle cause ' deirincldente, 
neppure il sabotaggio può es¬ 
sere in questo momento 
escluso». 

U pbsslbllliil di un'avaria a 
tutti è due { motòri è stala pe¬ 
rò duramente contestata dagli 
esperti e dalla compaflnia co- 
slruttrice. Il Boeing 737-400 
era nuovo di zecca: là Brìtish 
Midland l'aveva comprato tre 
mesi fa e aveva volato per sole 
500 ore. Secondo la compa¬ 
gnia costruttrice O'americana 
Boeing Commercial Alrpla- 
nes) non ha «mal avuto inci¬ 
denti e può continuare a vola- 
K anche con un solo motore. 
E comunque dotato di un si¬ 


stema interno automatico per 
lo spegnimento di. eventuali 
incendi nel ^motore». E i'e- 
sperto Wiìliàm Tench, ex ca¬ 
po della sezione investigativa 
che si occupa dì disastri aerei, 
ha aggiunto; «Le possibilità 
che vadano in avaria tutti,e' 
due i motori sono una su dieci 
milioni». Eppure proprio que¬ 
sto è accaduto.,Quando l'areo 
si è schiantato alle=^ 9^52, ot¬ 
tocento metri fuori Fàbilato di 
Kèjgworthi il primo motore era 
spento e il secondo in fiam- 
me. I superstiti ricordano. 
chiàramente uno scoppio a 
destra e, dopo che il pilota era 
riuscito a spegnereTincendlo, ' 
un altro scoppiò a sinistra.‘G]i 
abitanti del piccolo centro, 

E cco più di duemila persone, 
anno raccontato che solo la 
bravura del comandimie Hunt 
ha impedito che il Boeing si 
schiantasse sulle case, bissan- 
, do la tragedia di Lockerbie. Il 
Boeing aveva Infatti perduto 
quòta ed era passato a soli 
quindici metri daii'editiclo più 
aitò di Kégworth. 

Le autorità politiche e di 
polizia Inglesi per ora non si 
sbilanciano. Vogliono evitare 
che ii terrore da attentato si 
diffonda ancora più pesante¬ 
mente nel paese. Sono ferme 
alla formula di rito; «Non 
escludiamo nessuna ipotesi: 
Sabotaggio, avaria, disatten¬ 
zione nei lavori di manuten¬ 
zione». Ma la presenza a bór¬ 
do dell'aereo di 26 militari in¬ 
glesi diretti In Irlanda (sei han¬ 
no perso la vita) è un elemen¬ 
to che sta spingendo gli invé- 
stigatori a bàttere la pista del 
sabotàggio. La comunità pio^ 
testante dell'lrtanda del Nord^ 
ha già fatto sapere che «l'è- 
véniualltà di una sciagura ap¬ 
pare molto sospetta sé si tiene 
conto che quei volo veniva 
usato abitualmente dai giova¬ 
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ni militari diretti a.Betfast».;La 
Britlsh Midland ha però conti¬ 
nuato fino a sera ad escludere 
cetegoricamenté l’ipotesi del 
sabo^ggio. 

Dubbi e paure che .dovran¬ 
no essere sciolti daH’inchiesta 
avviata dalla m^istratura e 
dai ministero dei Trasporti. Gli 
Inquirenti hanno à disposizio¬ 
ne anche la scatola nera, ritro¬ 
vata a pochi metri dall'aereo, 
con le registrazioni di tutte le 
operazioni e delle conversa¬ 
zioni. Negli Ospedali intanto ci 
sono ancora mofti feriti in gra- 
•A óOndiidohl, alcuni con il 
volto e i corpi sfigurati. Tutti 
còn 11 drammatico allarme del 
comandante ancora impresso 
nella memoria: «Tenetevi for¬ 
te, c'é un atterraggio d'emer¬ 
genza». 
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Jumbo 

Una nuova 
ipotesi 
sulla bomba 


M NEW YORK. Per l'attenta* 
lo al .)umbo della «Pan Am» 
caduto a Lockerbie gli inqui¬ 
renti italiani si starebbeio 
orientando sulla ipotesi delia 
collaborazione fra elementi di 


L'Incidente del Boeing 737 allunga là catena, del 
dleasttl che In guasti, ùltimi tempi hanno colpito la 
Gran Btelàghà nel settore del trasporti. Il latto che 
Ila avvenuto in circostanze cosi straOrdirierie (un 

g uasto ad entrambi i motori, una possibilità cons|. 
Oràtà remoiiO nort toglie che stia diventando 
sempre più urgente esaminare la questione delle 
misure di sicùrezzà. 


’ M fatalità a partey ormai 
sèmpre le stesse domande,su 
aumento dei profitti, ristruttu¬ 
razióne del personale e costi 
deité misure di sicurezza, af¬ 
fiorano regolatmenté dopo si* 
min tragedie. La gravità del¬ 
l'Incendio delta stazione della 
metropolitana di Kihg's Cross, 
nel quale un arino fa persero 
ja^ta più di 30 persone, è sta¬ 
io poi in gran parte attribuito à 
àbarse misure di sicurezza e al 
deterioramento della qualità 


dei servizi. Un mese fa le fer¬ 
rovie si sono prese la respon¬ 
sabilità per là disfunzione dei 
ségrìàli nella tremenda còlli* 
sloné di ifeni vicino alla sta* 
ziorie di Katerloo. in cui sem¬ 
bra che abbiano giocato uri 
ruolo importante il sovraffoi* 
lamento del convogli e gli ora¬ 
ri di lavoro troppo intensi. An¬ 
che se il disastro del Boeing 
della Pan Àm precipitato su 
un silaggio scozzese appena 
venti giorni fa in cui sono mor- 


ti 270 passeggeri e 11 persone 
a tèrra é sopraggiunto dall'e¬ 
sterno in fonna di attentato 
terroristico, Il pubblico è co¬ 
sciente che qualcuno avrebbe 
potuto giudicare finanziaria- 
mente controproducente di¬ 
ramare allarmi o cancellare 
dei voli. 

Ora tutto si incrocia al limiti 
deirincredibile; se .è vero che 
i due motori del Boeing. 737 
sono del tutto ìndipendènlì-- 
come devono esserlo, visto 
che i piloti per impratichirsi 
compiono atterraggi con un 
solo motore anche quando ne 
hanno due a disposjzine « co¬ 
me Si fa ad immaginarsi uria 
doppia disfunzione còrisldè* 
rata possibile dagli esperti so¬ 
lo nell'arco di milioni di casi? 
E tutto questo capita appunto 
mentre qualche centinaio di 
chilometri più a nord, intorno 
ai villaggio di lockerbie, circa 
200 persone continuano a 
perlustrare quotidiahamente il 


suolo alia ricorea del pezzi del 
Jumbo della Pan Am. Il mini¬ 
stro del 1Vù|joitl Paul Chan- 
non, che ha . già ordinato 
un'inchiesta:su quest'ultimo 
disastro, ha scartato la pos^- 
billtà di un^atteniato terroristi¬ 
co e non ha dato nessun peso 
al fatto che a bordo ci fossero 
26 militari inglesi che sì reca¬ 
vano a BelfasL: sei del quali 
sono morti. Ha dichiarato che 
per il momento la dinamica 
della tragedia è stata ricostrui¬ 
ta cosi: guàsto ad uno dei mo¬ 
tori. dieci minuti dopo il de¬ 
collo da Heathrow, incendio 
deil'altro motore, una ventina 
di minuti più tardi con conse¬ 
guente atterraggio d'emer¬ 
genza, ostacolato in parte da 
una collinetta vicina all'aero¬ 
porto. Il BoeingsièKhiantato 
a poca distùiza dalle càse del 
vìllt^lo di Kégworth dopo 
aver spazzato via lo spartitraf¬ 
fico dall'autostrada più affol¬ 


lata del paese, la Motorway 
One. Grandi frenate, nessuna 
vittima a terra. Dalle case la 
gente ha visto un htcredibile 
replw del disastro di Lod(e^ 
bie. E comprensìlHle se su Oitr 
to prevale; un sentimento di in¬ 
credulità che sfiora l’aswdo. 
Questa voltali >diiaggÌo è stato 
evitato per meno di un chilo- 
metró.'fiel caso di Lockerbie 
si è poi saputo un particcHare 
agghiacciante: se i'e^Tk^One 
del jumbo tosse avvenuta un 
minuto prima, il relìno avreb¬ 
be potuto colpire una centrale 
nucleare. 

Sulla questione della sicu¬ 
rezza ci si domanda se rareo- 
bus della Britlsh Midiands dre 
aveva appena 500 ore di volo, 
quasi in rodaggio. p<»5a aver 
risentito degli otto voli cIh; 
aveva appena effettuato net 
suo servizio coriUnuo. Veniva 
usato troppo? La Midlands è 
la seconda priricipale compa¬ 


gnia aerea dopo la Britlsh Air¬ 
ways. E in attivo finanziario, 
un sùccessO, tanto che le li¬ 
nee aeree scandinave vi han¬ 
no latto vasti investimenti. CI 
si domanda perché il pilota 
non è. tornato aH'aeroporto 
londinese di Heathorow che 
aveva lasciato dieci minuti pri¬ 
ma del guasto a) primo moto¬ 
re. I principali aeroporti intor¬ 
no alla capitale da tempo sfio¬ 
rano emergenze a causa del¬ 
l'intensità del traffico e si é 
parlato di dozzine di scontri 
aerei evitati per un peto. L’in¬ 
chiesta dovrebbe far luce sui 
margini di tempo predisposti 
su qqelle piste per ricevere 
eventuaii aerei di ritorno sen¬ 
za metterli In fila nei cielo co¬ 
me avviene quasinormalmen-. 
te. In un recente viaggio da 
Gatwick ci siamo trovati in fila 
in attesa del decollo per l'or¬ 
mai abituale mezz’ora. In 
compenso le misure di sicu¬ 
rezza erano attente e precise. 



Atterraggio 
d’emergenza 
per un Jumbo 
a Heathrow 


Un Boeing 747 della Pan Am provemenle da Washington è 
stato costretto ad effettuare un atterraggio d'emergenza 
nell’aeroporto di Heathrow a Londra dopo che ii suo pilo¬ 
ta aveva avvisato la torre di controllo sui problemi insorti 
nel sistema idraulico del carrello. Ibtte le misure d'emOh 
genza dell'aeroporto erano state approntate in vi^ta di un 
atterraggio senza carrello ma il pilota è riuscito a toccare 
terra senza inconvenienti significativi. L’aereo, un jumbo 
747, era dello stesso tipo di quello esploso il 2) dicembre 
scorso che fece il suo ultimo scalo pròprio aH'aéropOrto 
lendine se di Heathrow. 


l rottami dtf 
Boeing delle 
linee interne 
britanniche 
precipitaio 
domenica 
aera. In basso: 
la cartina 
mostrali 

r jntolnculsl 
verificato H 
disastro 


Il minktm Dopo le minacce indirizza¬ 
li minisini ,e compagnia aerea 

svedese scandinava Sas, il ministro 

degli Esteri svedese Btén 
non vola Andersson ha preferito ùti- 

la «Cactk lizzare un' aeroo speciaiè 

con la «doStà per tornare a Stoccom da 

Parlai, dove si era recato 
per la conferenza sulle armi 
chimiche. Il ministro ha seguito il consiglio dèi servizi di 
sicurezza dei suo paese: «La Sapo (servizi di sicurézza 
svedese) - ha detto Andersson al suo arrivo a Stoccolma - 
ha ritenuto più prudente per me e per il mio seguito, mi 


anche per 1 passeggeri del volo reMlare che avrei dovuto 
prendere, di mettere a mia disposizione un aereo specia¬ 
le.» Andersson è stato il princlpsje s^efice di un incanirò 
a Stoccolma tra ebrei americani e il leader dell'Olp, svolto¬ 


si né) dicembre scorso. 


Il cordoglio 


per le vittime 
dèi Lancashire 


Un telegramma di cord» 
glìp perii disastro aereo av¬ 
venuto l'altro ieri in InéhiL 
terra è stato inviato daTPa- 

g a, tramite il seoretario di 
tato, cardinale Casaroll, al 
vescovo di Nottingham. «Il 
Santo Padre - si legge nel 
testo « desidera assicurarla 



anche cóme «gruppo 15 mafr 
£|o».,Lo afferma il «New York 
Times» in lina cònispondeitta 
da Roma nella quale dia im 
non meglio Identificato <hm- 
zionario di polizia italiano». 
Secondo raiticòlo. gli inqul- 
lenti riier^ono che sia coin¬ 
volto nell’attentato $amir Ra¬ 
dar, rès^nsablle per l'Italia 
del gruppo di Abu Nidal, che 
era stato dato per mólto nel- 
l'esplosione di un'auto-bom¬ 
ba ad Atene nel luglio scorso 
e che invece secondo il dialo 
funzionario sarebbe «iriù vivo 
che mai». Ma Kadar è specia¬ 
lizzato in operazioni come 
quelladi Rumicino del dicem- 
Die 1985 piuttosto che In 
bombe; qui entrerebbe in gio¬ 
co Abu Ibrdiim; Considero 
uno del più abili «miti di 
esplosivi e in particolare del 
.sofisticato «Semtex» che sa¬ 
rebbe stalo usato per l'alten- 
' tato ai Jumbo. 

Secondo il «New York Ti¬ 
mes», però, il grwpq «15 
maggio» si sarebbe dichiarato 
fedele all'Olp e si,dovrebbe 
dunque ipotizzare una defe¬ 
zione di una fràngia, dopo la 
recente «svolta» ai Araiat. H 
giornale comunque atlribtù- 
SCO ad «un magistrato italia¬ 
no» appunto la ipotesi di una 
■ioint-venture» fra diversi 
gruppi terroristici (e non solo 
Ira i due cilatO: «AMriamo 
sempre di più le prove - 
avrebbe affennato il magistra- 
I to - di una situazione fluida, 

I con scambio di materiati e di 
I persone e la formazione di al¬ 
leanze in vista di singole ope- 
I razioni». 


I^nti dei lentie di tutti coloro che sono ìn lutto». 


Verso un accordo 
fra II Marocco 
elIPollsarlo 


I colloqui di k Huuiì (nel¬ 
la lotoicon I dirigenti del 
Fronteraliurio huino ivii- 
to come pdmo elletto unn 
tmgua' ndll'ex Selinm nn- 
gnolo: Seeòndoiond dluo. 
meliche mwocchine, U nome Pollurio mebbe eipmeo 

II desiderio di giungera ed una soluiione di pece scavai- 
cando l'apflona dal lelanndum nella regione conleaa. . 
FeriliedelMaieeeounasaluilonepombbeeaaeiequclln i 
di concedei* Il PoHiailo II eoniioilo emmlnltlrldw del . 
Sahara òecidanialaaanaa però perderne la aovranllàlanl. . 
lodale. Ma per quealo blaogneiebbe volate una modllica 
alla Còallludone dal Marocco per tendere leglile la tlaah» 
mellone in àiulonomla di alcune itiàdril. 


'àraidle. . ' ..‘ 'ÈiinallenidrèdlbealUii. ' 

SSmto 

perToiiiicidio 

deirecotogo L" c«.25l.«Ì ' 

• avvenuto In un villaggio 

deli'Amazionla U 82% 
cambre scorso, ed eri ricercato dalla polizia perchè nwilà 
coinvolto in alcuni omicidi nello Staio di Pànami, Al Ato- 
mentO dell arresto ha dello di non sapere nulla sul motlvè 
che hann-o spinto suo figlio od uccidere «ChicOk Mendes. 


A Roma 
il ministro 
degli Esteri 
giapponese 


tardi vedrà il presidente delia 
ledi Sousuke Uno si recherà ir 
lo in udienza dal Papa e dal 
Dopo ia.visila Roma, Il ministi 
recherà in Gran Bretagna. 


Il ministro degli Esteri gtap- 



VmOINA LORI 


Le compagnie aeree non hanno avuto perdite di clienti 

«Faim é volare? 

Forse, ma si viag^ lo stes 


Si moltiplicano le segnalazioni di bombe a bordo e gli inconvenienti tecnici 
Negli sca^ misure di sorveglianza più intense su passeggeri e merci in transito 


Wlìi 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA, «in questo perio¬ 
do è meBlÌo:mettersi i pattini, 
per viaggiare... lo stavo giusto 
dicendo alla mìa collega». La 
signorina dell'Aeroflot rispon¬ 
de con Una battuta alla nostra 
domanda, «Sono calati l vlag- 

siTlorto^sallate pronotazioni? 

^ Sono stati cancellali voli?». La 
segretaria della compagnia 
aerea sovietica, dopo lo 
scherzoso sarcasmo Iniziale, 
spiega che non cl sono state 
diminuzioni di passeggeri. 
«Anzi - afferma abbiamo 
dovuto Istituire molti voli sup¬ 
plementari per Mosca». Quin¬ 
di 1 viaggiatori non sono affat¬ 
to impressionati dagli inciden- 
II? Non hanno paura dell’ae¬ 
reo? «Un palo d! giorni fa due 
clienti mi hanno tempestalo 
di domande « risponde ia si¬ 
gnorina deH'Aeroflol Mi 
hanno chiesto l'anno di fab¬ 
bricazione deiraetomobile e 
te caratteristiche tecniche... 


insomma, sicuramente c'é più 
attenzione da pàrté di chi vo¬ 
la, anche se fortunatamente 
non abbiamo registrato feno^ 
meni dì fobìa deirària». 

Le altre compagnie aeree 
hanno avuto contraccolpi 
gii ultimi disastri aerei? E 
scoppiata o no la «psicosi da 
Incidente»? Entriamo negli uf¬ 
fici della Britlsh Airways e po¬ 
niamo la stessa domanda alta 
compagnia che, da ieri„si tro¬ 
va, 0 almeno potrebbe trovar¬ 
si. nell'occhio del ciclone. 
«No, ne^una cancellazione», 
rispondono seccamente al¬ 
l'Ufficio prenotazioni. Più di¬ 
stesa la spiegazione dei re¬ 
sponsabili della compagnia 
per l'Italia. «Non abbiamo 
avuto nessun sentore di una 
psicosi da volo > afferma l'ad¬ 
detto 7. Non abbiamo avuto 
disdette di prenotazioni o 
crolli di passeggeri». Con un 
centinaio di voli giornalieri 
dall'ItaliaairinghiUerra, la Bri- 
tish è una grande compagnia 


aerea. «Che io ricordi negli ul¬ 
timi anni non sì é mai registra¬ 
ta una fobia da aereo In segui¬ 
to a incidenti o attentati - af¬ 
fermano alla British Airways 
-. Anche perché l'aereo è un 
mezzo di spostamento ormai 
diffusissimo e sempre più indi¬ 
spensabile. Tutte le compa¬ 
gnie. d'altronde, stanno strìn¬ 
gendo la vile della sicurezza 
che in alcuni paesi è già ben 
stretta, in altri ancora no». 

Alla Pan Am, qualche dub¬ 
bio sul volume d'affari lo han¬ 
no. «La domanda che ci ha 
fatto ce la siamo posta anche 
noi e stiamo verificando - ri¬ 
spondono agli uffici della 
compagnia americana -, Fino 
a ora non abbiamo registrato 
perdite di viaggiatori, anche 
perché è ancora un periodo di 
rientri dalle vacanze, e difficil¬ 
mente chi ha prenotato per 
questo periodo rinuncia al vo¬ 
to. Gennaio e febbraio sono 
invece due mesi generalmen¬ 
te scarsi, in cui viaggiano solo 
gli uomini d'affari. Comunque 
non abbiamo cancellato nes- 


sunvolo». 

Più sicura di tutte è la Lu¬ 
fthansa, la compagnia tede¬ 
sca, la «regina aetta sicurez- 
2 a»..«Questa fama non l’abbia¬ 
mo certo rubata - sorridono 
alla Lufthansd L'abbiama 
costruita con ia serietà e la 
puntualità del servizio offerto 
e della sicurezza reale di voto. 
Noi abbiamo da tempo un 
trend più che positivo». Con i 
suoi 360 voli giornalieri dalIT- 
lalìa, la compagnia tedesca 
non sente certo aria di crisi. 
•Spesso questi incìdenti si ri¬ 
percuotono sulle compagnie 
meno forti, più colpite da di¬ 
sgrazie 0 attentati. In questi 
casi molti viaggiatori si rìvof- 
gono alle altre compagnie più 
affidabili - spiegano No» 
siamo la compagnia straniera 
più grossa in Italia, e abbiamo 
in programma un aumento dei 
voli del 17% per ii prossimo 
anno». La stessa risposta vie¬ 
ne dail'Alitalia e dall'Air Fran- 
ce; «Niente crolli... l'aereo ri¬ 
mane il mezzo più sicuro». Ma 
in questi giorni qualcuno po¬ 
trebbe anche dubitarne. 


Nel 1988, Tavlazione commerciale nel mondo ha 
consolidato la soglia del miliardo dì passeggeri. Si 
vola di più, maìn compagnia di giustificate paure: il 
ritorno In grande del terrorismo internazionale, le 
polemiche sull'età e l'usura degli aerei, i cieli affolla¬ 
ti e gli aeroporti congestionati. Sintomatico un epi¬ 
sodio di pochi giorni fa: un passeggero della British 
Airways voleva scendere, a 8mila metri di quota. 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. Il 22 dicembre 
dell’anno scorso, un Tristar 
della British Airways, in volo 
da New Delhi a Londra, atter¬ 
ra a Fiumicino a causa d'una 
telefonata anonima che se¬ 
gnata una bomba a bordo. 
Contemporaneamente, atter¬ 
ra a Caselle per la ste^ ragio¬ 
ne un Md-o3 francese. U 26 
dicembre un Boeing- 727 del¬ 
l'americana Eastern Airlines 
effettua un atterraggio d'e¬ 
mergenza a Charleston (Virgì¬ 
nia); nella fiooliera, a poppa, 
s'è aperto uno squarcio lungo 
mezzo metro e largo poco 


meno. lì giorno dopo, un 727 
della Twa perde un pezzo del 
rivestimento del motore men¬ 
tre vola tra Berlino ovest e 
Francoiorte. lì due gennaio dì 
quest'anno, iì Dc9 Parigi-Ve- 
nezia deii'Alitaiia prende terra 
ìn tutta fretta a Zurigo. Motivo: 
segnalazione anonima di 
bomba a bordo. Nella prima 
manciata di giorni deir89. or¬ 
mai è già un classico: agitatori 
e mitomani costrìngono all'at- 
terraggio, con la tecnica del¬ 
l’allarme anonimo, un 737 
della Tbnis Air (a Malpensa). 
un B 747 deìì'Atr India (a Ba¬ 


li), un jumbo della Pan Am (a 
Ginevra), per ricordare solo 
gli episodi noli: 

Eppure, nel 198811 traffico 
mondiale è aumentato, se¬ 
condo l’organizzazione del-. 
l'Onu per l'aviazione civile in¬ 
ternazionale (Oacl), del 7 per 
cento rispetto all'anno prima. 
Per il secondo anno di seguito 
è stata infranta la sòglia del 
miliardo di passeggeri. Siamo 
già oggi ad un volume di traffi¬ 
co cne era previsto per il 
1997. Ma è dubbio che questa 
espansione felice possa conti¬ 
nuare se non si contrastano 
con efficacia le ragioni del ti¬ 
more crescente, che accom¬ 
pagna chi sale su un aereo per 
viaggiare fra nazioni e conti¬ 
nenti. La prima, e fondatissi¬ 
ma, è la recrudescenza del 
terrorismo intemazionale. Un 
rapporto del Gao (General ac- 
countìng office) statunitense, 
un organo del Congresso, ha 
elencato venti giorni fa, dopo 
l’attentato al jumbo Pan Am, 
14 aeroporti «a rischio», fra i 
quali Atene e Fiumicino (che 
ha subito più dì 20 attentati in 


16 anni*). Le misure più effica¬ 
ci sono le infonnazionLpie- 
ventive, naturalmente, .alle 
quali provvedono i serazi se¬ 
greti ma che talora, come 
sembra aver dimostrato la tra¬ 
gedia di Lockerbie, vengono 
sottovalutate. Negli scali euro¬ 
pei « mpresi Fiumicino e quel¬ 
lo di Milano - e stataintensìfì- 
cala la sorveglianza delle sale 
comuni e degli ingressi. Le 
ispezioni ai bagagli si sono fat¬ 
te più minuziose, soprattutto 
dove (è il caso di Fiumicino) 
esistono locali di transito co¬ 
struiti apposta. Contro gii 
esplosivi particolarmente sofi¬ 
sticati e dì difficile rilevazione, 
in vari aeroporti europei ed 
americani lavorano gli «snif- 
fers». apparecchiature che 
percepiscono le esalazioni 
delie sostanze chimiche so¬ 
spette. «Sniffers» della secon¬ 
da generazione sono in arrivo 
negli scali principali. In Italia, 
manco a dirlo, il compito è 
ancora assegnato ai cani ad¬ 
destrati. 

L’altra fonte di timore, per 
chi mette piede su un aereo, è 


ia polemica sull'usura dti veli- 
voli. Una polemica, per là 
tà, che riguarda più gii Stati 
Uniti che l'Europa, Negli Usa 
la concorrenza sfrenatalndot- 
ta dalla deregulation (237 ao- 
roitnee) ha causato «rlspinnl» 
deleteri sulle spese di manu¬ 
tenzione e ringiovanimento 
delle flotte, tanto da corwin- 
cere ia Faa (Federrù a^ation 
administratìon) ad emanare a 
raffica multe pesantissime e 
nuove direttive. Le più recenti 
(novembre, 88) riguardano 
proprio oli esemplari più an¬ 
ziani del Boeing 737: la Faa ha 

a sta la sostituzione dei 
ni ìn un lungo tratto della 

fusoliera, limiti alle quote dì 
crociera, controlli suppletivi 
sulla struttura e suiravfonica 
di bordo. Le flotte aeree Usa 
hanno un'età media assai alta, 
a cominciare da quelle delle 
compagnie maggiori: 14,67 
anni la Pan Am, 15,14 la Twa, 
Al confronto, le flotte euro¬ 
pee sono ancora adolescenti: 
ma con la Hberalizsaxloóe in 
arrivo, c'è poco da stare alle- 
gn. 


Martedì 
10 gennaio 1989 
















NEL MONDO 


Filippine 

Strage 
in un campo 
sportivo 


■i MANIU. Due bombe a 
mano sono stale lanciate fra 
mille spettatori che assisteva* 
no ad un incontro di pallaca* | 
nestro in un impianto spoitiw ' 
all’aperto nella cittadina df 
Esperanza, a 900 chilometri a 
sud di Manila. La duplice 
esplosione, violentissima, ha 
causato la morte di 27 perso¬ 
ne ed il ferimento di altre oi- 
lantatré fra le quali^il sindaco 
dei paese, Romuio Catong che 
vena in sene condizioni. 

la polizia ritiene che i'al* 
tentato sia stata opera del mo* 
vlmento separatista musulma* 
no, mollo forte in quella zona, 
e in aperta lotta da almeno 
venti anni con il governo cen* 
frale. Il bilancio delle vittime, 
secondo fonti della polizia, è 
destinato ad aumentare per* 
molli feriti sono in fin di 
Vita. Un giovane musulmano è 
'stalo fermato ed arrestato su* 
bito dopo l'esplosione mentre 
cercava di fuggire. 

le bombe sono state lan* 
date domenica aita fine di un 
incontro di pallacanestro, vali* 
do per un campionato locale, 
la luce si è spenta e l'intera 
zòna e stata avvolta in un 
grande nuvola di fumo. Fra gli 
spettatori c'è stato il caos: gri* 
da lancinanti, fuggì, fuggi ge¬ 
nerale ed almeno un centi¬ 
naio di corpi restavano am¬ 
massati sul ^vitnento. la po¬ 
lizia non esclude che alla ba¬ 
se della strage, possano esse¬ 
re motivi diversi da quel)) 
religiosi, glijnvestigatori riten¬ 
gono che l'esplosione possa 
anche essere la vendetta di 
scommetijiori che avevano 
puntato forti somme sulla vH- 
loria delta squadra locale. Du¬ 
ramente confitta. 


In Urss e negli altri paesi 
deirEst si sono aeate 
le condizioni per 
«un cambiamento di clima» 


Nel discorso al corpo diplomatico 
Giovanni Paolo II afferma 
il diritto del popolo palestinese 
«ad avere una sua patria» 


n Papa si fida di Gorbaciov 


La guenri^a afghana 
Un «niet» per Vorontsov 
Respinto Finvito 
ai colloqui di Mosca 

~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Per la prima volta Giovanni Paolo II ha posto tra i 
dati positivi delia situazione mondiale i cambia¬ 
menti in atto in Urss e in altri paesi dell’Est fra cui 
l’Ungheria e la Polonia, nel discorso rivolto ieri al 
corpo diplomatico. Destano, invece, preoccupa¬ 
zione l'insoluta questione palestinese, rinstabililà 
del Libano, il Centro America. Salutata l'indipeh- 
denza della Namibia. 


ALCISTI SANTINI 



m cnrA del vatica¬ 
no. Nel tradizionale incontro 
con il colpo diplomatico ac¬ 
creditato prèsso la Santa Sede 
per gii auguri del nuovo anno, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che ci si può rallegrare per II 
consolidarsi della distensione 
Ira Est ed Ovest e per lo svi¬ 
luppo positivo della situazio¬ 
ne in Urss e negli altri paesi 
orientali, anche se permango¬ 
no preoccupanti ombre in 
particolare in Medio Oriente, 
«l progressi registratisi i\et set¬ 
tore del disarmo, sia a livello 
bilaterale Ira Urss e Usa sia 
per ciò che concerne le armi 
strategiche e a livello multila¬ 
terale per le armi chimiche, 
sono segni positivi*. La Santa 
Sede sì augura che si arrivi 
presto alla «proibizione» delle 
armi chimiche di cui si sta 
parlando alla Conferenza di 
Parigi. 

Ma il vero fatto nuovo è 


rappresentalo, secondo il Pa¬ 
pa, «dagli sviluppi sopravvenu¬ 
ti recentemente nell'Urss e ne¬ 
gli altri paesi dell'Europa cen¬ 
trale e orientale», con chiaro 
riferimento ai provvedimenti 
rivolti a garantire i diritti dei 
cittadini e la loro partecipa¬ 
zione alla vita pubblica, per¬ 
ché essi «contribuiscono a 
creare le condizioni propizie 
per un cambiamento di cli¬ 
ma». Giovanni Paolo 11, per la 
prima volta senza riserve, ha 
dato credito alle riforme di 
Gorbaciov ed a quanto sta av¬ 
venendo, su questo terreno, 
anche in Ungheria e in Polo¬ 
nia. Si è augurato che, pas¬ 
sando dalle Importanti enun¬ 
ciazioni di principio ai fatti, 
«l'evoluzione delle legislazioni 
nazionali» di quel paesi, a co¬ 
minciare dall'Urss, «garanti¬ 
scano i dirmi e le libertà fon¬ 
damentali di ogni uomo e che 
anche la libertà religiosa sia 


Giovanni Paolo li Incontra II Corpo diplomatico 


concepita come un vero dirit¬ 
to ci\ìle e sociale». Viene dato 
cosi dato un riconoscimento 
alla politica più liberale in atto 
in Urss anche nei confronti 
delle diverse confessioni reli¬ 
giose. fra cui quella cattolica, 
ed è stato concesso credito al¬ 
le promesse di una nuova le¬ 
gislazione che in Urss, come 
in Ungheria e in Polonia, do¬ 
vrebbe garantire più libertà di 
movimento pure alle Chiese. 

Ciò che, invece, continua a 


suscitare preoccupazione ò la 
grave situazione del Libano, ia 
cui fragile sovranità nazionale 
andrebbe riaffermata, ed it (at¬ 
to che non è ancc^a una real¬ 
tà «il diritto del popolo palesti¬ 
nese ad avere una patria co¬ 
me quello israeliano». Ha. 
inoltre, auspicato che G^usa- 
lemme, la città santa rivendi¬ 
cata da questi popoli «crune 
simbolo della loro identità, 
possa divenire un giorno un 
luogo di pace e un punto di 


incontro per ciascuno di essi». 
Gerusalemme, secondo una 
costante tesi vaticana, deve di¬ 
ventare - ha rlaffeimato ieri 
Giovanni Paolo II - «solente 
di ispirazione per un dialogo 
fraterno e continuo tra ebrei, 
cristiani e musulmani nel ri¬ 
sotto delle particolarità e dei 
diritti di ciascuno». 

Eguale preoccupazione è 
stata espressa dal Papa per la 
situazione detl'Amerìca cen¬ 
trale. t stato rivolto un invito 


ai capi di Stato dei cinque 
paesi che hanno firmalo l'ac¬ 
cordo «Esquipulas II» perché, 
impegnandosi nelt'applicarlo, 
«si ponga fine alle sofferenze 
di quelle popolazioni». 

Dopo aver salutato con spe¬ 
ranza gli sforzi intemazionali 
che hanno portato al cessate 
Il fuoco tra Iran e Irak e ad av¬ 
viare a, soluzione situazioni 
connutuiaìi come quelle del- 
l'AIghanistan e della Cambo¬ 
gia, Giovanni Paolo U ha defi¬ 
nito positivi per l'Africa austra¬ 
le i risultati del protocollo di 
Brazzavìile e dell'accordo di 
New York perché hanno aper¬ 
to. finalmente, la via dell’indi¬ 
pendenza per ia Namibia e 
della pacificazione per l'An- 
gola. 

Nell'ultima parte del discor¬ 
so, Giovanni Paolo II ha voluto 
rinnovare la sua solidarietà 
verso il'Armenia sovietica» 
colpita duramente dal sisma, 
soffermandosi, infine, sul ri¬ 
spetto dei dirltt) delle mmo- 
ranze etniche e religiose (un 
problema trattalo già nel mes¬ 
saggio di Capódanno) e di 
quanti sono discriminati per 
ragioni di libertà. La nozione 
di Stalo di diritto - ha osserva¬ 
to - è implicita nella dichiara¬ 
zione universale dei diritti del¬ 
l’uomo di cui si è celebrato il 
40 anniversario Io scorso IO 
dicembre e spetta a tutti gli 
Stati attuarla. 


MOSCA, la guerriglia afghana 
non andrà a Mosca. L'ha detto 
ieri il capo de)ì'«A]leanzà dei 
sette», Sibghalullah Mojaddidi: 
«Non c’è alcun bisogno dì col¬ 
loqui. respingiamo Timito di 
Vorontsov». L'opposizione so¬ 
stiene che ulteriori negoziati 
con rUrss sul problema del- 
l’Afghantetan potranno svol¬ 
gersi soltanto dopo il ritiro del¬ 
l’Armata rossa (il 15 febbraio, 
secondo gli accordi dì Gine¬ 
vra) e la caduta del governo 
di Natbultah. Il presidente del- 
r«AIIeanza» (la formazione 
che ha le sue basi in Pakistan) 
ha inteso replicare alle dichia¬ 
razioni di Vorontsbv (amba¬ 
sciatore a Kabul) sul perma¬ 
nente sostegno deH’Urss al 
partito di Najb, anche dopo il 
ritiro delle truppe. 

La guerriglia, dopo una fase 
interlocutoria segnata da divi¬ 
sioni intestine e anche da 
scontri armati sul campo, è 
tomaia sui suoi passi. In una 
dichiarazione del quartier ge¬ 
nerale dell'«A]lean 2 a» da hla- 
mabad si giudicano assoluta¬ 
mente «improduttivi e non ne¬ 
cessari» ulteriori negoziati con 
Mosca; «1 sovietici - si sostiene 
- mettono in campo minacce, 
non rispettano il diritto all'au¬ 
todeterminazione del popolo 
afghano». 

Nelle ultime settimane Tarn- 
basciaiore Vorontsov aveva 
svolto un intenso sforzo diplo¬ 
matico: aveva Incóntrato due 
volle i guemglierì (la penulti¬ 
ma In Arabia Saudita), si era 
recato a Roma per sondare la 
disponibilità dell'ex re Zahir 
(74 anni, in esilio dal 1973) a 


svolgere un ruolo attivo in una 
sorta di governo provrisorio, si 
era fatto ricevere dal musimi 
esponenti della nuova direzio¬ 
ne pakistana (dal presidiato 
della repubblica Ghuiam |^q 
Khan a) premier Benliuir 
Bhutto), sì era spinto sino a 
Teheran per verificare gli 
umori dei guerriglieri fUohldio- 
meinìsti. L'ultima tappa, quel¬ 
la di Islamabad, sembrav«vpp- 
ter produrre un risultato positi' 
vo. 

In effetti, i colloqui di vefM«^ 
di scorso si erano lenuti^n uria 
•calma atmosfera», nella seda 
del ministero degli Esteri paki¬ 
stano. E si erano conclusi, do¬ 
po cinque ore. con un certo 
ottimismo tanto che Voront¬ 
sov nella conferenza stampa 
di sabato potè rivolgere alla 
gueiriglia il sensazionale in^ 
to a recarri a Mosca, n^la ca¬ 
pitale del nemico. 

Tra le fazioni dell'oppoai* 
zione deve essere acCMUto 
qualcosa. Ufficialmente .Mjo- 
ìaddidi ieri ha affermato Che, 
oltre al problema delta pre¬ 
senza delle truppe e dei gonm* 
no dì Najb. c’ò ia quutione 
dei prigionieri. Secondo 
leanza», l'Urss avrebtie tatto 
ben 40mlla prigionieri, Ma al¬ 
cuni osseivatorì sostoRgodOi 
che dietro questo poilsioni%i 
deve essere uno aconito di ve¬ 
duto. Si spiegherebbe cosi il 
, prolungamento ad Islamabad 
della permanenza del leadei 
degli «otto partiti», l’organizza¬ 
zione che raggruppa le forze 
(ilo-iraniane, attualmente su 
posizioni meno estremiste. 

OS^ 


: ./ Un milione di «rilevatori», primi risultati a maggio ————— ridurre il deficit dello Stato 

«Compaio, in che casa abiti?» Ui^ieria, giro di vite 
In Ùtss parte il I prua s^ono del 16% 


Per ridurre il deficit dello Stato Gazzaxm antigemffa in UlZS 

a. tìlfO di vite «Pàmjat» contesta 
^ J 1 1 iyo/ *1 direttore di «Ogoi^iok» 

salgono del lb% «E’amico degli ebrei» 


I sovietici si contano. Dal 12 al 19 gennaio si svol¬ 
gerà Il censimento della popolazione, calcolata 
a.ltdMni»nlè 'iQ286.ittilionl. Venticinque domande 
iq un questionarlo compilato ppità per^pona. Do¬ 
mande Inedite sulla casa*. Il lawto e la'itesidensta. 
Olà «contali» gli abitanti di regioni attualmente 
Inaccessibili per le condizioni ambientali. Uno 
slittamento nell’Annenla terremotata. Primi risulta¬ 
ti ad aprile. 


■nazioni che rllascerà avran¬ 
no un carattere strettamente 
conlldenziale, da Immettete 
nel computer. 

I primi risultati del censi¬ 
mento sono stati promessi 
per la fine di aprile ma. per 
via del latto che nell Arme- 
nia tenemotata il sondaggio 
slitterà all'l t febbraio, viene 
dato per scontato un ritar¬ 
do, I dettagli, invece, saran¬ 
no a disposizione alla (Ine 
dell’anno, stampati in 14 
volumi. 

II presidente del comitato 
della statistléa ha spiegato 
che gli otto giorni per effet¬ 
tuare il censimento di tutta 
la popolazione delle 15 re¬ 
pubbliche (286 milioni, se¬ 
condo le ultime stime, con 


■■ MOSCA. Un mlliott» di 
Imtzionarl, appositamente 
addestrati e vincolati alla 
pia a»olula riseivatezza, 
busseranno alle porte del 
sovietici tra il 12 e II 19 gen¬ 
naio. 

Sta per scattate infatti II 
quarto censimento della 
popolaziond degli anni del 
dopogUetra, Il primo dell’e¬ 
ra della petestroika.. Il .pio 
pmiondo studio del proces¬ 
si demograllct in Urss., co¬ 
me l'ha dellhllo ieri II presi¬ 
dente del comitato della 
statistica, Mlkhail KoioUov. 
(3gnl cittadino sovietico, sia 
che si trovi in patria sia mo¬ 
mentaneamente all’estero, 
verrà contato, classHIcato; 
garantendogli che le infor- 

Cfaia 

Protestano 
gli studenti 
africani 


■■ teHINO. Oli studenti 
africani in Cina sono anco 
ra in agitazione, con scio 
. peri sia a Nanchino che nel 
la stessa capitale. 

GII studenti di Nanchino 
- ha detto un giovane del 
Ghana - vogliono per la 
gran patte essere rimpatriati 
e sono in attesa delle deci¬ 
sioni del gruppo di diplo¬ 
matici airlcani, che 4 rien¬ 
trato a Pechino dopo essenti 
Incontralo con autorità|e‘ 
studenti nel capoluogo del 
Jiangsu. 

In seguito asii incidenti a 
sfondo razziale del 24 di¬ 
cembre nell'lslitulo di inge¬ 
gneria idraulica, tre studenti 
africani sono stati arrestali, n 

Un giovane del Ghana, 

Mex Dogoo, è In attesa di flCI 
giudizio, mentre gli altri due neoimpcratore 
stanno scontando 15 giorni j^ÀisQ 
di prigione, quale punizione 
^italpllnare. Anche tre cine- 
V sono stati ieimatì dalla 
polizia. 


un tasso di Incremento del¬ 
lo 0,9 per cento) sono ne¬ 
cessari a'causa della jgrande 
estensione del,paese. In al¬ 
cune aree. In virtù della loto 
inaccessibilità nel mese di 
gennaio. Il rilevamento è 
stato già svolto: estremo 
nord, Caucaso, Pamir, Isole 
del Pacifico. 

Tranne gli abitami di 
questi posti, tutti I cittadini 
deirUrss dovranno rilerite 
dove si troveranno esatta¬ 
mente alle ore 24 dell'Il 
gennaio. 

Poi dovranno rispondere 
a 21 domande del questio¬ 
narlo. mentre un quarto 
della popolazione dovtà ri¬ 
spondere ad altri cinque 
quesiti (luogo di lavoro, 
mansione, gruppo sociale, 
durata di residenza Ininter¬ 
rotta neliabitato e, per le 
donne, quanti figli vivi han¬ 
no avuto). 

Tra le domande, ve ne 
sono di significative e del 
tutto nuove rispetto al pre¬ 
cedenti censimenti. £ una 
novità quella sulle catatteri- 
stiche dell'allodio in cui si 


abita. 

Era Piesente, nel cqtjsi- 
merito del 1926.1 dati-sulla 
casa seiylrànno al qomitato 
per la pianificazione deU'e- 
dlUzia dopo la decisione del 
Pcus di promettete a tutti 
una casa .entro il duemila». 

La domanda prevede di 
avere risposte anche sulla 
fattura degli ediflcr. se sono 
in mattoni, di pietra, In ce¬ 
mento, In blocchi prefabbri¬ 
cati. in legno o argilla. Si 
chiede. Inoltre, se l'alloggio 
é dello Stato o di proprietà, 
se vi sono tutte le •comodi¬ 
tà* oppure se mancano. 

Inedite anche le doman¬ 
de sul luogo di nascita e 
sulla durata della lesidenza: 
do per studiale ( flussi mi¬ 
gratori città-campagna e 
per calcolare le risorse di la¬ 
voro. 

Ed ancora nuovo è il que¬ 
sito sul prusesso di diploma 
tecnico per veriricare la di¬ 
stribuzione dei quadri, sa¬ 
pere, cioè, se un elettricista 
viene utilizzato per spazza¬ 
re la neve piuttosto che per 
riparare il trolley del filobus. 


Impennata dei prezzi in Ungheria. Un incremento 
4eirordlne^.,16-47^.ptgyisto sda%v 

che corripMté^ar' 

fine deìV89 ai livelli del 1973. fobìeliivo deiraumen- 
to dei prezzi è la rìduzione del deficit dello Stato e 
un incremento delle espoitazioni verso l’occidente. 

DAL NOSTRO CORRtSPONDENTB 

ANTUNO AANIOU 


^ .PUDAPCST., .Lino dei più 
pesanti aumenti d| prezzi de* 
gli uhinù UenVamìi scattalo 
da ieri in Ungheria. -L'aumen¬ 
to che colpire pratìcamenle 
tutti i geneiì di largo consumo 
I cui prezzi sono ancora sov- 
venzlonatt daiio &ato, è in 
media del 16-17%. Ma rag¬ 
giunge per certi generi come il 
latte e i latticini anche fi 40%. 
Per le aulomobiU l'amento è 
del 25%. Nei giorni scorù è en¬ 
trato in vigore anctw i’aumen- 
to dei prezzi dei prodotti far¬ 
maceutici per alcuni dei <wali 
il prezzo è addirittura triplica¬ 
to. Ma per i farmaceutici i 
consumatori pagano nella 
grande maggioranza dei casi 
solo II10-20% e fi resto è a ca¬ 
rico dello Stato e dèlia du¬ 


rezza sociale. Dail’inizio del¬ 
l'anno è inoltre aumentato di 
quasi tre volto il prezzo dei 
giornali .con la conseguenza 
di una caduta delle vendite di 
almeno i) L'aumento del 
prezzi rientra nel programma 
di stabilizzazione delT'econo- 
mìa varato dal governo. Poi¬ 
ché si tratta di prezzi sovven¬ 
zionati dallo Stato il loro au¬ 
mento si tradurrà in una ridu¬ 
zione deirinlervento statale e 
quindi in urrà diminuzione dei 
deficit del bilancio. Ma questo 
significherà anche una dimi¬ 
nuzione secca del potere di 
acquisto deiroidme del 7-8% 
durante Tanno in corso poi¬ 
ché gli aumenti previsti dei sa¬ 
lari e delie pensioni copriran¬ 
no solo una parte delTaumen- 
to del costo della vita. Tenuto 


conto del deterioramento del 
potere di acquisto già verifica¬ 
tosi negli ultimi tre anni, si cal- 
cota.che per T39 I consumi 
degli ungheresi saranno ridotti 
ai livelli del 1973. Si ritiene an¬ 
che che la manovra di stabi¬ 
lizzazione impostala dal go¬ 
verno non riuscirà ancora ad 
avere effetti apprezzabili per 
quanto riguarda Tinflazlone. I 
calcoli più ottimisti prevedono 
infatti di ridurla dal ! 7% attua¬ 
le al 15%. Accanto alla ridu¬ 
zione del deficit del bilancio 
delio Stato e alla diminuzione 
dw4 consumi interni, la mano¬ 
vra governativa punto ad un 
aumento deir8-9% della quota 
di esportazione verso i paesi 
occidentali e ad una lieve di¬ 
minuzione di quella verso i 
paesi del’Comecon. Nc) com¬ 
plesso T89 sarà ancora un an¬ 
no di stagnazione per l'econo¬ 
mia unghei^: secondo le 
previsioni il reddito nazionale 
aumenterà soltanto delTl%. Il 
governo mette in conto un 
acuirsi delle tensioni sociali 
derivanti sia dalTabbassamen- 
lo del tenore di vita che dalla 
apparizione di fasce dì disoc¬ 
cupazione a seguilo della 
chiusura di aziende non red¬ 
ditìzie. 


■I MOSCA Una riunione 
elettorale, che avrebbe dcMiib 
discutere Iq candidatura del 
direttore detto rivista «Ogon*. 
jok». vitali Korotich. è stata- 
trasfòrmata in una gazzarra 
antisemita da una cinquantini 
di aderenti all'associazione 
nazionalista paivrussa «Pam- 
iat». che hanno lanciato slo¬ 
gan come «nwi c’è posto per 
gli amici degli ebrei sulla terra 
russa» e «viva il popolo russo*. 

U nunione, che si svolgeva 
nella casa della cultura delle 
edizioni «Pravda» (pubblicano 
l'omonimo organo del Pcus, 
oltre a numerosi periodici), 
era stata convocata dal di¬ 
stretto elettorale dei quartieri 
moscoviti Sverdiovski e Dzer- 
zhinskì, e perchè tosse valida 
dovevano parteciparvi almeno 
500 delegali. Unico aspirante 
al ruolo di candidato alle ele¬ 
zioni che si svolgeranno il 26 
marzo prossimo era Vitali Ko¬ 
rotich, direttore di «(Tgonioto, 
una delle testate giornalistiche 
più impegnate nella battaglia 
per la «glasnost» (trasparen¬ 
za) e la «perestroika». 

All'ora fissata per l'inizio, le 
19,00 (17,00 italiane), i dele¬ 
gati presenti erano tutta\4a so¬ 
lo 368, ragion per cui si è de¬ 


ciso di attendere meutail. 
l'attesa non è stata piemlÉa, 
e il numero dei delegadj^li^i- 
to à373, ben lontano, duriqM 
dal quorum. La cosa non èpf- 
tatto normale per TUrss, dowi 
fi'meccanismo elettorale pre¬ 
vede delie fasi con partecipa¬ 
zione quasi obbligatoria, 
Scaduto il termine fissalo, 
in ogni caso, un responwblle 
del distretto elettocaw ha an¬ 
nunciato fi rinvio della riunio¬ 
ne a data da definire, ^blto 
attivisti di «iPamiat» hanno 
uiiziato a manifestazione fu- 
inorosamente to propria sm- 
disfazione per la mancata no-. 
mina di Korotich. Gridando 
slogan e applaudendo, dal 
loggione hanno esposto dei 
manifesti con le scritte «nessu¬ 
na fiducia Bfi'BvanguBfdia del¬ 
la stampa giaila (ebrea, 
ndr.)», «un ^mnale da 
un milione di persone (OgM- 
jok, ndr.) non può essere di¬ 
retto da un camatoonteA e 
con delle stelle di David giàUe 
coperte da croci nere, 

Korotich, circondato dai 
suoi collaboratori, ha raggiun¬ 
to con difficolta l'uscita Mito 
sala, mentre qualcuno che 
tentava di invitare alla calma 
veniva sopraffatto dagfi schia¬ 
mazzi. 


<Gorby, convertiti all’Islam» 


Il nuovo imperatore del Giap¬ 
pone Akihito, in abito da lut¬ 
to, ha letto il suo pnmo mes¬ 
saggio a> 243 rappresentanti 
della nazione. Il neoimperato¬ 
re sul trono del Crisantemo, 
era accompagnato dall'impe¬ 
ratrice Michiko in abito lungo 
nero e cappello nero con ve¬ 
letta. 


■I MOSCA. La lettera di 
Khomeini a Gorbaciov non 
è stata in alcun modo com¬ 
mentata al Cremlino dove 
l'iniziativa era stata antici¬ 
pata la settimana scorsa at¬ 
traverso i) più nservato ca¬ 
nale diplomatico: un inviato 
personale delTaybatollah 
Khomeini stava per arrivare 
a Mosca portando con sé 
un messaggio per Gorba¬ 
ciov. Il primo, in senso as¬ 
soluto, deH'ayhatotiah ad 
un altro capo di Stato. In- 
somma, un evento quasi 
storico. La mattina, del 4 
gennaio Javadi-Amoll, an¬ 
ch’egli un ayhatollah, ed il 
suo seguito, vennero accolti 
con tutti gli onori e condotti 
nello studio del segretario 
del Pcus e presidente del 
Soviet supremo il quale, 
presenti Alexandr Jakovlev, 
membro del politburo e 
Alexandr Bessmertni}kh, 
primo viceministro degli 
Esteri, salutò cosi Taweni- 
mento: «I nostri due paesi 
sono destinati a vivere da 
buoni vicini. Ogni nazione 
ha il diritto di decidere li 
proprio futuro e noi abbia¬ 
mo il massimo rispetto per 


La missiva dì Khomeini a Gorbaciov non è più un 
segreto di stato. L'agenzia iraniana ima ne ha dif¬ 
fuso il testo rivelando cosi che l imam di Teheran 
ha chiesto al segretario comunista di convertirsi 
airislamismp, scongiurandolo di non cedere alle 
lusinghe dell’Occidente capitalistico. «Caro Gorba¬ 
ciov » ha scrìtto Khomeini - non farti abbagliare 
dal verde giardino dell’Ovest». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SBNOI 


la scelta del popolo irania¬ 
no e desideriamo che esso 
yivà in pace e prosperità...». 

Non SI sa se Gorbaciov 
avesse già avuto in mano - 
e letto - il messaggio, con¬ 
segnato da una ossequiosa 
delegazione iraniana, defi¬ 
nito come un «segno di n- 
spetto per i'Unkme Sovieti¬ 
ca». Fatto sta che il suo con¬ 
tenuto, che molti osservato¬ 
ri ritenevano che si riferisse 
ad un possibile molo dell'I¬ 
ran nella questione afgha¬ 
na, era davvero insolito. 

Khomeini, 86 anni, confi¬ 
dando sulla presenza in ter¬ 
ritorio sovietico di almeno 
SO milioni di musulmani, ha 
disinvoltamente chiesto a 
Gorbaciov di «abbracciare 


l'IsIam» perché «il significato 
stesso della vita sta nell'I¬ 
sIam». Riferendosi alle rifor¬ 
me economiche in atto net- 
rUrss della perestrojka, Ti- 
mam ha scrìtto: «Se volete 
sciogliere ì nodi dell'econo¬ 
mia chiedendo aiuto al ca¬ 
pitalismo occidentale, non 
risolverete le malattìe della 
wslra società. Poi altri ver¬ 
ranno e dovranno riparare i 
VD«ri errori». 

L'ayhatollah ha diffidalo 
Goibaciov dal farsi abba¬ 
gliare dal «verde giardino» 
delTOvest. Piuttosto la «veri¬ 
tà è altrove». Dove? «Posso 
dichiarare - ha scrìtto Kho- 
meìni - che la repubblica 
islamica defi'Iran, la più 
grande e la più potente ba¬ 


se delTIslam nel mondo, 
può facilmente colmare il 
vuoto ideologico del regime 
sovietico». 

Nella missiva è contenuto 
anche un esplicito ìnvnto 
per i «migliori esperti» del- 
i’Urss. Vadano nella città 
santa dì Qom (dove risiede, 
appunto, Khomeini), vi ri¬ 
mangano alcuni anni e. poi, 
una volta preparati, rientri¬ 
no in Urss. «Nel nome di Al¬ 
lah...». 

Anche il figlio di Khomeì- 
ni, Ahmad, ha detto la sua, 
«Quando dai minareti delle 
moschee in temtorio sovie¬ 
tico parte quell'invocazione 
- "Allah-o Akbar", Allah è 
grande - migliaia di fedeli 
piangono lacrime di 
gioia...». E, convinto, ha 
sentenziato: «Il materialismo 
non può salvare l'umanità 
dalla crisi dei valori spiritua¬ 
li... Bisogna studiare seria¬ 
mente e andare incontro al¬ 
l'IsIam». 

Le fonti ufficiali di Mosca 
non hanno reagito alia pub¬ 
blicazione del contenuto 
del messaggio, né fatto sa¬ 
pere se vi sarà risposta. 


Commemorazione Jan Palacli 

Vietata una manifestazione^ 
ma il dissenso annuncia: 
ne faremo un’altra domenica 


■ VIENNA Josef Babka, 
un uomo di 37 anni iscritto al 
partito comunista cecoslovac¬ 
co, sarebbe morto il 23 di¬ 
cembre a MihaJovce, nei pres¬ 
si del confine con TUrss, dopo 
essere stato malmenato il 
giorno prima dalla polizìa. Lo 
ha affermato ieri l'attivista del 
movimento per i diritti umani 
Charta 77 Anna Sabatova. 

Babka sarebbe stato ferma¬ 
to per un'infrazione ai codice 
della strada e, secondo alcuni 
testimoni, era stato picchiato 
dagli agenti. AlTindomani si 
era sentito male improvvisa¬ 
mente ed era deceduto. L'au¬ 
topsia ha dimostrato che la 
morte è stata provocata da 
un'emorragia interna atto sto¬ 
maco, agli intestini e ai reni, 
CUI ha fatto seguito un collas¬ 
so cardiocircolatorio. Charta 
77 ha chiesto che sul caso sia 
aperta un'Inchiesta e che gli 
agenti responsabili del pestag¬ 
gio siano puniti severamente. 
Intanto si è appreso che le au¬ 
torità cecoslovacche hanno 
vietato una manifestazione, 
indetta per l'altro ieri dal mo¬ 


vimento per I diritti umani 
Charta 77, in memoria di Jan 
Palach, to studente che il 16 
gennaio 1969 si diede fiioco 
in piazza San Vencestoo, a 
Praga, per protestare contro 
l’invasione sovietica. Anna Sa- 
baiova ha intatti prec'isatophe 
in risposta a una lettera qòn* 
segnata alle autorità deito'^a- 
pitale il 2 gennaio, veneìril, 
Charta 77 ha ricevuto una co¬ 
municazione in cui si notifica¬ 
va il divieto. 

Secondo fonti del dissenso 
doveva trattarsi soltanto di 
una breve cerimonia comme¬ 
morativa ai piedi detta statua 
di re Venceslao, dove Palach 
si immoto, e non di una mani¬ 
festazione di protesta di mas¬ 
sa. Tuttavia altre fonti afferma¬ 
no che una cetobnxione ci 
sarà ugualmente nelle prcrisi- 
me ore. Il provvedimento è 
stato preso dopo che fi 10 di¬ 
cembre scoisQ era stata per to 
prima volta autorizzata una 
manifestazione indipendente, 
in occasione del 40 anntverea- 
rio delia dichiarazione uni^é^ 
sale dei diritti umani. 














Toni duri con Washington 
ma senza la richiesta 
di legare nel documento 
le armi chimiche alle H 


Auspicato da Shevardnadze 
un «passo importante» 
sul tema specifico 
oggetto del dibattito 


Pan^, Trìpoli attacca ^ Usa 
ma non blocca la conferenza 


LaUbia ha rinunciato a cavalcare a tutti I costi la tigre 
contro il nucleare israeliano, non ha inasprito la posi¬ 
zione assunta dagli altn paesi arabi ed ha offerto alla 
conferenza sulle armi chimiche di Parigi una possibi- 
M in più di successo e di largo consenso Una vera 
e propria schianta, dopo i toni dun di domenica 
Anche Shevardnadze si è pronunciato per un passo 
avanti «sul problema specifico delle armi chimiche». 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
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M fARIdl II ministro degli 
laleii libico Atous Al Tehii ha 
•ìKlQUato, nel suo intervento di 
ieri pomerigRlo, toni misurati 
da membro della comuniti in* 
lemazlonalei Certo, ha attac* 
cato duramente gli Stati Uniti 
evocando fvBggressipne mlli- 
lire contro lalamahiria» e ha 
richiesto una teguaglianza di 
Irattamento» nel campo del 
diiermQ, ribadendo che «le 
riprme iniemaaionali si devo- 
1» applicare a tutti senza di- 
atiruuone alcuna, in applica- 
«ione del principio della so¬ 
vranità degli Stati». Ma è man¬ 
cata quella volontà di ipoteca¬ 
te l'eilto Zinnie della Confe¬ 
renza, ae non si fossero colle¬ 


gati i temi del disarmo chimi¬ 
co a quelli del nucleare, che 
altri suoi colleghi arabi aveva¬ 
no fatto intravedere Azouz Al 
Tahii si è detto «ipreoccupato» 
per lo stoccaggio di scorie nu¬ 
cleari e chimiche in Africa e 
per la «coopcrazione di due 
regimi razzisti (Sudafrica e 
lu’aele) in campo nucleare», 
chiedendo che la comunità 
intemazion^e Ostanza alla 
quale ha fatto più volte appel¬ 
lo) Vf metta termine Concluso 
l'intervento, il ministro s'è In¬ 
contrato col suo omologo 
francese Roland Dumas, per il 
pnmo colloquio a livello go¬ 
vernativo tra i due paesi dal 
19.85 


Un duro colpo alla linea 
adottata sabato e domenica 
dai paesi arabi I aveva dato ie¬ 
ri pomeriggio anche il mini¬ 
stro degli uteri sovietico She¬ 
vardnadze Nei corso di upa 
conferenza stampa all'aero¬ 
porto di Orly, prima di imbar¬ 
carsi su un volo speciale per 
Mosca Shevardnadze ha im- 
plicltvnente fatto capire la 
contraneià di Mosca a mesco¬ 
lanze di obiettivi e di temi nel 
documento finale della Con¬ 
ferenza «Oggetto della di¬ 
scussione sono le armi dumi- 
che La risoluzione finale sarà 
sulle armi chimiche e sarà su 
questo tema che la Conferen¬ 
za compirà un passo impor¬ 
tante» Shevardnadze non ha 
lesinato apprezzamenti al 
paese ospite per il «carattere 
perfettamente riuscito e I or¬ 
ganizzazione ideale» delta 
Conferenza Neanche questo 
è senza importanza la Fran¬ 
cia. che ha elaborato la bozza 
di documento sottoposto al 
comitato plenario che ne redi¬ 
gerà il testo definitivo, aveva 
fatto sapere di non acconsen¬ 
tire a deviazioni dall'ordine 
del giorno Fonti del Quai 


d Orsay hanno detto \en sec 
camente che il nesso stabilito 
dai paesi arabi tra nucleare e 
chimico fa parte di un conte¬ 
sto regionale sul quale la Con¬ 
ferenza non ha il compito di 
pronunciarsi Oltre tutto - si fa 
notare - gii arsenali chimici 
non hanno carattere dissuasi¬ 
vo. quindi non possono esser 
messi sullo stesso piano del 
nucleare Per ora sembra dun¬ 
que che Usa. Urss Francia e 
Gran Bretagna C’ha detto il 
ministro degli Esteri) siano 
sulla stessa linea 
Tutto ciò rappresenta un 
obiettivo successo per Israele, 
il cui ministro degli Esten len 
ha tenuto un'affollata confe¬ 
renza stampa Oltre a ribadire 
anch'egli la diversità dei due 
piani di discussione, ha 
egresso il sospetto che alcu¬ 
ni paesi siano venuti a Parigi 
con l'obiettivo di sabotare la 
Conferenza Non ha lesinato 
giudizi llquidaton sull'Olp nm- 
proverando gli Stati Uniti per 
aver aperto il dialogo con i pa¬ 
lestinesi «Non c'e logica tra la 
condanna del terrorismo e l'a- 
pertura di rapporti con l’Olp 


Auspico che gb Usa, re¬ 
stano in pnma linea nella lotta 
antiterrorista, nvedano il toro 
atteggiamento» Arens ha poi 
definito «molto aperta e ami¬ 
chevole» la riunione con ^e- 
vardnadze, annunciando che 
la missione consolare israelia¬ 
na già presente a Mosca è de¬ 
stinata a crescere d'importan¬ 
za, fino a trattare m futuro te¬ 
mi di carattere politico con 1 
sovietici Ha anche affermato 
di «aver molto lavoro da fare» 
con li suo omologo egiziano 
Che cosa ne pen$a dell'eleva¬ 
zione al rango di delegazione 
della mi^one Olp a Pangi an¬ 
nunciata da Mitterrand? «Ho 
detto a Dumas - ha nsposto 
Arens - che ogni legittimazio¬ 
ne deirOip rende le cose più 
difficili» 

In mattinata ha parlato an¬ 
che il ministra spagnolo per- 
nandez Ordonez, a nome dei 
Dodici della Cee Ha suggeri¬ 
to che la dichiarazione rmale 
«invili gli Stati ad adottare mi¬ 
sure di autoriduzione dell'e¬ 
sportazione di prodotti chimi¬ 
ci e di tecnologia connessa fi¬ 
no a che la convenzione finale 



li ministro degli Esteri libico Jadallah Azouz Etialhl 


di messa al bando non sarà 
stala adottata» Sull'atteggia¬ 
mento dei paesi occidenti è 
stato ancora una volta motto 
cntico il ministro degli Esien 
iraniano Velayati, che ien ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa ha stimato la Conferenza 
«troppo moderata e troppo 
conservatnce», ricordando 
che rirak «è ancora Impunito, 
quando è l'unico paese ad 
avere utilizzato con tale am¬ 
piezza l'arma chimica contro 
cMii e miliian Ciò dimostra 
che gli interessi prevalgono 
suipnncipi» Da registrare infi¬ 
ne l'incidente diplomatico nel 
momento in cui Pik Botha, mi¬ 


nistro degli Esteri sudafrica¬ 
no, è salito alla tnbuna per 
prendere la parola Su invito 
del delegalo keniano, la ^an 
pane delle delegazioni ha la¬ 
sciato la sala, compresa Edwi¬ 
ge Ance. ministTo delego 
francese II Quai d’Oisay 
avrebbe poi smentito che la 
delegazione francese avesse 
lasciato il suo posto, ma la 
Avice uwece ha confermato 
di aver voluto intestare con¬ 
tro li regime di Pretoria. D (at¬ 
to è che presidente deH'as* 
semblea è Roland Dumas, e 
che è stata la Francia ad invi¬ 
tale il Sudafnca. ormai vec¬ 
chia contraddizione in seno al 
governo di Pangi 


Forse domani il voto 

Al Consiglio di sicurezza 
la Francia invita 
ad usare «moderazione» 


m NEW YORK II Consiglio 
di sicurezza dett’Onu ^ prò- 
nuocerà solo nella notte di 
oggi, o forse domwi, sulla 
modone presentata venerdì 
scorso dai rappresentanti dei 
paesi non allineati, che chiede 
una dura condanna degli stati 
Uniti per l'abbattimento del 
due Mig libici sui cieli del Me¬ 
diterraneo 

U riunione straordinana 
era iniziata giovedì scorso, su 
richiesta urgente del governo 
di Iripoli. che aveva denun¬ 
cialo l'aggressione Usa. men- 
I tre Washington si giustificava 
I sostenendo che i suoi caccia 
avevano agito per autodifesa 

Il dibattito ha assunto ieri 
toni vivaci, soprattutto con 
rintervento del rappresentan¬ 
te francese Pierre Brochand, 
che, senza prendere posizio¬ 
ne a favore dell’una o dell’al¬ 
tra parte in causa, ha invitato 
tutti alla prudenza «Speriamo 
- ha detto - che tutti usino 
moderazione e d astengano 
da atti che potrebbero acuire 
la tensione» In altre parole, 
^1 Usa devono rinunciare alla 
spedizione punitiva contro la 
fabbnca chimica di R^ta 
Quanto all'abbattimento dei 
Mig libici, il rappresentante 
Irancese ha ^)resso 11 «ram¬ 
marico» de) suo govnno, e ha 
detto di prendere atto deH'af- 
fennazlone americana secon¬ 
do la quale l’episodio non 
avrebbe alcun eolfegamento 
ctm le proteste di Wamngton 
contro l'impianto chimico li¬ 
bico Un tale atteggiamento 


prelude probabilmente ad un 
voto di astensione sulla risolu¬ 
zione finale 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti ieri anche i rappre¬ 
sentanti di Finlandia. Etiopia, 
Senegai. Sudan, India, Maroc¬ 
co e Bimglade^ In seguito, il 
Consiglio ha sospeso il dibatti¬ 
to, e lo riprenderà solo oggi 
alle 15,30 (le 21.30 in Italij) 

Sulla questione del diMUS- 
so impianto chimico di Rabta 
è interventuo ieri, in un'inter¬ 
vista all'emittente teieviriva 
americana Abc, anche l'am¬ 
basciatore libico airOnu All 
IVeiki, annunciando che il suo 
governo acconsentirà ad im- 
Zioni internazionali alla fabbri¬ 
ca, perché non ha nulla daoa- 
scendere a Rabta infatti non 
si costniiscono armi chimi¬ 
che, come gli Stati Uniti so¬ 
stengono Tuttavia, ha preci¬ 
sato , le visite all'Impianto chi¬ 
mico libico saranno permesse 
a patto che la Libia non sia 
l’unico paese ad essere sotto¬ 
posto a tali controlli «Se le 
Nazioni Unite decideranno di 
ispezionare tutti gl) impianti 
del mondo sospetti di produr¬ 
re gas velenosi, non avremo 
nulla da obiettare Siamo 
pronti ad aprire le porte di Ra¬ 
bta ed a cooperare». 

Dal canto suo, parlando ad 
un'altra rete televisiva ameri¬ 
cana, il ministro degli Esteri 
libico Jadallah lUhi na detto 
che «per il momento» non ci 
sono progeiìi per produrre a^ 
mi chimiche a Rabta, «ma non 
posso dire lo stesso il fetu- 


Gli effetti delle proposte di Gorbaciov sul disarmo 

Urss, in due anni 
via SOQmila militari 


Quando, tre anni fa, Corbaciov propose il disarmo 
nucleare totale entro il 2000, sembrò un sogno. 0 
propaganda. Da allora molte cose sono cambiate. Un 
crescendo Impressionante dopo l'azzeramento degli 
Sluramissili. Dopo l'annuncio «l'Onu di una riduzione 
,,^.S0O.OOO uomini dell'esercito sovietico, Corbaciov 
.'ln|ili|beis altri tagli ellb^sa milltare.'Efibevardnadze 
#CÌ!;,cùmlnclari)q « dMwgftereJe gitni,<!fiiipiehe',, , 
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MOSCA Qusndo, il 15 
' ksnifelo 1966, la Frauda 
Qllcò la dichiarazione di Qor- 
baclov che enqnclava l'obiet¬ 
tivo del disarmo nucleare to¬ 
tale entro la fine del secolo, 
gii scettici furono più degli ot- 
UrnlsU,. Parve un grande show 
propagandisilco da parte del 
nuovo leader sovietico, rivela- 
s imi - nei pochi ptesl dopo la 
sua nomina - un esperto ge¬ 
store dei medià mondiali Lo 
efe davvero, come s'è visto 
Ma non tutti posero la dovuta 
attenzione sulle premesse po- 
miche di quel fagionamento, 
che Gorbaciov sviluppò con 
ampiezsa poco più dVn mese 
^ JopP. af J&VH Congresso del 
partito La prima-motto sem¬ 
plice anche se, si deve ricono¬ 
scere, assai coraggiosa da 
parie del capo di una delle 
due potenze mondiali - consì¬ 
steva nella formula non si po¬ 
trà realizzale la perestrojka 
senza invertire il quadro di 
tensione delle relazioni mon¬ 


diali. La seconda • tuit'altro 
che semplice, visto che Impli¬ 
cava una revisione ideologica 
radicale - era II riconoscimen¬ 
to deli'«interdlpendenza» 
mondiale Ci Sono ormai trop¬ 
pe questioni decisive per la 
sorte deii’umanità che non 
possono più essere risolte da 
uno solo del due sistemi so¬ 
ciali O si lavora Insieme per 
risolverle, oppure ci si candi¬ 
da alla sparizione collettiva 11 
primo pericolo, quello creato 
dalle armi nucleari - disse 
Gorbaciov - non è più affron¬ 
tabile in termini di «equilibrio 
del terrore» il disarmo nu¬ 
cleare diventava una «recessi- 
tè», pnma ancora che una 
scelta Da allora sono passati 
tre anni E quella «filosofia» - 
che poteva sembrare propa¬ 
ganda - ha avuto eccezionali 
conferme in tutte le direzioni 
All'accordo sull eliminazione 
degli euromissili cl si è andati 
in due, Urss e Usa E non pote¬ 
va essere altrimenti Ma le mo¬ 


dificazioni concettuali della 
dottnna della sicurezza sovie¬ 
tica sono state decisive E 
stanno producendo risultati 
Impressionanti In tutte le dire¬ 
zioni Per l'intesa sugli euro¬ 
missili c'è voluto il riconoKi- 
werite pieno del principto del 
'cohtrolti e delle verifiche in 
Moco Mólba lo ha sposato 
tanto radicalmente che Wa¬ 
shington ha fatto fatica ad ac¬ 
cettarlo Su tutti! fronti è stalo 
Gorbaciov che ha assunto l'i¬ 
niziativa In tema di espen- 
menti nuclean Mosca ha at 
tuato una moratoria unilatera 
le lunga più d un anno, senza 
trovare risposta Ma nel frat¬ 
tempo ha permessa a sclen 
ziati americani di installare 
controlli ravvicinati sui pro¬ 
prio territorio C ora è chiaro 
che occorre solo una decislo 
ne di Washington per arrivare 
alla loro totale proibizione 
A Stoccolma si sono fatti 
pasri avanti decisi^ in tema di 
misure di fiducia al centro 
dell'Europa E Mosca avanza¬ 
va - e avanza - la proposta di 
una fascia disatomizzata al 
confine tra i due blocchi Sul 
tavolo della conferenza di 
Vienna, immobile e deserto 
per lunghi 15 anni, è caduta la 
proposta del Patto di Varsavia 
di eliminare le «asimmetne» 
dei due sistemi di armi, rìdu- 
cendole ai livelli infenon 
scambiandosi i dati, avviando 
la modifica della struttura de¬ 



Reazioni Usa: 

«Da Mosca solo 
un impano vago» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

piedi di ptombo le notUe ani- 


gli armamenti In base alla dot¬ 
trina delia «difesa sufficiente» 
Un passaggio graduale ad ar¬ 
mamenti solo dlfensM e in 
quantità appunto «sutficlente 
per respingere ogni attacco 
eventuale» 

Non è bastato, anche per¬ 
ché la Nato fatica ad abban¬ 
donare le proprie concezioni, 
mantiene l'idea di fondo della 
■risposta nucleare», per quan¬ 
to «flessibile» Rivendica II di¬ 
ritto di chiedere i Mosca più 
rinunce di quante sia disposta 
a compiere Noi non cono¬ 
sciamo quale sla la ventà Mgli 
armamenti delle due partì Ma 
constatiamo - ora • che Mo¬ 
sca vuole ridurti . Il riduce 
davvero Nel suo discorso al- 
rOnu Gorbaciov ha presenta¬ 
to una versione più organica 
delle proposte distensive del- 
rUrss L'eco è stato, in tutto il 
mondo, decisamente più fa¬ 
vorevole di quanta non fosse 
avvenuto tre anni fa Nessuno 


parìa più di «propaganda» 
L'Urss cancella, hi due anni, 
mezzo milione di uomini e 
IO 000 carri armati Ritira dai 
paes alleati al centro dell'Eu¬ 
ropa sei divisioni corazzate e 
5 000 caro annati, insieme al¬ 
te truppe d'aaalto dislocate in 
quei paei^ Non è solo un ge¬ 
sto di buona wlontà. È ri rove¬ 
sciamento di una strategia E 
ora Shevardnulze è andato a 
Parigi per annunciare al mon¬ 
do che Mosca commeerà a di- 
stru^relpropn arsenali dri- 
mici, prima ancora che un ac¬ 
cordo intemazionale sia sigla¬ 
to E Gorbaciov annuncia che 
altri tagli tì bilancio militare 
sarwno decisa per risanare 
I economia del paese e dare 
ai sovietici un tenore di vita 
accettabile Di nuovo i conti 
tornano la perestrojka è di¬ 
stensione La promessa di 
Gorbaciov era ancera per i 
sovietici e per il resto del 
mondo 


! m WASHINGTON «La pio- 
t posta di Shevardnadze di eli¬ 
minare parte del loro arsenale 
I di armi chimiche è interessan¬ 
te La prospettiva di ndurre gli 
armamenti, au^ricabile. Ma 
stlamb atterrir prima di finire 
dnarmati. ricordiamoci che 
nei mondo continuano a es- 
aerci pazzi come Muammar 
Gheddafi» David Boren, sena¬ 
tore democratico deirOUa- 
homa. presidente della com¬ 
missione servizi segreti, e uno 
dei pochi politici americani 
stanati dai mass media tra do¬ 
menica sere e lunedi mattina, 
esporne tutte le perplessità 
che serpeggiano per Washin¬ 
gton m questi giorni Dovute 
aita situazione internazionale 
tesa degli ultimi tempi, e alle 
incertezze sul da farsi di que¬ 
sto perKido di transizione tra 
due presidenti E anche le rea¬ 
zioni ufficiali atrannuncio del 
ministro degii esten sovietico 
sono state favorevoli, ma mol¬ 
to caute E laconiche si limi¬ 
tano a una dichiarazione nla- 
sciata len mattina dal portavo¬ 
ce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwaler «Il governo amen- 
cano vede con favore l’impe¬ 
gno annunciato dall'Unione 
bovietica», ha detto Fitzwater 
■Ma non si può fare a meno di 
notare, che. per il momento, 
quella sovietica appare come 
una mossa parziale» 

E. per il momento, anche la 
stampa americana tratta con i 


vate dalia conferenza sulle ar¬ 
mi chimiche m cono a Parigi 
Qualcuno già punta il dito sul 
contenuto del dinrono di 
Shevardnadze* inionruttioni 
precise, dicono, itoh ce ne so¬ 
no molte Dalle sue panrie, 
non si è riusciti aiBpere quan¬ 
to siano le anni chimiche di 
cui è prevista la distniziraie, 
né quali siano; nè dove riano 
localizzate te fabbriche che le 
producono Nè se, tra le armi 
condannate, ce ne siano an¬ 
che alcune di nuova produzio¬ 
ne, o se i sovietici vogltono 
sbarazzarsi solo delle piu vec¬ 
chie e obsolete 
«Siamo alle solite quando 
ri discute di nduzione degli 
armamenti, la strategia adot¬ 
tata dèi sovietici delrera Gor- 
baaov è di trovare sempre un 
modo per giocare al naizo», 
ha obiettato al quotidiano 
«Washington Post» un diplo¬ 
matico americano (che ha vo¬ 
luto restare anonimo) che 
aveva partecipato alle trattati¬ 
ve sulla nduzione delle armi 
chimiche a Ginevra. EprcHMio 
agl) stola amencanl di ottem¬ 
perare al trattato di Ginevra ri 
e rilento il segretano di Stato 
George Shultz, commentando 
la proposta sovietica E ricor¬ 
dando che gU Stati Uniti han¬ 
no già comincialo a distnjgge- 
re alcune delle loro Per ora 
sono le più vecchie, ma si 
conta di arrivare a eliminarne 
li 90 per cento 


Gas tossici 

La Nato 
sicon^tula 
coi sovietici 

■i BRUXELLES. «Un annun¬ 
cio molto Incoraggiante che 
appoggia l'impegno di lunga 
data delia Nato per una messa 
al bando, mondiale e verifi¬ 
cabile, della (abbneazione, lo 
Stoccaggio, l'uso delle armi 

^^^O^’nella dlchiararione di 
uii portavoce del quariiéìr ge¬ 
nerale dell'Alleanza atlantica 
a Bnixelles, la Nato ha reagito 
feri alte dichiarazioni fatte dri 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze alla 
Conferenza sulle armi chimi¬ 
che in corso a Parigi «L'Unio¬ 
ne Sovietica • ha detto il por¬ 
tavoce • ha ammesso solo di 
recente di fabbricare armi chi¬ 
miche e questa svolta, se verrà 
seguita dri fatti, deve davvero 
essere accolta con favore» 
Particolare interesse ha de¬ 
siato nelle dichiararioni di 
Shevardnadze l'impegno so¬ 
vietico ad accettare verifiche 
In loco e a sorpresa, neirotti- 
ca di un futuro accordo lnte^ 
narionrie per la messa ri ban¬ 
do delle armi chimiche (I pro¬ 
blema delle verifiche è consi¬ 
derato il più arduo, e impedi¬ 
sce da anni progr^ decisivi 
nei negoziati di Ginevra nel- 
l'ambiio dell'Onu 
L’«elimlnazione delle anni 
chimiche In tutto il mondo» fi¬ 
gura ri secondo posto fra le 
pnontà dì disarmo della Nato 
che i sedici hanno elencato 
nel giugno 1987 a Reykfevik. 


Costruì Rabta 

È fuggito 

rindustriale 

irakeno 

wm BONN Avrebbe htio 
perdere le sue tracce Hn dal- 
i'esiale scorsa l'uomo d'aHart 
irakeno Ihsan Barboull che, 
•econdo il quotidiano lede- 
ICO occidenlale «Die WelK 
avrebbe organiamo la coitni- 

ptietanodiunaaerledi Impt^ 
ae aparse In tutto II mondo 
rotto la sigla Ibi QhW) Bar- 
bouti International), è coper¬ 
to di debiti, e sarebbe questa 
la causa della chiusura della 
succursale di Frencolorte, Ma 
la vera ragione della fuga po¬ 
trebbe essere, seconda U quo- 
tldìeno tedesco, la paura del 
semel segreti Israeliani 

•Die Welt» delinea cosi I 
rapporti fra le varie liliali della 
Ibi e la iabbnea libica- la Ibi- 
ToUo $t sarebbe occupala 
delle fomiluie metelUche; la 
Ibl-Londra avrebbe provvedu¬ 
to a lecluiaie il peisonale, e 
attraveiso Londra sarebbero 
stati conclusi contratti a termi¬ 
ne con ingegnen austriaci e 
bniannicl.u Ibi-Zurigo si sa¬ 
rebbe occupata delle traina- 
lioni fineneiarle, la Ibi-FVan- 
coloite. infine, avrebbe pro¬ 
gettato l'implanlo nel suo 
complesso 

«Die Welt. rivela inoltre una 
sene di connessioni con altre 
grosse imprese intemaiionali 
(dalla tedesca Pieussag. Mia 
Siemens,auna fonderia dane¬ 
se e a una fabbnca della Rdó, 
che avrebbero collaborato u- 
la tealiizasione dell'impianto 
libico 


Questione palestinese 

Nei territori 23 feriti 
Missione olandese 
incontra l’Olp a Tunisi 


■i GERUSALEMME L'mizio 
dei quattotdlcesimo mese di 
' «Ihtifeda» ha visto i territori 
occupati completamente pa¬ 
ralizzati dallo sciopero gene- 
^jiije ed è stato segnato da duri 
^onirl con le truppe israelia- 
ttel cotso dei quali almeno 
23 palestinesi sono nmasti fe- 
nìi. Gii incidenti più violenti si 
sono avuti nella striscia di Ga- 
jA, nel campo profughi di 
Khan Yunis. dove 1 soldati 
‘ hanno sparato a zero contro i 
giovani che lanciavano sassi e 
ne hanno fento dieci. Incluso 
un bimbo di cinque anni col¬ 
pito da un proiettile alla gam¬ 
ba destra, un giovane di 27 
anni è stato operato d'urgen- 
la per la estrazione di un 
proiettile dal petto In Cisgior- 
dania, due adolescenti sono 
•tati feriti da pallottole al ven¬ 
tre nel campo profughi di Fa- 
rah, vicino Nabius 
Sul piano politico, si regi- 
atranb due importanti iniziati¬ 


ve da parte dei paesi europei 
A Gerusalemme era ien m viri¬ 
la il presidente del Parlamen¬ 
to europeo Lord Plumb, il 
quale ha affermato che la Cee 
•è molto interessata a parteci- 
pve a colloqui per una solu¬ 
zione di pace», il premier Sha- 
mir ha replicato polemica- 
mente di dubitare che la Cee 
possa contribuire al processo 
di pace «per la sua posizione 
di costante appoggio all Olp» 
A lUnisi una missione olande¬ 
se, guidata dal direttore politi¬ 
co del ministero degli Esteri, 
ha avuto colloqui «aperti e co 
struttivi» con ( dmgenti del- 
lOlp. in preparazione di un 
nuovo Incontro che si svolge¬ 
rà a fine mese all'Aia fra i Olp 
e il ministro degli Esteri Van 
den Broek Per l Olanda è una 
vera e propria inversione di 
tendenza Come presidente di 
turno del DodicLdal canto 
suo, lo spagnolo Ordonez ri¬ 
ceverà Arafat a Madrid il 27 
gennaio 



Donne sciite dei villaggio di Ktar riatta pianvunw i iwi-o caduti 


Nel Libano del sud 

Contrattacco di «Amai» 
almeno 80 i morti 
L’Iran chiede una tregua 


M BEIRUT Un'altra giorna¬ 
ta di lunosi combattimenti nel 
sud Ubano fra saiti fikMrania- 
ni dello «Hezbollah» 0>artito 
di dio) e sciiti moderati 
«Amai» Questi ultimi hanno 
lanciato un massiccio contrat¬ 
tacco per recuperare i villaggi 
occupati domenica dai filoira- 
mani ed hanno fatto largo uso 
dei caro armati «T 54« fomiti 
dalla Sma II bilancio degli ul¬ 
timi due giorni di scontn è pe¬ 
sante, SI paria di almeno 80 
morti e 200 lenti, il che porta 
a 105 morti e 300 lenti U nu¬ 
mero complessivo delle vitti¬ 
me dal 31 dicembre quando 
erano iniziati i pnmi incidenti 
tra le due fazioni Nei pome- 
nggto «Amai» ha dichiarato di 
avere npreso il controllo di 
quattro dei cinque silaggi 
conquistati di sorpresa dagli 
•hezbollah», e di abbattere 
il quinto ma secondo giorna¬ 


listi giunti sul posto solo tre 
viUagg) sarebbero effettiva¬ 
mente tornali nelle mani dei 
moderati La battaglia si e 
estesa in compenso ad altri 
villaggi, sfiorando la «fascia di 
sicurezza» tuttora occupata 
dagli israeliani 
Cl sono state scene di fero¬ 
cia inaudita, miliziani di 
«Amai» presi pngionieri sono 
stati UCCISI sul posto alcune 
vittime sono stale trovate 
sgozzate o decapitate A Bei¬ 
rut è arnvato len Mahmoud 
Rafsanjani fratello del presi¬ 
dente del parlamento irania¬ 
no latore di un appello di Te¬ 
heran ai due «movimenti fra¬ 
telli» perché cessino di com¬ 
battersi Dal canto suo 1 Olp si 
è offerta di fornire con i suoi 
guemglien del sud Lbano 
una forza di interposizione fra 
te due milizie Ma al cader del 
la sera la situazione era anco¬ 
ra Immutata 


”Un cuore matto 
che ti vuole bene 
e ti perdona tutto quel che fai” 

(Little Tony) 


Dal 16 gennaio dentro fUlìità 
tutti i lunedi ci sarà 
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Politica Interna 


De Micfaelis fii la spola ha De Mita e Ctaxi Ancora nessuna invocazione dei sindacati 

I tremila miliardi di copertura finanziaria I liberali chiedono un vertice a cinque 
per la restituzione del «fiscal drag» I repubblicani attaccano i socialisti 
creano tensioni tra Amato e Colombo e ora dicono: «Palazzo Chigi non ceda» 

Sul fisco il governo è allo sbando 


«Non cl piace l’aria che si respira in questi giorni neile 
stanze oel governo». Questa volta ad uscire aiio sco- 
irto sulla manovra economica è la segreteria del 
li, che chiede si convochi il vertice dei 5 segretari. 
Intanto si intrecciano incontri per trovare una via 
d'uscita alle divisioni che vedono De Mita in sempre 
maggior diflicoltà. Mentre De Michelis fa la spola tra 
il presidente e Craxi, il Pri dice: «Non cedere» 


ANOELO MELONE 


IM ROMA. Tremila miliardi. 
E' «ll’lnelrca la cifra che II mi- 
nlalm Amato giudica necessa¬ 
ria per la copertura llnani^aria 
del provvedimento con cui II 
ovemo potrebbe decretare 
I restftuaione del llscal-drag, 
un primo passo veno le ri¬ 
chieste sindacali e per evitare 
lo sciopero generale procla¬ 
mato per II 3 r gennaio prossi¬ 
mo. E'presumibllmente que¬ 
sta una delle Ipotesi su cui Pa- 
laaio Chigl sta lavorando per 
tentare un rlawicinamento 
con I sindacati ed una ricuci- 
tura del rapporti Interni alla 
maggloranaa: si tratterebbe di 

CongYessodc 

La sinistra 
si riunisce 
col segretario 

■I ROMA. Proseguono, a 
poco più di un mese dal con* 
grosso, le grandi manovre in 
casa de. Oggi scende in cam* 
po la slnisira, c)ne si riunisce, 
alla presenza di De Mila, per 
discutere la «piattalorma poli* 
ticai del congresso ma anche 
<0 soprattutto) le candidature 
«la segreteria. Ami, /a candì* 
datura; per ora, intatti, solo 
Forimi è stato indicato (da 
AfidreottO come futuro segre* 
tarlo'della Dei Ora tocca alla 
sinistra, esprimersi, tanto più 
che alcuni esponenti dell «a< 
rm Zac», tra cui luigi Qrmelll, 
vorrebbero un candidato 41 
corrente. Sergio Mattarella? 
«Non so « risponde FrsnceKO 
D’Onotrio Certo che po* 
trebbe rappresentare la conti* 
nuiià nel rinnovamento». Pao* 

10 Cabras tinge disinteresse 
per il «totosegretario»'. «lo - 
dice il direttore del Popolo - 
vorrei che 4 discutesse piutto* 
aio della qualità della linea po* 
litica». E la linea politica signi¬ 
fica Innamltutto, come più 
volte ha ripetuto lo stesso De 
Mita, «piena sintonìa» fra piaz* 
za del Gesù e palazzo Chigi. 

A rassicurare il segretario* 
pfesldente cl pensa il forUmia* 
no Luciano Radi, che sul Ar* 
i^h di oggi spiega che «non 
SI tratta né di cpstmlre un con¬ 
traltare a De Mita, né di ridi* 
menslonare De Mita». A) con' 
trarlo, aggiunge conciliante 
Radi, bisogna raggiungere 
«un'estesa coiiaborazTone nel 
posti di direzione»! un obietti* 
vo che non può prescindere 
dalla «ricerca di una soluzione 
unitaria», Ma anche sul signifl* 
calo di «unitario» I pareri sono 
aiscordi: De Mita, altarmato 
dall'Incontro fra Cava e An* 
dreotti, preferisce tener fuori 

11 ministro degli Esleri daiio 
schieramento che proporrà 11 
nuovo segretario. Ieri De Mita 
ha incontrato di nuovo Cava; 
poco meno di un’ora di collo* 
juio a palazzo Chigi, nessuna 
lichiarazione. E oggi il segre* 
tariO'presidente potrebbe 
proporre ufficialmente la ste¬ 
sura di un documento politico 
comune con U solo centro di 
«Azione popolare» (senza An- 
dreotti, quindi) che ribadisca 
la «continuità» deila linea poli¬ 
tica 'seguita in questi anni. 
«Azione popolare» risponderà 
in settimana; prima di sabato 
dovrebbe InfaUl riunirà lo sta* 
lo maggiore del correntone. 

Chi vede in pencolo la 
continuità» demitiana è Caio- 
jero Mannino: a suo pavre. 
nfatti la candidatura Porla# 
«non gararitlsce la continuità 
e la coerenza di 

fondo deirespbfmHuiitica 
compiuta in quesa9|Nor- 
date contro làslt^ttwmgo- 
no invece,;,immancabiii. da 
«Forze nuove», la corrente di 
Donat Cattin. Per Sandrò Fon¬ 
tana la De è «un partito di fatto 
commissariato che non defi¬ 
nisce una linea sui temi politi¬ 
ci più scottanti». E l’«aTea Zac» 
«tra l'essere e l'avere ha dato 
finora l'impressione di preferi¬ 
re l'avere, con il riseWq di 
esaurirsi In una gestione òpa- 
ca dell'esistente». 


una norma da aggiungere al 
decretone fiscale dì fine anno, 
ma che però divide «i^rta- 
mente gli stes^ ministri; ad un 
Colombo «possibilista» alme¬ 
no nelle dichiarazioni pubbli¬ 
cate ieri, si oppone la ferma 
resistenza di Amato che non 
vuole veder lievitare ancora 
un deficit che negli ultimi me¬ 
si deii'fiR ha travolto In rapida 
successone tutti i «tetti» che 
venivano via via indicati dal 
Tesoro. E domunque sarebbe 
una misura non sufficiente a 
raggiungere lo scopo. La posi¬ 
zione del sindacati ^ene infat¬ 
ti confermata Anche ieri ^a in 


una Intervista del segretario 
aggiunto della CgiI, Ottaviano 
Del Turco, sia dal segretario 
confederale della UH Walter 
Galbusera: la richiesta resta 
quella di un ritorno indietro 
^l'intero decretone di fine 
anno, esclusa la manosa dì 
revisione delle aliquote Irpef 
ed il recupero mdel fiscal 
drag. Su questa base, aggiun¬ 
gono gli esponenti sindacali, 
«siamo disposti a dare tutto il 
nostro contributo per avviare 
una manovra di risanamento 
delle finanze pubbliche». 

Ma non sono soltanto que¬ 
sti i problemi che oggi si trova 
ad affrontare De Mita. Il clima 
attorno a Palazzo Chigi appa¬ 
ra, infatti, sempre più teso, e 
nella maggioranza si potrebbe 
dire che si è in presenza di un 
«vertice continuo», (eri veniva 
segnalalo un incontro tra De 
Mita e De Michelis. Il vicepre¬ 
sidente del Consìglio ha an¬ 
che incontrato il segretario 
del suo partilo rientrato a Ro¬ 
ma dopo la pausa di fine an¬ 
no. Ufficialmente non si è ap¬ 
preso nulla sui contenuto del 


colloqui, ma è chiaro che Cra¬ 
xi e De Michelis hanno fatto 
un bilancio degli ultimi svilup¬ 
pi deila situazione politica. 
L'unica «notizia» ufficiale tra¬ 
pelata ieri è, invece, che rwn 
si è ancora decisa la convoca¬ 
zione dei sindacati a Palazzo 
Chigi, Lo ha detto ai giornali¬ 
sti, ieri, il della segreteria 
politica della De Gargani do¬ 
po avere incontrato a sua vol¬ 
ta De Mita: una conferma del¬ 
l'incertezza che ancora regna 
nelle $ale di Palazzo Chigi. 

Una «atmosfera» segnalata 
anche esplicitamente dalla se¬ 
greteria del Partito Liberale. 
•Non ci piace l'aria che si re- 
spirg in questi giorni -dice un 
documento dei PII- troppi se¬ 
gnali fanno temere una ripre¬ 
sa della conflittualità all'inter¬ 
no del governo, cosa che ri¬ 
schia di avere come prezzo in- 
vltabile il rallentamento, se 
non il blocco dell'azione del¬ 
l’esecutivo. Sarà bene giunge¬ 
re ad un chiarimento collegia¬ 
le con un vertice dei segretari 
della maggioranza». 

E' un riferimento alla pres¬ 


sione sempre più forte da par¬ 
te del Psi sul governo, che di¬ 
viene ancora più esplicita in 
una nota delta Voce Repubbli¬ 
cana: «Non serve dar retta agli 
errori del sindacato, nè tanto 
merra contribiUre rton alta 
correzione delle insufficenze 
del governo (che sono motte) 
ma airindebolimento del suo 
profilo politico*. L’attMco aì 
Psi è chiaro, ed ancor {xù de¬ 
cisa la difesa che dal Pri viene 
all’operato di De coti 
una sconfessioM alquanto 
clamorosa delle critiche mos¬ 
se nei giorni scorsi dal suo 
stesso prèndente Visentin!. 
L'organo dei Pri, fn/atd, ag¬ 
giunge; «Diiediamo che il go¬ 
verno mantenga !a propria po¬ 
sizione (compresa, quindi, 
l'odiosa nonna sui condono: 
ma non l'aveva Kcet^ solo 
•oblorto collo» il Fri due setti¬ 
mane fa?, ndr) e die non so¬ 
pravvaluti ia protesta sindaca¬ 
le». Cosa che swino invece 
facendo gli «ponenti sociali¬ 
sti? Dalie colonne delta Voce 
Repubblicana parrebbe pro¬ 
prio di si. 


_ corsivo _ 

Siamo una congrega 
di bontemponi, 
parola di ministro 

M Definita «una specie di aborto» l'attuale l^lslazione 
fiscale, e «al limite della beffa» il famoZo condono, H mini* 
Siro Formica > esperto nell'arte di stare all'oppoaizione 
stando al governo • ha dovuto spiegare com'è andata che 
anche i ministri sodailsti hanno approvalo rUtfauito decre¬ 
tone di fine anno, ora clamorosamente ccmtestalo dal toro 
partito. Tutto si spiega - ha detto - con la gran confusione 
che c'era nel Consiglio dei ministri: gente che chiacchim- 
va. relatori che parlavano a braccio, assenza di documenti 
scritti su questioni per le quali «bisogna stare attenti alle 
virgole». Insomma, una congrega di bontempmi, par di 
ca^re, manipolata da un paio di furbi (Amato e Colombo) 
e presieduta da un irpino che pensa aolo al congresso de» 
U spiegazione è forte e induce al perdono. A due condizio' 
ni: che il prodotto dì tanta allegra incoscienza venga 
temente cestinato, come si fa con gli scheiil dei primo 
aprile; e che d'ora in avanti i cari minm della Repimlitt 
prendano sul serio il mestiere immeiftatamente affidategli. 


Per i requisiti di costituzionalità Iniziativa del Pd alla Camera 

Al Senato sotto esame Inchiesta sull’Irpink 
i «decreti a perdere» «Procedura d’urgenza» 


Per quattro decreti di line anno l'avventura parla¬ 
mentare Inizia oggi nella commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato chiamata ad esprimersi, ap- 

K ‘o, sulla costituzionalità dei provvedimenti re¬ 
nila finanza pubblica, sanità, oneri sociali, 
trasporti. Non si annuncia una navigazione facile. Il 
Pel ha già fatto sapete che dei requisiti costituzio¬ 
nali e d! legge dovrà occuparsi l'aula. 


Mi ROMA. L'mno al , «prR 
con ir RarltmcMo bloccuo 
dalla pioggia di decreti gover¬ 
nativi. Sala Carperà dovrà lare 
I comi con 11 decretone (laca- 
je, pelai» Madame,dovri ve¬ 
dersela con qiiattro provvedi¬ 
menti urgenti. Sono la tradu- 
nòne di altrettanti dtoegnl di 
legge che eccom'pagnaveno 
la legge llnenziarla ma che 
non hanno superalo l'eume 
parlamentare entro II 31 di¬ 
cembre. In realie, del 13 dise¬ 
gni al legge coUedatl alla Fi- 
nanilarla, e lacenti parte dun¬ 
que della manovra economi¬ 
ca, Mitanlo due hanno guada¬ 
gnato Tapprova^lone delle 
due Camere Qhlerventl (Inao- 
ilari per lo spettacolo e pub¬ 
blico impiego). Oli altri undici 
»no rimasti sospesi tra Came¬ 
ra e Senato: 6 approvati In un 
solo ramo; S ancora all'esame 
della ]mma Cstneta. A deler- 
minare questa siluaiione non 
lieta per il governo nOn è siala 
rolianio la ristretletia del 

Lombardia 
Ultimatum 
psi a Enrico 
De Mita 


■i MILANO. UiUmatum dì 
Tognolì al presidente incari¬ 
cato Enrico De Mita per la so¬ 
luzione della crisi della Regio¬ 
ne Lombardia. Il ministro per 
le Aree urbane ha invitato De 
Mita a «non tergiversare atten¬ 
dendo che qualcun altro risol¬ 
va per lui I problemi». Lo sco¬ 
glio da superare resta sempre 
quello di Ugo Finetti. La De 
non lo vuole e il Psi non ha 
alcuna intenzione di scaricar¬ 
lo. Meno che mai In questo 
momento dominato dallo 
scandalo dei finanziamenti 
della protezione civile alle 
chiese deH'Oltrepò, che ha vi¬ 
sto coinvolti alcuni uomini 
della De. fra cui II senatore 
Azzaretli. il quale ora minac¬ 
cia di controdenunciare Fi¬ 
netti, vale a dire colui che ha 
sollevato tutta la questione 
presso la magistratura milane- 
se.^unque i rapporti fra De e 
PsKriluìtano più tesi che mai 
pausa delle vacanze, 
ar^nto che appare piuttosto 
Improbabile che De Mita pos¬ 
sa continuare a mantenere 
l’Incarico esplorativo. Forse 
già in settimana potrebbe ri¬ 
nunciare. Niente male per il 
pentapartito dopo oltre cento 
giorni di crisi. 


tempi. Ha contato anche II 
contenuto specifico dei prov¬ 
vedimenti e le avversità che 
hanno prodotto in Parlamen¬ 
to: Ira i banchi dell'oppoozlo- 
ne, certo, ma anche fra i setto¬ 
ri della maggioranza. Due 
esempi rilevanti: le norme sui 
trasporti con relativi tagli delle 
risorse e aumenti delle tariffe 
per i collegamenti con le iso¬ 
le; (e norme sulla spesa saluta¬ 
rla. 

Ora, a complicare ulterior¬ 
mente ia situazione, c'è il fatto 
che i decreti si sovrappongo¬ 
no ad analoghi disegni di legr 
ge. Cosi, il ministro del Tesoro 
ha coniato la definizione di 
«decreti a perdere». «Siimola- 
re figura - commenta Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 

K comunista di palazzo 
la - davvero non previ¬ 
sta dal nuovo ordinamento. 
Ma - aggiunge - la decisione 
del governo ai inondare il Par¬ 
lamento di decreti rischia dì 
sconvolgere l'assetto dei no¬ 
stri lavon proprio al primo im- 

Psdi 

«Intervenga 

Willy 

Brandt» 

■i ROMA. In una lettera al 
presidente Willy Brandt, l'ex 
segretario del radi Flavio Or¬ 
landi (schierato con la mino¬ 
ranza anti-Carislia) chiede un 
inteivento delnntemazionale 
socialista per «rilanciare e ga¬ 
rantire un nuovo rapporto Psi- 
Psdi finalizzato ad una unifi¬ 
cazione». Orlandi nega validi¬ 
tà alle procedure congressuali 
avviate nel suo partito c parla 
di «autovanificazione» del 
Psdi. Ma, dopo gli scontri 
aspri dei giorni scorsi culmi¬ 
nati nei due convegni con¬ 
trapposti di Napoli, sembra 
venire adesso l'ora delta ri¬ 
conciliazione. Filippo Caria, 
capogruppo carigliano da 
sempre m cerca di mediazio¬ 
ni, sostiene che «le distanze 
politiche tra i gruppi si stanno 
accorciando sempre più» ora 
che «torna ad essere priorità- 
ria l'autonomìa organizzativa 
dei Psdi». il tentativo sembra 
essere quello di recuperare 
Nlcolazzi, isolando Romita 
all’opposizione. In cambio 
della rinuncia ad «autoconvo- 
carc» li Comitato centrale. Ca- 
rìglìa potrebbe decidere uno 
slittamento del congresso. 
DaH'opposizione Alberto 
Ciampaglia sembra d'accor¬ 
do; «È necessario - dice - tro¬ 
vare un punto d'incontro». 


i provvedimenti del governo , iswww 


patto delle norme del nuovo 
regolamento del Senato». 
Facciamo un etempio: quale 
programmatone dei lavori 
sarà possibile In un Senato 
concentrato, anzi bloccato, 
da quattro decreti legge legati 
alla manovra economica al 
quali si aggiunge il decreto d) 
proroga degli sfratti? 

Per oggi è stata convocata 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali che dovrà decidere se 
i provvedimenti del governo 
posseggono l’requtslti di legie' 
e cosutuzlonali. Con il nuorak 
regolaìriehto*,' la dfChiarazkmé^ 
spetta alla commissione e non 
più all’aula (salvo se non t 
tratta di parere negativo). E 
comunque possibile appellar¬ 
si al giudizio dell'aula se tale 
richiesta è avanzata da alme¬ 
no un decimo del componenti 
del Senato. E il gruppo comu- 
nl5ta< ha già fatto sapere che 
insterà ìl^nato «ad un atten¬ 
to esame dei presupposti di 
costituzionalità e dèlie rispon¬ 
denza al requisiti di legge. «Si 
tratta - osserva Glglia^ede- 
sco - di richiamare rariamen- 
to e governo all’aisunzìone 
delle responsabilità di ciascu¬ 
no e di tutti». 

Intanto, per quel che riguar¬ 
da li decreto relativo ai tra¬ 
sporti. la commissione Lavori 
pubblici dì palazzo Madama 
ha in catendarìo una serie dì 
audizioni di rapprerentanU 
del sttore. compreso il com¬ 
missario dell'ente ferroviario, 
Mario SchimbemI, 


Decretone fiscale; commissione d'inchiesta per la 
gestione dei fondi de) terremoto in Irpinia; echi 
all'abbattimento dei due caccia libici da parte del* 
la marina americana; legge sulla violenza sessuale: 
sono gli atmmenti di maggiore rilievo alla ripresa 
dei lavori della Camera dei deputati. Oggi, mentre 
in aula si svolgeranno intem^ioni, i capignippo 
definiranno II calendario deilassemblea. 


ne banco a Montecitorio, an¬ 
che se non è certo i’untoo mo¬ 
tivo d'inter^se di questa «ri¬ 
presa» dell'attività postnatali- 


caralléfn*«iegrei^^e Iniquos ' 
del dacmtdne, che fintawl» 
col favorire i redditi più alti. 

Un’altra richiesta di pute 
comunista pende sul dibattito 
politico a Montecitorio. È la 


zia. U acorsa settimana, del procedura d’urgenza (che si- 
^ reste, il Pel ha ^ chiesto di gnifica il dimezzamento dei 
j estendere la competenza del- tempi dì discussione) per la 
le commissioni d'esame. 01- proposta di commlsrione 
tre alla «rtnanze e tesoro», d'inchiesta sulla gestione del 
; chìedrmo l comunisti, tt prov- tendi destinati alla rìcostruzio- 
vedimenlo governativo va affi- ne dellTrpinia terremotata, 
dato alia valutazione delia Come ri ricorderà il 20 dicem- 
, commiutefte Cultiua ^r bre lo stesso preridente del 
quel che concerne i'btirodu- Consiglio Ciriaco De Mita, in¬ 
rione deli'fva al 4% per libri e rieme con il ministro per I rap- 


giomalO. e alia commissione 
Bilancio per la deelsiwte di 


x>rtl con il Parlamento Sergio 
ristlarella, fu costretto a riferì- 


ga^tlre la copertura della re In aula dopo roventi pole- 
manovra suiriqrèf attraverso miche di stampa. Nel dibattlte 
I II criticatisrimo strumento del che segt», numerari grap^ • 
condono. Lo stesso capo- tra cui i liberali - chttwro ap- 
gruppo Renato Zanghert nel- punto la commissione parìa- 
l’avanzare la richiesta (su cui U mentare d’inchiesta per ac- 
I presidente della Camera Nfi- certare tutte le eventuali re- 
i de lotti si è riservato prò- sponsabilità. Gli stessi sociali- 
nuncìarsO ha aottolineato 11 sti, pur chiedendo una ulterio- 


' Intervista al vicesegretario Francesco Rutelli 

«Radicali senza partito 
per favorire Talteniativa» 


«Vogliamo liquidare il Partito radicale per tentare 
una sfida nuova e diversa: creare un'area democra¬ 
tica che lavori per raUemativa». Francesco Rutelli, 
vicesegretario del Pr, spiega così la proposta di 
autoscioglimento ribadita da Pannella una settima¬ 
na fa In Jugoslavia. E lancia un appello a verdi, 
demoproletari, laici e comunisti per un'alleanza 
che spezzi la diarchia Craxi-De Mita» 


PIETRO SPATARO 


H ROMA. Rutelli, perchè 
volete decretare la morte del 
Partilo radicale? 

È solo una proposta, che però 
ha un grande respiro. Lo stru¬ 
mento Partito radicale è di¬ 
ventato insufficiente, la gente 
non è più interessata ai partiti 
cosi come sono oggi. E allora 
vogliamo liquidarci per tenta¬ 
re una strada nuova: diventare 
una delle componenti di un 
moNàmento democratico che 
dia spazio al sistema dell'al¬ 
ternanza. 

VI KlogUete, Inaomna, 

per favorire raltematlva? 

Vogliamo scioglierci per favo¬ 
rire un processo politico che 
vada in direzione del bipolari¬ 
smo e quindi del confronto tra 
due schieramenti alternativi. 


Martedì 

10 gennaio 1989 


Un leader ftwico del Parti¬ 
te radicale, Mauro MeUiui, 
ha detto che questa è una 
•cella suicida e che stale 
shagUuido tutto... 

Ho un grande rispetto per 
Mauro. Ma credo che )a sua 
posizione polìtica ria debole. 
E recriminatoria. Sono con¬ 
vinto che quando avremo 
riempito dì contenuti questa 
strategia anche i suoi dubbi 
potranno essere riassorbiti. 
Ma quali sono I pasMggl 
Intermedi che conducono 
alla formaztene di questa 
area democratica? 

Noi oggi lanciamo un appello 
ai Verdi, a Dp, ai laici e a) Pei 
per un'alleanza che cerchi dì 
spezzare la diarchia Craxi- De 


Mita. Ci sono le condizioni. Il 
rapporto coi comunisti, dopo 
lunghi anni di dura contrappo* 
rizione, ora è notev^rimente 
migliorato. Sentiamo il biso¬ 
gno di riannodare, con lealtà 
e chiarezza, le fila di un dialo¬ 
go politico. Questo sta già av¬ 
venendo: diventano maggiori¬ 
tarie le cose su cui, noi e il Pd, 
d troviamo d'accordo. A co¬ 
minciare dalla denuncia del 
patto di ferro tra De e Pri. 

Ma rolInsWa aodallsta di 
questi giorni aul decreto 
BKale non Inclina, accoD- 
do te, queste aaae? 

No, affatto. Il Psi ha bisogno 
ogni tanto di abbaiare, ma è 
stnjmentale e propagandisti¬ 
co. Il patto c’è sulle cose che 
contano. Perchè Craxi non 
parla mal deU'Irpinla o del ca¬ 
so Cava? E perchè De Mita ha 
dimenticato il caso De Mico? 
Fiso a qualche anno fa U 
vostro MslUo era la crea¬ 
zione di un fronte lalco-stn 
dallsta. I rapporti con U 
Pai andavano a gonfie ve¬ 
le. PoL che coaa è succes¬ 
so? 

Poi, purtroppo, Craxi ha di¬ 
mostrato che ia sua vera in¬ 
tenzione era di creare attorno 


COMUNE Pi FIRENZE 

Estratto dì bando dì gara 

Appalto: rlstrutturMleno s smpllamtnto Immobile proprietà ce- 
munele eede iatitute prefeeelenete «B. Cellini». Gara: licitailona 
privata celo offerte rtbesto, eecondo le procedura indicate dall'articolo 
24. primo comma, lettera a) punto 2 dalla legga 8 agosto 1977, n. 
684 c auoeaaaiva modifìcht a intagrazioni. Importo a bau di gara L. 
4.600.247.400 finarulate Caaaa Dapeaiti a Prtatiti con fondi riapir- 
miopoatale. 

Categoria Ane 2 par almano L. 6.000.000.000. Saranno ammaaM 
impreaa riunite. 

Domanda d'invito da apecHre a quatto Comune, Settore funttottele 4 
edilizie. Palezio Vecchio, pinze delle Signorie, Firanza antro (I 9 fab- 
braie 1989. con dichiurazioni. eartlficazloni a documentazioni come de 
bendo Integrale affitao all'Albo pretorio dal 10 gennaio 1989 al • 
fatabraio 1989. Inviato alia Cae il 10 gannale 1989; pubblicato in 
Gepana Ufifeltì» ItaHana. Non aaranne praae in conaidarazlorta iatanza 
cha riaultino aneht in parta imparfatta o incemplata riadatto alla pré^ 
aerizioni di cui al bando intagrala. Lo riohlaata di invite non vinoetvte 
l'AmminittrBzk..ìe. 

L'ASSESSORE AGU AFFARI LEGALI Michele Venture 


IN EPICOU 


aumtimitii 


fBwmwf 


SEHONCOHPweWN'^RW.OWoei FAlNELBAIAAR? 



re fase di riflesrione. non sear- 
terono reventuaìlià. On la 
questione toma d'attualilà e 
l'aula dovrà pronundanl. 

Fut da og^. comunqim. al¬ 
cuni rilevanti nodi politici ver¬ 
ranno al pettine. Alle 171 
nistfl degù Esteri • detta Difé¬ 
sa (Ghillo Andieotti e Valerlo 
Zanone) liferlranno alle due 
commisaioid riunite stilla dell- 
catimima pagina aperta con 
rabbattintenlo di due OÉtei |i- 
>bicl nel MediteiianecL.<a piìr- 
te detlcklòize armate amenca- 
.ne. Quasi In contemporanea 
(alle 18) i capigruppo detta 
CamerarirhmInnnoperoNi- 
cordare U calendailo tiri 
ri d'aula per le proarime setti¬ 
mane. Ira gli argomenti che 
potrebbero essere (Hsnnri 
con sollecitudine, c’è la legge 
sulla violenia sessuale die 
proprio alla vigilia di Natale è 
stata licenziata dotta commIS' 
rione Giustizia crai aostanrio- 
se modifiche rùpcitp al teste 
ricevute dal Senolo. In parti¬ 
colare è stata reintrodoita la 
«procedibilità d’ufficio» per I 
reati di violenza consumati al- 
l'interno del nucleo familiare. 

Mercoledì e giovedì, Infine, 
altre due riunioni di conunis- 
rione motto «attese». Domarti 
il ministro Formica riferirà ali¬ 
le attività antisindacaU alla 
Fiat, mentre giovedì temerà a 
riuninf la giunta per te elezio¬ 
ni In relazione ai brogli eletto¬ 
rali In Campania. 


PBimmHm 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 


a sé un deserto dei Tartari. E 
allora crediamo che l'unico 
modo per riportare il Fri alla 
ragione è rimettere In campo 
te idee. I socialisti devono 
rendersi conto che hanno ri¬ 
dato spazio alla De. 

D voetro coD^eaae è salta¬ 
to per II M di B el gr a do. 
Siete andati la Jugoelavla 
lo itetso. Uoo ■■ìaaloiie» 
positivo? 

Certamente. Q riamo andati 
non per provocazione ma per 
cercare di dare impulso ai 
rapporti Est-Ovest. Abbiamo 
avuto una buona accoglienza 
nonostante i veti delle autori¬ 
tà. Quella missione è state un 
passo importeMe del partito 
transnazionate. Ma questo 
non vuol dire che sono tutte 
rose e fiori. La nostra scelte 
transnazionale sconte una dlf- 
ficottà di fondo: non ha una 
battaglia trainante in grado di 
semplificarla. 

Perché avete dectea di ri- 
«revocare Ucoagronoaa- 
conia Jngoateda? 

Perchè vediamo raecodtere 
quel segnali positivi. Vearemo 
se II governo iugoslavo ritirerà 
il suo no. n congresso, co¬ 
munque, stavolta non sarà rin¬ 
viato. 


Il giorno 9 gennaio 1989 ricorreva 
Il nonoanniwnarìo della scompar¬ 
sa dei compagno 

LEONDOCICUAREIU 

Lo ricordano con affetto la moglie, 
1 tigli, le nuore 1 1 nipoti. Sottoscri¬ 
vono 100.000 lire per la stampa co¬ 
muniste. 

Roma. 10 gennaio 1989 


I compagni Mario Mammucarl, Ca^ 
lo e Sergio Martirano, Donato Mari- 
ni. Donato Leoni e le toro famiglie 
onorano nel 13* annivenaiio dette 
Sua scomparsa la figura e la memo¬ 
ria della compagna 

FIORI CESIRA 

educatrice e madre esemptere, co¬ 
muniste dal 1921, compmeitte (I 
Comitato Federale Romano del Pel 
nel 1928-33,confinate politica «Mi- 
fasciste, commissaria di guerrapa^ 
tigtena in Abruizo. primo Sindaco 
democratico di San Demetrio nel 
VesUnI, dirigente pollticaetindaca- 
le, scrittrice di profonda umanità e 
di grande valore. Souoscmtono per 
l'Unità. 

Roma. 10 gennaio 1989 


CU imid del Centro Uvoratort del¬ 
la Culture «(ttorgio Giorgetti» sono 
vicini a Nestore per l’unprowìae 
scomparsa del padre 

C1USEPPE SMORTI 
figura di spicco del mov!,<._nto de¬ 
mocratico senesA. i:.jii'occ3-done 
sottoscrivono 100.000 lire pur l'U¬ 
nità. 

Sena, KTgennaio 1989 


TbtU i compagni di Italia Radio pa^ 
lecipano con affetto al dolore del 
compagno Primo Greganti per la 
scomparsa dei padre 

RINO GRECANTI 

Roma, IO gennaio 1989 


Ricordiamo con affetto la compa¬ 
gna 

CURA LUSARDI 
cheha segnato con la sua appassio¬ 
nata partecipazione lavila della no¬ 
stra associazione. La salutiamo co¬ 
me donna dolce e generosa. Non la 
dimenticheremo, udì di Milano, via 
Bagulte 12. 

Milano. 10 gennaio 1989 


Nella impossibilità di raggiungere 
tute coloro che hanno pìmecipato 
con la loro presenza, o con mes- 
sagri, o con segni di cordoglio il 
dolore per te morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLI 

la famiglia ringrazia sentitamente 
tutti ed in modo personale, per li 
grande cenforto, Vamicizia, fa sti» 
ma e l'affetto ricevuti. 

Queste commovente vicinanza dà 
tona e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esempio 
deirestinio. 

Premezzo (Varese), 10 gennaio 
1989 


La- lamirite Ore riniraila qiWia, 
compMnI e amici, hanno testimo¬ 
nialo ten> àfielio per te per#iia 
delcuo 

BRUNO 

VIeeraa, lOgeiuteio 1989 
È i^àte airaftetio del Mpì f àfi 

NORMA DORETTI 

veà. FERRERÒ 

Lo annuncia il figlio Carlo cbn Lau¬ 
ra e CInria e I parenti tutti, i Àinemll 
in franta dvile evranno luogo do¬ 
mani, mercoledì U genhtiQ,.riÌe 
rae i 1 da cono Novara. Ingresso 
Cimitero Monumentale, LaTarRlrila 
in memoria sottoscrive per f'CAm 
Ivrea, 10 gennaio 1989 


Le compagne e, 1 compagni del- 
ramministrazlone delia FMerazlo- 
ne di Torino sono vicini al con^» 
gno Primo perla perdite dej p«dre - 
RINO GRECANTI 
Ibrino, to gennaio 1989 

U Pederarione torirm» del Peì è 
vicina a Primo Greganti perla pe^ 
dite del padre 

RINO 

Torino, IO gennaio 1989 

Carla a Germano Catilgaro, Adriana 
e Daniele Franchi, Marisa Toum • 


dolore di Primo e della famigUa par 
la Komparsa del papà 

RINO GRECANTI 
Sottoscrivono per ìVnitè, 

Torino, 10 gennàio 1989 

Livio e Lalla sono vicini a Primo pei 
te pentite del papà 
RINO 

In sua memoria sottoscrivono per 
fUmO. 

Torino. 10 gennaio 1989 

Gli amici dell'Qpu panecipwo al 
dolore di Pnmo per la pentite del 
padre 

RINO 

e sotiracrivono per f'OnfM. ' 
Torino, IO genndo 1989 ^ 


Nel 21* anniversario della scrantter- 
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
tCW) 

la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in »» memoria aotto- 
scrive 30 mila lire per Waitk. 
Genova, 10 gennaio 1989 

U moglie, i fìgtt e i familiari di 

LUIGI SCOTTI 

ricordano l'anniversario delia sua 
scomparsa avvenuta il 9 gennaio 
1979 a quanti lo conobbero a ath 
Inarono sottoscrivendo In sua me¬ 
moria per Wnitl 
Seregno, 10 genndo 1989 
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POLITICA Interna 


La battaglia i^r i diritti in fabbrica può essere vinta 
Assemblea dei segretari di sezione con Antonio Bassolino 
Gli obbiettivi del Pd: nuove relazioni industriali 
uno statuto valido per tutti e democrazia economica 


Occhetto ad Agnelli 
«Non puoi dettar l^e» 



Achille Occhetto 



Antcnio Basscllno 


ScMio dieci, cento 
mie 

i casi Molinaio 


STEFANO EOCCONETTI 


!■ ROMA Qualco» s è 
moeeo, All'Alta, ma anche a 
•Mirateli», alla Tehaid, all Ive 
GO Ir lutto l'impero Fiat in- 
aomma Qualcoia a è moaao 
Qualeoia diverao da labbrica 
alabbrica,maa'imoaao Eia 
aanaaalone che ai è avuta ien, 
allaBplleghepacure durante 
riRconlrp trai aegieiarl delle 
milonl coffluniaie delle a»en 
da Fiat con Achille Ocpheiio, 
legRlailo generale del Pel e 
Antonio Baaaolino reaponaa- 
bile della direzione per I pro 
blemi del lavoro In uno del 
primi iniervenii Walier Moli- 
Raro, Il lavoratore di Areae 
che ha latto acopplare II aca- 
ap» denunciando il ncallo del¬ 
la Fiat (o laici la teaaera linda- 
cala o non lai carriera), ha In- 
Vllalo lutti I prcienli a lare no 
mi a cognomi delle centinaia, 
dalla migliala di lavoratori che 
al cono trovati nelle aue stesse 
condlilonl Probabilmente 
quait’appello, appena qual¬ 
che anno la, sarebbe caduta 
nel vuoto Ancora qualche an¬ 
no la, 13S giorni davanti a MI 
nnorl, la aconlllta dell 80 
<avmbbaro Iranalo mcHI Ma 
.Ieri, lo dicevamo, qualcosa s è 
'moMp, C t l'AJIa-iud di Poml- 
gllano, par esempla che ha 
piaaanlato un lungo dossier; Il 
dDCumento elenca, una per 
una, tutte le violailoni dei di- 
‘Itttl alndacoil. operali dalla di- 
lailone Fiat In altre labbriche 
al è potuto lare di meno Ma 
qualcosa al è mosso anche II 
li segretario della cellula di 
Ihmoll, Moraiilnl, quello del 
la hrndcrle Taksld, Tosco, Plz- 
•ocoro, della lancia Chivasso 
hanno recconlato semplice- 
manta che I lavoratori, I loro 
colloghl dopo tanti anni han¬ 
no ricdmlnclaio a parlargli 
vqleivano aoltanlo esprimere 
solMarlalA a Walier Molinaio 
•Ma anche soltanto due paro 
le scambiata a cambio turno - 
dird poi un delegato • hanno 
un signiflcala enorme, In lab 
briche dove la Hat ha Istituito 
Il lagime della paura, dove se 
solo II avvicini al sindacalo, 

W ie addio alle promoalo 
i aumenti, al permessi» 


Uno scontro 
amodemissimo» 


Qualcuno un po emoiio 
nalo(lorae per la presenmdel 
; lora segmiarlo generale), altn 

con un linguaggio molto più 
r spedito, lutti gli intervenuti 

paro, hanno - come dire? - 

li«3Slia.*drMlra?lori)Vpcl 

par aver sollevato questo ca¬ 
so Per aver sollevato una bai 
; taglia In dllesa del diritti del 

lamratorl Battaglia ada vec 
chio partilo comunista»? Bai 
taglia operaista? Antonio Bas 
solino, cosi come Occhetto o 
; come, per esempio, l imple 

gaio tecnico della Weber Ma 
sella, hanno allermato I esalto 
; contrario quell che il Pel ha 

aperto è uno scontro «moder 
nboimo» Da una parte un soli- 
allealo modello industriale 
targato Hat, che vuole SI li sin¬ 
dacalo, ma In posizione subai 
tema (magari solo per gestire 
le llgtita professionali più bas 
ae> anche se qualcuno ha ag 

« ■ o che la Fiat vuole scon 
re II sindacalo anche sul 
terreno della rappresentanza 
degli operai della catena) da 
una porte, dicevamo unslste 
ma Industriale, quello che vor 
rebbe Romiti che considera 
•tecnici e quadri» come sue 
corsale della gerarchla azien 
date Dall'altra parte Invece 
Gl sono le nuove ligure di la 
volatori, c'è la nuova classe 
operaia professionalizzata In¬ 
tellettuale che è al centro del 
nuovo processo produttivo 


Ne e diventalo un segmento 
inellminablle Ecco lo scontro 
che c è dietro la vicenda dei 
•dindi negati» alla Hat 
Alla Hat ma non solo alla 
Hat Ancora Bassollno, nella 
relazione introduttiva haram 
meniato la miriade di piccole 
Imprese dove non esistono 
neanche i più elementari dmt 
Il ha ricordala le centinaia di 
migliaia di lavoratori immigra 
tl che vivono senza alcuna ga 
ranzia Cosi come senza diritti 
sono anche i quasi duemilioni 
di giovani assunti col contralti 
di formazione, ai quali viene 
vietato anche solo 1 incontro 
col sindacato Un lavoratore - 
uno di quelli che anni fa subì 
lo stesso ncatlo di Mollnaro e 
anche lui non ebbe esliazio 
ne scelse II sindacato - rac¬ 
conta ad una platea quasi In 
credula, che a Torino un gio 
vane «conlrattlsla» parlo ad 
un assemblea cittadina con II 
cappuccio nero sul volto e 
nella sala si spensero le luci 
'lutto per non essere ricono¬ 
sciuto 


Democrazia anche 
in fabbrica 


Sono questi gli elementi che 
hanno portato molti nel dibat 
tito a chiedere un nuovo statU' 
to dei diritti dei lavoraton ag 
giornata, che tenga conto del 
le nuove realtà OlrìtU negati 
in fabbrica II Pel ne vuole (are 
una questione nazionale An 
zi Occhetto nel suo interven* 
to - un lungo intervento, ma 
non le conclusioni • ha invita 
to tutto il partito ad iassume 
re* questa questione e metter* 
la al centro dell iniziativa ge 
nerale Del resto il problema 
dei diritti in fabbrica richiama 
per forza di cose il problema 
dei diritti più generali di lutti ) 
cittadini «Da tempo non ac 
cade piò che le lotte in fabbri 
ca si spostino sui terntorio 
sulla società - ha aggiunto en 
cora Bassollno * Ma non è 
newche vero i( contrario E 
cioè non è passibile affermare 
nuovi diritti nella società se in 
fabbnea non si vince su que 
sto tema» Per essere ancora 
più chiari e per usare le paro 
le di Achilìe Occhetto «Non è 
possibile che la democrazia si 
(ermi davanti ai cancelli della 
fabbrica» E allora? «E allora 
occorre mettere in campo un 
vasto movimento di forze bi 
sogna far schierare le istituzio 
ni I partiti ie forze inteiiettua 
II» E su quest ultimo tema 
I alleanza con gli intellettuali 
qualcosa già è stato fatto a 
Tonno per esempio stanno 
pensando ad un incontro tra 
Norberto Bobbio e gli operai 
«E guardate - sono ancora le 
parole del segretario generale 
del Pci - che in coincidenza 
con la npresa dell iniziativa 
operaia qualcosa comincia 
ad agitarsi nelle file degli intei 
lettuaii Anche fra quelli che 
fino a poco tempo fa erano 
apologeti del liberalismo più 
sfrenato* Ancora occorre far 
schierare il sindacato Ieri 
molti hanno chiesto ai sinda 
cato un impegno maggiore su 
questi temi quasi che avesse 

g aura «Invece - è di nuovo 
assolino - dobbiamo mcal 
zare il sindacato farci premo 
ton di una nnnovata unità 
Per che cosa? Per alcuni 
obiettivi Anche mlnini anche 
piccoli «ma che dimostnno 
che è possibile» Che è possi 
bile sconfiggere la Fiat E un 
succcesso c è già la Fiat ave 
va cacciato dalla mensa della 
Weber gii handicappati Gli 
operai i tecnici i! Comune 
i hanno costretta a fare mar 
da indietro Insomma voien 
do, si può lare 


L'anno dei nuovi dintti, un modo per celebrare 
davvero quella rivoluzione francese. C'è uno scon¬ 
tro moderno, nei luoghi di lavoro, con tecnici che 
«vogliono progettare*, non «essere progettati* So¬ 
no parole di Mollnaro, Tuomo che con molu altri 
ha saputo dire «no» a Romiti. Siede accanto ad 
Occhetto e Bassolmo, bers^liato dai fotografi. 
Verrà presentato un dossier a Cossiga sul caso Fiat. 


■RUMO 

M ROMA II presidente del* 
la Repubblica e chiamato di¬ 
rettamente in causa per quella 
che ormai è diventata una vi 
cenda nazionale £ la vicenda 
di lin gruppo industnale che si 
comporta quasi fosse «un leu 
do a comando unico», secon 
do la definizione di Occhetto. 
e non nspetta i normali diritti 
dei cittadini come quello di 
iscriversi ad una associazione 
sindacale £ stato preparato 
un «dossier» e verrà presenta 
to a Cossiga L annuncio del 
segretario generale del Pei 
viene nel corso di una conte 
renza stampa affollatissima, 
inconsueta Chiamati a rispon¬ 
dere alle domande fotografa¬ 
ti come fossero 1 divi del mo¬ 
mento sono, accanto a|lo 
stesso Occhetto e ad Antonio 
Bassollno Mollnaro il tecni¬ 
co dell Alfa Lancia di Milano 
che per pnmo ha denunciato 
la campagna di «desindacaliz- 
zazione» attuata da Romiti, 
Glallara CMirafiorj, Torino), 


UOOUNI 

Barbato (Alfa di NapolQ Già 
questo incontro con i giornali 
sti ormai ^inti anche dalla 
curiosità per questi «animali 
strani» che osano disobbedire 
a padron Agnelli è un fatto 
politico di rilievo Viene al ter¬ 
mine di una mattinata di di 
scussione nella sede del Co 
mitato centrale del Pci, di cui 
diamo conto qui sotto Ora 
Bassolmo che introduce e Oc 
Ghetto che conclude spiegano 
le iniziative intraprese Non 
c è solo 11 dossier per Cossiga 
c è I incontro oggi alle 19 con 
IVentin Marini e Benvenuto, 
c è l’incoraggiamento alle 
ispezioni ordinate dal mini¬ 
stro Formica che mercoledì ìi- 
ferirà alla Camera, c è la crea¬ 
zione di un apposito «osserva¬ 
torio» sulla Fiat e su altri cad 
di violazione dei diritti sinda¬ 
cali, c'è l’indiiesta sulla con¬ 
dizione operaia che verrà resa 
nota a febbraio È la continua¬ 
zione della «Conferenza delle 
iavoratnd e dei lavoratori co¬ 


munisti» 

Quali sono, om. gli alleati dt 
questa battaglia che, dopo la 
«scintilla» provocata dalia de¬ 
nuncia deli’operaio aicì^tetto 
Motinaro, ha via via dilagato? 
Occhetto ncorda la cuna del 
Cardinal Martini, il paginone 
dedicato dairAvantil dia vi¬ 
cenda la scesa in campo di 
intellettuali come tobblo, 
Asor Rosa, Tyanfaglia £ la di¬ 
mostrazione che è possibile 
costmire, anche su un solo 
punto (ma la stessa cosa sta 
avvenendo sulla questione fi¬ 
scale), un accordo Ecco co¬ 
me la politica può ntomare ad 
avere un senso, ecco come 
costruire quella che 1 comuni¬ 
sti chiamano una dtemativa 
di programma e far vivere nei 
fatti lo stesso documento che 
prepara il prossimo congresso 
del Pei «Vogliamo fare sul se 
no, e anche questo è d nuovo 
corso, fatto di grandi, concre¬ 
te battaglie» aggiunge BassoU- 
no 

Ma quali sono gli obiettivi 
di questo braccio di ferro con 
la Fiat? Intanto non c è solo la 
Fiat C'è, per esempio, come 
ricorda Bassoiino, accennan¬ 
do ad una apposita proposta 
di legge, l'arcipelago delie 
piccole aziende dove i lavora¬ 
tori sono privati di diritti eie- 
mentan Ma 11 problema di 
tondo che i comunisti inten¬ 
dono porre riguvda nuove re¬ 
lazioni industriali, un nuovo 


statuto del dintti come ha prò 
posto Trentin, un disegno di 
democrazia economica nelle 
aziende per poter rispondere 
alla sfida europea del 1992 
Sono obiettivi modernissimi, 
per poter creare «un clima di 
disponibilità al dialogo» nelle 
aziende, per usare la defini¬ 
zione di Mollnaro Quesh la¬ 
voratori non sono reduci del 
passato, commenta Occhetto, 
è una nuova classe operaia In¬ 
tellettuale che prende corag¬ 
gio e combatte per un interes¬ 
se generale «I diritti oggi ne¬ 
gati agli operai e tecnici, 
domani saranno negati a tut¬ 
ti» t la battaglia dei diritti, 
nell’anno che ncorda la Rivo¬ 
luzione francese, diritti che si 
vorrebbe si fermassero fuon 
dai cancelli dei luoghi di lavo¬ 
ro 

Ma perché il Pel si è mosso 
propno ora, forse perché è 
cambiato il segretario delb 
stesso Pd, insieme a quello 
delia Cgil? Perchè tanto ntar- 
do? Sono alcune tra te do¬ 
mande che piovono nella 
conferenza stampa Occhetto 
e Bassoiino non hanno diffi- 
coiià a nconoame i ritardi 
dei comunisti Certo, si è do¬ 
vuto ad esempio, «perdere 
sei mesi per discutere di voto 
se^to e non di problemi che 
interessano milioni di persone 
In carne ed ossa e verso le 
quali ii Palazzo non mostra al¬ 
cun interesse» 1 ritardi e an¬ 


che gli erron del sindacato ie¬ 
ri e oggi, li ha spiegati lo stes¬ 
so Bruno Ttentin nei giorni 
scorsi Certo, sostiene Mollna¬ 
ro, «IO ho trovato una grande 
sensibilità nel Pci, non nel sin¬ 
dacato» 11 rifenmento è ad 
una dichiarazione di Raffaele 
Morose (Fim-Cis0 che delega¬ 
va al tnbunaie. chiamato in 
causa da Romiti, la ricerca 
delia ventà. Ma da dove na¬ 
scono I possibili ntardi del sin¬ 
dacato? Forse pesa, dice Mo- 
linaro, la convinzione di una 
specie di «invincibilità» delia 
fìat Forse s) è dato per scon¬ 
tato che all'Alfa di Milano 
Ólove i capi di produzione 
iscrìtti alla Flom erano 180 
due anni fa ed ora sono due) 
tutto fosse facilmente rtassor- 
biblle Ma quel ^omo che 
Molinaro ha detto «no» molti 
sono andati a stnngergti ia 
mano, attn 130 hanno sotto- 
scnito un documento Le pa 
role del giovane architetto, se- 
gretano di una glonosa sezio¬ 
ne comunista, quella dell Alfa 
di Arese, suonano secche 
■Ho appreso un altra cultura, 
all’università, ho imparato a 
progettare pbr non essere 
progettato > Tornano, nella 
memoria, le parole del parro¬ 
co di Baibiana. «L'obbeoienza 
non è più una virtù» Ma è poi 
proprio vero che alla stessa 
1 ^ serve un esercito di uomi¬ 
ni robot, dinosti solo a dire 
«si»? Chissà, ione oggi Cesare 
Annibaldl lo spiegherà. 


Cinque operai testimoniano le affermazioni di un «capo» sui criteri per premiare il merito 

Milano, nuova denunda dall’Alfa 
Niente aumoiti per chi ha la tessera 


cinque operai del Portello denunciano pubblica¬ 
mente li capo, davanti a lutti, ha ammesso che ali 
aumenti si danno solo a chi lascia la tessera. E che 
l'ordine viene dalla direzione del personale 
30 000 al mese all'operaio che molla, ben 400 000 
aU'impiegato «Ma sia chiaro, non et Interessa la 
caccia ai capi, sappiamo che ubbidiscono a denti 
stretti e molti si vergognano» 


«TEPANQMQHimVA 


M MILANO Se lino a ieri la 
Fiat poteva dire sono fanta¬ 
sie la parola di un sindacalista 
contro quella dt un mìo fun¬ 
zionario, oggi non può più 
Ravio Angaroni, Giambattista 
Baldeili Luigi Giandorao, 
Francesco Gatti operai pro¬ 
vetti di 5* livello del reparto 
manutenzione del Portello, il 
vecchio stabilimento milane¬ 
se da cui è nato Arese denun 
ciano un episodio pubblico dì 
discriminazione avvenuto da¬ 
vanti a loro e a un altro paio di 
compagni di reparto 


Comincia Angaroni, il piu 
impegnato, delegato e mem¬ 
bro dell esecutivo ^Nel repar 
(o siamo in 16. tutti Flom me¬ 
no uno A metà del novembre 
scorso cl troviamo a capan 
nello con un capo per la pre 
cisione li superiore in grado 
del nostro capo officina Gli 
diciamo girano dappertutto 
gli aumenti di lu irìto, e noi? 
Siamo dìmenucati? Slamo figli 
di nessuno?» «La richiesta per 
voi I ho inoltrata all ufficio 
personale - risponde il capo > 
ma mi hanno risposto che non 


è possibile erogare l’aumento 
perché siete tutti iscritti ai sin¬ 
dacato» «Eravamo R hi cinque 
osei Abbivno detto ma cosa 
c entra 11 sindacato?, le con¬ 
vinzioni personali? Noi Fau 
mento lo vogliamo perchè la- 
vonamobene A questo punto 
ci ha spiegato la Fiat come 
parametro degli aumenu oon 
guvda se uno è bravo o no 
SempUcemente, te è iscntto 
1 aumento non io prende» 
Gatti Baldeili, Glandorto 
confermano il colloquio paro¬ 
la per pantia. Aggiunge Gwn- 
dorso «A parte, li capo mi ha 
anche deUo dà la disdetta m 
fabbnea e nisenviti fuori Gli 
ho rì»o^o già ma domattina 
quando mi faccio la barba poi 
mi sputo in faccia» Baldeili 
«La settimana dopo passa di 
fiancoameeaggìun^ sede- 
cidi sai cosa devi fare Poi me 
to comunichi e vedremo» 
Anche im altra possibile n 
sposta Fiat da oggi cade non 
è lo zelo di qualche funziona¬ 


rio troppo immedesimato nel 
comando, anzi. Il capo della 
manutenzione s'è lasciato 
scappare ben chiaro che si 
tratta di «ordini dall allo» 
Fiom, Firn e Uilm che hanno 
portato 1 quattro testimoni in 
conferenza stampa completa¬ 
no il quadro fino all arrivo 
della Fiat le disdette delle tes¬ 
sere erano 2-300 all'anno 
Nefi'87, di colpo, sono diven¬ 
tate 1000 Di queste bm l’BSX 
di impiegati 1 c^ri addirittura 
sono stati costretti a fuggire 
dal sindacato in massa erano 
300 nell 86, adesso resta una 
decina di tessere Qualcuno 
ha scelto di licenziarsi 
«È chiaro - commenta Ven- 
turoii, ii segretario milanese 
deila Uilm - per la Fiat se vucri 
appartenere alla gerarchia 
non puoi appartehere al sin¬ 
dacato Questa è la cosa che 
non possiamo tollerare» La 
politica degli aumenti di meri¬ 
to On cambio della tessera) 


segue esattamente ia stessa 
onda delle disdette riguarda¬ 
no 180% degli impiegati, con 
cifre intorno alle 400 000 
mensili Per gli operai invece 
poca roba aumenti sulle 
30 000 e solo al 20% della for¬ 
za Ma ora la pressione ^ar¬ 
rivando anche a^i operai 
Storie di ragaÀ neoassunti 
sulle linee della 164 chp dopo 
lo sciopero di ottobre, il pri¬ 
mo per loro, vengono chiama¬ 
ti e intimiditi uno a uno Eh 
impiegati del Centro tecnico 
rimproverati per aver partea- 
pato alFassemblea retnbuite 
sul contratto Alia fine si cal¬ 
cola die grosso modo per la 
fine di quest anno il sindacato 
ha preso una botta complessi¬ 
va che lo porta dal 60% al 40% 
di r^presentatlvità. È da qui 
che ora si cerca di risalire 
«L’importante ■> commenta 
Moreschi, il segretario della 
Fiom milanese - è che si incri¬ 
na il muro delia paura, che 
sembrava impenetrabile» 


Conferenza stampa in corso Marconi. La Fiom invita Cisl e Uil all’azione comune 

Torino, la Fiat non può più tacere 
Annibaldi oggi insisterà a smentire? 


Finalmente la Fiat l'ha capito la tattica del «no 
comment» non regge di fronte all'accumulatsi di 
denunce sulle sue attività antisindacali Così oggi 
pomeriggio Cesare Annibaldi terrà una conferenza 
stampa in corso Marconi Stamane intanto gli 
ispetton del lavoro mobilitati da Formica iniziano 
gli incontri con i consigli di fabbnea CgiI e Fiom 
forniranno loro una copiosa documentazione 

_ paUA NOSTBA RfOaZIONE _ 

MICHELE COSTA 


M TORINO Le conferenze 
stampa solitamente si tanno 
per due motivi per dare noti 
zie oppure per smentire ie no 
tizie diffuse da alm Ma a que 
sta regola sembra voler sfuggi 
re la Fiat Per settimane corso 
Marconi ha adottato con i 
giornalisti ta tattica del «no 
comment» sul caso Molinaro 
sperando che la bunana finis 
se Invece il caso si è mgigan 
tuo ha provocato altre de 
nunce di attività antislndacali 
Cosi la Fiat ha dovuto nnun 
dare al suo altezzoso silenzio 


ed annunciare per oggi una 
conferenza stampa di Cesare 
Annibaldl responsabile delle 
relazioni esterne «Lo faccia 
mo * SI è affannato tuttavia a 
spiegare 1 ufficio stampa Fiat • 
solo perché molti giornali 
hanno sollecitato la nostra 
opinione Anmbaldi valuterà 
la situazione mentre sui sin 
goti fatti contestati nbadiamo 
le nostre smentite» 

Qualunque cosa dica o non 
dica Annibaldl la conferenza 
stampa capita in un momento 
delicato per la Fiat Propno 


oggi cmque ispettori dei lavo¬ 
ro incaricati del ministro Por 
mica di accertare attività anti- 
sindacaii vietate dallo Stetuto 
dei lavoraton varcano i can 
celli degli stabilimenti Fiat to 
nnesi 

Ien ie organizzazioni sinda 
cali tonnesl hanno avuto un 
incontro f^elimmare con gii 
ispetton Purtroppo SI è tratta 
to di tre ineontn separati per 
ché anche su una questione 
che investe fondamentali di¬ 
ritti democratici sono prev^* 
se le divisioni sindacali E non 
è mancata una dichiarazione 
francamente stonata da parte 
del segretario piemontese dei¬ 
la Uilm R(»setto «Ho detto 
agli ispetton che non Ubiamo 
gli strumenti per difendere i 
lavoratori e non condnridiamo 
un modo di procedere basato 
sulla denuncia di singoli epi¬ 
sodi né vogliamo rendere 
emblematica la situazione del 
la Fiat solo per f^ propagati 
da» 


Ben più costruttivo è stato 
1 atteggiamento di Cgit e Fiom 
torinesi che hanno (ornilo 
agii ispetton una pnma docu¬ 
mentazione e si sono fatte ga¬ 
rantire che andranno ad inter¬ 
rogare non solo le direzioni 
aziendali ma anche i consigli 
di fabbnea di ciascuno stabili 
mento dai quali potranno n- 
cevere altre copiose docu 
mentaziom Qualche caso è 
già stato anticipato ieri m una 
conferenza stampa dai segre- 
lan della Cgil piemontese, 
Emanuele Persio della Cgii to 
nnese Luciano Marengo, e 
della Fiom piemontese Cesa 
re Damiano Eccone alcuni 
Il CMO BltoncoU - È i ope 
raio cui e stato chiesto di di 
mettersi dal sindacato in cam 
bio di un conlnbuto spese per 
i funerali del figlio Cgil e Flom 
hanno una denuncia autogra 
fa del lavoratore hanno sotto 
posto il caso fin dai mese di 
novembre all Unione Indù 
stnale di Tonno ma non han¬ 


no ancora ncevuto risposta. 
L’Impiegato «dimenticato» - 

Un intero ufficio di Mirafion, il 
■Ced». e stato tiasferlio al 
nuovo centro direzionale Fiat 
di borgo San Paolo Ma nella 
vecchia sede è stato «dimenti¬ 
cato» solo soletto, I impiega¬ 
to Dano Ghignone che v^i 
caso è il delegato sindacale 
CU audIovMvl vietati - In 
occasione di alcune assem¬ 
blee di impiegati e tecnici, la 
Fiom voleva proiettare loro un 
filmato Ma la Fiat ha proibito 
I ingresso degli audiovi^ 
•Alle soglie del duemila • 
hanno commentato i sindaca¬ 
listi - la pretesa della Fiat che 
noi facciamo solo comizi ot 
tocenteschi la dice lunga sulla 
sua concezione dei dintti sin¬ 
dacati» 

Persio Marengo e Damiano 
hanno annunciato che propo 
ranno a Cisl e Uil una iniziativa 
sui dintti democratici ed una 
campagna unitana per il tesse¬ 
ramento ai sindacati 


Gli «ispettori» 
entrano nelle 
fabbriche 
sotto accusa 


Una delegazione di sei. sette ispettori del lavoro entrano 
questa mattina all Alfa Lancia di Arese, per raccogliere 
documentazione testimonianze fatti concreti sullo stato 
dei dmtti nella fabbnea della Fiat e potere cosi presentare 
al ministro Rino Formica un quadro esatto delia situazio¬ 
ne Faranno insomma lo stesso lavoro che da ieri sfanno 
facendo negli stabilimenti tonnesi A Milano gli ispettori 
avranno pnma un incontro con i delegati delresecutivo 
poi con i rappresentanti dell azienda Non escludendo di 
sentire anche, in fabbrica, nei loro uffici singoli lavoratori 



La Cisl e ia Uil 
disponibili 
ad iniziative 
unitarie 


L invito rivolto dalla Flom 
0 organizzazione dei me¬ 
talmeccanici) e dadla Cgii 
per una «battaglia unitaria» 
contro te violazioni dei di¬ 
ritti sindacali negli stabili- 
menti della casa torinese è 
stato accolto favorevol¬ 
mente dalle altre organizzazioni sindacali provinciali fi 
segretario torinese della Cisl ha dettato alle agenzie di 
stampa una dichiarazione «Se si tratta di questioni cosi 
elementari come i diritti personali e sindacali all interno 
delle fabbrica ben venga la collaborazione» E ancora, il 
sindacalista delia Cisl aggiunge una don^anda «Che senso 
avrebbe la concorrenza? Questo non è certo il momento 
degli schieramenti le tre organizzazioni sindacali devono 
mettersi d accordo anche nella prospettiva di ampliare il 
discorso oltre le situazioni sMcifiche alla ^at» In Antonia 
anche le parole di Giorgio Rassetto segretario règionale 
della Uilm, ii quale «pur col rammarico d essere chiamati 
in causa a cose fatte», ha manifestato la disponibilità della 
sua organizzazione a «ricercare obiettivi ed iniziative co¬ 
muni Giorgio Rossetto ha sottolineato anche la necessità 
che «Il sindacato tomi a fare il suo mestiere, tutelando i 
lavoraton con tutti i mezzi che gli sono propri» e ha auspi¬ 
cato «1 apertura di un tavolo parallelo di negoziato con la 
Fiat su questi temi» 


apprezzano 
te decisioni 
di Formica 


Rom, Rm e Uilm 

I iniziativa dei ministro del 
Lavoro Formica di avviare 
un indagine negli stabili- 
menti Fiat dopo che è scop¬ 
piato Il caso Mollnaro 01 la* 
voratore sottoposto ad un 
vero e propno ncatto se vuoi fare carriera, devi lasciare il 
sindacato) La valutazione positiva dell operato del mini¬ 
stro tà ricava da tre distinti documenti, elaborati dattt 
Rom, dalla Firn e dalia Uilm L oqanizzazlone di categoria 
della Cgil ha scritto una lettera a Formica dicendosi con¬ 
vinta «dell’esistenza di una strategia Fiat di dastrutturazio- 
ne de) rapporti sindacali interni airimpresa Dentro que¬ 
sta strategia si afferma la pressione sul lavoratori, sugli 
iscritti e sui mfiitanU sindacati finàtitzaia alia rinuncia dei» 
presenza attiva e volontaria dei singoli in cambio di van¬ 
taggi individuali unilaterali elargiti cfairimpreH» Anche la 
Firn Valuta positivamente l’operato di Formica, ma si di¬ 
spiace per alcune considerazioni del rappr^ntante del 
governo che «lasciano trasparire un giudizio non positivo 
sul comportamenti sindacati» Sempre per l'organizzazio¬ 
ne di Marini, «bisogna andare al d> là delle denunce ed 
individuare soluzioni concrete, come la definizione di 
nuove relazioni industriali» 


Cosin «colosso» .KonlSa'JS'rr 

flou Olito rappllcaaione par legge di 

unnoKh» 1» un articolo dello SUituto del 

vaiTcDiie le lavoratoti, a dennira la (o^ 

inazione della tappiCMn- 


relazioni 

Industriali 


tanza aziendale Rappre¬ 
sentanza che comunque 
non sarà più solo «affidata» 
e Cgil, Cisl e Uil La contrattazione definirà anche gli ambiti 
e i compiti delle trattative aziendali Sono queste alcune 
delle proposte contenute nella bozza di «nuove reiiaioni 
industriali» che un ristretto gruppo di sindacalisti, di esperti 
della Fiat, deirOiivetli, delTAsscilombarda e della Feder- 
meccanica hanno messo e punto, in un anno di lavoro La 
■bozza» definitiva del documento sarà discussa nèl semi¬ 
nario (ncordiamolo esclusivamente «ad Invili») che si ter¬ 
rà a Tonno ti 2 febbraio Un'agenzia di stampa, TAdn- 
Kronos, in un dispaccio, sostiene d essere in grado di 
anticipare i contenuti del documento Premessa del lavoro 
- sostiene Tiziano IVeu che I Adn Kronos definisce I «i- 
deatore» del nuovo modello di relazioni sindacali i la 
ricerca di relazioni industriali stabili e più funzionali, sia 
alio sviluppo dei sistema industnale sia ad un aumento 
deiroccupazione. soprattutto ai Sud «Questo - aggiunge 
ancora il professor iVeu - ci è sembrato ti momento |tiù 
opportuno perché il sistema italiano è uscito da anni trava¬ 
gliati Ora abbiamo un fronte più costruttivo dai quale 
possono scaturire nelle relazioni industnali nuove e (tiù 
europee, regole dei gioco» 


STEFANO SOCCONETTI 


Lettera dd cassint^zati 

«Cam Unicà, da 8 anni 
calpestano i nostri diritti. 

Ci voleva questa campagna» 


ROMA Abbiamo ricevu¬ 
to questa lettera di cui n^r 
tiamo un ampia sinted «Cara 
Unità noi promotori del 
Coordinamento Fiat cassinte¬ 
grati siamo convinti che bene 
abbia fatto il Pei ad aprire que¬ 
sto «fronte» d iniziativa, recu 
perando pigrizie e rihunce di 
parte del sindacato Bolaffi, 
recentemente, ha sostenuto 
che li Pei giustamente è inier 
venuto in un vuoto lasciato 
dal sindacato Noi crediamo 
che si tratti di una falla di 
grandi dimensioni che ha in 
hiottito nel tempo centinaia 
1 militanti sindacali Sono 8 
anni che le condizioni umane, 
civili e democratiche in Fiat 
sono calpestate Noi abbia 
mo pagato più di altri il prezzo 
della nostra militanza scon 
tando una sorta di isolamento 
anche nel sindacato, forse a 
Cviusa delle nostre iniziative 
spesso controcorrente Nei 
capannoni confino ( )è stata 
fatta rientrare la maggior parte 
del gruppo dingente del no¬ 
stro Coordinamento e dei de¬ 


legati Su 917 rientri dalla CIG 
nelle Upa (questo il nome dei 
reparti confincp bep 40 sono 
delegati o ex delegati E que¬ 
sto nonostante lo Statuto pre¬ 
veda I autorizzazione del sin¬ 
dacato prima di trasferire un 
delegalo in una nuova realtà 
produttiva, e nonostante la 
presenza propor^onale pre- 
volata di un delegato ogni 70 
lavoraton La concentrazione 
di delegati in questi luoghi è di 
per $è una prova delie discri¬ 
minazioni Fiat Noi, da un an¬ 
no, assieme al sindacato e al 
«Gramsci» stiamo ^cAiorando 
un volume di documentazio¬ 
ne sulla CiG alla Fiat che ana¬ 
lizzerà gli anni dal 79 air66 
Questa pubblicazione ( •) 
speriamo entri in modo di¬ 
rompente nel dibattito aper¬ 
to la memoria dì quegli anni 
tormentati sarà il giusto rico¬ 
noscimento a migliaia di lavo¬ 
ratori e delegati che hanno re¬ 
sistito lasciando la testimo¬ 
nianza di un esperienza col¬ 
lettiva di autoorganizzazione 
sindacale» Lettera firmata da 
12 lavoratori 
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IN Italia 


Rinascita 

Polemiche 
sul piano 
di rilancio 


Razzismo 

Parisi 
incontra 
la poliziotta 


Nuove prove incastrano 
l’ex deputato missino 
per la strage sul rapido 
del 24 dicembre 1984 


Aveva sempre negato 
di conoscere i manosi 
imputati nel processo 
Askgni compromettenti 


L’inchiesta sul «pomo» 

Magistrati triestini 
in missione negli Usa 
Cercano prove su Mondni? 


Un pentito accusa Abbatangelo 
«Lo vidi con un uomo di Calò» 

Il colpo di scena è maturato a Capodanno nella sala- 
colloqui del carcere di Pisa. Nuov^ prove incastrano 
l'eX'deputato missino Massimo Abbatangelo per la 
strage del 23 dicembre 1984 sul rapido «904». E stato 
otto ore sotto torchio: t’accusano decine di milioni 
incassati nei giorni in cui si preparava l'attentato ed 
un testimone che l'incontrò assieme ad un esponente 
del gruppo mafioso capeggiato da Pippo Calò 

DAL NOSTRO tNVIATO 

VINCENZO VA$ILI 


m ROMA. Né sfiducia nei- ' 
l'attuale direttore, Franco Oi- 
lolenghi. né resistenze pre¬ 
concette a un piano di Cian¬ 
cio del settimanale. U dupli¬ 
ce smentita è stata diffusa ieri 
dai giornalisti di Rinasdto, \ 
quali - in un comunicato > 
•respingono il polverone di in¬ 
sinuazioni circolate sulla 
stampa» in questi ultimi gioml. 
La sbenda prende le mosse 
dai progetti di rilancio della ri¬ 
vista e dalie richieste che la 
redazione e fa sua rappresen¬ 
tanza sindacale hanno di vol¬ 
ta in volta fonnuiato al Pci. al 
consiglio d'amministrazione, 
al direttore del settimanale. In 
particolare, in una lettera dei 
4 scorso, si osserva che ii solo 
scorporo di Rinascita dal grup¬ 
po editoriale Unità non è di 
per sé elemento risolutivo e 
quindi, si ribadisce contrarietà 
airinterruzione del rapporto 
di lavoro con ii gruppo Unità 
•fino a quando non si dispon¬ 
ga di un piano di rilancio più 
solido e approfondito di quel¬ 
lo alluaimente a disposizlo* 
pe*. Il che vuol dire, si sostie¬ 
ne nei comunicato diffuso ieri 
In polemica con notizie date 
dall'agenzia Adn Kronos e ri¬ 
prese da alcuni giornali, che 
(a redazione di RmascUa è, vi¬ 
cevèrsa. convinta dciresisten- 
za di «spazi politici e di mer¬ 
cato per lo sviluppo del setti¬ 
manale», e in questo senso i 
giornalisti ribadiscono il loro 
Impegno a sostenere un «nuo¬ 
vo progetto di rinnovamento». 


■i ROMA. Dacia Valenl, la 
giovane agente di polizia di 
colore aggredita giorni fa a 
Palermo con frasi di stampo 
razzistico («sporca negra») da 
un ubriaco, che la colpì con 
un pugno, é stata ricevuta ieri 
a Roma dai capo delta poli¬ 
zia, Parisi. «Il colloquio di oggi 
lo scriverò nei diano», ha di¬ 
chiaralo Dacia Vaient dopo 
l'incontro di un'ora e mezza 
con Pansi, che l'aveva convo¬ 
cata al Viminale per avere «un 
contatto personale». «Se non 
mi avesse chiamato lui - ha 
detto la Vaient - mi sarei mes¬ 
sa a rapporto io stessa e avrei 
chiesto di incontrarlo. Mi ha 
fatto mollo piacere sentirmi 
dire dal prefetto Parisi che co¬ 
me agènte di polizia mi sono 
comportata perfettamente sia 
nel procedere all'jdentificazio- 
ne dell’uomo che mi ha mole¬ 
stato, sia ne) fare la relazione, 
che lui ha definito corretta, sul 
comportamento del due 
agenti che erano con me e 
non sono Intervenuti». 

Dacia Vaient ha anche avu¬ 
to un colloquio con 11 nuovo 
questore di Palermo. Ferdi¬ 
nando Masone, insediatosi ie¬ 
ri. Masone ha detto che m 
questa vicenda «si andrà fino 
in fondo». Il Siulp ha solidariz¬ 
zato con la poliziotta insulta¬ 
ta, Intanto, è stato identificato 
l'aggressore, ma la polizia 
non ne ha ancora reso note le 
generalità. 


■i RRENZE L'anno s'è 
aperto proprio male per l'ex 
deputato missino Massimo 
Abbatangelo. Il primo giorno 
del 1989 ha ricevuto nei car¬ 
cere di Pisa la visita, già ripe¬ 
tutamente annunciata e rin¬ 
viata, del giudice istruttore 
Claudio Lo Cullo, del pubbli¬ 
co ministero Pier Luigi vigna e 
del^ suo difensore di fiducia, 
av^ato Valerio De Sanctis. 
Imputato in un’inchiesta pa¬ 
rallela al processo che si sta 
celebrando a Firenze per la 
strage deH'antivigilia di Natale 
1984, l'ex parlamentare s'è 
trovato a sorpresa di fronte ad 
un testimone che è un po' 
l'asso nella manica dell'accu¬ 


sa, Abbatangelo si è sempre 
ostinato, Infatti, a negate di 
conoscere gli imputati mafiosi 
del gruppo siculo-romano ca¬ 
peggiato da Pippo Calò, limi¬ 
tandosi ad ammettere collega- 
menti elettorali col gruppo ca¬ 
morrista guidato dal boss di 
via Duomo Giuseppe Misso. £ 
stato un drammatico confron¬ 
to. Ed ecco il superteste rivela¬ 
re. «Ho incontrato Abbatange¬ 
lo a Roma con uno degli uo¬ 
mini di Calò, si conoscono, al¬ 
tro che». (1 testimone avrebbe 
indicato con precisione luogo 
e circostanze dell'incontro. 
L'Imputato è uscito con le os¬ 
sa rotte anche dalla contesta¬ 
zione puntuale di alcuni so¬ 


spetti «buchi» rrelle giornate 
immediatamente precedenti 
l'attentato Essi risulterebbero 
dalia leilura di una delie due 
agendine che lo stesso ex par¬ 
lamentare ha esitato a sua di¬ 
scolpa; avrebbe partecipato, 
secondo la sua versione. In 
quei giorni al congre^ na¬ 
zionale del suo partito. Ma le 
date non corrispondono. Ab¬ 
batangelo non è nuscito a 
spiegare, poi, in maniera con¬ 
vincente il fatto di avere incas¬ 
sato proprio nei giorni m cui 
si stava preparando la strage 
un gran malloppo.di soldi. Si 
parla di un assegno per deci¬ 
ne e decine di milioni che ri¬ 
sulterebbe incarperato in uno 
dei conti cotrentl intestati ad 
Abbatangelo. Da questi ed al- 
tn indizi il ruoto dell’esponèn¬ 
te neofascista nell'organizza¬ 
zione dell’attentato terroristico 
nsulterebbe oltremodo raffor¬ 
zato. Ai processo di Firenze è 
in arrivo cosi un dossier di 
quasi mille pagine; lo com¬ 
pongono i verbali degli inter¬ 
rogatori, oltre ad una serie di 
documenti raccolti nell'istnit- 
toria bis che vede come unico 
imputato lo stesso Abbaiane- 


lo (a suo tempo uscito dal 
processo pnncipale per la sua 
qualità di parìamentare) 
Frevedibilmente il procura¬ 
tore aggiunto Vigna deposite¬ 
rà il voluminoso incartamento 
all'apertura della prossima 
udienza, giovedì. Mentre r«i- 
attoria Abbatangelo» andrà 
avanti, te prove ntenute Inte¬ 
ressanti per li processo princi¬ 
pale verranno trasmesse alla 
Corte d’assise di Firenze. E 
l'interesse è innegabile: finora 
due «pentiti» del gruppo Mis- 
so, Mmno Ferrajuolo e Giu¬ 
seppe Luongo. avevano con¬ 
segnato ali'istrutiona la nco- 
Eruzione precisa e convergen¬ 
te di una riunione clandestina 
in un negozio di aiUcoii spor¬ 
tivi di via Duomo a Napoli nel 
corso delta quale Abbatange¬ 
lo avrebbe portato dentro una 
borsa una parte dell'esplosivo 
in candelotti usato per l'atten¬ 
tato. Secondo l'accusa, a Ro¬ 
ma. della parte rimanente del- 
l’^tosivo e dei congegni 
eteltrenicl per II comando a 
distanza della carica, si sareb¬ 
be occupato l'altro «troncone» 
di personaggi imputati, quelli 


raccolti attorno a Calò Difet¬ 
tavano ancora però le prove 
di un collegamento diretto tra 
i due gruppi. 

Net do^ier raccolto dai giu¬ 
dici Lo Curto e Vigna queste 
prove adesso verrebbero fuori 
con maggiore risalto. Si vedrà 
giovedì, quando Calò è atteso 
in udienza. In una lettera indi- 
nzzata al presidente Sechi ha 
fatto sapere di essere stato 
colto alla sprovvista dal]'«inat- 
tesa richiesta» di ergastolo fat¬ 
ta a Palermo nel maxiproces» 
so ter che lo vede pure impu¬ 
tato. Vuol presenziare a tutt'e 
due i dibattimenti. Ma sicco¬ 
me essi sono contemporanei 
conclude che l'intenogatorìo 
a Firenze «non sarà più po^- 
bile». Contromossa del prèsi- 
dente, che d'accordo col suo 
collega di Palermo ha dispo¬ 
sto che lunedi martedì e mer¬ 
coledì si svolga il processo si¬ 
ciliano. e la parte restante del¬ 
la settimana quello fiorentino. 
Il capomafia dovrebbe così 
Imbarcarsi domani pomerig¬ 
gio sul volo Palermo-Pisa. a 
meno che non marchi visita 
per far saltare il processo. 


TRlESTLDue magistrati triesu- 
ni sono partiu alla volta degli 
Stati Uniti per acquisire nuovi 
elementi airinchlesta su un 
traffico di materiale pomogra¬ 
fico tra i due paesi. Anche 
senza aver nessun legame uffi¬ 
ciale e diretto con questi fatti, 
il viaMìo del sostituto procura¬ 
tore wlla Repubblica Oliviero 
Orìgani e del pretore 
Pier Valerio Reteoui potrebbe 
essere messo in relazione 
con quanto eme.so recente¬ 
mente al processo contro i pe* 
dofi'i di Bologna. Come pure 
con la vicenda di Sandro Mon- 
Cini, l'ex prendente dell’Aulo- 
mobil Club condannato a un 
anno e un giorno per diffusio¬ 
ne di materiale pomcurafico 
con il coinvolgimenlo di bam¬ 
bini e scarcerato negli Usa, 
giovedì scorso, con un abtnto- 
no di quasi due mesi e mezzo 
per buona condotta. Non a 
caso, infatti, i due magistrati 
avranno numerosi contatti e 
tutta una serie di interrogatori 
prima a Los Angeles poi a 
New York. È pensabile che tra 
l'altro essi cercheranno di ap¬ 
purare se i quattro Invìi di ma¬ 
teriale pomo de) Moncini da 
Trieste agli Usa siano stali una 
iniziativa isolata del notabile 
triestino, oppure siano avve¬ 
nuti netrambito di un traffico 
organizzalo e a più la^ re¬ 
spiro. I due magistrati sono al¬ 
la ricerca di eventuali pròve su 
reali perseguibili ariche nei 
nostro paese. 

A s^uito deti'arreslo di 
Moncini, avvenuto all’aeropor- 
to Kennedy di New York41 18 
marzo scorso, l'appartanrento 
delt'imprenditore in via Martìri 
della Libertà venne perqui^lo 


dagli agenti della «Mobile», 
che mi^ro le mani su circa 
400 videocassette a luce rossa 
(«ma solo alcune relative a 
minori», si è difeso l'ex presi¬ 
dente degli automobilisti trie¬ 
stini), una ottantina di riviste, 
stampe e foto polaroid, oltre a 
cappucci, vibratori, bracciali 
con punte e fllmìni superotto. 

il completo armamentario 
di un benestante peiveitito, 
ossessionato dal ricorrente in¬ 
cubo di bambini accoppiati 
fra di loro o violentati da adul¬ 
ti. possibilmente sullo sfondo 
di messinscene sataniche. 
Una pqmoteca condvuiai^ 
moralmente, ma non dalla 
legge italiana che permette la 
detenzione di materiale po^ 
nograficD ad uso personale. Il 
viaggio olire ocemo dei due 
magistrati indica chiaramente 
che gli inquirenti non hanno 
ancora raggiunto la convinzio¬ 
ne che per la l^ge di casa no¬ 
stra non sia stato commesso 
alcun reato. 

Intanto Sandro Moncini, a 
cinque gioml dalla sua libera¬ 
zione dal carcere di U Tuna, 
si trova ancora sul suolo ame¬ 
ricano. 1 motivi non sono ben 
chiari e potrebbero essere col* 
iMati ai due anni di libertà vi¬ 
gilata previsti una volta acori- 
tata la pena, oppure al proces¬ 
so di appello che sarà discus¬ 
so il 20 gennaio su ricono del¬ 
la difesa, Secondo alcune voci 
l'imprenditore potrebbe però 
giungere a ’IYteste nella gio^ 
nata odierna, per poter parte¬ 
cipare domani ai ninerali,del¬ 
ia madre deceduta domenica 
e sarà tumulata a Monte- 
catini. 

as.G. 


Naufrago per tre giorni 

Sopravvive in mare 
senza viveri né acqua 
Dispersi due amici 


A Venezia sospeso il processo di secondo grado dopo la bordata 
di rivelazioni contenute neU’ordinanza del giudice istruttore Cassou 


Peteano: persino giudici «pilotati» 


■N ROMA È rimasto in ma¬ 
re per tre giorni, su un piccolo 
canotto di salvataggio, senza 
aedua né cibo. Quando io 
hanno soccorsa era privo di 
forse, esausto. E dopo I primi 
sommari scorsi ha raccon* 
lato la sua drammalica àwen* 
lurè, Vincenzo Gennaro, 30 
anni, residente a Roma, si è 
salvato da un drammatico 
naufragio nel quale hanno 
perso la vita i suoi due com¬ 
pagni di viaggio e di lavoro: 
Massimo Monaci e un ceno 
Gianni dhcui non é stato pos¬ 
sibile per lì momento sapere lì 
cognome. Entrambi sono stati 
inghiottiti dalle onde sotto gli 
occhi atterriti di Gennaro. 

I tre italiani erano stati In¬ 
gaggiati da una persona della 
.quale nòn si conosce l'Identi¬ 
tà, perché portassero lo yacht. 
•Snuilyi, da Oiblltena a Pòrto- 
terraìQ, U vigili^ dalla Befana 
gli skipper pendono il largo, 
ma durante la notte di giove¬ 
dì, Quello che doveva essere 
un viaggio senza complicazio¬ 
ni date anche le buone condi¬ 
zioni atmosferiche, si è tra- 
slormalo in tragedia, il silen¬ 
zio della notte è stato rotto da 
un boato causalo dall'esplo¬ 
sione della caldaia di trordo. 

Secondo quanto ha raccon¬ 
tato Vincenzo Gennaro le 
fiamme si sono rapidamente 
impadronite deli'imbaicazlo- 


Un avvocato che denuncia formalmente il giudice 
istruttore. L'accusa che chiede tempo per decide¬ 
re se ritirarsi per ragioni di opportunità. Polemi¬ 
che incandescenti. L’ordinanza del giudice istrut¬ 
tore veneziano Felice Casson, seconda tappa del¬ 
le indagini sulla strage di Peteano, ha fàjttQ l'effetf. 
to di una bomba, sufrlnizio del processo d’appdì- 
lo, rinviato ieri di due giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MICHELI SARTORI 


ne e i due compagni di viag¬ 
gio presi dal panico si sono 
gettati in mare. Gennaro rac¬ 
conta che II ha visti sparire fra 
te onde. Lui è riuscito invece 
ad Impadronirà del canotto^ 
èonWdCréie H è’repldarhehte 
ailonlàPo dai rogo. Da quel 
momento il naufrago si è ab¬ 
bandonato atte onde senza 
nessun genere di sussistenza 
tranne la propria volontà di : 
sopravvivere. Al terzo giorno il I 
canotto é stato avvistato da i 
una nave marocchina che io 
ha {mediatamente soccorso, j 
Quando lo hanno tirato su 
Gennaro era in uno stato di 
semincoscienza e presentava 
sui corpo i segni delle ustioni 
al viso e ai co^ causate dal 
sole e dall'arsura. 

li capitano della nave ma¬ 
rocchina ha Immediatamente 
infomiato la capitanerìa di 
porto di Rota, nei pressi di Ca¬ 
dice che ha provveduto ad in¬ 
viare un elicottero che ha 
condotto il naufrago ali'oape- 
date «Carlos Haya» di Malaga, 
l sanitari hanno giudicato gra¬ 
vi te condizioni deil'uomo i 
cui parenti sono stati imme¬ 
diatamente avvertiti dalle au- 
(or(tà di polizia spagnole. Vin¬ 
cenzo Gennaro, con un fi! dì 
voce, ha accettato di raccon- , 
tare la sua tenìbile avventura 
solo al viceconsole italiano di 
Malaga. 


m VENE2IA Si alza, indi- 
gnatissimo. l'aw. Domenico 
Carponi Schittar, uno che è 
riuscito a far assolvere Caino 
nel recente processo simulato, 
ma il cui assistito, coi. Antoni¬ 
no Chirico, non ha avuto al¬ 
trettanta fortuna in primo gra¬ 
do; «Questa è eversione», dèlta 
a verbale, «é l'ennesimo abu¬ 
so e sconcio di questo proces¬ 
so. Presento denuncia per 
abuso innominato di atti d’uf¬ 
ficio contro il giudice istruUore 
Felice Casson. Vuole intimidi¬ 
re e sinimenlalizzare questa 
Corte». Gli fa eco un altro le¬ 
gale. l'aw. Franchini; «Ho la 
sensazione che su questo pro¬ 
cesso continui un controllo 
dell'organo istmttorlo». Si alza 
atKhe l’accusa, il pg Stefano 
Dragone; «Ho preso atto del¬ 
l'ordinanza del dr. Casson. Mi 
riservo ogni inzlativa, ma in¬ 
tanto chiedo il tempo neces¬ 
sario per conferire col capo 


del mio ufficio*. Concesso: ed 
il processo d'appello per la 
strage di Peteano inizia slittan¬ 
do di due giorni. Gli è precipi¬ 
tata addosso sentenza-ordi¬ 
nanza con la quale, pochi 
giorni la, il giudice istruttore 
felice Casson ha concluso il 
secondo stralcio d'indagini 
sulla strade del 31 ma^io 
1972 (3 carabinieri uccisi da 
una bomba ordinovìsta. inda¬ 
gini depistate da ufficiali pi- 
duistì. polizioUi, giudico, il 
nuovo documento è durissi¬ 
mo. Ai difensori non va pro¬ 
prio giù che Sia stato deposi¬ 
tato a ridosso deirinizio del 
processo d'appello, e con tan¬ 
ta pubblìcttà sulla «solita stam¬ 
pa compiacente». molto 
più preoccupante è il quadro 
che il magistrato traccia pro¬ 
prio di suoi numerosi colleghi. 
Rinvia a giudìzio il giudice 
istniltore Raoul Cenisi, che a 
Gorizia segui tutte le pnme in¬ 


dagini mandando scAto pro¬ 
cesso innocenti sulla base di 
prove «della cui falsità anche 
li più inesperto e sup^ffciale 
dei giudici si ..rebbe scor¬ 
to». Di altri magistrati venezia¬ 
ni che a Venezia e^ Udine., ^ < 
occuparono in un modo 'tt 
nell'altro di Peteano^raoqjNrtaV' 
comportamenti abba^anza 
sospetti da richiedere la tra¬ 
smissione degl] atti aTrmlo. il 
sostituto procuratore Antonio 
Fojadelli, i sostituti procuratori 
generali Gìampaoio Tose] e 
Stefano Dragone. E quest’ulti¬ 
mo à chiamalo a sostenere Ut 
pubblica accusa proprio neU 
i'appelìo'iniziato ieri. Sopr^- 
tutto, (t dr. Ca^n ha trovato 
presso il comando generale 
deH'Arma del carabfnien una 
serie di strabilianti «atti inter¬ 
ni». che si riferiscono di pri¬ 
missimo processo su Peteano 
tenuto a Venezia tra 1977 e 
1979, concluso con t'assolu- 
zìone dei carabinieri deplsla- 
torì. Eccoli qua. Un appunto 
del IO ottobre 1977 - ad Istmt- 
torìa iniziata - Informa die il 
procuratore generale di Vene¬ 
zia è stato «in precedenza sen- 
sibdiuato». Novembre 1976: 
appena scelto il collegio che 
dovrà giudicare il ^n. Dino 
Mingarelli e il col. Antonino 
Chirico, aniva a Roma un ap¬ 
punto del comando deila 3* 
brigata carabinieri di I^dova. 
•La scelta dei componenti del 


suddetto collegio è stata mol¬ 
lo oculata. Si ha la sensazio¬ 
ne, anche a seguito ci contatti 
riservati avuU neirambienle, 
che l'epilogo del processo 
non dovrebbe ora dar luogo a 
spiacpmli sorprese,. Infine, un 
rapporto de) comiapdo gnip- 
fto dìA/enezfa dehlS gennaio 
1979, a processo iniziato; pre¬ 
vede che «al maggióre Chirico 
potrebbe essere addebitato 
un comportamento colposo», 
anticipando peifeliamente l’e» 
sito finale, e riporta addirittura 
un consiglio» agli imputati del 
procuratore capo di Venezia 
Camesecchi, che rivestiva i 
panni dell’accusa, scrivo¬ 
no i carabinieri, «molto riser¬ 
vatamente suggeriva di consi¬ 
gliare al sig. generale Minga- 
refli di inoltrare )a domanda 
(..) e ciò per sottolineare ine- 
qu'ivocabilmente la sua inno¬ 
cenza e per dare a lui la pos¬ 
sibilità di muoversi con mag- 
gtore forza». 

Carabinieri che depistano 
le indagini su una strage che é 
costata la vita a tre loro uomi¬ 
ni. Carabinieri che manovrano 
U processo sui coUeght depi- 
statori. Giudici che si fanno pi¬ 
lotare. Pubblica accusa che 
dà consigli «riservati» per sai- 
v; .re gli imputali. £ un cocktail 
esplosivo; tanto più che le 
tracce dì comportamenti del 
genere proseguono fino ai 
giorni nostri. 


Ora spunta 
una pista 
nuova 
per Ludwig 

MI VENEZIA 5punta, fra le 
pieghe del processo per la 
strage di F^^teano, anche l'om¬ 
bra di «Ludwig», il gruppo 
neonazista protagonista di fe¬ 
roci uccisioni e stragi, il 28 
marzo 1987 il giudice istrutto¬ 
re Felice Casson fa perquisire 
l’abitazione di uno degli im¬ 
putati, il pento balistico vene¬ 
ziano Marco Morin, e trova fra 
l'altro una microcassetta pre¬ 
registrala, con questa frase: 
■Qui parla Ludwig: Sarai la 
prossima vittima». Parole, an¬ 
nota il giudice, «pronunciate 
lentamente, con voce wluta- 
mente cavernosa e tale da in¬ 
cutere timore». Il dr. Casson 
convoca Morin, e gliela fa 
ascoltare; «Egli. Impallidendo, 
ammetteva di avere registrato 
la frase in questione. Precisa¬ 
va però che si trattava di uno 
scherzo nei confronti della 
dr.ssa Beilato», altro perito del 
tribunale. Ma la dottoressa, 
ascoltata a sua volta, ha asso¬ 
lutamente escluso di aver mai 



Il sostituto procufatore oenerale Stefano Dragone 


subito scherzi del genere. 
Conclusioni del giudice: «Con- 
Mderati i contatti passati e re¬ 
centi de) Morin con personag¬ 
gi dell'estremismo nazi-fasci- 
sta e la complessità della tri- 
cenda "Ludwig”, tutta ancora 
da sceverare nelle sue ìmplì» 
cazìom associative, l’episodio 
lascia veramente di stucco*. 


Della registrazione sono state 
informate da tempo procuri 
generale di Venezia e procura 
di Verona, senza esito appa¬ 
rente. Per i delitti di «Ludwig», 
va ncoidato, sono stali <x>n* 
dannati due giovani veronesi, 
ma è sempre rimasto ii dub¬ 
bio sull'esistenza di altri affi¬ 
liati al gruppo. 


. Perplessità per i dati sulle nascite nell’SS 

Dopo la crescita zero 
arriva in Italia il baby-boom? 


Versioni contrastanti durante la seconda udienza del proce^ 

Carillo ucciso dai servizi segreti? 
Cutolo ritratta, i suoi avvocati no 


Ndi pripi nove mesi dell'88 sono nati, rispetto al¬ 
lo stesso perìodo dell’anno precedente, 13mila 
bimbi in più, con un incremento del 4,8%. Più 
neonati soprattutto neljCentro-nord. Tutti contro¬ 
tendenza i dati forniti aagli Uffici comunali dì sta¬ 
tistica, elaborati e pubblicati ieri sul «SoIe-24 Ore». 
Il declino dem oflmf ico. se non scongiurato, ha 
avuto decisamiirana battuta. 



Mi ROMA ralle¬ 

gra. chi Invece riprdfrone in¬ 
quietanti scenari di sovrap¬ 
popolazione, Non mané^[Ì!# 
ie prime reazioni a) dati pub¬ 
blicati sul quotidiano «Sole- 
24 Ore», sull’andamento del¬ 
le nascila In Italia nei primi 
nove mesi dell’ 88 . Un anda¬ 
mento che sembra smentire 
in pieno la tendenza negati¬ 
va in corso da anni, che fa 
detritalia ia capofila del de¬ 
clino demografico. Da gen- 
naiOv^a settembre sono nati 
più bambini. Per la precisio- 
nc#t3mila in più rispetto allo 


stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente, con un Incremento 
deP4Ì8%. E si nasce soprat- 
tuitcÉ" nel Centro-nord: 
-«-2^8% ad Aosta. - 1 - 8 , 6 % a 
Milano, •+•9% a Bologna, 
+ 5% a Roma, +10,4% a Pe¬ 
rugia. +15.2% a Tneste. Tra 
i capoluoghi del centro nord, 
dini^ eccezione Ancona 
^on un - 8 , 8 %. Record negati¬ 
vo a Palermo con -14,9%. 

Dati decisamente contro¬ 
tendenza per l'Italia capofila 
del declino demografico, av¬ 
viata all’imminente appunta¬ 
mento con la crescila zero. 


Un dato cedo curioso, anche 
se, avvisano gli esperti è 
troppo presto per dire se 
produrrà alla lunga un'inver¬ 
sione di tendenza. Nei primi 
commenti c’è chi si rallegra, 
chi si preoccupa. Chi paria 
di consumismo che aveva 
sviato dai valon della famì¬ 
glia. chi dt diverse e migliori 
condizioni economiche Per¬ 
plessi tutti sull'attendibilità 
scientifica dei dati statistici 
proposti. Per Luigi Laratta, 
presidente deH’Aied, «in te¬ 
ma di andamento demogra¬ 
fico bisogna usare cautela e 
proiettarsi in tempi lunghi 
Analisi su periodi di pochi 
mesi non hanno un valore 
significativo» Per Laratta oc¬ 
corre comunque non agitare 
la paura della «crescita zero» 
con campagne che Identifi¬ 
cano i! calo demografica 
con una caduta morale e 
culturale del paese, come 
avviene da parte delle forze 
cattoliche. Per lo psicologo 


Luigi De Marchi, presidente 
dell'Alecs, il baby-boom sa¬ 
rebbe una iattura; si torne¬ 
rebbe ai doppi turni nelle 
scuole, alla disoccupazione 
e alta donna rinchiusa in ca¬ 
sa Ma per De Marchi questo 
incremento non ha avrà un 
seguito Anche per il profes¬ 
sor Arturo Bonomo, pnmario 
del servizio di medicina peri¬ 
natale dell’ospedale San 
Giacomo di Roma i! dato del 
baby-boom «sembra irreale, 
salvo che non vogliamo con¬ 
siderare quesU dati come del 
tutto casuali. £ comunque 
presto per individuare con 
sicurezza una linea ascen¬ 
dente delie nascite nel no¬ 
stro paese» Per Andrea Ge- 
nazzinì, direttore dell'Istituto 
dì ginecologia e ostetncia 
dell'Università di Bologna, 
invece, tra le coppie sta rina¬ 
scendo il desiderio di avere 
figli e quindi li dato potrebbe 
essere attendibile ed avere 
un seguito 


«Macché seivizi segreti, è stato un incidente». Il 
boss camorrista Raffaele Cutoio. processato come 
presunto mandante dell’omicidio Casillo, ieri ha 
fatto dietro front Ha negato, al contrarìo di quan¬ 
to aveva affermalo nella precedente udienza, che 
i servìzi siano stati gli ispiratori dell'attentato in 
cui nel 1983 perì il suo braccio destro. Un’ipotesi 
che tuttavia ì suoi difensori non escludono. 


MARCO BRAROO 


M ROMA Signor Cutolo. 
allora secondo tei. i mandanti 
del)'omicidio Casillo sono sta¬ 
li i servizi segreti? «Quando 
mai. Chi Io dice^». Lo ha detto 
lei il 19 dicembre scorso, du¬ 
rante la prima udienza di que¬ 
sto processo. Così rìlenscono i 
giornali... «Siete voi giornalisti 
che usate la fantasia. Tanta 
fantasia. ». Scusi, ma ii suo 
avvocato ha appena confer¬ 
mato questo suo sospetto» 
•io non Vho mai detto» E allo¬ 
ra chi ha messo la bomba nel- 
l'automobile del suo braccio 


destro? «£ stato un incidente. 
Cosa vuole,''ho già preso tanti 
eigastoìi Però Casiilo è stalo i) 
mio migliore amico e non vo¬ 
glio essere accusato del suo 
assassinio» 

ien mattina, nell'aula bun- 
ker di Rebibbia Raffaele Cuto¬ 
lo era solo In una deile gab¬ 
bie. ioden marroncino, sciar¬ 
pa, sigaro, capelli ormai bian¬ 
chi. ana affaticala, 46 anni 
portaU male. Fuori, tra gli av¬ 
vocati, c'era Giuseppe Puca, 
detto «O' Giappone», m libertà 


per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare. A dicem¬ 
bre si era associalo a Cutolo: 
■Casillo è stato ucciso dai seh 
vizi segreti». Cutolo e sua so¬ 
rella Rosa, latitante, sono con¬ 
siderati I mandanti dell'assas- 
sinio, Puca l'esecutore 
£ un processo che avanza 
con fatica L'eco deH’esplosio- 
ne che macellò Vincenzo Ca- 
siilo e Mario Cuomo alle 9.30 
del 29 ^nnaio 1983 è, a di¬ 
stanza di sei anni, assai flebi¬ 
le Quella mattina i due uomi¬ 
ni aprirono la portiera di una 
Golf diesel verde metailizzato 
parcheggiata in via Clemente 
VII, nel cuore del quartiere ro¬ 
mano di Primavalle. Un boato, 
schegge ovunque e Casillo - 
40 anni, detto «0’ Nlrone», 
reggente del regno del boss dì 
Ottaviano dopo la sua cattura, 
«mediatore» nella trattativa per 
la liberazione dell'ex assesso¬ 
re napoletano Ciro Cinllo rapi¬ 
to dalle Br - si spense con tutti 


1 suoi segreti sui retroscena di 
quella vicenda. Cuomo. 23 
anni, ricercato per due omici¬ 
di, se la cavò ma perse en¬ 
trambe te gambe e un occhio; 
non ha mai risposto alle do¬ 
mande degli investigatori. 

Chi aveva interesse ad ucci¬ 
dere Casillo? I magistrali in¬ 
quirenti sono sicuri; don Raf¬ 
faele. I molivi? Forse «0’ Nìro- 
ne» sapeva troppo. Oppure 
minacciava ia supremazia di 
Cutolo. O era passato dalla 
parte deU'avversarìo Michele 
Zaza. feri un camorrista penti¬ 
to, Ciro Starace, ha fornito un 
elemento nuovo: nella prima¬ 
vera del 1983, durante una 
riunione dei capì della Nco a 
Baroniss) (Salerno), seppe da 
Rosa Cutolo che Casillo fu uc¬ 
ciso perché aveva sottratto e 
portato in Svizzera parte del 
denaro ricavato dall'attivìlà 
criminale che egli aveva in ge¬ 
stione nell’area romana per 
conto del boss di Ottaviano 


La versione delia difesa di 
Cut<^o? Don Raffaele é inno¬ 
cente. E gli avvocati puntano 
su due versioni. Casiilo po¬ 
trebbe essere stato ucciso dai 
servizi segreti, con ì quali ave¬ 
va un rapporto preterenzìate 
proprio per i) ruolo svolto nel 
caso Cirillo (a quanto pare 
sfoggiava persino un tesserino 
del servizi). Altra ipotesh % 
stalo un incidente. Esplose un 
ordigno (forse una minà an¬ 
tiuomo o anticaiTo custodita 
sul pianale della vettura) col¬ 
pito dalla portiera chltua con 
violenza. Un’eventualità che, 
secondo l'avvocato Antonio 
Della Ra. non é esclusa dal 
perito e che sarebbe stata rite¬ 
nta ad altri detenuti da Cuo¬ 
mo 

Il processo riprenderà il 18 
gennaio, quando sfileranno in 
corte d'assise, tra gli altri, lo 
stesso Mario Cuomo e i famo^ 
sì «peniitì» del caso Tortora, 
Giovanni Fandlco e Rasquàle 
Barra, detto «0’ Animate». 
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■i CASERTA 1 corpi com 
piclamenle carponlzzatl di 
due persone sono siati trovali 
Ieri mattina a Lago Piatto, una 
aong di campagna poco tre,, 
ouenialanel comune di Castel 
Vollumo (Caserta) Dopo 
complicati accertamenti I ca- 
rabìnler) hanno appurato che 
uno del due cadaveri è di un 
pregiudicato di Napoli, Carlo 
Meaciùdino di 23 anni A )u) I 
cariolnieri sono giunti aura 
verao la lede che portava al 
dito I due corpi erano all in 
tenri) di lin'auiomobile Fiat 
126 di colore rosso anche 
quale completamente bru¬ 
ciata La scoperta è stata fatta 
ieri mattina da alcuni carabi 
nierl della Ixale stallone, in 
normale .serviilo di pattuglia¬ 
mento I militari, incuriositi 
dal fumo che luoriusciva dal- 
I automobile si sono avvicinati 
perundonirollo nell’automo< 
bile eranb riconoscibili i resti 
carponltatl di due persone 
. Intanto sempre Ieri vicino 
Napoli a Casalnliovo, unpre- 
gludfcsto, Macie Pelliccia, 
di 29 anni, e stato ucciso nel 
centro dellacittad|na fi gio¬ 
vane suiva altiarquandoè sta¬ 
to allronfato da tre sicari ar¬ 
mati di pistola Pelliccia ha 
cercato riparo all interno del 
locale, ma è staici raggiunto 
da numerosi co^ in varie par¬ 
li del corpo 


IN ITALIA 


Torre Annunziata, tre killer Da un suo esposto era iniziata 

uccidono Raffaele Di Costanzo Tinchiesta dei carabinieri 
costruttore trentacinquenne che 2 mesi fa portò all’arresto 
Agguato di stampo camorristico dell’ex sindaco Bertone (Psi) 

Denunciò il racket: assasanato 


Ecco 

il francoboHo 

contro 

l’Aids 


OifENDITI 


Ecco I annunciato francobollo che le Poste italiane emet¬ 
teranno in a^Mgaio alla lotta contro I Aids, riproduce, in 
modo stilizzato, u virus Hiv II francobollo, cnè fa pùtd 
della serie filatelica «Il nostro tempo*, sarà in circolazione 
dal 13 gennaio, al costo di 630 lire 


Un imprenditore edile di Torre Annunziata, Raffae¬ 
le Di Costanzo, è stato assassinato len in un aggua¬ 
to 9 pochi chiiometn dal centro vesuviano Le sue 
denunce avevano contnbuito alPavvio di due in¬ 
chieste sul racket delle estorsioni nei cantieri e su 
una storia di tangenti al Comune, culminata nel 
novembre scorso neH’arresto, tra gli altri, dell’ex 
sindaco di Torre> il socialista Domenico Bertone 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI La sentenza di 
morte contro Raffaele Di Co 
stanzo è stata eseguita ieri 
mattina a Trecase, un comu¬ 
ne alle falde del Vesuvio t\ 
costruttore stava percorren¬ 
do vialQ Regina Margherita 
Con la sua Pendasi è fermato 
a un semaforo, nello stesso 
momento una autovettura di 
grossa cilindrata si è affian¬ 
cata airutilitarla Uno degli 
occupanti ha estratto una pi¬ 
stola calibro 9 ed ha fatto ri¬ 


petutamente fuoco contro 
1 imprenditore che si è acca¬ 
sciato sul volante I sicari - 
almeno tre diranno polizia e 
carabinien che conducono 
le indagini > sono poi fuggiti 
sulla strada provinciale cne 
collega Torre Annunziata 
con Napoli 

Una vendetta della camor 
ra? Gli inquirenti non esclu 
dono nessuna pista La vitti¬ 
ma 35 anni, non aveva pre¬ 
cedenti penali ed era uno sti¬ 


mato lavoratore Dopo anni 
di sacrifici era nuscito annet¬ 
tere su Un impresa con una 
ventina di operai Negli ultimi 
anni aveva ^rtecipato a gare 
d appalto ottenendo lavon 
pubblici nella zona Un anno 
la Raffaele Di Costanzo con 
un esposto ai carabinieri de¬ 
nunciò di aver pagato una 
tangente per la vendita al Co¬ 
mune di Torre Annunziata di 
sette appartamenti, costruiti 
dalla sua ditta, in via Mazzini 
In seguito a quella denuncia 
vennero a galla appalti milio¬ 
nari fantasma che convinse¬ 
ro li giudice istruttore Paolo 
Mancuso a firmare sette 
mandati di cattura contro 
1 ex sindaco di Torre e asses¬ 
sore all edilizia scolastica 
della provincia di Napoli, il 
socialista Domenico Berto¬ 
ne due funzionari del muni¬ 
cipio e quattro appaltatori 
Torre Annunziata, settan- 
tamila abitanti, con migliaia 


di giovani senza un lavoro, 
molti dei quaii sono hniti 
nell esercito della droga, è 
un comune della fascia co¬ 
stiera napoletana ad alta 
densità camorristica Fu ter 
reno di lavoro dei giovane 
cronista del Mattino, Gian¬ 
carlo Stani Ed è qui che da 
anni svolgeva la sua attività di 
imprenditore Raffaele Di Di¬ 
stanze Che la camorra con¬ 
trolli e condizioni la vita so¬ 
ciale e politica del paese so¬ 
no in molti a sospettarlo Fi¬ 
no al 19 novembre scorso 
nella zona operava una ban¬ 
da del racket che a\«va pre¬ 
so di mira innanzitutto i tito- 
lan di una trentina di cantieri 
che stanno eseguendo opere 
per la ncostruzione Tm que 
sti anche quello di Raffaele 
Di Costanzo Hi coraggioso 
costruttore, per opporsi alla 
richiesta di tangenti, si rivol¬ 
se alla compagnia dei carabi- 


nien Finirono così in galera 
sei persone, tra cui Luigi Le* 
veque un pencoìoso pìun- 
pregiudicato figlio del boss 
Ernesto sfuggito all arresto 
In quella occasione gii inqui¬ 
renti accertarono che la ban¬ 
da oltre a pretendere milioni 
per la «protezione» dei can- 
hen, in alcuni casi era nusci- 
ta addirittura a subentrare 
agh imprendilon, proseguen¬ 
do I lavon sotto la direzione 
di imprese di propria fiducia 
Con le minacce, i camomsti 
avevano estorto ai tìtolan dei 
cantieri una delega, con la 
quale ottenevano anche il 
pagamento dello stato di 
avanzamento dei lavori 
Una settimana dopo, sem¬ 
pre grazie al contnbuto di 
Raffaele Di Costanzo, 1 cara¬ 
binieri con un blitz mattutino 
eseguirono, tra Napoli e Tor¬ 
te Annun^ta, sei arresti «ec¬ 
cellenti» Con Taccusa di 


concorso in peculato, comi- 
zione e interesse pri^o in 
atto d'ufficio, vennero am¬ 
manettati l'ex sindaco soaa- 
lista Domenico Bertone, e 
due funzionan del Comune 
torrese (Francesco Petrillo, 
vicepresidente della Usi 34 
locale, aH'epoca dei fatti di¬ 
pendente iieli'Ufflcio tecni¬ 
co del Comune, e il suo ca¬ 
po, Tarchitetto Giovanni Bar¬ 
ca) Qualche ora dopo le ma¬ 
nette scattarono ai polsi di 
quattro imprenditori Cienna- 
ro Visielio e Salvatore Perfet¬ 
to. entrambi titolari di un'im¬ 
presa di espurgo delle fogne; 
Pasquale IVapani. titolare 
della «Bitontorre». e U co¬ 
struttore Filijppo De Martino. 
Questi ulUmi due, secondo la 
denuncia fatta all'epoca da 
Raffaele Di Costanzo, aveva¬ 
no preteso cento milioni di 
tan^nte per la vendita del 
sette appartarneiiti al irumici- 
pio di ione Annunziata. 


Trovato cadavere 
di neonata 
In un tetamaio 
di Gubbio 


Il cadavem di una neonata 
a alalo acopeito dal calibi- 
nieri di Gubbio In un leta¬ 
malo, nel dinloml di una 
cau colonica. In loeaWl 
Neibbcl, w Minalailonb 
del wtvjaio di aaliienia 
anelale %11'Ual. I miltlart 
hanno ancheitnlncGlilO la 


SCOI» Cma se ne a avuta ndti^aolttnlo ieri}, dopo cheill 
assistenti sociali dell'Est, che ai oecupaveno ddlla doniìb, 
vedova da citea 6 anni, si etano accolti che questa aveva 
partorito II pretore hadisposlo l'autopsia per appuraieae 
la bambina sia naia viva o morta 


Didannoveim 

nniproVRIiRtO anm, si 4 ucciso riitm notte 

datoenitori lamiandosi dai Meom 

IMI yvnnwn .y, ,aii« al quioto 

piano di un ediHeip In via 
Tia», nella nona collinare 
di Napoli Alcanbinieri, il padre. Luigi, e la madrei Adda 
Boireìli, hanno rilerito di aver llUeeto con II figlio perché 
quesU era rientralo Intorno alle 230 Alcuni minuti pii 
tardi, i laminari dal giovane hanno senlito un Ionio e d 
uno accorri dell'accaduto, Fabio respirava ancora qum- 
do è stalo SOCCO!» e trasportato in ambulaita di'ospeda- 
le «Pellegrini», dove è morto dice due ore dopo II ricove- 


Aefoporti ". ■ ■ Contro il prolungamento del provvedimento 

gppi^i I ribdii ddle tai^e alteme 
140 voli in piazza ìm a Palecmo 


■■ROMA Pespntldisagimi' 
che Ieri potherigglo In quasi 
luijl gli sedi deltlord llallt a 
cauM della riabbia chp all pc- 
naliiaéndo il iiailico naaionA- 
le Anchal Fiumicino, hitiora 
agibile al tralHcb, ti uno regi- 
ilriU ritardi nel voli nedonelt 
In partenza e In arrivo dliOiU 
soptaUuUo al Nord Dàlie 
16 30, a causa dalla scarsa vi- 
ilblliM, olire ad essere chM 
gli scali di Aliimo Unala e To¬ 
rino si sono agglunri qualll 
dalla Malpenta, di iòsa. Bolo- 
gnlf, Vànealàeirieite L'aero- 
pofio di Genova, ad quale ao- 
no erari convogliati, per n ae- 
CoMo giorno eonsccUOvo, la 
mrealor pane dai voU, é,itaio 
coureuoacnludareallai7,30 
per un eeceialvo Iniaaamento 
di yoll Fesmtl Ih questi giorni 
mche lecmcéllailorti Tari al 
parlava di tao soppressioni di 
culIIQAIitallaeSoAlledlSO 
volt direnali su vari scali Per 
oggi non sono previsti miglio- 
tanienU nelle condiilonl me< 
leorologiche Uns curiosità 
un volo dàlia compùnta qi 
bmdlera In parienu oa Roma 
e direno a jMliana,,daca|jjiri 


Un centinaio di automobilisti palermitani si sono 
ribellati alla decisione dell’assessore al traffico del 
eapòluogo éicillano di estendere il provvedimento 
delle tarpif Altcfme fino al 28 gennaio e con le loro 
auto (a targa |iait) sono len scesi in piazza bloc¬ 
cando il traffico per Un'oretta. I «ribelli, erano ca- 
peHlMi dairasseséOre socialista 1\in Lombardo, 
leMce rivvetsarlo del «pari e dispan. 




reo ihlzialrtumre $d Oenoyà, 
poi tU Rita Gran ffhala'jcon 
ritorno à f^umicino con tutti ) 


Klobero di 34 óre dei dipen¬ 
denti Agio addotti al rifornì* 
monto, Sdcqndóidnie della 
conlpMnià di mmòlera, quoti- 


ohe zublacono dlsàf^ Ref li 
maltempo 


in PALERMO IVaffico bloc 
eato per circa un'ora ien nel 
qqntro di Palermo Ufi centl- 
^haki tH^autornobiliati hanno 
aderito eli'invito dejrga^- 
ti regionale alla-MooperàzIo- 
ne, t'onoravole wdali^a tini 
Lombgrdpt di boicottare il 
prewedi^ntp delle targhe 
litfjfTre adottato dall'asiesso- 
le al^Iraf/ldO-del (^iriune di 
Palermo Gloywnl ^Mta La 
protesa 4 n4U In regùlto «Ila 
deciaione, comunicata dal* 
rasseuore al traffico in una 
I inciviltà teteviaive, di esteri- 
vdqre il provvedifnento delle 
tAfghe eiteme. prézo durante 
il periodo delle féiite Natalizie. 
4 luttoli more ^ Ivnnaìo 
" L'appel)o del ^^iallsta 
Lombareo ha fatto breccia su¬ 
gli adtomoblllatf pajennitanl 
gli KOntentI e penallzuti 
dali'uBO alternato della pro¬ 
pine auto* Ieri maltint i «ribel¬ 
li* al sono presentati ali'ap¬ 
puntamento In piazza Politea¬ 
ma dqve li attendeva in piedi 
accanto alia stia #FoTd Presta» 
con targa pari (ieri nei capo¬ 
luogo siciliano potevano^cir¬ 
colare le larghe dispari). I es- 
sessore Lombardo L'unico vi¬ 
gile urbano presente sulla 
piazza ha avuto il suo daffare, 
per mettere ordine nel traffico 
che, a causa della protesta de¬ 
gli automobilisti «pari», è rima¬ 


sto bloccato per circa un'ora 
«Si è trattato di una vera e 
propria provocazione * ha di¬ 
chiarato l’assessore Lombar¬ 
do - perché niengo ingiusta fi f 
provvedimento dell assessore 
al traffico* Lombardo, che 4 
anche consigliere comunale e 
avvocato, si è detto disponi- 
bolle a proseguire la protesta 
anche in Comune e a patroci¬ 
nare gratuitamente chi si op¬ 
porrà al provvedimento 
La decisione di estendere 
I adozione delle targhe alter¬ 
ne ha suscitalo vive proteste 
anche fra i comunisti «Conte¬ 
stiamo il metodo usato dal 
l’assessore nel decidere la 
proroga senza alcun confron¬ 
to preventivo * ha dichiaralo il 
\1cec^gnippo dei Pel al 
consiglio comunale, Paolo 
Agnillerì -, Le targhe alterne 
non possono essere la solu¬ 
zione definitiva, ma vi sono al¬ 
tre proposte come la creazio 
ne di parcheggi e la Chiusura 
del centro storico» 

Contro ta decisione di 
estendere il provvedimento fi¬ 
no al 28 gennaio si sono 
espressi anche i dirigenti loca- 
^ Il della Federazione commer- 
A danti e dell Associazione 
pubblici esercizi che lamenta- " 
no un consistente danno eco¬ 
nomico e parlano di calo di 
affan nel periodo delle festivi 



Galletto Vallespli]^ 
Misterioso attentato 
a fuoco SOQmila uova 


Almeno mezzo miliardo di danni: questo il bilao* 
CIO dell*attèntato compiuto da tre banditi ai dapni 
di un incubatoio della ditta «Galletto Valleipluga» a 
Bellano, a pochi chilometri da Como. Oltre alle 
stmtture sono andate in fiamme SOOmila uova 
mentre per altre SOOmiia Il rischio che non 
stano più utilizzabili. Racket? Vendetta? La magi¬ 
stratura ha iq>erto un’inchiesta. 


MICMEU URBANO 


tfkH» c^Acca ^tta fòrte «cosn di (ene- 

rune auiMO moto <U magnitudo cinque, 

di leiremOtO pari ai aeihmo^ttavo grado 

^..1 rirJu «Ila iocala Mereani? ^ 

sul canale epicentro a 70 chilomem • 

Hi CLrilla auddlFantellerNaaTOcM- 

ai aKlUB ad ovest di Lampa- 

OtM 4 suta regliiraia ad 
EiÌm alle ore IV^ di Ieri 
dai sismografi del centro di cultura aclenliflcg «Ettore Ma¬ 
jorana» Ne) canale di Sicilia pfoseoue pertanto lo ««ciànre 

sismico» cominciato nella tona ir 3 gennaio Kofso. Gli 
esperti hanno riferito che «l'energlaeinessanon 4 inferiore 
a quella che ha causalo 41 terremoto nella vaUe de\ Bwce 
nel 1968» Vari eciamliìsmid anche auirctnatonepicen» 
tro a quattri chilometri da Acireale, le registrazioni matré- 
no in rilievo una intensilicazione deU'atuvtià. che rientra 
comunque nelle manlfeatazbni fisiologiche deirStné. Infi¬ 
ne una scoasa di lemtnora dal terzo tràdo detta scala 
Meicalli 4 stala registrata ieri aiie l828|nUmmiQuil- 
do Tadino L’eplcentio del ataria 4 stato Individuato a 
quaranta chilometri a nord est detta cittadina umbra, «d- 
lAppennino 


I cittadina umbra, «d- 


tà in CUI li prowi Jlmento 4 
stato m vigore per 17 giorni 
Oggi in coniglio comunale 
aarà presentata dal capognip- 
po del «movimento tìttà per 
l'uomo* una interrogazione 
«Non si possono fare esperi¬ 
menti estemporanei - dice il 
' movimento" • sulla pelle dei 


attadini Esiste un progetto? 
Esiste un parere della com¬ 
missione tecnica o tutto è na¬ 
to airinsegna deit'improwlsa- 
ZK>ne? Noi non invitiamo alia 
disobbedienza civile Non sia¬ 
mo irrespons^ili, intendiamo 
però avere subito una risposta 
dall'amessore ai traffico e da) 
sindaco* 


Mi MILANO Erano le 20.30 
quando gli attentatori incap¬ 
pucciati hanno sorprgsq ILcu- 
stode dell'inieiAiaoio Lo han¬ 
no subito immobilizzato e in- 
c^^cciato QtdniU hanno 
cominciato a versare la benzi¬ 
na contenuta in una ventina di 
taniche che avevano portato 
con loro Già, ma con quale 
mezsm? ^Mo Denti, Q custo¬ 
de. dice di aver sentito il ru¬ 
more di un motoscafo e quel¬ 
lo di un’auto Sta di fatto che i 
tre hanno «lavorato* cori cal¬ 
ma e con stile professionale. 
Datavano evidentemente 
sulla tranquillità della domeni- 
cà sera (nei giorni feriali lavo¬ 
rano neirincwatolo una tren¬ 
tina di dipendenti assumi con 
contratto stagionale) Hanno 
sitato l'impianto elettrico e 
quindi hanno cominciato a 
cospargere i intero capenrx)- 
ne di carburante Quando 
hanno finito •> l'operazione in 
tutto è durala mezz ora • uno 
di loro ha appiccato i) fuoco 
In pochi minuti si 4 sviluppato 
un enorme rogo Nessun pen¬ 
colo per Silvio Denti, il custiv 
de, che legato e incappuccia- 
’o era stato lasciato sulla 
spiaggeita al slcuFO 
L intervento del vigili del 
fuoco ha limitato 1 danni che 
comunque sono ingenti Si 
calcola che il valore delle 
stretture irrimediabilmente 
bniciate si aggiri sui 150 milio¬ 


ni O sono poi SOOmtta uova 
rimaste incenerire e 
SOOòODmila che s oftopeate 
ano riralzo di rempelraiiira ri¬ 
schiano di non essere più utl* 
ttzzabW. Compresrivamenre, 
comunque, secondo 1 respon¬ 
sabili deirazlenda, si tratta di 
merce che aveva un vHore di 
mercato pari a 350 irdilonL 
MapeTchàlattenftaloaldqpo- 
tìto che peraltro sarebbe stalo 
smanreilato (vlma ridia fine 
dell'anno? La doipanda non 
ha ancora una risposta, anche 
ae gli inquirenti tenibiino ab¬ 
bastanza sceulci verso l'ipore- 
si di una vendetta di un inliie- 
rlo«o racket Quale altre spie¬ 
gazione allora per un aitenire 
lo organizzato da persone che 
hanno dimoitiato una perfet¬ 
ta conoscenza della tona e 
dello stabilimento che inien- 
devuio colpire? D’altiapute 
> SI fa notare - la ditta ■Gallei- 
to Valle^lugB» si serve dd 
deposito di Bellano imlca- 
menre come incubatdo, una 
volta che i pulcini raggkingo- 
no una pieaererminua altez¬ 
za (e peso) vengono caricati 
su camion e inviati m un diro 
stabilimento In VaUdlina. Ma¬ 
lavita locale, dunque? Il sosti¬ 
tuto procuratore di Leoo>, 
Luigi Hottolinl, natunlmenia 
tace lerimatdnahaintenoga- 
to il custode per avere la sua 
versione e si 4 qdndi chhao in 
un assoluto riserbo per i gal- 
letu 4 sempre «giaUo» pesto. 


VtAlmnfatre ^ riusdta ad annotare I m»- 

VNwnira di daH'auto d| 

fa ancstare ehii’«vev»,fpTOvioienta' 

lo stupratore 
dalla targa 

1 n "HI- ‘ ' i 

u di 16 anni, h* dniuiKltlo di cane Màtà àllmiilM* 
l'altiQlert, vei» Mi 20, tUuii'gkwanje cM, qqti lalKUMW‘ 
chtederie un'inhmmaom l'w poi cpMrelli, mlmqclén- 
dola con un coltello, a jeguiila approfittando quindi di M, 
la lagaaa, pero, dopo eaieie alata rilaiciata Ita anilo la 
prontezza di rilevate I numeri di lain della vettura, cod ai 
e rivolta al carabiniert etra Iwuio ùDilo avvialo una IndasI* 
neldentillcandollpRiuntoHgraswra Oamelrio LallacTi, 
27 anni, operaio lesidente a lorina Fennalo, Il giovane é 
stalo portato in cawrnia e IniernMato dal SosUluto proc» 
raion della Repubblica VIMorio Coni il quale ha enwm 
nel suoLconfronU l'oidlne di cattura. 


Trova 7 miliani IVovapersmdaaeitemlllo- 

trova/imioni , „ consegna ai carabi- 
per strado nleil, Protagoniau M ge- 

A II rnnrimii. ^ OtlCsA .t» tfovat» 

e II consegna medico di AzcguooiicqoiQ 

ai caraMnieif “""S* 

w wiouniin, Monde del lego di Vlvqro- 

Lonllt lóy», 28 anni- 
A imairiie la coairicuaeain- 
ma è al,lo un agilcoltora di Vlveroin CPorinO), Doidario 
Bettola, 57 anni Ieri matUna l'uomo ha incàaraio q^ Re 
milioni in denaro contante e dica quattro in asaàgMtcome 
pagamento della vendite di alcunj suoi prodotti. SI sW* 
racando in una banca, a boido del pnmno lrallai»t quan¬ 
do, proprio all’altezza dall'abitato di Asaipio, ha per» 8 
portatogli, che qualdie ora dopo é ataro travato dalla 
dottoressa, iisdta di can per una vblta. La donna d é 

subito recata nellacasarma dai carabinieri del paese, men¬ 
tre coinplelava le pnllcbe di conségna del danaroé Ib- 
piagglunlo and» U Bettola, che voleva apoitera doiund* 

di smainmenlo. 


Aveva vent’anni, l’ha trucidata la camorra nella Murgia barese 
È stata uccisa e abbandonata in un casolare 


«Smetto di bucanm»: decapitata a 12 anni ^ 


Tragedia domenica sera a Turbigo nel Milanese 

«Angoscia da con^» 

A12 anni ifiù dalm finestra 


Uccisa con 5 colpi di pistoia, decapitata, il corpo 
abbandonato In un casolare della Mursia barese, 
presso Altamura, la testa buttata chissà dove, intro¬ 
vabile. Così è morta, a vent'anni, Lucrezia Pascale, 
una tossicodipendente che voleva uscire dal giro 
dell'eroina. L’ha assassinata. per «ammonite» chi 
tehtadi ribellarsi, l'organizzazione che controlla il 
mercato della droga sull’asse Potenza-Taranto 


CARLO VULPIO ONOFRIO PEPE 


■■ ALTAMURA (B«iO Cinque 
colpi di pistola Così è finita la 
breve vita di Lucrezia Pascale, 
ventanni, tossicodipendente 
da quando ne aveva 14 Allon¬ 
tanatasi da casa sua il 24 di¬ 
cembre. viene ritrovata in up 
casolare della Murgia barese 
ad otto cbiìometri da Aitamu- 
ra Al cercatore dì funghi che 
nota una strana sagoma co¬ 
perta da un sacco dì iuta s) 
presenta uno spettacolo or¬ 
rendo un corpo senza testa 


dilaniato in più parti Lucrezia 
è morta da due giorni e ani¬ 
mali affamati (probabilmente 
cani randagi o volpi stando ai 
primi responsi autoptici) han 
no fatto scempio del suo cor 
po Latestanonèstataancora 
ritrovata, nonostante le perlu 
strazioni della zona con cani 
poliziotto 

Le indagini condotte dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Nicola Magrone, 
hanno portato all arresto per 


(svoreggiamento personale, 
di un giovane di ventitré anni 
Mario Oilenna detto «U Giap¬ 
pone» A suo canco, nono 
stante le proclamazioni di in¬ 
nocenza ed estraneità al fatto, 
pesanti indizi Lucrezia man 
cava da casa da due giorni e i 
familian erano molto preoc 
cupati Temevano che que 
st assenu significasse un ri- 
tomo al «buco» propno quan 
do la ragazza stava per uscir 
ne infatti da circa un mese 
era in cura di disintossicazio¬ 
ne presso il Policlinico di Bari 
e il centro Usi aiutata anche 
da un associazione di volon 
tan i’Avat che si occupa dei 
recupero di tossicodipenden¬ 
ti 

L assassinio di Lucrezia Pa 
scale è stato un esecuzione di 
stile camorristico con un du¬ 
plice fine proteggere 1 orga¬ 
nizzazione che controlla 11 
mercato delta droga su un as 
se che da Potenza - attraverso 


Altamura e Gravina > si esten¬ 
de fino a Tàranto, e lanciare 
un «avviso» a chi come lei, 
può pensare di jibellarsi, usci 
re dalla droga e sottrarsi ai 
SUOI padroni 

A due settimane dall'omici- 
dto, in questa città di SSmiia 
abitanti al confine tra F\iglia e 
Basilicata c è sgomento e an¬ 
che paura Non un delitto tra 
«drogati», un omicidio non 
premeditato tra disperati, ma 
un assassinio progettato ed 
eseguito spietatamente Sono 
pochi quelli che dicono che 
Lucrezia «se 1 è andata a cer¬ 
care» Molti insistono sulla 
mancanza di un efficace azio¬ 
ne repressiva dello Stato nei 
confronti degli spacciatori, 
che in queste zone dell'entro- 
terra hanno trovato un nuovo 
e fertile mercato 

in Puglia si contano circa 
SOmila tossicodipendenti So 
lo tra Altamura Gravina e Mi- 
nervino su lOOmila abitanti 


ce ne sono qua^ duemila ^ 
che comunità terapeutiche, i 
centn d assistenza delle Usi 
da poco funzionanti, ma un i- 
naspettata solidarietà diffusa 
(ra fa gente che » manifesta 
anche con la nascita di asso¬ 
ciazioni di volontan Pregno 
con una di queste, ne) suo 
percorso di vita e di morte, 
lucrezia sera incontrata e 
aveva ritrovato la speranza 
•Lucrezia Pascale - afferma i) 
responsabile dei centro p^ ie 
tossicodipendenze della Usi 
Ban/7 - stava rispondendo 
molto positivamente alla tera¬ 
pia che le stavamo pratican¬ 
do, con grande gioia di sua 
madre» Ecco perché ad Alta¬ 
mura il Pei ì Avat, associazio¬ 
ni culturali e ii periodico loca¬ 
le «Piazza» hanno chiesto che 
il Consiglio comunale, dopo 
la condanna deli ^roce delit 
to SI costituisca parte dviie 
nel procedimento penale 
contro gli assassini 


aiOVANNI LACCABQ 


■i TURBIGO (Milano) La 
mamma lo ha sgridato perché 
non aveva ternimato i compiti 
delle vacanze e Alessio Pap¬ 
pagallo, 12 anni, si è gettato 
dalla finestra del bagno, al 
quinto piano di un condomi¬ 
nio La tragedia 4 avvenuta a 
'Hiibigo, nell'alto Milanese, 

I nel t^o pomeriggio di do* 
I menica Oggi, prima di inviare 
gii atti al pretore di Rho, i ca¬ 
rabinieri interrogheranno le 
insegnanti della seconda me- 
: dia frequentata da Alessio 
! L'ulUmo giorno di vacanze, 
il pomeriggio detta domenica 
trascorso sui libn di scuola 
sotto lo sguardo assillante del- 
j la mamma «Li hai imiti i com- 
piU7», chiede Carla Clerici, 32 
anni, al figlio Alessio che fre¬ 
quenta la seconda media alla 
scuola don Gnocchi di TUrbi 
go Ai quinto piano di un con¬ 
dominio, in via Volta 40 ènu- 
mta la famiglia, anche 11 papà 


rUnltà 
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10 gennaio 1989 


di Alessio, Emanuele Pappa¬ 
gallo, 38 anni, macellaio, e I 
fratellini più pìccoli. Maina e 
Valentina di 4 e 3 anni Una 
famigliola felice Si, i compiti 
li ha tenninati, assicura il bam¬ 
bino Vediamo, controlliamo 
li diario, Inslsie la mamma 
Una rapida venfica. «Ci an¬ 
che un compito di storia Lhai 
fatto il compilo di storia?» «Sì, 
I ho fatto su un foglio Ora va¬ 
do in bagno, poi te lo faccio 
vedere» lina bugia- Per evita¬ 
re un rimprovera Pome anche 
per guadagnare furbescamen¬ 
te li tempo da dedicare a qual¬ 
che divertimento, come fanno 
i bambini 

Invece Alessio si è sentito 
schiacciato da un inrappoita- 
bile macigno un sen» di col¬ 
pa che ha Infranto II delicato 
equilibrio psicologico di un 
ragaizo che si i sentilo in¬ 
compre» Cosa deve provare 
dentro di sé un ragazzo che. 


pur di non affrontare la realtà, 
che percepisce troppo gra¬ 
devole, prefenace Saliaie nel 
vuoto? Nel vuoto dal qumto 
piano Sotto choc, Emanuele 
Pappagallo ^iegharà ai eara- 
binien di Castano Pnmo di 
aver Intravisip II figlio menlté 
scavalcava il davanzale della 
hnestra. In bagno, e di aver 
inutilmente tentato di aflemu- 

10 al volo Si era preoccupato, 

11 papà, perché Alessio era (n 
bagno da troppo tempo La 
porta era chiusa, ma non a 
chiave Gli fosse balenala un 
attimo prona, quell'idea 
preoccupante che l'aveva 
spinto a controllare, ora Ales¬ 
sio sarebbe ancora vivo. Ales¬ 
sio si 3 schiantaig al suolo, nel 
conile e l’allarme è scattalo 
immediatamente, ma il ragaz¬ 
zo è arrivato già morto all'o¬ 
spedale di Cuggiono Pauia 
dei compiti, paura della tcuo- 
la, la ripresa delle lezioni vis¬ 
suta come una idea ossessiva. 


Uno sconvolgimento die ne»' 
wno ha capilo Nemmeno a 
Kuola, dove a quanto pare 
erano stati aweiuh, ma non 
inieqHetati. i segnali esteriori 
di una crisi di crescita. 

L'ulluno gknno di scuola, 8 
22 dicembre, era anche 8 
compleanno di Alessio. Ondi¬ 
ci snni Per un bsmbino emo¬ 
tivo, molto sensib8e, oiaU hn- 
pensabili reaiioni può scate¬ 
nare ciò che egli subisce co¬ 
me una grossa delusone? In¬ 
vece delle testa, 1 rimprovetl. 
Perché te insegnanU avevano 
richiamalo l'attenaione dei 
genitori II vostro RgUolo non 
si Impegna, dovete siard at¬ 
tenti, seguirlo più da vicino, 
Alessio era preoccupato, pei 
la scuoia, come hanno rtteriro 
i genitori al maiesclallo Ave¬ 
va paura di non riuadte a te^ 
minarli, i complU «Quein del¬ 
ta scuola mi votfìono rovinare 
te vacanze», si era lamentato 
la vigilia di Natale. 


pi' 



















IN ITAUA 


Ve donne e le fiibbrica 
Responsabili, pazienti 
ma discriminate 
Rapporto da 300 aziende 


Il vicedirettore ferito 
doveva essere messo 
a confronto con l’agente 
ritenuto suo complice 


Carmine Panicciari 
sostiene di essere vittima 
della messinscena 
ordita dal suo superiore 


Protesta dei sindacati 
Il Comune di Torino 
prepara le «pagelle» 
per i suoi dipendenti 


■i ROMA C è un modo di 
preMntanI delle donne nel |a- 
voM In eul prevale, aul dati 
materiali, Il aenao dell'lmpe^ 
gno un atteggiamento In^ul 
il itapoitde, prima di tutto, ad 
una ptoprlacoaclenaa e a una 
•tln;adla( Elaaintesleonclu- 
alt^l di una riceica condotta 
dall'talol (Istituto per lo svi 
luppo della lormuloné prò- 
tuonale del lavoratorO, jl 
emanailone pubblica, Jn 13 
aalende italiane, su un cam’ 
pione di 1509 lavoratrici filo 
condutlon la parlUi e la spacl- 
llclii. la stratpgia delle donne 
nel conironll delle aziende 

Cominciamo dunque dalla 
pariti, che dalle Inteivistati è 
Intesa come riconoscimento 
di uguali diritti e oppoiluniti 
per donne e uomini, senza 
cria,si posse scambiarla con 
un desiderio di omologazione 
all'uomo Non e dunque un 
caso il diffuso rifiuto de) pote¬ 
te per il modo con cui oggi si 
presenta, latto d| prevarica¬ 
zione, calcolo, manipolazlD- 
ne. che le lavoratrici Interri 
state sentono estraneo Ne di 
scende poi che la famiglia è 
per II 71» delle Iniervlsiale un 
doppio lavoro, per il 29» una 
sottrazione di tempo (solo il 
13» la fitlene un momento di 
realizzazione di si), un laitoie 
che contribuisce a rendere 
pio difficile la carriera nella 
professione, gli ostacolata 
dalla •politica discriminatoria 
sulla manOdcgtera lemmlndn. 
dioa il il» delle interviataie 
dairislol 

Le ezratletlsllche della 
donni cm lavora in fabbrica 
sono, secondo l'Indagne, 
senso rii n^nsebiliii (49K). 
pazienza e preciaionetCi)*' 
competltMl» OKIXL» 
del cambiamento ‘ 
c'i anche la solida 
e l'attenzione ai wporil con 
le persone <%)Ì> che fa da ri. 
scontro al vìitimiamo (19») e 
alla scarsa partecipazione 
(I3S) Intesi come elementi 
negativi 

U,ricerca non lesina le do- 
rhende sulle momUe sessuali, 
ma da'quaiio punto di 
giungono, al la per dire, buo¬ 
na notizie, solo una minoran¬ 


za del 5.6» è aggetto di mole 
stie continue mentre II |2 4» 
denuncia episodi saltuari 

Questa la situazione attua 
le E per II futuro? PIO elevata 
qualità del lavoro e della vita 
sono I due perrji su cui si ani 
colano le risposte Circa la 
metà delle lavoratrici (48 7») 
vorrebbe un migllorafflenro di 
qualifica con l'assunzione di 
resransabllltà ed Impegno un 
26», invece, preferirebbe la 
riduzione dell orario con con 
seguente diminuzione di sala 
rio E la richiesta del pari ti 
me, dunque, ma non da 
■spendere» nei lavori dome 
siici bensì per migliorare la 
qualità della vita dato che un 
migliore status professionale 
è conquista assai rara e difllcl 
le 

Ovviamente non mancano 
le domande sul rapporti tra le 
lavoratrici e II sindacato un 
rapporto difficile, stentalo 
anche per coloro che sono 
iscritte, e sono la metà delle 
intervistale Sono le piir giova 
ni, soprattutto, a lamentare 
Una disattenzione delle conte 
derazioni verso i problemi del 
lavoro femminile, una cntica 
che nasce dalla passata mili¬ 
tanza nel femminismo Per 
queste donne sindacato e par 
till sono istituzioni e formule 
•astraile», ai legge nel rappor 
lo Isfol, In cui non si ricono 
Kono anche perchà non ri¬ 
spondono al bisogno di ve¬ 
dersi rappresentate In tutte le 
sfeccettmun della quotidiani¬ 
tà Da qui nasce la maggior 
fiducia delle Intervistate per le 
Strutture femminili dentro il 
slndaeaio,proprto perchà vdi- 
vene». In grado eloà di coglie¬ 
re il nuovo che dal lavorò rem- 
minile arriva anche in fabbri¬ 
ca. Il rapportoIsfOI conclude 
«Il problema della differenza 
lemmiiille, come riconosci¬ 
mento della apeclncltà e co¬ 
me valorizzazione di compe¬ 
tenze, appare dunque una len¬ 
te di lettura che porta alla 
comprensione di molti atteg- 

E lamenti e comportamenti n- 
ivall, di molli orientamenti 
che Informano percorsi e pro¬ 
gettualità diverse del Soggel- 


Salta il feccia a feccia 
De Luca dà foirfeit: «Sto male» 


j Egidio De Luca si ostina a non parlare, e len ha 
I nnutato il confronto m ospedale con l'agente di cu¬ 
stodia, accusato insieme a lui di aver simulato il falso 
attentato delle Br a Tivoli Ieri il vicedirettore di Re- 
bibbia è stato trasfento ai policlinico Umberto 1, dove 
sarà operato al femore L’agente ha chiesto di essere 
' interrogato, ma il mistero sulla grottesca messinsce¬ 
na rimane 


STEFANO POLACCHI 


■i ROMA Pallido tirato, 
dolorante Egidio De Luca ha 
rifiutato it confronto diretto 
I con 1 agente di custodi? accù 
salo insieme a lui di aver si 
mulato 1 agguato delle Brigate 
rosse a Tivoli la serarii mane 
di scorso A un? settimana 
dalla grottesca messinscena, 
è ancora avvolto nel mistero il 
I falso agguato al vicedirettore 
I di Rebibbia che len mattina, 
j dall ospedale di Tivoli dove 
I era piantonato è slato tni^r- 
tato ai policlinico Umberto 1, 
nella capit^e U. probahii 
mente tra giovedì e venerdì, 
Sara operato al femore stron¬ 
cato dal proiettile «7,SS* La- 
gente Carmine Panicciari, che 
in manette è entrato nella 
stanzetta del policlinico dove 
I à ricoverato De Luca, dopo il 
fallito faccia a faccia ha chie¬ 
sto di essere nuovamente In¬ 
terrogato a palazzo di giusti- 
lip Fino a tarda sera il magi¬ 
strato che segue le indagini, 
Maria Teresa Cordova, e I diri¬ 
genti della squadra mobile, 

; Rino Monaco e Nicola Cava¬ 
liere, hanno ascoltato quanto 
aveva da dire ) agente di cu¬ 
stodia 

Ma cosa ha detto di nuovo 
Carmine Panicciari? Il «secon¬ 


dino! fino a ora ha sempre 
negato di aver partecipato alla 
messinscena «Ho visto due 
uomini h^glre e ho sparato 
De Luca mi ha gndato di far 
fuoco, che erano bngatisti» 
ha sempre detto Panicctan E 
perché il vice direttore di Re 
bibbia ha voluto evitare a tutti 
i costi li confronto con l'agen 
(e? Cosa vuole nascondere? 
Ha paura di qualcuno? 

Alle 17,15 di ieri, la dotto¬ 
ressa Cordova e gli Inyesbgs 
tori della moUIe romana sono 
sallb al reparto «Ortopedia* 
deUlImberto (. decisi a cavar 
fuori dal confronto tra i due la 
verità definitiva su questa sto¬ 
ria che sembra però dover du 
rare troppo a lungo Ma Egi 
dio De Luca, con la mano sul¬ 
la fronte e bianco In faccia, ha 
fatto di tutto per non pariare 
Ha tenuto gH occhi chiusi per 
tutto U tempo, e I infermiera 
ha riferito di avergli sommini¬ 
strato qualche goccia di «No- 
valginai perché accusava forti 
dolori alla gamba Rigido, su¬ 
dato per la tensione, Carmine 
Panicciari è entrato senza 
neanche una parola nella 
stanzetta, accompagnato dai 
poliziotti poi è stato traspor¬ 
tato fuori di nuovo Ancora è 


stato fatto entrare ma De Lu 
ca non ha voluto procedere 
all mterrogatoiio io, detto di 
non riuscire neanche a paria 
re Cosi, dopo neanche un 
quarto dora Iincontro era 
già finito Da parte sua I avvo¬ 
cato difensore del vocediretto- 
re II penalista fitta Madia 
non ha tentato neanche mini 
mamente di gettare uno spira 
gho di luce sui! oscura vicen 
da del suo assistito, barricato 
dietro il «segreto istruttorio» 
Ma li passare del tempo n 
schia di gelive una corina di 
nebbia ancora più densa su 
questa storia Ai p^ tardi ve 
nerdi De Lucri dovrebbe esse 
re operato, mentre I avvocato 


wm ENNA Presenta ancora 
molti iati oscuri la morte dei 
fidanzati Patrizio Grasso e An¬ 
tonina Bonfirraro, rispettiva 
mente di 23 e 21 anni, trovati 
I altro Ieri bruciati in una stra¬ 
da di caippa^w in provincia 
di Enna fra fnam Amerina e 
Mazzarino L’ipotesi che si 
tratti del duplice omicidio di 
un maniaco prevale sulle al 
tre Non viene però'«sciuso 
che i due siano stati dilaniati 
da cani e i 1<^ cadaveri riano 
stari poi biuctatì dal proprieta¬ 
rio del caiu aimulare una 


Madia ha già presentato il ri¬ 
corso al Tnbunale della liber 
tà E non è escluso che venga 
accolto 11 tempo, quindi, po¬ 
trebbe mettere alle corde gli 
inquirenti 

Che li direttore del carcere 
abbia dei complici sembra o^ 
mai assodato Anche perché 
qualcuno le telefonate di n- 
vendlcazione le ha fatte Chi 
vuol proteggere De Luca? Per 
ché questo ostinato silenzio, 
dopo una «mezza ventà» che 
non convince affatto gli inve- 
siigalon? Cosa-c è dietro quei 
falso attentato? È davvero fin 
to? 0 è un «awertimenlo» da 
parte di qualcuno che ce 1 ha 
con De Luca? Ma allora per- 


disgrazia o un delitto 
Il latore di Piazza Armeri¬ 
na Pasquale Bruno, al quale la 
Procura della Repubblica di 
Enna ha demandato l'inchie¬ 
sta, ha detto ieri mattina» 
•Non è certo che si tratti th un 
omicidio» Si attende l’esito 
dell autopsia che probabil¬ 
mente verrà esalta oggi lì 
primo sommano esame dei 
cadaveri dilaniati oltreché 
bruciati Oa testa della giovane 
è quasi del tetto staccata dai 
busto) ha indotto U medico ie- 


ché quel foglietto con ap¬ 
punti deile false rivendicai 
ni? ‘nulo, quindi, dovrebbe es¬ 
sere stato ben architettato Ma 
da chi? Che ci sia lo zami^no 
di qualcuno troppo in alto, o 
troppo «in ombra» da proteg¬ 
gere? Un qualcuno die po¬ 
trebbe far davvero paura, tan¬ 
to da far sembrare iMeten^ 
Il silenzio? 

Si tratta di ipotesi, ma al 
momento non c'è altro Gli 
stessi inquirenti sono in un an¬ 
golino buio da cui stanno ten¬ 
tando di^ratamenie di usci- 
re La loto speranza è ripmta 
in un «cedimento» dell'actente 
di custodia che se sa qualco¬ 
sa a questo punto potrebbe 
anche parlare 


escludere dte le vitrime siano 
state uecitt con colpi di ama 
da fuoco 

Patrizio Crasso era figlio di 
un dipendente eoitteniale di 
Piazza Armerina e Antonina 
Bonfirrarp di un impiegato 
della Pretura di Datiafranea. I 
due giovani mancavano da 
casa da mercoledì pomerig¬ 
gio «La «Fiat 127« di Patrizio 
Grasso è stata notata l'altro Ie¬ 
ri verso le 13 in una strada 
non asfaltata dte aumvetsa la 
strada provinciale. 


Oggi l’autopsia a Enna 

Trovati, morti e bnidati 
due fidanzati in auto 

gzle di Piazzo Aimerin a 


■i TORINO 'Bisogna con 
cardare del cijleri seri Siano 
contrari a indagini che arrìvas* 
sero a stilare delle pagelle, di¬ 
stinguendo buon, e cattivi tra I 
dipendenti comunali» Al sin¬ 
dacati non è piaciuto un arti¬ 
colo contenente dichiarazioni 
che I assessore al personale 
Francesco Bruno (de) ha rila¬ 
sciato a uStampa sera», e repli¬ 
cano con prei-lsazioni e co¬ 
municati polemici La materia 
del contendere è l'applicazlo- 
ne del contralto nazionale di 
lavoro che prevale l'eroga¬ 
zione di incentivi alla produtU- 
vità Ma come stabilire chi se 
Il menta? Ed è lecito lar pen¬ 
sare che difetti e lentezze del¬ 
la macchina municipale àiano 
addebitabili all ipotetica adi- 
sallezione» di dipendenti? 

Nel luglio scorso il comune 
aveva varato una delibera che 
allldava a una loclelà di orga¬ 
nizzazione, la Sol, il compito 
di iloiniare» 720 dirigenti e 
quadri a un campito quanto 
mal delicato uno studio sul 
seivizi comunali e aulle loro 
carenze, e la valutaziotle del 
lavoro del personale Questa 
sorta di accertamanto dtagno- 
auco inizierà giovedì II quoti¬ 
diano lorineae ne dà noUzii 
con questo titolo «Il comune 
apre un'indagine sull elUcien- 
zadelauoldipendeirii» Elea- 
sessoie spiega. aScopo princt* 
pale di questo Impegno è in- 
nanzltutlo quello dfldentlll- 
care acientlllcl indicatori di 
pioduiUvItà del penonale, 
che consentano di capire chi 


lavora di piò e meglio in mo 
do da poter premiare chi se In 
merita» £ se risultasse che ci 
sono del «rami secchi»? Ri¬ 
sposta dell'assessore «Io non 
ho le stesse possibilità che ha 
un Romiti di licenalare o prò 
muovere secondo 1 merilLQe- 
vo agire nel rispetto di una se¬ 
rie di nonne che a volle |vtU- 
icono i risultati» 
egli, CIsI e un non hanno 
affatto apprezzato certe con¬ 
siderazioni e dedicano «sdin- 
dallstlco» il voler mettere rhc- 
cento sulP'Indaglne» Perdo 
hanno diffuso una liole 
•L'amministrazione - dicono 
- aveva presentato alle orga 
nizzazioni sindacah un pro¬ 
getto sulla Individuazione dei 


tuttora da definire e che doUrà 
prevedere la revisione della 
pianta organica del personale, 
oggi nettamente sottodimen- 
sionala rispetto alle esigenze 
e sulla quale è aperta unalrat- 
lativa Pio che dimettere sotto 
inchiesta gli uffici, si tratta - 
allerma il documento • di ip- 
dlviduare, coi lavoraM e col 
sindacali, «le varie compo¬ 
nenti che determinano la pro¬ 
duttività delle singole alee» e 
di •eppUcare coiiettainen|e U 
contratta» Tonino Paparatto, 
te^nsabile enti locali della 
egli Funzione pubblica, 5 an¬ 
cora più esplicito all sindaca¬ 
to non t a conoacenn di 
un'Indagine SeilcoAiUnel ha 
predisposta, I ha (atto in mo¬ 
do unilaterale, sansa confton- 
to col sindacato e non rispet- 
bmdo II contratto», m-PG-S 
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Cittì ÌRomu 
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IdsputadeammMiseMtsnutiadMaaraprsaantlianzabèàf- 
slona et. eaduu pontarldlaM di (Mnan111 gennaio 
Sltirrànàlglefnrn-HBsnnaleaPraitoochla, pratsol'lsiliuio 
P Togliatti, eon Mstolìia era (.aiD, Un aaminarlo naiionzle 
di aggtomaiMnia, nai guadnsidalla praparazlona dal Con- 
g reaeo . par quadri Mrlgantt dBla Pndsraztonl i dal Comitati 
ragionali augg aapatt) attuali dada questiona cattnlloa La 
relailoni vairannò avehn dal aompagnl Chlarantti Zanardo, 
Vacca, Cardia. Inoltre anno previad Intananti a oopiunloazla- 
m di.'vitali. RatM. iMa ibrao. Chiti, Claudia Mancina. 
FlguraM, Damlev. Oa Angalla, intani, OtMvIano- Sarà 
ptaaania I oempagnn Achilia Ocehano. 


A Milano moda maschile autunno-inverno 89-90 

Niente stravaganze 
ora lui sc^e lo stile 


MI MILANO Ita tavolini da 
caie chantant, gentilmente 
guamiU di pistacchi e Cham¬ 
pagne, arriva unoichesMna 
alla Arbore, bonaria e allegra. 
E, poi llnalmanla, loto, | mo- 
delil. glovaiiottl con land ca- 
palll e andature molli, per lar 
ondeggien la ciocebe e le 
giacche Che eono qomode, 
parlino tenéraperlloiacolori 
dolci, lln po' lemmlnlll 
Sismo nello spazio Krizia 
un antro metallico che In oc- 
cwone delle sfilale diventa 
quasi fanà, lasciando vedere 
felle di cielo grigio 

ta’iSSaW ^fldfantwènde mo- 

da<uoni 9 .(itzslone autunno 

Inverno 99 '9© non si preve¬ 
dono sconvolgimenti Oilstlll- 


prociami-ttampa antirivolu¬ 
zionari Anche se slamo nel 
blcenienario della Grande Ri¬ 

voluzione, 0 foise proprio per 
questo la moda è necessaria 

mente anche antimoda. come 

un serpente che si morde la 

code Signori, basta con gli 
cedessi Sarà anche vero che 
eleganti si nasce ma per chi 
vuole diventarlo i precetti so¬ 
no chiari niente sìravaganze, 
ma molla proprietà di stili e d| 
stoffe E,seprapnovoletefa^ 
vi notare se ceicate un pO d 
silzio, allora puntale solo sul 
colori Che saranno anche II 
rosso e II viola, se qon vi ac 
contentate del sabbia e del 
blu Maglioni, poi, che po¬ 
tremmo chiamare •marrooriz- 
aall». come certi gatti randagi 
di Impeccabile eiManza Ec 
co, si, I uomo che wole esse¬ 
re elegante, diventa felino e 
noncurante come un gettac¬ 
elo di strada, pronto allo scat 
io, 

quauea^Hhsuii, che mn 
segnano iMisciano indovi¬ 
nale un colpo allenato A 
che? All essare e non «1 ap¬ 
parire. risponde Krizia. E ma¬ 
gari losseitara-^ 

loMA’l'^f 

del mqgiln Itely Come ha dl- 

striali abbigliamento, «le ecs- 
nomle del paeslbidusirlallzza 
Il sono diventate oimal sliut 
tuialmente'nervose' Oggi la 
crisi zfinbia prossima e subito 
al |»tlt di boom» Non resta 
che Incrociare le dita e spera¬ 
re che non si eaaurisca^uel 
flusso misterioso che e la 


In corso a Milano Imo a domani le sfilate della 
moda maschile autunno-inverno '89-’90 Oltre 
quaranta stilisti annunciano che sono passati i tem¬ 
pi delle continue nvoluzioni, degli eccessi di esu¬ 
beranza e dell'esibizionismo Ma non è neppure 
Iniziata l'era del conformismo (.'Italia rimane lea¬ 
der dei sattore abbigliamento e maglieria per uo¬ 
mo, ma 11 mercato è «nervoso» 


MARIA NOVILSA OPPO 



La lliisa clzsslca di Mario Valentino 


creatività dei itostrì stilisti, i 
quali fino « mercoledì sfilano 
a Mllwo, mostrandoci il ver¬ 
sante meno ciàmwoso della 
loro produzione La moda 
maschile, Infatti, è sempre 
meno contffiioM e più slmile 
a se stessa E, d'altra parte, 
perché cambiare, se siamo i 
leader Indiscussi nei mondo 
proprio In questo settore? 

Si va sul sicuro e sul como¬ 
do, senza gettare via ii nsulla 
to degli anni casual e di quegli 
stessi «estremismi» che sulla 
carta tutu bandiscono Perché 
l eleganza non é degli yup- 
pies I ragazzi di krizia non so¬ 
no rampanti, solo un po trop¬ 
po soddisfatti di sé Diciamo 
gongolanti di acquietate pas¬ 
sioni e di soldi, che arrivano 
un po' daivertutto, dimU Usa 
«prote^nlstl», dalla Germa¬ 
nia concorrenziale dalla 
Francia orgogliosa dalla pre¬ 
cisa Svizzera e dalla snob In 
flhilterra Ma che bella cosa 
lustrarsi gli occhi con i nume 
ri Che i^ano per ii settore 
abbigliamento maschile e ma 
giiena di 4 612 miliardi di 
esportazioni (^'2,3%) per 187 
a fronte di una Importazione 
che é vero, é cresciuta del 
26% ma é pur sempre nstretta 
a soli 813 miliardi li presiden¬ 
te della Federtessile Luigi Ma 
lerba, ricorda che il settore 
nel suo complesso ha segnato 
un saldo attivo di 12 000 mi 
iiardi e «guida la classifica dei 
migliori compatti industriali» 
Vinto io scudetto gii indù 
stnaii coccolano giustamente 
la creatività degli stilisti e m 
sterne la tengoro a freno Ma 
in fatto di moda, anche la pru 
densa è un rischio Cosi Ver 
sace annuncia una tunica sot 
to li blazer e anche Armani 
che è il nemico pubblico nu 
mero uno degli eccessi vuole 
accendere ie micce dei colo 
n 

Valentino Intanto si conce 
de li mecenatismo culturale, 
come ormai fanno molti altri 
suoi colleghi Ha indetto un 
cdneorso per studenti di belle 
arti che siano capaci di espn 
mersi sul tema «Il mondo di 
Otiver» Il mondo Insomma 
del suo amatissimo cane ispi 
ratore anche della linea per i 
giovani che sfilerà anziché In 
Fiera (dove sono nmasti or 
mai in pochi) addirittura den 
tro 1 Accademia di Brera Gli 
altri stilisti sfilano per io più a 
casa propria dentro palazzi 
principeschi dove hanno nca 
vaio spazi teatrali adatti a dare 
spettacolo di sé al mondo 


Da og^ la pesca di frodo non pesapiù sulLifedif 

iMa sulla coscienza dei parlamentelriL'..;^ 
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Sindacati 

Nuove leggi 
proposte 
da Giugni 

“ MÙL Vt^iNHIUr 

;■§ ROMA. $iaino torse vici' 
ni ^ ali'aUuatione dell art. , 39- 
della Costituzione sulla libertà 
Sindacale, Abrogandone la 
norma che prevede .1 ncono- 
scimentO 'dei s{ndacaii..'at(ra‘ 
Versov;la «registrazione ai « fini v 
deità' personalità giuridica- e 
deli-efficacia generale v'-dei 
contratti' stipulati lunitana' 
mi^te In pTOj»rfeibne dei loro 
iscfitt^r^ norma che^è stata fi' 
nora di ostacolo (per II dls* 
senso del sindacati) airattua* 
ziope delllart. 39. Il presidente 
della commissione Lavoro del, 
Senato Gino Giugni (Psi) ha 
: I presentalo a palazzo Madama 
. due disegni^di legge sulla rap* 
presentanzB sindacale, - dei 
.qualMIprirno prevede apdun- 
lo una modifica del dettato 
, costituzionale, il Pei sta per 
presentare la sua proposta, 
anchp la CglJ ne ha una 
Eliminando rostacolo, sarà 
; libera là strada por concretiz* 

. zare la Gosiltuzione nella par. 

- te che riguahila I sindacati.'Co- 
> me abbiamo detto^ il primo 
disegno di legge Otugm è di 
revisione c^smuzlonatc 
gando le parti deirart. 39 che. 

S dano il riconosclmènio 
ko Oile rappresentanze 
: unitarie proporzionali, ' .agli 
Iscritti. U definizione deUrl* 
tefl di rappresenlatMià viene 
invece rinviata alla le^ge ordì* 
vnarla« ed Iniquesto'Consiste il 
«secondo disegno dì legge-d) 
diugni. 

j itlrlbuzlone dei dlrittlsin' 
11^' viene' collegata ihalle 
resentativiià disciplinata. 
lido criteri definiti e certi. 
ovIM è clte la «jntaggiore. 
relentè^tA* ; 

zite di carattere pol^o, 

H emre«t^riftc.qiq e venli« 
e, é^iva:-insófn(na,'J 
/jlndacai) s) dovranno contàfe, 
propQsia;Cliugni Indica pu> 
>jre j criteri'per la fonnazlone 
.Ideile aelegattonl Mnireiiuall 
|peri)bubDlicb impiego 

firaSio quelli ìn'Scat^nelltisifi''’ 
Iqutg del Ìàsqratoij>..qtà'IKiif 
i^ljngole umtà produttive d a'ih* 
'rmin(iiraiiv«;sa(4 richìesia un . 
1 minimo percentuale di iieriiil^l 
1 0 di elettori ^11 •quanium» di | 
.ftelettori sarà più elevato), Per- 
"plessi e distacchi sindocali. ol* 
tre a^un ihln'lmo garantito, sa^ 

^ ranno -distribuiti secondo'crt* 
;«ierl proporzionali batanno mv, 
coraggiOlc le nippreseniarize i 
r alndacalhunltarie e net pubbli- 
^co impiego |a rappresentativi» 
Mà è riconosciuta nel compar* i 
' to a< sindafcall con un numero 
iscrittilo elettori «pari ai 
^quella previsto per le rappre¬ 
sentanze di base, 0 inienore| 

^ se lo stabiliscono gl) accordìi 
^ intetcompattimentaii» L'effi-' 
jfcacla «erga omnes* del con-, 
tratil è allidatai alla facoltà del] 

, governo di stabilirla. Il referen-' 
^Mum e disclplln^ato nel caso-dì 
traccordl separati quando Dsin* 
rt dacaio che firma non c mag» 
ivgiorltario =.e :se ; lo' richiede i) 
I sindacato «idisSenZiente,- Ma è 
^ previsto anche un altro tipo di 
' referendum («di separazlo-, 
r ne*) per le categorie profes-i. 
f stonali (ad esemplo I quadri)? 

. che non intendono sottoporsi 
* a) contratto generale che le 
* Include: per promuovere il re-' 

* ferendum occorre l adesione 
f di un terzo dei lavoratori delio 
, stesso grupjfc. 

L Giugni ha .definito la suà 
J proposta come una «base di 
* discussione*, che non si dM 
fescosta molto dalle proposte 
^formulate dal coordinamento 
^giuridico: della Ggil: saranno' 
^presentate-domani in un se- 
^ minarlo. Anche qui si propo- 
I ne la revisione costituzionale ; 
l-dell’art. 39* Insieme àirappll- 
reazione dell'art.?46 (codeier- 
mlnazlone nella gestione j 
‘ aziendale) o del 99 (con eie- 
§i zione della delegazione sinda* i 
l eale al Cnel da, parte dei lavo-, 
» ralori). Anche I giuristi della 
I egli puntano a una rappre- 
I sentativilà effettiva e misurala 
hiìà sugli iscritti, sla sui consenr; 
fe si ottenuti neH'elezioné "dèlie 
^rappresentanze del.layor^tpii.: 
I lnoitre se uri siridacàio rap- 
ft presentaiivo dissente da un 
p-- contratto, deve poter opporsi 
" alla sua estensione «erga om¬ 
nes». 0 riconere al referen¬ 
dum sul contralti aziendali. 


lxifnpra\Mso dea^ ()ggi sciopero 

della roarinaMerca^ Incontro al ministero 

che privatizza le hadcMne mentre i sindacati definiscono 

suscita dure proteste ovunque lestrate^e dilotta 

Porti, il passo felso di Prandini 


Da ieri Roberto D'Alessandro (nella foto) è ufIiciahneiM il 
nuovo presìdeme delVAgusta, il gruppo aerónaUhjcb 
capo airEfim. Deidgnato alVunanirnità del coniitaid di pre¬ 
sidenza deti'Efìm su proposta della finanziaria di eéttbre 
Avioter-Breda, d'Alessandro è stato cooptalo oggi da) con* 
sigilo di amministrazione Agusta ed è stato; subito 
dopo, noiiiinato presidentè. D'Alessandro succede * Raf¬ 
faello Teli, dimessosi il 16 novembre scorso: néirastunienr 
l'incarico D'Alessandro > inlorma un comunicato; • hi ; 
espresso ai presidente uscente profonda stima perTineet» 
sante opera di potenziamento e di valorizzazione dèlie altt* 
vita deVgrijpFio svolta nei Mioi quattro anni di presidenza. G ‘ 
invecé slittata ai 6 febbraio pióssimb4'àasembiea degli 
.azionisti dell’Agusta. convocata anch'essa per oggi. L'a»^ 
sefnblea avrebbe dovuto btocedere ad un aumenio dal ca¬ 
pitale da 360 a 460 miliardi di lire; 


Alte sei di questa mattina è scattato uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei portuali italiani. In matti¬ 
nata intanto è fissato un incontro tra i sindacatke 
il ministro della Manna mercantile Prandihi. «Ve¬ 
dremo se intende misurarsi sui problemi concreti 
^ dice Dagnano della Filt-CgiI - o,se vuole soÌo lo 
scontro)». Anche ieri scioperi e assemblee hanno 
bloccato vari scali italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO miTTI 


M: GENOVA. Alla scelta po¬ 
litica del ministro che vuole 
cambiare la neUi»; pubblica 
del porti affidando ad un pu- 
;gno di privati la gestione degli 
scali, il sindacato, risponde^ 
con calma e misura. Questa 
mattina le segreterie nazionali 
. si recheranno ai ministero del¬ 
la Marina mercantile ’ per in¬ 
contrare Giovanni Prandini. 
L'appuntàmento era fissalo da 
tempo e prlrrìa ^i questo c'era 
l'intesa di nonlslterare la si- 
.tuazione:ma il minlslfo ha già 
'deciso di cambiare tutto In 
banchina con ^empiici atti 
amministrativi emanati nei 
giorni'della Befana. «Se il mi* 
mlstro vuote misurarsi sui pro¬ 
blemi scorteteli noi slamo 


pronti -r osserva Franco Da*' 
gnano segtelano nazionale 
Filt-Ggll - se vuote: lo,.- 

sconlro valuteremo; li da.farsl*. 
Sempre oggi è fissata la riu¬ 
nione del comitato unitario 
del settore portuale, allagato 
al dirigenti le compagnie, per 
«stabilire una strategia di lotte. 

3ulle banchine italìanè'-an- 
che ieri, in rnolti ppiti, è'^stàta 
giornata di lotta; scioperi, as¬ 
semblee, agitazioni hanno in¬ 
teressato Livorno, Piombino, 
dvitaVecchìa* Spezia Savtona, 
Olbia. Cagliari e Venezia. <11 
nostro dissenso sul decreti del 
ministro. dice Paride; Baìifii, 
console della Culmv genovése 
è totale. Noi siamo contro la 
guerra in porto, ma se qualcu* 


rip ci viene a tirare per il bave¬ 
ro sapTetno rispóndere, sce¬ 
gliendo però noi i modi*. 

Alla compagnia hanno fatto 
bri po' di cónti: Il decreto 
Prandini esclude dalla riserva 
portuale più der40% del lavo¬ 
ro oggi svolto dalle compa¬ 
gnie. in base al decreto del 
ministro qualsiasi azienda po¬ 
trebbe operare con mezzi piro- 
pn e propn dipendenti dove 
oggi, lavorano gU uomini ed i 
mezzi della Culmv. Sono imr 
maginabili i conflitti che ne 
nascerebbero., 

In realtà quello cui sembra 
parare il ministro Prahdini 
non è: tanto lo strappare alle 
compagnie questa o quella 
fetta di lavoro, quanto fa pri¬ 
vatizzazione .di inten settori 
del porto; Il decreto sul cabo¬ 
taggio prevede infatti la con¬ 
cessione.di intere banchine ai 
privati (1 tfortunati» sarebbero 
due o al mauimo tre arrnaiio 
n) lasciandoli liben dkagire a 
piacere. Obiettivo dtohiaraib è 
quello' di ridurre con moderni 
Criteri te tariffe. In realtà là 
concessione di una autono¬ 
mia" riproduce pari pari un 


concetto di tipo feudale^p^- 
che a^ida un jpatririióriiò pub¬ 
blico ad un privato escluden¬ 
do tutti gli alin. 

Calato neUa.realtà itellana il 
discorso, sulle concessioni n- 
schla poi di scadere al livello 
peggiore in quanto 1 destina¬ 
tari del beneficia fion sareb¬ 
bero grandi compagnie mon¬ 
dali ma piccoli armattm no 
strani, dediti alto sfruttamento 
détte sowenriofil piò che alla 
conquista dei lAeicaii mon- j 
diali dei ndi. . 

«La vera dtscussionè -Ridice 
Mario Chetia... pariamefilare 
cofriunista^'respopsabile per il I 
Pei del settore economia ma* i 
rittima *- deve avvenire non < 
sulla pnvaUzzaztone dei porti, i 
ma sulla ottimizzazione :de)- | 
l'intero ciclo d^itra^iorto. La 
gestione dei porti dem essere I 
unica, pubblica e mantenuta i 
su basi di imprenditorialità. La j 
nostra proposte è quelta di af* i 
fidare la.^ttone ad una so ! 
ctetà per. azioni, soggetta a { 
tutti ) vincoli; deil'impiesa, ri i 
" xui capitale sia cosUtuilo da « | 
enti pubblicL utenU:privau dei i 
porto e compagnie portuale. 


CbntmttG pflotì: 
annundàte 
nuove a^lfadÉnì 


Cdpttdl; àdinS! Tassa sulle rendile dèi ca^ 

Afirllft tali anche in Autiria. La ri- 

forma tributaria entrala to» 
I’AUSDM vigore con l'inizio dell'anno 

Il tacaa ha infatti visto rintroduitome 

Il MMa di uriimpoita sul reddito 

dei capitali (ICoit) relativa a 
tutti i conti di rispaimkA i 
depositi di bancogiro* le azioni e altri titoli di vetoie. Saran¬ 
no le banche e gli istituti finanziari non bancari ad operaie 
' la ritenuta alla fonte ptelevandone l'importo; direttamente 
dai cónti e dai depositi. L’imposta sarà , applicata tu tutti i 
conti di risparmio che godono di un interesse di oltre U 
2,8%, nonché su una serie di titoli di valore, a) 10% de) red» 
dito deglHriieressL Per le aztoni e i titoli di partecipazione 
l'imposta sul reddito sarà del 2S%. 


■H ROMA. Finita la tregua 
n^iizia totna ad innescai^ la 
tenone sul fronte trasporti. 
Ieri 150 piloti gderèntì àd Ari- 
pace Appi hannodistribuìto 
volantini all’aeroporto di Fiiì* 
micino denunciarido bassi sti¬ 
pendi e chiedendo il rinnòvo 
de) contrattò.4 rappresentanti 
detrAnpàc hanno anche an¬ 
nunciato unataffica di sciope¬ 
ri di due ore ahgtomo a part* 
re da venenji pr^mo. 

Intanto riprende i'in'izlativa 
sindacate. Luciano. Mancini, 
segretario generate della della 
FiiL la federazione trasporti 
della Cgi|, ha chfesio la ripre» 
sa urgente del confronto pres¬ 
so la presideriza del Consiglio 
•pef ridefinire r un'ipotesi glo 
..baie capace di governare una 
norganizzaztone de) settore 


trasporti non più rinviabile. At¬ 
tualmente - sostiene Mancini 
> il ministro Santuz è presso¬ 
ché assente. Si limita a gestire 
soltento l'emergenza in qué¬ 
sto o in quel punto di crisi. 
L’intero settore dei trasponi ri¬ 
schia invece di èritoare to» una 
fase di conflittualità e micio- 
conflittùalità destinala a crea¬ 
te gravisshne difticoHà agli 
utenti e a) paese. Le vertènze 
contrattuali <fei piloti e degli 
assisténti dì vólo, te code con¬ 
trattuali dei (enoiieri, te vtoei»-, 
de dei portuali' e degli aero- 
pomiali segnano una situazio¬ 
ne di sofferenza e.di malèsse¬ 
re molto alta. Chiediamo dun- 
que, dice Mancini, l'intervento 
del governo che altrimenti si 
assumerà )a responsabilità di 
questo degrado». 


E aiivomo accusano fl.ii»iiristio: 




Bloccato da-uh nuovo sciopero dì 24 ore il porto ' 
di Livorno. /Acanto ai portuali manifestano anche 
aitrivUivoratori dello scalo marittimo, l decreti del: 
i;mini8tro Grandini sarebbero stati concordati, uH '^ 
'me 9 j^ fa, con:alcuni grandi armatori livornesi nel 
i'Cdf^'idji uh^lnfontro in un albergo di Tirrenia. Sa* 
le la^tensk>ne. il sindaco ha chì^to un incontro 
urgente conll presidente del Consiglio, 

' ''4 DAL NOSTRO INVIATO 

Pino «SNAUAI 

fa ' gestire autonomamente tutte 
nettai quelle tunzjonl di carjco e 
'clifà., dei quattm rnòri, viveva- scarico delle navi, riservate 
no'in baracchèVàltejllnesi ,è per legge ai portuali, ridurre 
benama^h). Eraqùl'pheognl *, rinteivento di questi lavoratori 
tnatilna.i.4CaporaIj*:<Mll!epoca alte :sote operazioni manuali 
-rastrèìiavano fgli^ caricatori di fatto mira a rhèttere fuori 
berilporto.Eque8Ìó6 lò stes- gioco fe: compagnie portuali. 
M progètto che li miri)|tifo del- che nel coro degli anni sì so- 
.la Marma Mercantlfe Bràndlni no attrezzate per migliopre 1 
vuote attuare a colbì di dècre- servizi e in alcuni casi per 
tO' fegse e dì 'ctoc^àri; spac- estenderli, garantendo occu*. 
ciahdoìO'per.efriQienàà e ma- pazibné e una gestione pub- 
'iiamnalita. Penhèìtère agli bllca dei porti. 
imprendUon poriuali;RTivati di . La risposta del portuali li- 


vomes) «a questo ; disegno è 
stata immediata. Dopo le 48 
ore di sciopeio, protlamate in 
nsposla alla decisone della 
Smiermar li più grande termi¬ 
nal privato che opera nel Me- 
ditértaneo, di chiamare gli uo¬ 
mini della compagnia a lavo¬ 
rare a tempo, pagando solo la 
(auffa oraria, ieri U porto di Li¬ 
vorno si è bloccato di nuovo 
per una nuova astensione dai 
lavoro di 24'ore. Sono stale 
garantite solo te operazioni a 
banchina per la Karin B e per 
I traghetti.che trasportano 1 
passeggeri e te merci deperi¬ 
bili veiso fe isole. Nel pome¬ 
riggio si è svolto uri lungo cor^ 
teo, conclusosi con una;mani- 
festazione al cinema Quattro 
Morì al quale hanno parteci¬ 
pato anche 1 lavoratori del 
cantiere navale, di alcune im¬ 
prese. ii sindaco, jl presidente 
della Provìncia parlamenta^ 
n comunisti.delia circoscrizio¬ 
ne. Nuova protesta mercoledì. < 
■Non è un -caso - afferrna 


Piccini viee . comote ' detoa . 
compagnia ipoituali* che con¬ 
ta 1440 lavoratori e un fattura¬ 
to annuo di 120 mlìianlLdlltoe 
‘ *• che per pòrtale quest'attac¬ 
co SI sia scelto conte primo 
obiettivo Uvorno, die storica-' 
mente rappresenta l'esempio 
più emblematico deH'aulo^ 
suone. La nostia-iwesenza dà 
fastidio a chi, nella visione del 
massimo profitto, vuol lar di- 
ventare te banchine del porto 
appannaggio di singoli im- 
prenditon. E forse non è un ' 
caso che il mmtsliD Grandini 
un mese fa abbia incontrato, 
in un albergo dì, Tirrenia. 
ascoltandocon inedlsposizto- 
ne le toionchìerte. alcuni 
grossi operatori manttimi' II- 
vomesi*. li viceconsole non to 
dee, ma lascia intenda che 
sono gli stessi'Neri. Fremuta e 
D'AIesio che gestiscono il ter¬ 
minal della Smtermar, che per 
pnmo e ncoijso alla chiamata 
a tempo, tniicerandosi dietro 
fe posizioni rqinistenall. 


' «Spelo che dietro a qumto 
ministro > continua Piccini - 
che cerca to 'Scontro duro, 
non ci uà tutto il governo. 

Certamente dimostra di aver 
sposato te tesi della Conf^ta^ 
ma. della ConHndustoia e de¬ 
gii armatori. I portuali sono di¬ 
sponibili a discutere una rilor- ' 
ma della poitualUà Haliuia, 
senza aiiDocainenti..ma< non. 
attuata solo sulle loro spalle*. 

«Ma il-ministro l^andini- 
incalza lì sindaco Benvenuti,: 

-fa parte di un organo collegia- 
'tee se il governo non è dac- ■; 
cordo coi.suoi decreti io deve :: 
dire chiaramente. Per questo 
.la giunta ha chiesto un incon¬ 
tro urgente con il presidente . 

' del consiglio- De Mita* coti sol- 
teciio a nceverci per te vlcen- 
Je della Kann B.»Aocanto ai ’ 
lavoratori portuali si sono 
schierati il m e il Psi mentre 
per la Oc I decreti ministeriali 
sarebbero «incvifel^li*. P^r 

adeguare ì TOrtl italiani alj u- g ministro della Marina mertàn* 
mf|cazK)ne dei mercati euro- tile Gianni Prandini ^ 

pel. • . ■ ' -— 



Mefflonactetei Nusw* esptaikmei timun- 

et MiuiirfA ciati dall* Memoiai Tal», 

■ . I* miat* toade, fflondiale 

negli ' nàicampo dalla «omllim di 

Statt Uniti' 

la dainialiaiiDtlioiiia Mon- 
chi.Ijiioeletàhainnunela* 
to di aver rilevato il S0% del capitate della National Advim 
ced System (Nas); grande potenza nel campo dèi aliiafn) 
di elaborazione compatibili Ibm, é di avete offenulDiin'op^v 
ztone sul restante 50%. La Nu ha famiralo l'aimojBoiso 
circa 1.000 miliardi di lire. Il pagamenio atiwirà paite ln 
contanti e parte con aitoni della steatui Memoiei Talei. 
valore gtobate dell'accòrdo è stimato in elsa SOO mUtonI di 
. dollari 


'ji988:msa ‘i >i»*pp<>z>nMli«’■»«* 

da«boom>»pèr, ETfflSSrJiSlK 

il Mtiirato 

Turriti ta. con un WmnM d>;*a 

nella «icsni u 

. pmiidemt'OloidaMt Zuc- 

chl,llqu*lah**alMnt*lo 
charinemnento ibpelto allW * iialQ di ben ildnk'Ruine 
: pane del grappo la Zuochi, la BaueHl, b Sundaribb. b 
Maaclonl t la Bòi. t^uiib nello (l'anno leono 12 mtaU) 
dovrebbe aumentale «In mliur* preuocM cantopoiiilMM 
all’iunienlo del faRuralo.. 


•dtiposo tene»: Utalb * sbU mem MO' 

b i-M niaHb accusa diIb conuiMon*: 

euiopeapernonaveiuan-. 
riBIrai com ap^iuM 2 peopito :: 

salto ateuu programma di unera* * ri- 
9UUu a«.UM poso, delta rane cottrablll. 

secondo Quanto iVeibnno 
(onli aoUtamenie iniohnaie 
presso TesecuUvocomunitaito, il decRtoHnnetoBlTno- 
vembie del minisBo dell'Agiicottura Cabgeio Mannkn non 
i stato ancora pubblicato sulb dbtteUa ufficbla. u non 4 i 
quindi divenuto operalIVD. OIUe che mi conbaUl daU'lb- I 
Ile, la commissione he. aperto procediue d'inbaaione per I 
molivi analoghi anche nei conlnntt di Daniniato* e | 
semburgo.' 


meneoiuiiioceiii 


Làeittà si feriiia.perdiferuliere l’area a caMò di 82 ®aoli 

Ieri hanno nianifesfetd aricKe i lavoratori della Déltasider di Torino 


f informazioifiSiPe^liut^i | 



Napoli, domani sciopero generale PA(iAMENTOBObLEITE1« BIMESTRE ISn ^ 


bóinàhi sciopero.:generale di quattro ore a Napoli. 
per difèndere l’iialsider di Bagnòli su cui continuano 
ad iheombère ìe minacce di chiusura anche dopo la 
marcia indietro del governo. Sempre domani, nel 
pomeriggio, è previsto un incontro tra il governo e i 
sindacati. Ieri invece hanno scioperato i lavoratori 
' dell'Italsider di Torino: protestano contro ta chiusura 
dellp slabilimento prevista per la fine di marzo. 

haLU NOSTRA REDAZIONE 

■ : MARIO RICCIO 


B NAPOU. Domani sciope¬ 
ro generale a Napoli di quat¬ 
tro ore per dire no alta chiusu¬ 
ra detto stabilimento siderurgi¬ 
co di Bagnoli. Alla manifesta- 
izióne partecipeVà 'il segretario 
.:gèn€fale ‘della- Cgii Bruno 
Tièhtin. Ieri i segretari dì Cgil 
Gisl e Uil di Napoli hanno illu¬ 
strato i motivi e le modalità 
dello .sciopero. Il corteo parti¬ 
rà alle 9,30 da piazza Mancini. 
A piazza Matteotti Interverran¬ 
no Nicola Martino, per Cgil 


Cisl Uil Napoli; Agostino Con¬ 
te, Firn Fiom Uilm nazionale e 
un segretario nazionale di 
Cgil-Cisl-Uìl. 

I lavoratori napoletani sì 
asterranno dalle 8 alle 12. l 
trasporti urbani resteranno 
fermi dalie IO alle 12. Fs, Cir¬ 
cumvesuviana. metropolitana, 
Comana e Tirrenia ritarderan¬ 
no le partenze di quindici mi¬ 
nuti. Autostrade e tangenziale 
saranno in sciopero dalle 12 
alle 16. Nelle fabbriche i lavo¬ 
ratori del primo turno si aster¬ 


ranno dalle-6-^alle 12, quelli 
del secóndo; turno anticjpe- 
ranno riisÓità di quattro ore. 
Le scuole saranno chiuse Fin- 
tera giornata. Saranno garanti¬ 
ti i servizi pubblici essenziali 
(ospedali, vìgili del fuoco), 
^r consentire la massima in- 
fomiazione sull'Iniziativa di 
loltn: nonàcioperano i lavora¬ 
tori poligrafici;.) giornalisti ra¬ 
dio (ele>iSivi:è quelli della car¬ 
ta stampata. 

•Con lo sciopero generate 
dl .domanÌ - ha affermalo An¬ 
drea America, della segreteria 
Cgil di Napoli - inauguriamo 
un nuovo anno di lotte per la 
città. Si tratta dell'ennesimo 
sciopero generale per l'Uats'i- 
àer. È il quarto'negli ;ultiml 
cinque anni, Sembra un ilto; 
per noi non lo è e non lo è 
mai stato. Però, nei fatti, la mi¬ 
naccia di chiusura deli'im- 
pianio siderurgico è sempre 
presente. Siamo, infatti, sem¬ 
pre costretti a lottare affinché 


ciò non avvenga. Le vicende 
europee ci interessano relati¬ 
vamente. È ii governo che de¬ 
ve scegliere e decidere. Ma 
anche Comune, Règtone e 
Provincia devono fare la loro 
parte, e non solo quando 
esplode l'emergenza. Lo scio¬ 
pero è certamente per l'Italsi- 
der ma è anche per la defini¬ 
zione della funzione produtti¬ 
va e industriale di Napoli e 
della sua area metropolitana*. 

•Spesso si dice che la politi¬ 
ca è, nello stesso, tempo, am¬ 
ministrazione e teatro - ha 
detto Nicola Martino, setta¬ 
rio generale della Cisl di Na¬ 
poli - nella vicenda Bagnoli 
bisogna dire che la dirigenza 
politica e quella delle aziende 
pubbliche nón iianno saputo 
tenere ia scena. Da anni assi¬ 
stiamo al solito palleggio-di 
responsabilità. Le contraddi¬ 
zioni del governo é delie par- 
tecipaztoni statali sono all'ori- 
gine delle azioni di lotta di 


questi gtomi, frutto della cre¬ 
scente sfiducia che serpeggia 
Ira i lavoratori. Il sindacato 
non è più disponibile ad assi¬ 
stere a questo gioco al massa¬ 
cro, La posta in gioco è alla. 
Le pros^ttive di Bagnoli non 
possono coniinuare ad essere 
legate a fatti congiunturali. Di¬ 
fendere ritaisider significa di¬ 
fendere la vocazione Indu¬ 
striale di Napoli, che non po- 
. Irà vivere solo di turismo e di 
musei*. 

•La sidenjrgia e in particola¬ 
re l'impianto di Bagnoli - ha 
affermato il segretario genera¬ 
te della Uil di Napoli Bruno 
Terciano - rappresentano la 
parte piò emblematica di un 
tessuto industriale degradato 
che vede i suoi punti di crisi 
più drammatici nel chimico, 
nel tessile e nella cantieristi¬ 
ca». 

Domani inoltre il caso Ualsì- 
der sarà al centro di un'incon¬ 
tro in programma a Roma tra 
governo e sindacato. 


È prossima la scadenza dei termine di pagamento 
deiia boiietta reiativa al 1 » bfm^tre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
Il versamento di provvedere tempestivamente, al line 
di non Incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. ' 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito sparto, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancorà penrenuto. 


So^ihèStmpeffUmkh ^ 
de^T9keoamk9iiàmfi.a. 


















Economia e Lavoro 


I^artebene 

latenca 


■i BOLOGNA. Nei primi 
quattro mesi delia sua storia ia 
neonata Banec (Banca dett’e> 
conomia cooperativa), l'isti tu* 
to di credito che è di propriet& 
della Lega ha avuto un anda* 
mento positivo, più di ogni ro* 
sea pr^slone. Lo ha detto il 
direttore generale Giorgio Za* 
notti che Ila fornito anche al* 
euni dall del preconsuntivo. 

Secondo il dirigente di Ba* 
nec la raccolta diretta dovuta 
alla clientela che si è recala 
agli erteli! è stata di circa 70 
mlllarai^ 20 in più rispetto airi* 
nisiale previsione di 50. Quel* 
la indiretta^ invece, si è atte* 
stata sui 22 miliardi. 11 totale 
degli impieghi è ammontalo a 
42 miliardi mentre I depositi 
interbancari sono siati 70. Ma 
il successo più rilevante è sta* 
;lo nella risposta del mercato; 
la metài delle aziende con cui 
la banca sta lavorando non 
appartiene Infatti al movimen* 
to delle cooperative. Un se* 
gno evidente che la nuova im* 
presa di credito sta sul merca¬ 
to per le sue proposte econo* 
miche e non perché inserita 
nel movimento della Lega. 
Banec ha aperto nel seilem* 
bre scorso e conta per ora su 
22 dipendenti. 


MiiaLanza 

Dirìgente Uil 


■1 GENOVA. Bruno Cade], 
segretario provinciale del sin* 
dacato chimici della Uil; ha ri¬ 
cevuto dalia Mira Lanza asse¬ 
gni per 53 mlUòni di lire. Il 
fatto, denunciato con un 
esposto airautorità giudiziaria 
dalla Fiiceà Cgil, ha provoca¬ 
to, da predella Uil, un prov¬ 
vedimento di ^spensione del 
Cade); La Cgil, nel suo espo¬ 
sto che comprendeva anche 
la fotocopia delle fatturè per 
53 rriiliòni. sosteneva; «Non ri¬ 
sulta che il Cadei abbia svolto 
lavoro di agenzia o simili tali 
da ncevere emolumenti dalia 
Mira Lanza» e chiedeva quindi 
l'accertamento delle causali 
che, per quanto riguarda Ta- 
zienda, potrebbero configura¬ 
re il reato di falsa fàttùrazione. 

Il sindacalista della Uil è 
stato uno del prolagOhlstì del¬ 
la trattativa con la Mira Lanza 
che ha portato a ùria serie di 
riduzioni nel numerò dei di¬ 
pendenti e allo smembramen¬ 
to della sede genovese del 
gruppo. A sua difesa Bhinò 
Cadei sostiene d^er avuto 
un rapporto di consulenza 
con la Mira Lanza per da pro*^ 
mozione del prodótti dell'a¬ 
zienda». 



Il dollaro ha guadagnato fino a 30 lire dopo che il 
presidente Reagan ha presentato l'ultimo bilancio 
della sua permanenza alla Casa Bianca; il deficit è 
più alto del previsto, specie per quanto riguaràa le 
spese militari, per cui il mercato sconta freni mo¬ 
netari con l'aumento dei tassi d'interesse. Efferve¬ 
scenza eccezionale aiiché à Toldó dove là Borsa 
mette a segno I'1,55% di rialzi. 


MASSIMP CECCHINI 


M ROMA. Conferrnando i 
segnali fatti registrare sui mer¬ 
cati mondiali in chiusura della 
scorsa settimana Borsa ita¬ 
liana era chiu^ perla festirìtà 
déirEpif^ia) il doitaro.amari-. 
cariò'na proÀigùito riellà sua 
corsa al rial» apprezzandosi 
suiUutte le prihapali valute é 
chiùdendo al fixing di Milano 
a quota 1.345, altri trenta pun- 
tMn più rispetto ^le 1315 lire 
di giovedì scqrsò; Anche ri¬ 
sotto al marcò tèdesco II bi¬ 
glietto verde ha fàttò registra¬ 
re la quotazione più alta dal- 
Tòttobre déllo^coiM.anno. 

Ciò, nonostante ripetuti in¬ 
terventi della,Fed, della Bun¬ 
desbank e della Banca Nazio¬ 
nale Stazzerà che hanno ven¬ 
duto massicce quantità di dol¬ 
lari per tentare di bloccare 11 ^ 


rialzo. L'operazione ha infatti 
dovuto essere ripetuta in sera¬ 
ta per dare qualche risultato. 

La domanda, di natura pret¬ 
tamente speculativa, è ali* 
méntata d^lé aspettative mot¬ 
to, diffuse riè] rqèrcatÒ di un 
pròssimo rialzò dei tassi d'in¬ 
teresse americani. La perfor¬ 
mance del dollaro si registra 
in contemporanea col «canto 
del cigno» del presidente 
uscente Ronald Reagan che 
ha presentato oggi la bozza di 
bilancio federale per l'annòfi- 
scale 1990 al Còngresso statu- 
.nitense. GII obiettivi pr^>òsti 
da Reagan ad undici giorni 
. dalla sua uscita.di scena ^ au¬ 
mento del 6 $ll delle spese per 
'armamenti a scapito del so¬ 
stegno all'agricoltura ed alla 
previdenza - sono suti défìrii- 



Ronaid Ré^àn 


ti «del tutto; irrilevanti» da Wl- 


Rèsta la realtà delio sfonda¬ 
mento dei. mille miliardi, di 
dollari di sp^ pid)blica COR 
un déflci t consdidsto per Ì'B 8 
dL 161,5 millaidi e prensioni 
per r89 ed il '90 rispettiva¬ 


mente di 155 e 140 miliardi, 
ben al di sopra del tétto dei 
100 miliardi di dòllari statolito 
calia legge Gnmm-Rudman. 
Ambienti vicini-ài neopresl-. 
dente Bush lasciano invece 
capire che i nodi strutturali 
deireconomia americana 
qualiii declino del lasso di ri* 
sparmio, l'erosione dei livelli 
ci Mta e il rallentamento degli 
investimeriti di lunoo perioaò 
verranno inevitabnmenie al 
pettine nel corso della prossi¬ 
ma amministrazione. 

Per affrontare questi pro¬ 
blemi lo staff ecònomicp del 
nuovo prendente ha allo stù¬ 
dio misure tese ad incentivale 
1 manager che elaborino per 
la soaetà progetti di lungo pe- 
riodoi a seòfilglare I dfilnve- 
stimenti dà puté del gestori 
dei fondi periilone dopo 
un'ecquislzlone socletflria, eu- 
friéritaie le fseritlonl teceU 
per le imprese chè investono 
nèllà ricerca, istituire esenzio¬ 
ni fiscali per I ■capitai gains» 
realizzati nel lungo periodo. 

SuH'altra spòridà del Pacifl* 
co la bórsa alapponeiè, dopo 
la chiusura ok sabato in segno 
di lutto perla morte dell'lmpè- 
ratofé Hlrohitò. ha inaugùrato 
v ia nuova era ■HeiseU con un 
record storico ed II maggior 
-rialzo da oltre un anno: 


>yen,i__ 

dMo. tendenzialmente cre¬ 
scènte tra i tassi americani e 
quelli giappone», è rimasto 
stabile nei confronti del dolla¬ 
ro. 

Sul fronte europeo è fissata 
per domwi a Basitea una riu¬ 
nione dei «super-sr^t dèlie 
monete dei Dodici, m discus¬ 
sione sono modi e tempi del¬ 
l'unióne moneUùlà tra i DòcU* 
ci, l’adozione di una moneta 
comune, la creazione di una. 
banca centrale europea. Su' 
questi temi continuano a re^* 
strati difficoltà di raria natu¬ 
ra. Lo stesso Jacques [lelors. 
veto soc^^re detl'integra- 
zìone monetaria,. ricontoce 
che per realizzarla occorre un 
nuovo trattato in 4 )uànto gli 
strumenti esistenti non ia ren- 
dóno «nè obbligatoria/né àu- 
tomaticat. Intanto la ura si è 
appczzata àll'intemó dello 
Smé e sopratutto riatto al. 
marco tedesco. £ anche l'ef¬ 
fetto della politica degli alti 
tassi d'intemse che continua 
ad essere penata dalle au¬ 
torità monetane.. La Banca 
d'Italia ha drenato liquidità 
dal sistema bancario nei primi 
nove giomi dèH’anno offren¬ 
do qualcosa come dodicimila 
miliardi a tassi - al 
12;35*12,70X per operazioni 
di pronti cóntro termine. 


Spazio socide europeo 

Summit il 12 a Bruxelles 
Formica incontra 
sindacati e imprenditori 


ROMA. In vista del «sum¬ 
mit» del 12 gennaio a Bnixel* 
ies tra la Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati e l'Unione 
europea delle associazioni 
imprenditoritdi sia pùbbliche 
che private, il ministro del La¬ 
voro Rino Formica ha avuto 
ieri sera Un incontro informale 
con Cgil, CisI, Uil. Confindu* 
strìa e liitersind. «L'inziativa 
del mintetro è senz'altro da 
appoggiare e sostenere - ha 
detto IVentin, segretario gene¬ 
rale della Cgil anche se è 
giunta in ritardo per la man* 
canza di coordinamento tra le 
diverse istanze»; Néllà riunio¬ 
ne il segretario generale della 
Cgil ha. próposto al ministro 
del Lavoro «un coordinamen¬ 
to fòrte traVministeró; Inpren¬ 
ditori eèindàcati^a [^ire da 
alcuni tèmi importanti come 
là formaziòné permanente, le 
politiche di rtetnillurazione 
aziendale, la domanda pubbli¬ 
ca è là sua ricaduta sociale», 
inoltre llentin ha proposto 
una inziativa pilota di soste¬ 
gno é di supporto aH’armoniz- 
zazionetra Italia e Cee di alcu- 
ne.quéstioni come il costo del 
lavóro, la contribuzione socia¬ 
le eie còndiziònisodàli mini¬ 


li l^èt! della Ùll Giorgio 


Benvenuto ha apprezato lo 
spirito della iniziativa del nù- 
nistro ritenendola importile 
ai fini delia possibilità di crea¬ 
re in Europa una carta del di¬ 
ritti sociali. Benvenuto ha rt> 
cordaiò quanto fatto in Ge^ 
mania tra le assoclazimti sin** 
dacali e imprenditoriali «he 
hanno con molto anticipo sul 
vertice di Bruxelles concorda¬ 
to un programma comune, lif 
aostana la politica detta céiK 
ceitazione triuigolare. secoih 
do la Uil. deve ritornare ad es¬ 
sere una prauca negoziala ira 
governo, imprenditori e rin- 
idacati individuando e dafl- 
nendo le materie di discuMlo* 


Il presidente deirir 
Agostino Paci si è detto mon¬ 
to ad «esaminare con I sinda¬ 
cati confederali la ptoipatllva 
di una carta comunitaria del 
diritti sociali fondamentali a 
favore di tutti I iavoratrat auro* 
pei per elaborare un docu¬ 
mento coerente con la acqui¬ 
sizioni del nostro stetema di 
relazioni industriali». .1 lampi; 
a giudizio di Paci; sonomaturi 
perché si verifichi a livello na¬ 
zionale «se ci possiamo rico¬ 
noscere nel lesti sin qui elabo¬ 
rati a Bruxelles dando un no¬ 
stro contributo alla tutela del¬ 
le erigenze del nostro |i 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. Interrogativi sulla tenuta 
del govemo e scadenze tecniche di gen¬ 
naio, che cominciano domani'con la •ri’ 
sposfa pra/n/*i cosa che interessa la spe- 
eulazlonè professionale e la loro affezio¬ 
nata clienteia Cnon dimenticando che in 
quello gioco dii domina sono ancora e 
sempre iigrandt eruppi generalmente 
«venditori» di pretti., hanno raffreddato * 
il mercato inalarado la ripresa a ranghi 
pieni dopo l'ulumo grande ponte delle 
feitivlià, Il Mlb partito con un ribasso del¬ 
io 0;3X si é però ripreso sotto l'Influenza 



eÒNVSSTIBRJ 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


delle compere dei grandi groppi, termi¬ 
nando con un lieve apprezzamento dello 
0,10%. Gli scambi sono rimasti a livelli 
piuttosto modesti. L'intonazione miglio¬ 
rata apparsa verso mezzogiorno la s| de¬ 
ve in gran parte agli'acquisti tonificanti 
sui maggiori (itoil. Le Fiat che avevano 
chiuso con una lieve flessione dello 
0 , 22 % ti riprend^anò infatti nel dopoll* 
Stino sfiorando anche la vetta delle dieci¬ 
mila lire perduta da tempo. Cosi dicasi 
per Montedteon che si rifMita ai livèlli di 
giovedì dopo aver ceduto in chiusura lo 


0,€X; e per Olivetti che .incrementa an¬ 
che nel dòpoltetino dojpo aver , chiudo; 
con un aumenta dello 0,5%. Non berte 
invece le Gir che cedono lo 0,77%. La 
forte asce» del dollaro non sembra aver 
Influito sulla fiacchezza complessiva del 
.mercato. Fra gli assicurativi alla debolez¬ 
za d^lle Generali (-0,22) fa rtecohiro il 
balzo di un titolo a scarso flottahtei le 
Abeille. salite del S.3X. Fra i bancari an¬ 
cora molto trattate le tre •binm k Banco 
di Roma sono salite dei 4,7%, le Cornlt 
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LETTERE E OPINIONI 


Gli attacchi Usa 
e il diritto 
intemazionale 


QOMENICOOAUO • 


I l cannino Un Li¬ 
bia nel Mediter¬ 
raneo è ormai dl- 
, ventalo una co- 

stante storica 
Kontri, incidenti e prove di 
tona si susseguono ormai 
dal 1981 In ogni occasione 
di conllltlo vengono accam¬ 
pati pretesti diveisi talora si 
tratta di alfermare la libertà 
di navigazione nel Golfo del¬ 
ta Slite, Insidiata da una uni¬ 
laterale estensione delle ac- 
oue lerrllotlall da parte della 
Libia, talaltra si tratta di lan- 
clan «lei moniti contro il ri¬ 
corso al terrorismo, ovvero 
di punire la Ubia per un at¬ 
tentalo verlllcalosi in una di¬ 
scoteca di Berlino (anche se 
l^r tale attentato non vi sono 
responsabilità libiche) Op¬ 
pure si tratto di reagire menu 
mllltoii alia pretesa pioduzio- 
qe di armi chimiche in una 
fabbrica libica E evidente 
che le metivazioni, di volta In 
volta invocate, per derogare 
a quel principio del diritto in¬ 
temazionale generale, posto 
aJondamento delle Nazioni 
Unite (articolo S, paragrafo 4 
dello Statuto) e della-convi- 
Venza intemazionale, ette 
vieto tanto luso quanto la 
minaccia dell uso bella lofza 
nelle relazioni intemazionali, 
olire a non avere la consi¬ 
stenza logica di cause di giu¬ 
stificazione, sono palese-, 
mente pretestuose infatti se 
gli Usa fossero veramente 
cosi Interessati al rispetto del 
principio della libertà di navi¬ 
gazione, non avrebbero do¬ 
vuto melteni In condizione 
di essere condannati dalla 
Corte Intemazionale di giu¬ 
stizia dell'Ala (con sentensa 
del 27 8.1986) per aver mi¬ 
nato I porti del Nicaragua, se 
tossero veramente Interessa¬ 
ti a perseguile il terrorismo 
con una linea inflessibile, 
..non avrebbero dovuto lest#- 
) le Immischiati rtell Irangate, 
‘‘.le fossero veramente conlra- 
rn alle armi chimiche non 
iimbbeta dovuto ripiende- 

t .-toiasl, stessi, nel dleembie 
1^87, la produzione di 
I chimiche In realtà le n- 
tbelule cHsi Usa-Ubia, slran- 
ndnte del pietcsli contingànli, 
'non sono allro che unaapeit- 
rmenlazlone del nuovo orlen- 
lamento polUlco-atrategleo, 
maturato compiutamente 
Soltol'amminlstrazIoneRea- 
gan. che prevede che gli Usa 
debbano essere In grado di 
difendere In ogni momento, 
ed anche con 11 ricorso alla 
forza, 1 loro cosiddetti «Inie- 
lessl vilallv In ogni parte del 
globo, ma soprattutto nei 
conlronti del terzo mondo 
La teoria degli Interessi vitali, 
ovvero la «coerclve dlploma- 
Cfi ha già prodotto l'inier- 
vento Usa In Libano e nel 
Golia Peisico In questo qua¬ 
dra la Ubia viene colpito, 
hon tonto perche abbia mag¬ 
giori responsabilità, rispetto 
ad altri paesi, quanto perche 
i il paese PIO facile da colpi¬ 
re e con minor rischio per gli 
Usa (ma non per l'Italia) 

E qui vengono (per noi) le 
note dolenti E evidente. In¬ 
tatti, che nessuna opetaziont 
militare seria può essere 
compiuta dagli americani nel 
Mediterraneo senza I utilizzo 
oberazlonale delle basi e del¬ 
le forze aeronavali dì stanza 
in Itolla nel quadro della Na¬ 
to Per elleiiuare pochi mi- 
nuli di bombardamento su 
Tripoli e BengasI, nell aprile 
del 1986, gli americani han¬ 
no dovuto schierare una ven¬ 
tina di navi e qualche centi¬ 
naio di aerei Perchè gli aerei 
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■I.— — 1.1 Una delega:àone sùKlacale unitaria 

dd lavoratori lombardi, recata» in Srizza^ 
per Tass^lea delle Nazioni Unite sulla F^estìna 
è stata fermata, espulsa e multata 

«E tu die d discaed...» (1988) 


decollali dall Inghilterra po I 
lessero colpite Tripoli è stato 
necessario schierare le navi e 
gli aerei della VI Fiotta, ap¬ 
poggiarle e rilomirle durante 
il conflitto e non è un mistero 
per nessuna che quantome 
no la base di Sigonella e 
quella di Augusta sono stale 
utilizzate attivamente Sul 
plano del diritto è stalo os- 
seivato che nel ceao in cui 
•lo Stato, sul cui territono 
esistono basi mililari stranie¬ 
re (0 supporti logistici dati In 
uso a Ione ermate di altri 
sull), coitoento allo Stato be¬ 
neficiario di Uliliizarte come 
tonte di vaniaggio bellico nel 
caso delle osulllà, è evidente 
che quesfo comportamento 
non potrà non legliiimare gli 
altri benlgefanll a determina¬ 
ti comportamenti di reazione 
alla violazione della neutrali¬ 
tà (cir Marchisio, 1984> 
D'altro canto la definizione 
d| aggressione, approvato 
dall’Atoemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite il 
14 12 1974 n 3314 01X110. 
al riguardo a asaai e^liclu, 

E revedendo all'erticolo 3, 
itteraF •LelailpourunEtot 
d'admeitw qUe son lemlol- 
re, qu'll a mis à la disposilion 
d'un aulre Elei, soli utillsé 
par ce demier pour perpeirer 
un acre d aggreiBlan cantre 
un Etot tlers> E evidente, 
pertanto, che • volenti o no 
lenti - te crisi dovute eli or¬ 
mai frequente ricorsa, da 
parte degli Usa. all'uso della 
forza nel Mediterraneo cl 
coinvolgono dIrelWmente II 
nodo pcrennemento irrisolto 
dell'ambiguità della presen¬ 
za mllltore alnaricana In Ita¬ 
lia, In quanto la tofie armate 
Uza, a aeconda delle conve- 
nleme, agiscono ora coma 
forze Nolo, ora come forze 
nazionali, slegale dall'Al- 
leenta, di cui - tuttavia - uti¬ 
lizzano te basi, non può più 
essere rimosso 

I n una dichiara¬ 
zione rilasciato II 
154 1986 l'allora 
tegreuiio del 

l inWlvA bellica americana 
costiriiiva Una ^rta viola- 
clone ddle regole e delle fi* 
natili deirAlleanza atlantica, 
Ed aveva perfettamente ra* 
Alone InfaUi l'articolo 1 del 
Patto Atlantico Impegna i 
paesi che vi partecipano «ad 
attenersi neiloro rapporti in* 
temazionail dai ricorrerà alla 
minaccia od all impiego del¬ 
la forza In modo Incompati¬ 
bile con gli Kopi detrOnu* 
Quertdo le cannoniere o gli 
aeroplani americani spaiano 
nel Golfo della Sirte, Il primo 
bersaglio ad essere cofpito è 
il Patto atlantico, e ciò sotto 
un duplice profilo perché 
vengono violate le finalità 
del Patto e perché viene (atto 
un uso delle basi del disposi 
rivo militare Nato in Italia 
non ^confacente^ allo status 

»en» duaiìbaj inguaila ^n 
che nel diritto Intemazionale 
vale la regola «inadimplentl 
non est arfìmplentum* chi si 
arroga il diritto di violare il 
Patto atlantico, non può pd 
invocare io stesso Patto per 
mantenere ed utilizzare te 
propne basi militari in un al 
irò paese L'intuizione di Nat 
ta deve essere npresa e svi¬ 
luppata, con la cons^sevo' 
iezza che nella lotta per la 
pace le armi del diritto non 
sono risolutive ma sono cer¬ 
tamente indispensabili per 
contrastare il diritto delie ar 
mi 

* di Magatatun democratica 


■i Signor direttore chiediamo 
ospitalità per fare conoscere un in¬ 
crescioso fatto successo in un Paese 
•al di sopra di ogni sospetto» ad una 
delegazione unitaria di CgiI Cisl e Uil 
Lombardia. 

Il 14 dicembre 1988 siamo andati 
a Ginevra a poftare un messaggio di 
pace dei lavoraton milanesi e lom* 
bardi in appoggio alle proposte di 
pace formulate da Arafat il giorno 
prima all Assemblea delle Nazioni 
Unite, inoltre avevamo fn program¬ 
ma un incontro con un rappresentan¬ 
te deH'Ambasclata italiana ai quale 
sarebbe stato consegnato un docu¬ 
mento per la pace \n Medio Oriente 
dei lavoratori milanesi e lombardi, 
ed un altro incontro con il rappre¬ 
sentante dell Olp cosa del tutto nor¬ 
male considerando il problema In di¬ 


scussione alle Nazioni Unite 
Appena ^unb nel piazzale dell 0- 
nu. chiedevamo di poter accedere 
per gii incontri, ma delle persone ad¬ 
dette al servizio ci negavano il per¬ 
messo Esponevamo a questo punto, 
dietro concessione delle autorità, 
per S minuti gli striscioni che testi¬ 
moniavano la presenza e I impegno 
dei lavoratori lombardi per una solu¬ 
zione in favore del popolo palestme* 
se ingiustarhente oppresso 
La presenza di una televisione e di 
alcuni fotografi probabilmente terro¬ 
rizzava i solerti gendarmi I quali ci 
(nvitAvano ad andarcene, cosa da noi 
prontamente eseguila Mentre d rag¬ 
gruppavamo in attesa del pullman, 
venivamo circondari dalla polizia el¬ 
vetica, dall'esercito, caricati sui cel- 


lulari e portati in questura senza nes¬ 
suna spiegazione 

In questura siamo stari fermati per 
ben cinque ore, schedari, vietandoci 
di comunicare con 1 esterno, con 
I Ambasciata Italiana dove, a detta 
delia polizia ginevnna. non risponde¬ 
va nessuno e multati di SO franchi 
svizzeri a persona (eravamo 40 sin¬ 
dacalisti paafisti lombardo 

Dopo 5 ore di fermo, senza alcuna 
giustificazione venivamo riaccompa¬ 
gnati sotto scorta alla frontiera e 
quindi espulsi dalla Svizzera come. 
indesiderabili 

Detto questó, informiamo che nel- 
io stesso giorno si effettuava una ma¬ 
nifestazione di segno contrarlo orga¬ 
nizzata dal rabbino Avraham Weiss, 
presidente dei gruppo «Coalition of 


concem», con messa in scena anri* 
Olp I manifestanti avevano nprodof- 
to sul lago di Ginevra la nave Lauro H 
imbarcando paralitici La polida na¬ 
turalmente SI è guardata bene dall in¬ 
tervenire 

Siamo profondamente indignati e 
chiediamo che il fatto scandaloso di 
repressione trovi la formale protesta 
da parte del governo italiano per le 
doverose scuse ufficiali ai lavoratori 
italiani ed il rimborso di quanto ingiu¬ 
stamente estorto al loro lapprafen* 
tanti 

Carie EimuI» 


Angela Maalal, HavIrialMlBl» 
ClaacppalMaafeOb 
Marta Aaloola QriBlertak 
Feraasdo Vlifafln Milano 


Montanelli, 
che non ha mal 
scalfito 
il potere 


M Cara Unnà, •Montanelli è 
uno dei più grandi giornalisti 
italiann Cosi Walter Veltroni 
su»'Wà del 29/12/88 

Che Veltroni giustamente 
prenda le difese di MontanclU 
per l'esclusione dalla intervi¬ 
sta televisiva, è bene, non è 
bene invece quando fa l'esal¬ 
tazione di Montanelli giornali¬ 
sta. 

A mio parere un giornalista 
va considerato grande non 
per la parola scritta piò o me¬ 
no corretta, ma per la sostan¬ 
za dei vsJori che porta avanti 
Ebbene, il Montanelli durante 
Il regime fascista scrisse sem¬ 
pre CMne dei fasdima £ fii 
nostri giorni mai ha agito per 
prendere le difese dei conta¬ 
dini. degli operai, degli sfrat- 
ttri, degli emarginati e via di¬ 
cendo La sua parola scotta è 
servita sempre alla conserva¬ 
zione del potere esente 
Non ha mai scalfito (i potere 
fVsncceco culo. 

Cervinvs (Ayelltrio) 


Una notizia 
dalla Lettonia 
die iasda 
perplessi 


MCara Unità, in una Repub¬ 
blica sovietica, e precisamen¬ 
te in Lettonia, è stato ufficial¬ 
mente autorizzato l'Insegna 
mento delia religione in una 
scuola statale di Riga un pa 
Btore evangelico sarà stipen¬ 
diato dallo Stato per insegna¬ 
re religione in un liceo Que¬ 
sta é (a notizia che mi ha la¬ 
sciata perplessa. 

La religione é un insieme 
che I uomo si è costruito per 
avere un conforto e poter da¬ 
re una risposta all ignoto Giu 
sto è conoscere la storia dei 
van popoli le vicissitudini e le 
credenze religiose di ognuno 
Questo insegnamento della 
storta può aiutarci a conosce¬ 


re gU altri e a capirci', ma ripn- 
stinare l'insegnamento della 
religione è sempre un fattore 
che divide, purché ognuno 
erede di essere nel giusto 
Ogni religione ha In sé una 
forza che si impone nella 
mente di chi la professa e gli 
impedisce di ragionare met¬ 
tendo in discussone ciò in cui 
efede Per questo le religioni 
diventano spesso una potenza 
politica e finanziaria nel Pae- 

I ^ 

Sono perciò perplessa e 
preoccupata di questa con- 
[ cessione In democrazia 
! ognuno certamente può avere 
! le proprie idee e deve essere 
I libero di manifestarle come di 
I professate qualsiasi religione, 

' ma io Stato non deve interve* 

I nìre ad aiutarne alcuna, altri- 
! menti'diventa di fMTte 
Carmela Levi Miqie, Torino 


Droga: 4 obiezioni 
e 7 argomenti di 
un avVéisario del 
iddibizionismo 


■i Caro direttore, ogni popo¬ 
lazione e ogni epoca ha avuto 
le sue droghe «buone» Cfecite) 
e le sue droghe «cattive» Olle- 
cUe) Spesso le droghe buone ' 
dell'uno sono state quelle est-, 
rive dell'altro, e alcune dro- i 
ghe si sono trasformate nel I 
tempo da buone in cattive e 
viceveiu , 

fi tabacco e il caffè sono I 
stati, in tempi non troppo fon- 
tani in cui l'oppio e la morfina 
non erano ancora droghe me 
rimedi universali, droghe «cat¬ 
tive» La storta dell'alcool (dai 
mo\4mentl per la temperanza 
ai prolblzloiUsnio Usai) è, spe¬ 
ro. ben nota Ma oggi consi¬ 
deriamo le sigaref^" un «vizio» 
tollerabile (anche se ultima¬ 
mente sempre meno tollera¬ 
to), li caffè una bevanda inso¬ 
stituibile e l'alcool un alimen¬ 
to^ (vino) o un eufonazante 
pubblicizzato alla televisione 
OiquorQ L'^mioeisuoidert- 
vati o ^rihiri ^morfina, eroi¬ 
na, metadone, ecc ) sono stati 
trasformati da farmaci miraco¬ 
losi in mostri lembi», anche 
se (loro effetti farmacologici e 
le conseguenze del loro uso 
non sono, ovviamente, cam¬ 
biali 

In realtà, tutti i tentativi di 

E roibizione fondémentaìmen- 
I sono nati su presupposri 


eUEKAnFA 
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demagogie) quando non 
espUcitamenfe raiiiiti (v l'O¬ 
rione della legislazione and* 
oppio negli Usa cheé stata ini¬ 
zialmente anche se non di¬ 
chiaratamente una Iegl3)azl> 
ne antl'immlgraU cInesO 
Sui problema della difesa 
della moralità per mezzo della 
legge non mi dilungo in que¬ 
sta sède, Ma che » ^irolbfabonl- 
ima fwn sia mal stato reai- 
ihenfe basato sulla difesa dei¬ 
la salute è pfon^ da fatti co¬ 
me 

) sostanze di perieoloslié pari 
o sq>eriofe a quelle proibite, 
inclusi moiri fannacl In vendi¬ 
ta libera, sono rimaste o sono 
diventate lecife, 

2 mentre si tuonava contro le 

droghe dannose, almeno ne¬ 
gli Usa, si evitava con ogni 
mezzo di discutere U diritto i 
cosriturionale rt Ubero pos¬ 
sesso di armi da fuoco, certo ; 
piò perfeolM (fi qualsia^ | 
droga. ' 

3 attività sportive rischiose ! 
come ralfriniKno, il paracadu¬ 
tismo, l'automobilismo, U pu¬ 
gilato, la caccia non solo non 
sono state proibite, ma inco¬ 
raggiate t flesso sovvenzio¬ 


nale, 

4 sostanze inquinanti estre¬ 
mamente dannose per Intere 
popolazioni sono state im¬ 
messe neirambienie pratica¬ 
mente senza controllo 
Ma le dro^e cattive sono 
state un buon capro es^riato- 
tlo su ori dirottare Tira e l'an¬ 
goscia (Mia gente e hanno 
portalo (ad alcunO. soldi, po¬ 
tere e vM. In ogni caso, i risul¬ 
tali sono sotto lU occhi di tut- 
ti Le leggi proibirtonlste non 
solo Ronhanno risolto il pro¬ 
blema che si proponevano di 
risolvere, ma ne hanno creato 
un'infinità di altri e sicuramen¬ 
te piò gravi 

1 lo smisurato potere econo- 
mico-finanziario e (i^ch poli- 
fico delle varie malie e orge- 
mzzadoni criminali, 

2 il dirottamento di ingenti ri¬ 
sorse finanziaife pubbliche e 
di gran parte delie attività di 
poiuia nel vano tentativo di 
controilare o arginare U feno¬ 
meno. 

3 serie limitazioni alla libertà 
e alia dignità (arresti per sem¬ 
plice soletto, perduiririorri 
per strado c. in molti Paesi, 
corruzione ad ogni riveilo (dal 
poliziotto al guMice, dai tiuii- 


tare al poUUco) e abusi di poli* 
zia. Metto sotto questo punto 
aitdte Tendente inuinanitè 
deUe pene In molti Paert la 
tossicodipendenza può anco¬ 
ra og^ esserè cobAa con la 
morte e spesso il eempUce 
possesso di modeste quantità 
di «droga^è punito ptb di reali 
riravlcomewvIofeiiusesniB- 
le, la ratina e penino I omici¬ 
dio, 

4 remarginasioneoeddirittU' 
la la criminaNzzazione di pe^ 
sene del tutto normali e ri¬ 
spettabili. ca^ di guada¬ 
gnarsi onestamente la vita (e 
s p ess o in posizioni di altà re- 
sponsablDtà anche se dipen- 
denbdaoflpiaceO; 

5 le tosilcodipendense gk>> 
vani» con tutti t probfemrad 
esse collegati, tra cui la miciD- 
crfminalilà difhM (ancora a 
ftoe 'dOO-inizle '900, quando 
l'oppio, la morfina e l eroina 
erano in libera vendita dal far- 
macistaeavoitedaldorghte- 
re, le usavano lutti come anti¬ 
dolorifici, anlitosw o sedativi 
occasionali, qualcuno diven¬ 
tava dipendente, nessun ra- 

3 azzino era attratto dal gusto 
el proibito e nessuna moriva 
per overdose. Inoltre, lUlettia- 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAIJA; I aria di alta pressione che continuo a governare il tempo sulls nostra 
penisola si sposta lentamente verso levante e ora il suo missimo valore è loealizzsto sulla 
Jugoslavia Una perturbazione estesa datis Gran erstsgns aHs psnisota feerica avanza an- 
eh essa lentamente verso levante e nei proeeimi giorni verrà ad intereteara aneha te nosOt 
regioni Si tratta però di una perturbazione di modesta entità a che eoprettuttri ai muove in un 
campo amtcìdonico Poche quindi e non loetanziaH te varianti da attander^ 

TEMPO PREVISTO, la persistenze dell alta press one rnette jn risalto il fenomano della nebbie, 
persistendo sulla Pianpra padana dove provoca senalbdi riduzioni dalla visibilità orizzontala 
meno accentuata sulle pianure minori dell Iteha centrale SuUa faceta ttrrenica a la Sardegna 
potranno avere annuvolamenti stratificati di modesto spessore Cielo in prevafenza sereno 
sullo regioni meridionali e sulla Sicilia 
VENTI: debolt o calma dt vento 
MARI: generalmente calmi 

DOMANI: non sono da attendersi notevoli varianti ed il tempo sarà caratterizzato dalla nebbia 
a dall assenza di nubi o quasi su tutte le altre reglorti el di fuori d^lo streto nel^loto Durame 
il corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dalie regioni prò 
occidentali 

giovedì e venerdì, le regioni aattemnonaH a quella tirreniche eentraH aararmo Intarewate dal 
passaggio di una moderata perturbazione che provocherà un aumento d^la nuvoioaitè, una 
diminuzione della nebbia in pianura e la poasibititi di qualche preeipitezione iaoiata. • carattere 
nevoso sut rilievi Prevalenza di tempo buono su tutte te altre regioni Italiane Non si può non 
mettere m evidenza come il fenomeno della siccità che si protrae ormai da mesi, assuma 
aspetti preoccupanti 
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mo su che cosa significa, per 
un giovane o un giovanissimo, 
l'adozione dello «stile di vita» 
aitualmente imposto dallo sta¬ 
to di fossicodipendente>, 

6 la morte per infezioni, over¬ 
dose o altre reazioni tossiche 
acute all eroina di strada di 
migliaia (fi persone ogni anno 
(come SI può leggere in qual¬ 
siasi buon libro di farmacolo¬ 
gia o medicina, gli oppiacei 
«di farmacia» possono essere 
usati quotidianamente per Mi¬ 
ni a volte decine di anni, sen¬ 
za creare alcun problema me¬ 
dico ^gniflcativo OUoKiiacef 
determinano, come è bm no¬ 
to dipendenza distruttiva del¬ 
la personalità soto a causa 
della proibizione il diabetico 
è dipendente dall'Insulina ma 
non per questo diventa «insù- 
tinomane» (ma se Tinsulina 
fosse vietata e a trovasse solo 
al mercato nero?). 

7 la riluttanza di molti medici 
aprescrivere onMcel andie 
di fronte a grart sofferenze e 
la difficoltà di procuraneli an¬ 
che quando sono stati rego¬ 
larmente prescritti 

Secondo me, il calcolo co¬ 
sti-benefici, oltre che la aem- 

E lice logicai rende ormai ob- 
ligatono rinunciare a) proibì- 
zwnlsmo 


«Tocca a noi fare 
ogni sforzo 
per far conoscere 
llmaixisnio» 


■iCàta tMìlà, mio un com- 
pacno che milito nel Pei per 
che he copoKluio le teoiie 
fflintete sulle quali ha baaato 
l'indlitozo della propria Mia 
poUUca e ehile Purtroppo 
quaate conoacenae della tela 
aociale e poHUca non apno a^ 
rivale a nuli e la aoclelà coti al 
è amairila nell'oiblto dal capL 
Mliafflo, divenendo gli uomini 
contonniati ed un modo di Vi¬ 
to boigheae che, Invece di dar 
aenao alle maaae. rende ino- 
nimi, peichè aono Innètcad 
dal eapllaliamo proeaato di 
nulBBcazione dell'Individuo 
che lo rendono non protogo- 
niala della vila aociale, pirihi- 
caecMIe 

Goal aaalatlamo a aquIIIbri 
aociaU che tonno paure e che 
producono, In l'eluo, dleoe- 
cupaaione cena vlr 
proHIU anisuialL le 
guato lugli aftattl 
gente Che non 
caia, acuole 

Ipacclono per Ina_ 

■peae inuliU e dannose per gli 
•imimenri, guadagni per gli 
apeculatori 

Quelle idee Invece debbo¬ 
no eisere conocduie de tutti, 
dei giovani speclalmenle In 
gueato generailone per cui la 
Reslslenae al allontona nel 
tempo e neouno provvede ad 
lauinih suU'impoitanaa, U d- 
gniricato, l'apnnto alla civiltà 
delle grande lìnee del aociali- 
amo. 

Allora tacce a noi lare ogni 
atotiD per tor conoscere il 
manismo, che reato la teoria 
tondamentole per la riabdlte- 
Itone dell'uomo 


Reggio Cslsbria 

IsedUi 
a graticola 
e i motori accesi 
senza motivo 


■■Caro dire, ore, conaenli- 
ml di segnalare due fa' j che 
riguaidano l’interesse pubbli¬ 
co, in quanto si tratto di due 
servai che in qualche modo 
toccano tutti 

Nei giorni scorsi sono stato 
in Saidegna per lare un dibat¬ 


tito sul problemi della acuole. 
Ho dovuto quindi prendere 
1 aereo da Flumitono. Come 
sempre ho atteso molto tem¬ 
po, e quindi sono itolo settato 
su quelle igrattcole. die stan¬ 
no al posto dei sedili che c'e¬ 
rano una volta. Ovviamente 
mi sono seccalo, percM slavo 
male, esonoan^aeMede- 
re dove abitove l'aichilelto 
che le aveva progeltole per 
poleigli -gridare, almeno un 
bel bravoi Mi hanno ri ipotoo 
die fono stole tolte In taiud» 
ne antHeirariasmo Secondo 
loro, Infatti, I teRorisd «mb- 
bero potuto naaeondan bom¬ 
be sotto le antiebe pollrone. 

Non ti nascondo dwdte- 
masi male, tanto (ta non sape¬ 
re se stavano dicendo ad se¬ 
rio, oppure achenavano. U ce¬ 
sa volle però dw l'aeteo et- 
teireue aOlbie,dave I ledll 
erano comodi e II Hriave ve¬ 
dere tutto da quaMad punto 
della seta. A Fiumicino kivnoe 
hanno meaao queatospede (H 
-sedili auppilido., i3m d d» 
vrebbero aatvera dalle tambo 
ma far vivere momend vmtr 
menteltistlInquaMoatoreie- 
duU sui ferri die U panaMno 
nellenatichemmèniMitoe, 
anche petdte non nd Radia 
che siano sud tald dd cord 
prepaiatori di fachiro. 

Al mio itentio (ecco d •■- 
condo fatto) per poter aiiHm- 
te a casa ho dovulo preAdara 
il pullman Romp-Tteod. Sono 
giunto In via Gaato (da dova 
partono detd pullmar) agi 
0102131 SonogaVionlioah 
teso Uno alle 22 pleteaa. B Ibi 
qui niente di strano, as d pan¬ 
sé e retti I ritardi che al verifi¬ 
cano ovupque e con qitoWaii 
meaodpstta LacnmdieiM 
ha dato un mondodi tafddin, 
è che U pullman d stato «ni 
motore acceso per 29 ndndL 
Quindi non aolo cantomando 
carburante Inudlmenie, ma 
sopiatretto buttando taeri già 
velenosi, quasi non ba d itoi t o 
retri quelH che acàitoinole al- 
Ite macchine quando eenuM- 
nano. 

Om si perirebbe m i ininm 
die si imtta di una goeda 
d’acqua nel gnnda man dal- 
rinqulnanientonimanD.Mabi 
coca è grave lo «mt. In 
quanto è diventato un ndand- 
cosisiema. IntottLaeunnun 
In via OieM. mveiiandw hn 

o quattro puUnm coMamto- 
laneamenie col moton acari- 
so in nttcaa di paittm. Amm 
che. come nel mto calo, è dn- 
tata ben 29 ritlnuU, 

Nonaaiàpercaaochiqual- 
cuno d guMagid a laMto bi 
moto inuUImenle IpidlmaoF 


ttagiridlTIvellOlMaA 


«Sarete Ione 
stupiti 
di questa 
lettera-to 


MBuongionio, cari anddl 
SatcMvIone, arepig dt (mia 
letteradaNov^binbiMliia- 
ce d vostro bel Fame. Ma ho 
un sogno da motto tempo, la¬ 
re la concccema con le gio- 
te, enfiare in conencodaim 
con loro Nonpotrmtoataun 
mi a iiovam gN amid in Italia? 

Qualche parole di ma; ho 
23 anni Sono Insegnante di 
Irancese in una scuota. Amo 
molto viaggere ComataNeta 


il dnema, Il imo hobto b là 
lingua alianieie So anche d 
ledeaco L'Italiano IT» co¬ 
mincialo n srediam soHirito 
un anno fa. Rerdò non è an¬ 
cora perfetto. 

Se qualcuno mi rtapondem, 
penso che liovlaino moiri aag¬ 
getti a discutere. 

Un naiallam. NovedbMh 

630082. via Datchnaia 27. ap. 4S 

OM 


democneqa e diruto 

UmiUtola dii «nme da «ndl » di Mtetilv» gn lo ritaena dran ataio 
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Scienza e Tecnologia 


iiioiiftimare 


È abbastanza letico che sia cosi: se una donna può vedere 
iHeU); sullo schermo, e venire dunque colpita dalla realtà 
dellarpiossima na^ita, le sue motivazioni per smettere di 
fàrfare ungono enormemente raifoizatei Ora poi non e 
solo lògico, ma anche dimostrato da un'équipe deiruniver- 
allA^i llppsala, in Svezia, che ha compiuto uno studio in 
propòsito, Né-è risultalo che solo le accanite fumatrici, don* 
ne che (umano più di 40 sigarette al giorno, non sono riu* 
(Mite a ridurre significativamente la dose quotidiana disiga* 
rette. £ un motivo per usare indiscriminatamente l'ecogra* 
(la? No, è la risposta della stessa équipe. In realtà, avverto* 
no I ricercatori; lo screening ad ultrasuoni non è cosi utile 
come sostengono i suoi più accesi sostenitori. 

Le smorfie Mano sulla-pancia ma occhi 

'^|||'41IìIam paziente. Se sono 

,, chiusi è molto probabile 

£lll~^ftCCnl CfìiliSi dolore addominale 

mìiiiiA' flnéA origine isterica, o 

quanto meno non specifica 
. né grave; È la tesi ;di due 

> ■■■■■■HHmMHHHmmHmi medicidelI'universitàdiOx* 
ford, secondo i quali il dolo¬ 
ra di orìgine organica viene esacerbato dalla palpazione 
del medico e Induce quindi tl paziente a tenere gli occhi 
aperti per controllare» dove vengono messe le mani. Se in* 
‘ vece il paziente tiene gli occhi chiusi vorrà dire che non ha 
paura e che le smorfie di dolore che accompagnano la visi* 
..via non sono autentiche. I medici inglesi hanno esaminato 
ISB pazienti giunti ai pronto soccorso per un dolore addo* 
: minale acuto; per 91 c era una patologia organica, per lo 
più appendicite, per i restanti 67 non é stata riscontrata 
;'-nessuna patologia specifica. Ebbene, solo il 4 per cento di 
..quelli che avevano effettivamente l'appendice infiammata; 
: . ha chiuso gli occhi durante la palpazione mentre per quan¬ 
to riguarda gli altri, uno su tre serrava beneie palpebre. » 


Emergenza Montagne di spazzatura- si 

' «Iftiiir accumulano (lUè alla:perì(e* 

***•?**■ i ria di (^echino, deturpando 

PCChilid '' ' P&^3ggi<) econtrlbdendo 

allo tante carenze Igieniche 
dellacapitatq'cinese.IIrle* 
, ■ : nomeno, che-è.:comune7a 

■irnmmimmmmmmmmmmmmlm'i' molte altre metrof^li‘della 
' Cina è stato denunciato Più 

- volte negli anni Morsi ed oggi il «Quotidiano del popoio* 
^ pubblica un aillcolo nel quale viene criticata aspramente 
.rlnenia.mpstrata dalle autorità neiraffrontare il problema. 
A JNihinò ci rooo circa 4 SOO discariche di immondizia. 


che OGCtfpanò 460 ettari di térreno lutto attorno alla città 
por to.plu I rifluii vengono lasciati marcire aH'ana, scrive 

■■lllf.tala «4al haitifn «Mmiiniela ««ka a •••I 


'^trììfldfhenlo deVrifluti urbanK Negli anni più recenti a cau* 
M ddirguinentodellà popolazione e di una diffusa tendèh* 
l A mlgrótoria v^ le grandi citta, i nfiuil urtoni sono ab* 
. hiehtaiial’ritmd dèi dieci per cento annuo, £ cosi chetai* 
• meno i duelerti delle 38Q grandi città cinesi, dove aiiprodu* 
•' cono omiaidghi anno 60 milioni di tonnellate di spazzalu* 
«ra^ven|ono*pl1^s^ame.nte assediateda^tgrandhmuia- 


l]oliinK>y rapcolio. ottenuto 
nelle regioni del Volga mal¬ 
grado Testate:' : eccezional¬ 
mente (secca'ha^sòddisfatio 
non Mto t colcos, ma anche 
■ gll^itììdiosti^deii'Òjiservatorlo 
geòfislcodi Uningrado. un 
centro '^d'avbnguatdia del 
sedw ;inetetHologloo so^ 


<«ra^ven|ono-prog1«wame.nt 

glieidlTntmond^a 

UrMian Successo 

W" 



Una ricerca negli Usa 

I bambini adottati 
devono Tintelligenza 
ai genitori naturali? 


OTH^PnOTON. Che co¬ 
sa rende-ìfifUelligentl? Il tipo di 
ambiente in cui sl cresce o l’e- 
; redilà genetica? Se ne discute 
da tempo. E ora, un nuovo, 
esteso studio sponsorizzalo 
daiNBtionalinstiiuteqfHealth 

* 0 spèzza una lancia 
'del geni. Lo jstudìo e 
to nel 1975,; ré ha 
preso in esame 24S |^blni 
adottali, 1 lorojenito^dòtti- 
vl,' le lorò : mOTri bU^iché. 
più un lampione di^àmbini 
che vivevano con i loro geni¬ 
tori naiuràll, I ricercatori (di 
Denver, Colorado) hanno fat¬ 
to test ai ba|nbini alle età di I, 
2, .S(^« Z«nni.dB hanno con- 
biM^e i bambini adottati 
réggiungevano punteggi mol< 
lo più simili a quelli dèi geni¬ 
tori naturali che a quelli di pa¬ 
dre e madre adottivi, con cui 
avevano vissuto dalla nascita. 
Di più: più i bambini cresce- 




--El^rimenti discussi __Il problema consenso 

Risponde Silvio Gattini <Sono . p^m eU^ al maJato 
insostituibili, ma ^i abuà*» o ai èmiliari. E per ^ embrioni? 


M il giudizio di Qaratlini è 
netto; solo la sperimentazione 
clinica consente di acquisire 
conoscenze valide ed è quindi 
Impossibiie fame a meno. 
Non si può, ad esempio, valu¬ 
tare Telficacia di.un farinaco 
afiì4endòsi soltanto alle ìm- 
passioni dei medlcip ai risul¬ 
tali dèlie prove eseguite in vi- 
Uò e sugli animali da labora¬ 
torio;; occórrono dati .(^gettivi 
e riproducibili, : altrimenti si . 
aprono, pericoiosi varchi alla 
. proiiferazionè di.-mercàtì .privi 
di una dòcurnentàziòne scieh- 
tlflcà seria. Sono quindi ne¬ 
cessarie regole precise, punti 
dì riferimento certi, garanzie 
sia per il paziente che per il ri- 
. cercatore. Esistono questa ga¬ 
ranzie he! riòsiro paese? 

La realtà non sembra affat¬ 
to rassicurante. «Parliamo di; • 
"consenso informato" - spiev 
. ga Garattini > intendendo che 
i pazienti soggetti a una speri¬ 
mentazione devono conoscer¬ 
ne ogni aspetto e avere il dint- 
tQ.di uscirne quando lo nten- 
ganp opportuno. Nei paesi 
anglosassoni questa liberà in¬ 
dividuale. e il sistema di ga¬ 
ranzie che l'accomp^na. è 
un dato acquisito da tempo. 
Ihiltalia, invece, non abbiamo 
ancora'una legislazione che 
dlsciplirii la sperimentazione 
sull'uomo, anche se diversi 
progetti di.iegge giacciono da 
tempo in Parlamento. Sono in 
vigore soltanto le .disposizioni 
del cosiddetto "comma 
M",che impongono alle indu¬ 
strie farmaceutiche di presep- ' 
tare una documentaU; nchie- 
sla al ministero delia Sanità ' 
pnma di iniziare una speri- ; 
mcntazione cllnica. £ una -l 
procedura che sf occupa^' dl 
fatto, solo dei farmaci 
Quando SI parla di espcrim^'ì?^ 
ti eseguiti suiruomo non.ci st, 
riferisce, però,' soltanto- ai co- 
siddetti tnals sui farmaci... -■ 

La sperimentazione : nguarda, ^ 
infatti, molti altri aspetti; attivi- i 
tà diagnostiche, mteiventi chi-, 
rurgici, studl condotli ai fine di 
comprendere megliq i me^a- 
’nismi dette malattie. Per que¬ 
sto un paese civile non può v- 
privarsi di un minimo di legi» 
slazione che riguardi la speriìx 
.mentazione cllnica; - 

^'Questa carenza legislativa può 
^ rendere possibili degli abusi,' 

' delle spenmentaztóni selvag -1 -^ 
. ge fatte arinsaputà-dei malati? 
(Non solo può aprire la strada 
a degli abusi, ma mette in una . 
condizione di . imbarazzo 
chiunque faccia della ricctea. ' 
>;La mancanza di certezze co- 
islringe ad agire sempre a prò- 
prfo rischio e pencolo. Tanto 
il ricercatore quanto il pazien¬ 
te devono essere invece certi 
che se iniziano una spenmen- : 
lazione lo fanno con il confor- 
to.dl tutte le necessarie garan¬ 
zie. ' 1 . ..K- 

Quando il malato è in coma 
irreversibile, e quindi non può 
dare alcun «consenso infor¬ 
mato», è lecito procedere a 
delle sperimentazioni come é 
avvenuto ad Amiens, in Fran¬ 
cia? 


A mio giudizio non è lecito se 
manca il consenso dei fami¬ 
liari o di altre persone che 
possano legalmente risponde¬ 
re. Lo stesso problema si po- 
ne. del resto, per i bambini; in 
questo caso,-.prima di iniziare 
ùria eventuale sperimentazio¬ 
ne, è necessaria l'àutorìzza- 
ziòne dei genitori. 
Recentemente negli Stati Uniti 
vi sono, state Ideile polemiche 
a v proppsito .V di esperimenti 
eseguiti SU- malati in fa^ ter- 
rriinale; è'i! caso dei gerii.atfé- 
ràtl impiantati ‘in. pazienti af¬ 
fetti dà: cancro atl'ultimo stà¬ 
dio. L'episodio hà fatto discu¬ 
tere, molti hanno ossèrvalo 
che a un malato terminale, or¬ 
mai privo di speranze e lucidi¬ 
tà, è facile Strappare il con¬ 
senso. 

In assenza di.una legislazione 
che stabilisca i confini del le- 


Alain: VèihìiucI, un, anestesista di 
Amiens, ha diviso l'opinione pubblica 
francese :(cfr, «L’Unità» del 28 dicem¬ 
bre) per. avere eségiiito esperimenti 
^ièntifici. su, un proprio paziente in 
coma itieyersibile. Potrebbe auadere 
in Italia? Sino .a che punto e a quali 
condizioni è accettabile la spcrimèn- 


tazione sUllluomót Ed è lecito impie¬ 
gare tessuti embrionali a fini di ricer¬ 
ca? Su questi e altri infenogativi, da 
tempo al centro di un ampio dibatti¬ 
to, abbiamo > chiesto l'opinione del 
professor SilvìD Garattini,' Direttóre 
dell'Istituto di ricérche- fatmàcologi- 
che «Mario Negri». 


cito é deU'lllécito ciascuno è 
indotto àd applicare principi 
propri,, anche in, ^tona fede., 
Mi sembra tuttavia hèce^riò 
spiegare con^cbìaiez^ aìro- 
pinione pùbblica che la spéri- 
mentazione clinica è nell’inie- 
resse degli.' ammalali; senza 
sperimentazióne, e: parlo na¬ 
turalmente della buona spen- 
rhentazione. .sarebbe molto 
diffictle prt^redire nella cono- ^ 


PUVIO MICHIUNI 

scenza, e la conoscenza è un 
bene^comune. 

Il prpblèma sembra presenta- v 
re aspetti ancora più delicati e 
complessi net caso dèglj em- 
btiòni. V 

A mio giudizio la questione 
degli embrioni é statà enfatiz- 
zata eccéssivamente. li.parere 
che ho avuto ròodo d| esppire 
recenteménte in diverse ródi è 
. che non possiamo fare^un di¬ 


scorso di tipo teorieb, ma 
dobbiamo attenerci .a| conte* 
slo.concreiò in cui:òperiamo. 
Perché dovrebbe e^re 
preclusa la possibilità di;au- 
mentare le nostre cortoscenlfe 
utilizzando v gli embrioni, 
quando esiste una le^ ' che 
permette l’aborto? Io non ve¬ 
do hessun problema ivél fatto 
di impiegare a fini, Mfentifici 
questi tessuti fetali che in caso 


contrario yénebbero comun¬ 
que distrutti. 

Sono state sollevate riserve 
anche nel caso di trapianto di 
cellule émbriopalt pet il tratta¬ 
mento dei mwbo di Parkin¬ 
son. 

Il problema non nguarda solo 
il Parkinson. Questi tessuti ser¬ 
vono per ricavare determinate 
cellule, per studiare aspetti 
biochimici, per captre qualco¬ 
sa di . più sul funzionamento 
del nostro organismo. Natural¬ 
mente tutto deve essere latto 
con grande dignità; Non si 
può certo accettare che li ma¬ 
teriale fetale, umano venga 
usato per preparare degli in- 
tniglidestinati atrindusiiìa del 
cosmetici; Vi sono dei principi 
da salvaguardare con fermez¬ 
za. Bisogna tuttavia evitare di 
fare della confusione tra la li-^ 
ceilà. deii'aborto le. l'utilizza¬ 
zione del materia|e;ftutto.xtei- 
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l'aborio stesso, sia esso spon¬ 
taneo o procurato. Una cosa ò 
il giudizio etico e morale sul- 
i'iniemizione di gravidanza; 

. non SI tratta di un problema 
scientifico ma di una. questio¬ 
ne che nguarda lasocietà;e la 
. coscienza dei singoli}; altra co¬ 
sa è l'impiego di materiale di¬ 
sponibile che verrebbe co¬ 
munque buttato via. Evitando, 
beninteso;: ogni forma illecita 
di'cornmercio: anche in que¬ 
sto caso sono quindi necessa- 
ne delle^regole chiare. - ^ 
li profes.sor Winston di Londra 
ha sperimentato sui topi una 
tecnica, definita impropria¬ 
mente «riproduzione sefeltl- 
. va», per individuare gli em¬ 
brioni portatori di gem mutali 
. reimpiantando poi nella ma- 
i dre solo gli embrioni sani, a) 
fine. di. evitare almeno alcune • 
malattie ereditarie. NeH'uomo 
..questa tecnica è.eticamente 
. accettabile? 

Siamo dinanzi allo stesso tipo 
di problema. La . liceità degli 
esperimenti di' Winston, ove 
: fossero eseguiti suli'uomo, po¬ 
trebbe essere discussa In pae- 
. SI che non ammettono l’Inteb 
ruzione di gravidanza.: Dove 
invece esiste una l^ge che 
autorizza l'aborto quando la 
procreazione è già avanzata, 
non vedo poiché dovrebbero 
essere proibite sperifrientazk>* 
ni come quelle londinesi, o 
più semplicemenie -una fe¬ 
condazione in vitro. ■ 

La Chiesa ha preso'recente¬ 
mente una. posizione netta¬ 
mente avversa alla, feconda¬ 
zione in vitro, compresa quel¬ 
la fra coniugi, anche se non 
. sembra che airiniemo dellav 
comunità ecc)fslale' 4 j|it|l^lanQ 
d'accordo, ^ 

Qùesto è un altro problema, 

? »'he Jigubrda le singoli' co- 
iiegitq.^Come.<clttd||w di 
iieSlO;4 Stato posso le 
.;^m)g idee circa la llcéttàib me» 
nodelia fecondazione in.^tro. = 

, Ciò non toglie che siano In vi» 

? gore delle norme, e quindi co¬ 
me Mieiuiato mi comporto m 
armoTxta con queste norme. 
Tutta la .materia deve essere, 
però, meglio regolamo{\lata; J 
coniugi che non possono ave- 
: re figli e vogliono Tloontré alla 
fecondazione nniflclalp do- 
'vrebbero ricevere una serie di ; 

. Intormazloni. Dovrebbero co^ 

, noMere non solo i vantaggi 
ma anche i rischi a cui vanno 
incontro; ed. essere mformati 
sulle alternative. L'adozione 
può essere un'alternativa vali¬ 
da se ne vengono totesl bene 
tutti gli aspetti; le implicazioni, 
e se c'é qualcuno che spiega v. 
e informa corretlamerite le ? 
coppie. Altra cosa é'invece 
«l'utero in affitto»,? una pratica 
che a mio giudizio doWebbe „ 
essere pioibiUi perchè, oltre 
ad essere.moralmente diMuti- 
bile, si presta a trafficii a rap¬ 
porti di tipo economico, a 
creare un vero e propno mer¬ 
cato che dovremmo evitare 
con una legislazione efficace 
e tempestiva. Bisogna impedi¬ 
re commerci e: pratiche inac¬ 
cettabili e garantire, vinvece, 
una nsposta adeguata aHe n- 
chieste legittime, i r.- 


H mare di Arai potrebbe sparire entro il 2010 


vano, più i loro punteggi si av¬ 
vicinavano a quelii delle ma¬ 
dri biologiche. :«La scoperta 
suggerisce», dice uno dei 
coordinatori della ricerca, 
D.W, Fulker. genetista com¬ 
portamentale alla University 
of Colorado, «che, via via che 
una giovane mente si svilup¬ 
pa, 1 fattori genètici giocano 
un ruolo sempre più impor¬ 
tante». 

I ricercatori americani lo 
hanno deciso anche in base a 
un complicatissimo sistema 
statìstico. I cui risultati, però, 
finiscono per ridimensionare 
proprio 11 ruolo dei fattori ge¬ 
netici; quando il bambino ha 
un anno, ia sua capacità intel¬ 
lettuale e attribuibile per il 9 
per cento aH’eredltà genetica; 
quando ne ha 7. i geni sem¬ 
brano più importanti. Ma solo 
per il 36 per cento. 


IP Trent'annl fa erano In 
riva al mare. Ora tra la porta 
di casa e le prime onde ci so¬ 
no cinquanta chiiometri. Le 
abitazioni del Kazakistan che 
un tempo si specchiàvànp nel 
mare di Arai sono il simbolo 
del disastro ecologico che sta 
cancellando dalla faccia della 
terra uno dei più grandi mari 
interni del mondo. 

Il mare dì Ara), ai confini tra 
il Kazakistan e l'Uzbekistan, 
sta infatti scomparendo. Nel 
' giro di una trentina di anni 
questo che è il quarto mare 
interno del mondo, dopo il 
càspio, il Lago Superiore e i! 
Lago Vittoria, ha visto il qua¬ 
ranta per cento della sua su¬ 
perficie trasformarsi in fango e 
steppa, la sua profondità me¬ 
dia si è abbassata di 13 metri, 
il volume delle sue acque è di¬ 
minuito de) 66%. la sua salini¬ 
tà è aumentata vertiginosa¬ 
mente da 10 grammi per litro 
a 27 grammi per litro. E nel gi¬ 
ro di una decina di anni la sa-. 
linità potrebbe salire a qual¬ 
cosa come 140 grammi per li- 


.Iro. |l grande mare che si 
estende nel deserto potrebbe 
scomparire definitivamente 
entro Tanno IO. 

Come tutti, i^mari interni, 
anche questo subisce delle 
continue variazioni. «Nato» cir¬ 
ca Ì40.W0 anni fa quando il 
fiume Syr Oar’ya hà aìlaigàto 
una vasta -depressione situata 
a 54. metri d'altezza e nella 
quale sonò poi confluite le ac¬ 
que di un altro fiume, TAmu 
Dar’ya. l'Aral ha visto negli ut- 
. limi diecimila anni allontanar¬ 
si e avvicinarsi le sue sponde. 
Agli inizi del secolo, la sua al¬ 
tezza media era di una venti¬ 
na di metri, ma in epoche re¬ 
mote era salilo sino a 40 me- 
iri. 

Negli ultimi trent'annl però 
il declino è stato vertiginoso e 
ormai tutti gli specialisti sono 
d'accordo; è colpa dell'uomo. 
In questo trentennio, infatti, 
sono state compiute gigante¬ 
sche opere di inigazione a 
sud delTAral lungo il corso del 
fiumi Amu Dar’ya e Syr 
Dar'ya. Inoltre, è sialo reafiz- 


|1 mare . d‘Arai; il quatlo mare interno 
dei mondo come grandezza, potrebbe 
sparire entro il 20ÌO. <jigantesche opere 
di irrigazione ; lungo i fiumi immissari 
hanno (atto scomparire negli ultimi 
trentanni ii 40% della superficie. Le ac¬ 
que sonò arretrate di ^ chiiometri c la 
salinità è cresciuta. Quasi quattro quinti 


delle specie viventi-;deilà zona ^no 
scompai^i. L'àbbàróamehto delle ac« 
que ha creato un grave inquinamento e 
un radicale mutamento di clima in una 
zona vasta decine e decine di chiioitié* 
tri. La foresta arretra e compare il de¬ 
serto. Ora si tenta di srilvàre ilsalràbile. 
E nelTimpresà c'à anche Gorbaciov. 


zato un lur^'^mo canale, 
che convoglia le acque' dei 
fiurni immissari per chilometri 
a occidente, fino’ a quasi ìj 
Mar Caspio. ' • ' 

Tutto questo ha «gniflcato 
la perdila, dal 1960ad .o^ì. dì 
26mi)a chìiometrì quadrati dì 
acqua destinati soprattutto al¬ 
la irrigazione delle coltivazioni 
intensive del cotone.. 

Ma con l'acqua è sb^rita an¬ 
che una parie delle specie vi¬ 
venti che prosperavano sulle 
rive dei mare. Solo 38 specie 
animali su 173 sono soprav¬ 
vissute al disastro. Ne) dèlta 
dei due Humi abitavano topi 


ROMIOIASSOU 

muschiati, cinghiali, cervi, di-, 
versi tipi dì uccelli e persino 
alcune tigri. /Molti animali; 
inoltre, sono morii a causa 
delTaumentata salinità delle 
acque usate da sempre per 
Tabbeveramento. Ma anche la 
flora della zona è stata dura¬ 
mente decimata dal ritiro del¬ 
ie acque. La tradizionale fore¬ 
sta Tugay, composta da un 
denso strato di.pianto (reatofi- 
la mischiate con arbusti e er¬ 
ba a stelo lungo, ha perso in 
questi uilimi anni metà di quei 
13.(K)0 chilometri quadrati 
censiti nel 1950, La scompar¬ 


sa di tanta vegetazione ha na¬ 
turalmente influito sul regime 
delle acque di superficie e 
delie falde. Cosi ora nella zo¬ 
na è in atto un vero e proprio 
proce^ di desertificazione. 
CXvie fe conseguenze, pesan¬ 
tissime, sulle condizioni cli¬ 
matiche locali, Il clima per de¬ 
cine di. chiiometri tutt’attomo 
alle sponde è diveniato più 
secco e più continentale; esta¬ 
ti pìù/Caide, inverni più freddi. 

A Kungrad, ad esempio, 
una località che si trova ora a 
100 chilometri a sud delle 
sponde dei mare (ma che pri¬ 
ma era molto più vicino) il 


clima hàv subito del cambia- 
mentì radicali. RÌs|re.tto-al pe¬ 
riodo che va dal 1935 al I960, 
negli anni dal I960 àlvt981. 
Tuniidità relalìya è/dirninuita 
drasUcàmerite. Lo studiò dróli 
stessi periodi di tempo per¬ 
mette dì dire che la tempera¬ 
tura mèdia del mese di mag¬ 
gio 6 salila di oltre tre gradì 
centigradi, rhentre quella di 
ottobre è scesa dì oltre un gra¬ 
do. La stagione di crescita del¬ 
le piante coltivate nèUa zona 
si è ridotta a soli dieci giorni. 
Ma vi sono anche danni molto 
più diretti per Tuomo. Il bni- 
SCO calo delie acque de) mare 
ha portato infatti ad una con¬ 
centrazione di fattori ìnqui- 
nanU. E questi hanno finito 
per contaminare seriamente 
le falde acquifere della regio¬ 
ne. in questi ultimi anni, infat¬ 
ti, sono paurosamente cre¬ 
sciute nella zona le infezioni, 
intestinali, soprattutto tra i 
bambini. 

I danni economici per fin- ' 
tero delta sono stati valutati in 
120 miliardi all'anno. Ora si 


cerea di correre airi|»rivll go- 
veirio sovietico ha varato un 
piano per la protezione-della 
.zona dèi mare. Sulla ftàvda, 
Se^eì Zalygin ha affemtato 
che la situazione (defl'Araì è 
mollo più grave di quella di 
Chemobyl. «In questi anni - 
affermano ora gli scienziati 
sovietici Rnalmente concordi 
sulle cause del disastro ecolo¬ 
gico - è ,stato compiuto 4ai* 
Tiiomo un pericoloso èsrórì- 
merito con la natura». L'av- 
verito delTera GorbMìoy sem¬ 
bra aver portato ad un àcc^n- 
tonamenlo del grandi pipgéto 
che negli anni di BreznèV mi¬ 
nacciavano altri «giochi peri¬ 
colosi» con la natura. Lo sto^ 
zo economico e polìtico do¬ 
vrà essere però enorme. In 
compenso, gli specialisti di 
tutto ìlmondo ritengono che 11 
processo non sia.ìrreveraìbìle 
e che il Mare d'Aral sì possa 
salvare. Alcuni gìornaUslì In¬ 
glesi sostengono che Oorba- 
clov in persona abbia verifica¬ 
to e approvato il piano per la 
salvezza del mare. 
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il piano 
di Giubilo 


: ■§ Ieri e mezzogiorno il sin* 
dàco Ciùbiio si è presentato 
alla riunione dei captgruppo 
con sotto braccio ti piano per 
iJ campi sosta perinomadi a 
Roma. Peri prossimi giorni ha 
anche promesso una riunione 
’iipecKica sull'argomento. Il 
piano dovrebbe arrivare in 
consiglio comunale entro il 
^ proulmo mese. U aree scelte 
sono 23. Sono quasi tutte di 
proprietà del Comune, a parte 
n 2*3 che appartengono ad altn 
organismi. Una, ad esempio, è 
di proprietà del Cupitolo di 
San Pietro, l'ente che gestisce 
I beni della Chiesa. 

^ Le indicazioni del Campi* 
vdogllo al gruppi politici, sono 
avvenute dopo una sene di 
contatti,, in larga parte Infor-, 
mali, con l'assessorato ai ser* 

: vizi sociali della Provincia e 
con II Valicano. Le circoicrl* 
aloni, almeno per il momento;' 
; hanno eollaborato ben poco; 
tranne quelle, come la V e 
l'VIII che hanno una forte pre* 
aenaa di aingan nella loro ao* 
na. Nei giorni scorsi, altre due 
s‘ sono fatte vive la XIX t la 
.. XIII La prima ha dello di aver 
individuato un'area, la secon* 
^vda di averne individuate due; 

! «Adesso slamo assolutamente 
ad un punto di non ritorno - 
commenta l'asaessore ai ser* 
> vli| sociali del Campidoglio 
^Anionio Mazzocchi La 
giunta deve decidere subito 
Insieme ai capigruppo R da 
subito chi à.contrano esca al* 
lo scoperto senta fare giochi 
neiroinbra> 


Il Campidoglio ha deciso: 
resterà «larga» 
la zona vietata alle auto 
ma verrà aperta yia Naziongtiè 


Presto anche un piano 
che modificherà le linee 
degli autobus deH’Atac 
Gonfèrmatelè navette 





La fascia blu allargata rimarrà anche dopoTI 15 
gennaio. Questa la decisione, ormai certa, che si 
appresta a prendete la giunta capitolina. Veirà co¬ 
munque aperta al'traffico via Nazionale, everrà 
mantenuto il servizio di bus navetta, ti Campido- 
:> Blio ha anche pronto uno studio per «timpairtaie» 
«la rete der mezzi Atac. Ieri la fascia blu ha rètto 
bene, ma è oggi la giornata decisiva. 


STBFANO 01 MICmU 


(»., , , A Ji 

' I 


TVttl In codili MuroTortQ 


In Campidoglio hanno 
ormai deciso: la lascia blu al- 
largàta resterà anche dopo il 
15 gennaio. L'unica modifica 
sarà Tapcrtura al ttafHco di via 
Nazionale dalta^parte di piaz* ' 
za della Repubblica; e la crea* 
^ zlone: di ooattr» nuovi settori 
. nelle strade iaterali, per Impe* 
dire Taccesso alle macchine 
da quel lato. 1 \iRo il resto n* 
marrà identico, comprasi I 
bus navetta. Nello stesso lem* 

. po il Comune preannuncia un 
ampio «rtmpastot dell'attuale 
rete del trasporti Atae. ' 

Ieri mattina rasseisoro Ga* 
bnelè Moti al è incqntrato con 
3 sindaco Olubllo par piopor* 
gli 11 proacgulmarito dell'espe¬ 
rimento antitrafflco. «CI stame 
reti conio - ha dèlio Mori 
tacendo delio studio del sin* 

1 dico ^ chela nuova disciplina 
ha coAlentlto al centro stort- 
co dl'raipirora. Ma ha avuto 


ripercussioni negative in ^cu* 
m punti nevr^gici della città 
come piazza della RefMri>blÌ* 
ca Da qui l'ipotesi di consen* 
tire ai mezzi privati l'attraver¬ 
samento della città lungo via 
Nazionale» Ipotesi fòttranen* 
te caldeggiata anche,dalle as- 
sociaziom del commercianti 
della zona, che da tempo pro¬ 
testavano contro la chlusm 
'SJ trafflco della strada. L’as- 
sesso» ha avuto un consenso 
di massima da pàrte del sinda¬ 
co «Va bene, sono'dlaccordo 
-sostiene Chibilo > irla aQ>et- 
lo per i prossimi giorni un rap* 
porto dettaglialo da Mori 
gapera come è andata CMn-'^ 
pMvamente questa espe- 
tietiia». DI trafflco, eontun-f 
qua, si parlerà nella ^unia di 
questa mattina o; al maadmo. 
In quella dlgiovédl; Ma l'Ipo¬ 
tesi di Mori pare accettata da, 
lutti. «Secondo me'la gente 


ormai ha compreso - aggiun¬ 
ge l'assessore Siamo riusciti 
a . liberare dalle macchine 
quartieri che erano completa¬ 
mente assediati. Il problema 
però è sempre quello del po¬ 
tenziamento del mezzo pub¬ 
blico: o si riesce a farlo presto 
o quella che stiamo combat¬ 
tendo è una battaglia già per¬ 
sa*. 

Sul suo tavolo Mori ha, da 
qualche giorno, uno studio 
dèli’Università di: Roma sul 
flussi dei mezzi pubblici. C in 
base a questo studio, che ver¬ 
rà presentato piubblicamenle 
alla fine del mese, annùncia 
una «nuova rete» al posto di 
quella vecchia. «La rete attua¬ 
le-^ basa sul rilievo di flussi 
fatti negli anni '62-'63. che og¬ 
gi sono largamente superati. 
Con questo studio, in breve 
tempo, peniamo di procede¬ 
re alla ristrutturazione della 
rete del traffico pubblico*, di¬ 
ce l'assessore al traffico. 

Insieme alla lascia blu allar¬ 
gata verrà mantenuto anche il 
servizio di bus navetta. Negli 
utflcì d) Mori tracciano un m- 
ianclo positivo di questa espe¬ 
rienza. «E' vero - ammettono 
- c'è stala qualche difficoltà 
airinizìo..<Ma poi la gpnie se 
n'è servita. Le navette hanno 
traspoitato anche 3.000 per* 
sono al giorno*. 


$ummit in. prefettura per decidere’ misure straordinarie di 

«Premio bontà» ^ i tifod 
!E i dd dmby vanno a ruba 


sicurezza 

-ih!- > 


’TUttl'tn fila per conquistale un bigliétto per il derby 
di domenica prossIinar C'à molta attesa nelle tifose- 
iif rie'giallorossa e btancatzurrarRoma e Lazlo torne- 
• iranno a misuraisi sui campo di gioco dopo quattro 
s anni. Romanisti e laziali occuperanno settori oppo- 
’ sii dello stadio. Il prefetto e gli assessori allo s|Kirt 
:del Cornune e della Provincia hanno messo In palio 
- dei premi «per la tifoseria più disciplinata». 1 


IMINA MAtTROLUCA 


Mi Romanlsil e laaiall, do- 
nvanlca ptoMima, potranno 
guardarsi aolo da lontano. Un 
vtrtlca in prefattura Ita atablll- 
to ieri la natta saparaalona dai 
liloal glaltorossl a biancuiuttl 
• tn vista'dat derby. Alte .misura 
■ idi slcuraaza, ili prclalto a gli 
i . assessori allo sport del Gomu-; 
naadallaProvinciahannope- 
; rO voluto alflancare anche del 
•. premi par la llfosaria .pia di- 
acipllnata e responsabili». 

, Par i pia ibuonl» sugli spalli, 
•'Il pralelio Aleisandrcr. Voci, 
subito Malo dall'assassore 
capitolino allo sport Savaria 
Collura, ha messo in palio una 
coppa, da assegnare alla Ilio- 
sana pia disciplinala. Renzo 
Carena, aaaaasote allo sport 
della Provincia, ha bandito a 
jaua volta una agata di civiltà»:. 


la posta In gioco à un viaggio 
a Praga par S giorni, da ssaa- 
gnare sulla basa della sagnala- 
zlonr dal responsabili dalle • 
1 due tlloaeria. 

Intanto, i biglieui per entra¬ 
re'SirOllmplco stanno andan- 

• do letteralmente a ruba, len 

• sera, stando alle dichiarazioni 
' di Tonino DI Vizio, presidante 

del coordinamento club blan- 
t cazzuiri. erano già stali esauri¬ 
ti I posti delle curve: Cpinples- 
stvamente sono stati meui tn 
vendita 50.000 bigllelll, nòno- 
stante i pt»ii a disposizipne 
nello stadio slancf Inlòmo ai 
53.000. «NelxOisf» della setli- 
mana - ha dèlio pèrò Tonino 
I DI Vizio - potrebbero sàllar 
fuori altri 2000 biglietti, seVer- 
rà ultimata una parte del tàvòri 
, in corso». 



—— 





■ «I biglietti éi àcquistano soto pressa i Roma club», dica g'cailallo. A 
sinistra ia lunga fila per i tagliandi 


Il prefetto, comunque, vista 
la scarsa disponibilità di posti, 
Verificherà con la Lega calcio 
la possibilità di trasmettere la 
partita ùì differita di 45 minuti, 
sulla terza rete, se a métà setti¬ 
mana risulta^ero venduti lutti 
i biglietti; cosa piuttosto pro¬ 
babile. 

L'ultimo derby, Infatti, è sta¬ 
to giocalo nell’85. Una partita 
conclusa in pareggio, come 
già nel girone d'andata. Da al¬ 
lora, finita in serie 8 la squa¬ 
dra blancazzurra, Roma e La¬ 
zio non Hanno più avuto mo¬ 


do di misurarsi sul campo 
sportivo. Domenica si presen¬ 
terà finalmente la grande oc¬ 
casione, ; attesissima da mi¬ 
gliaia di tifosi. ; 

L’OUmpicO) parte ancoro 
i inagibile per j lavori in corso, 
è stato «diyiso* a tavolino, per 
evitare ogni poaiblle Inclden- ' 
te. La curva nord; come vuole 
ia tradizione, ospiterà i bian- 
cazzurri,. mentre tutto il ver¬ 
sante sud è stalo assegnato al 
romanisti, t stata anche deci¬ 
sa rorgànlzzazìone 4 squadre 


di servìzio d'ordine, forniate 
dagli stessi tifosi. eTuso di le- 
lecamerefissepuncalepertm- 
la la durata deVa paittMi sugli 
spettatori» ' ^ 

L'area ^I cantiere verrà'. 

I presidiaU MI' all'tailemoi dM ^ 
personale dello stesso cantié-'^ 
re. sia att'estemo dalleJoize 
deirordine«'RKKÌ daRostadm 
funzionerà, invece, un doppio 
filtro formato da agenti di po¬ 
lizia e carabinien. 

Insomma. uno spiegamen¬ 
to di forze e un'oroanìzzBzìo- 


ne .che dovrebbero evitare 
quàtelasi incidente. Ma come 
ai pr^arano le tifoserìer alla 
g.: 4 nde occasione? «C'è molta 
attesa ** ha dello Tonino DI 
.■>fizk> -. ma c’è un'aria Iran-. 

. quHIa. I nostri tifosi hanno rag-■ 
.ghmto ormai una maturità 
Sportivargrazle anche ai nostri 
atoni. Da anni sliamò com¬ 
battendo |a violenza e sono 
»ajro che domenica trionferà 
lo spirilo sportivo. Va benissi¬ 
mo anche li premio messo in 
palio dal prefetto, perché sen¬ 


sibilizza i tifosi ad un maggior 
.senso di responsabilità. Ma 
ormai il pubblico laziale ha 
capilo che la violena non 
c entra con lo ^ 

Lo stesso clima si respiro 
anche In casa romanisia. I 
: club gtallorossi sono tranquilli 
e c'è ànqhe chìi come al R<^ 
ma club San Lorenzo, ha In- 
ttodotto da tempo.un tesseri* 
no con loto e nome per ognu¬ 
no dei tifosi. «E un modo per 
essere più sicuri - dicono al 
club romanista - e anche per 
autodisciplinarci». 



Scassinata 
la cassaforte 
di un fabbricante 
di casseforti 


Uomo inprde cane, ladro aiivsta agente, pèdonéirivèste 
'Tir. Htti insegue gatto Silvestro... Scontato cjuahto 
ma unacassafbirté scàs^rialàin uria fabbrica di casséfoctl f - 
porte biindate la notoria. È successo la notte scórsa à 
Castel Giubileo, una borgataa nord di Roma. 1 ladri sono 
entrati nei locali della ditta «Lasta» forzando là porta d;in* 
gresso blindata. Pòi, cori la fiamma ossidrica, hanno ape^ 
to la cassafòrte e hanno portato vìa trenta milioriÌ> il nUtò 
è stato denunciato dal titolare deirofficina, Dario Mast^« 
di. V 


Ieri, giornata di riapertura 
delle scuole dopo la pau» na¬ 
talizia, c’era attesa e preoccu¬ 
pazione per la teniita della fa¬ 
scia blu. Invece, tutto è anda¬ 
to abbastanza bene. «Sembra¬ 
va un’altra giornata di càos, 
con blocchi nelle zone di San 
Giovanni, dell'Esquillno, di 
Santa Maria Magare e d^ 
Lungotevere. Poi, improvvisa- 
mente, verso le IO, è arrivata 
una calma inaspettata. Non 
c'è stato, complèssivainente, 
il marasma che d aspettava¬ 
mo», dicevaiMS ieri sera I vigili 
della centrale operativa, Ma la 
. prova, del nove cl sarà oggL 
Ieri mattinal o favore della di- 
mùiuzlone del traffico, ha si¬ 
curamente giocato il torio che 
i . negozi erano chiùsi. Il vero 
Hiómó alla riormàlità della ctt- 
là avverrà oggi» 

Uno dei problemi che I vigi¬ 
li tóttolirièario di più comincia 
ad essere quello della sosta 
selvaggia nelle zone Umitrofè 
alla fascia blu e ai centro stori¬ 
co. Sosta sui marciapiedi, ma 
a volte anche In , meno alla 
strada. Ieri, colpa-dalle mac-* 
chìneiln doppia e tripla Ria, I 
.‘mezzi pubbliel sono rimaMl 
bloccati a viale Mancini, a via 
Napoleone III e a via EinaudL 
. AUa fine, per permettete agli 
autebusdipwà e guiie nella 
ro corsa, cono donna Inteive- 
nire le auiogfù» 


Emeigura casa 

UCCUpatI insèdiale nellé coot del Co- 

nll iiffiri mone noi quartieri SmBuI- 

giLUma Uo; Quarticcloto e FWeiw, 

dairaSSaSSOratO hanno occupato mi imw. 

nagUiifflci aell'aaaanonw 
allaéasainlunsolevereDe' 
Cenci. Chiedono al più presto un cènèinwnlo e il rtcon» 
scimento del diiilio alla casa dellèTamislie aventi difillo. 
L'assessore alla casa Antonio Geràce ha risposto aolo glif 
dicando «pFoditorla» roccupazioné degli uffici, 

Una donna FelseRnessi, una donna ai 

rea r Tg anni, a morta usllonala 

ui 7o dnill ièri inàttìna nella sue Mille* 

muore bnidata 

in casa in un appartamento al quin- 

tò plano. L'allanne è alato 
duòdaunpaasanle eheba 
visto liscile (unìo dalla finestra, I vigili dèi fuoco, poco 
dopo, sono entrati In casa e hanno trovato la donna mona, 
con la parte supeiiotè del Corpo; bruciala, La;|quadra mo¬ 
bile e la polizia scienlifica hanno Iniziato gli accertamenti, 
l'Ipotesi più probabile è quella della disgrazia, , 


Pantheon 
in gabbia 
periunghi 
restauri 



Una bella fella del Pàn¬ 
theon è già sotto rete» le 
Impsicatufe sono comple¬ 
tate, possonolnlzlarel lavo-., 
ri di restauro» L’edificio ha " 
bisogno di un bel po' di cure, a cominciare daU'tmpennea* 
bilizsazione del tetto, già eseguita in passato ma btoognosa 
di ritocchi. Ma il nemico numero uno è rinquinamento, 
Che ha annerito I marmi. L'accesso al Pantheon sarà giian- 
trio anche durante I restauri. 


Deniihcia 
alia Pretura 
-Óill'orario • 
dei «travet» 


delCoffllutondlfiSH^irmal 
e consumatoti, che sosUene che gli Impiegali neHi'puMgi. 
ca •mministrasione non eHeriuano parte dallavoro. pap., 
vocando disservizi a perdita di soldi Mastrantoni ha wvla» »: 
to un esposto alla Preture perché Indaghi sugli orari del • 
dipandenli pubblici. n 'j. ; 


Centomila ora bi mano: la- 
volata ogni glomo, che a 
umiit uie 1^ tann in 

l'aiuia Sooo.l.ooMUg'N- 
mo àlasnantoM, aatMarfo 
dal Comiiaio ladleiM Manu 


AUaaoana icapigreppomcamiiMo» 

I COnSigUen mina» O iegolainaiilo <dal 

camilliall ' consiglio comunalai par 
Uàmunail renderlo più adeguilo «K 

assentelstll esigenza creacanil di alRca: 

eia e produtiiviià»: Saiinnp 
lastpubbUcllnomldaleoii. 

; siglieri assanll nel Clio in cuHa saduta del consiglio mn al 
possa tenere per mancanza del numero legale, là tra aèdd- 

te setilmansli del consiglio avranno Inido alle IR Dopo 
trenta minuti di tollaransi si farà l'appello a alle IS a 4S 
commeeranno I lavori. 

Concessioni p” *0 

—concessioni regionali sono 
regionon state modificata. Maparsn> 

Opricp pera come, sarà nacassailo 

talelonaie al jiumart 

nuove tariffe siseis? -- smuit e 

5135275. Pagano la tiisà. 
tregliallri,lalaiinacia,iga- 
binelti rnedi^l e di analisi: la casa di cura; gli ambulatori, gH 
alberghi,:i rislbranii, I bar, la aziende launistico-vanaloiw, 
i campeggi, lè agénziè di viaggio, ,1 servizi pubblici lutomo. 
bilisticl, le lunìcolail.’e iilone, le slittovie, i servizi pubblici 
di navigazione Interna. 


: ■ ■ Restituita la carica di vicesegretario de 

«Qubilo sd un vdldtario» 
Mensurati si dimette 


Un anno e dieci mesi a Roberto Gagliardi, assolto il direttore 


Scandalo delle «sqi^o» alTHiltini 
C^Hvianiteto solo fl portiere 


tHM «Caro GiubilOi me ne va¬ 
do. Non al può governare a 
isuon di, ordinanze dòme è 
aucceàsóperlèmensee le tar* 
. ghe alterne». Sbattendo la 
porla, Èlio Mensurati, depula* 
to De, si è dimesso ièri dalla 
carica di vleesegrelario roma;'. 
no de) suo pàriito, Bersaglio 
■ de) suo neppure vdatól'accu- 
se, il sindaco In persona, quel 
' Pietro Giubilo che è al tempo 
stesso segretario romano del* 
la De. Sotto accusa, una ae- 
stioné «a malapéna formale* 
dell’uhllà del partito, Spacca* 
to profondamente all’indoma* 
ni déll-uttlmo congresso citta* 
dino e soprattutto lo «stile» di 
governo del sfndaco-segreta* 
rio. 

«Non si può non cogliere 


una contraddizione - scrive 
Èlio Mensurati a Giubilo - tra 
■ iza di , realizzare rap- 

S rpficui con I nostri al* 
governo e un confron¬ 
to serrato con l'opposizione 
- comunista e I fuorviami com- 
pòiiaménti di una gestione 
«solitaria» della guida del go¬ 
vernò cittadlrio e del partito, 
oscillante tra infruttuosi atteg* 
giamenti decisionisti e velleta* 
rie fughe in avanti*. 

I 4 bordata airautorìtari- 
smo, ai desideri decisionisti 
dei nèòsiridàCo abituato a ri¬ 
solverei problemi della città a 
suoli di ordinanze, non si fer* 
ma davanti al Campidoglio. 
Arriva dritta, anche nelle stan¬ 
ze di piazza Nlcosia, la sede 
romana della De. Per Elio 


Mensurati, infatti, le «colpe» 
dei pùptllp di Vittorio Sbardel- 
la, riguardano sia il suo Incari¬ 
co di segretario romano della 
De che quello, istituzionale, di 
sindacò della città. 

«Non è questo il modo di 
stare nell'atteanza - scrive il 
deputato della sinistra a Giubi¬ 
lo • da parte di una'Oc che 
faccia i comi con la propria 
tradizione del primato delia 
polìtica e cioè della mediazio¬ 
ne ai più alto livello». E sulla 
gestione deila De romana. 
Mensurati incalza: «Il molo 
del partito è sempre più quel¬ 
lo di dare tacita copertura o 
acritica ratifica alle decisioni 
prese in Campidoglio. Si con¬ 
suma cosi ogni giorno una su¬ 
balternità della De alle altre 


forze politiche. C’è il rischio 
dì un inescH'abile isolamento 
della Òc dalla gente». 

Da Francesco D'Onofrio, 
senatore dellàiinistro De, arri¬ 
va un cauto «No comment» al¬ 
le dimissioni dei vicesegreta¬ 
rio. «Msnsuràtiàvèva accetta¬ 
to di essere l'esponènte unita¬ 
rio del dòpo congregò. Non 
sonò venute rheho )è ragioni 
di una gestione unitaria del 
partito, li problema é il dop¬ 
pio incarico, quello di sindaco 
e segretario della De». 

li gesto di Elio Mensurati è 
piaciuto M : Pei romano: «Ci 
cónfemià .il giudizio che da 
tempo àbbiamó espresso su 
Giubilo: il pesgior sindaco 
della peggiore De. un sindaco 
ipotecato e pericoloso». 


QIANNI CIPflIANI 


■■ Condanna ad un anno e 
dieci mesi con la sospensione 
condizionale delia pena per 
l’ex portiere di notte Roberto 
Gagliardi; assolti con fomiuia 
piena il direttore dell’Hilton. 
Riccardo Damiani e i pwtieri 
Antonio Lanci e Luigi Fioretti. 
Dopo neanche un'ora di ca^ 
mera dì consiglio la VII $é^ 
ne penale del tribunale ha 
emesso la sentenza sul «caso» 
delle «notti allegre» deil’hotei 
Hilton. dove le prostitute po¬ 
tevano adescare 1 loro facol¬ 
tosi clienti in tutta tranquillità. 
Bastava pagare una tangente. 

L'intera vicenda delie pro¬ 
stitute «d'alto bordo» che po¬ 


tevano contattare ì dieniHe 
trascorrere con loro ia notte 
nell’albergo con la complicità 
del portiere era emersa nel 
maggio scorso, quando una 
ragazza squillo, stanca di do* 
ver sottostare ai ricatti, era an¬ 
data a denunciare lutto alla 
squadra mobile. Airultimo 
piano deH’hotei, raccontò la 
ragazza, nei nigth club «La 
Pergola» i clienti più facoltosi 
venivano avvicinati da awe- 
nemì e giovani «squillo». Una 
cena, un cocktail, un ammic¬ 
camento, tanto per far sem¬ 
brare lutto un'avventura e poi 
ragazza e soprattutto cliente 
lasciavano il locale per cerca¬ 


re tranquillità, relax e natural¬ 
mente «eros» nei chiuso della 
stanza. 

Il mattino seguente, come 
accertarono gli inquirenti, sul 
conto del cliente rimaneva 
una piccola traccia della notte 
d’amore. Si doveva pagare 
per una camera matrìmoniàle 
invece che pèr una singola. 
Ma il meccanismo andava in¬ 
contro anche alle esigenze di 
coloro che, in albergo per la¬ 
voro o per conferenze, dove¬ 
vano farsi rimborsare le spese, 
divertimenti compresi. In quei 
caso sul conto veniva com¬ 
preso un «extra», pari al prez¬ 
zo di una «doppia». Al portiere 
compiacente ie prostitute do¬ 
vevano versare una percen¬ 


tuale. 100 . 0.00 lire, tanto per 
arrotondare )o stipendio. 

Dopo mesi dì indagini nel 
luglio scorso un voluminoso 
dossier è finito sui tavolo del 
sostituto procuratore Alfredo 
Rossini, lo stesso che ^ occu¬ 
pa dell'inchiesta sulle vìdeo- 
cassette pomo. Il magistrato, 
visti ì rapporti della squadra 
mobile, ha arrestato il diretto¬ 
re detl’Hilton, Riccardo Da¬ 
miani con tre portieri. Tutti so¬ 
no stati rinviati a giudizio per 
favoreggiamento della prosti¬ 
tuzione. La direzione deH'al- 
bergo, secondo quanto Ipotiz¬ 
zato in un primo momento, 
era a conoscenza del «giro», 
ma non è mai intervenuta. 

Nel processo, il pubblico 


ministero Pasquale Lapadura, 
ha escluso che la direiione 
déirHiiton fosse «QORipUce« 
nel giro di notti aUegre; Per 
questo ha chiesto l’iMMo- 
ne per il direttore e per Luigi 
Fioretti e Antonio Lei^i. L’u¬ 
nico responsabile ptf-U%vo> 
reggiamento deilàixroii^ttttio* 
ne, secondo Lapa^i^ l'ex 
portiere di notte, perjlq^ è 
stata chiesta una corida^naàd 
un anno e sei mesi di rec^o* 
ne. I giudici dèlia VII aeiione 
penale hanno accolto k» 
dei pm. l>e assoluzioni, ma 
quattro mesi di più per l'ex 
portiere Roberto Gagtiwdi, 
l'unico riconosciuto, colpevb* 
le per ii giro delle «notti alle¬ 
gre» dell'Hilton. 


Martedì 
10 gennaio 1989 
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Roma - Inchiesta 


Mllifay j CSlftKta diecimila gli ufficiali nella capitale 

. . . . . . . . .. — Cambiano città ogni tre anni 

«Non peggioriamo il traffico, viaggiamo tutti con i pullman» 

È facile trovare alloggi solo per lo Stato maggiore 

Graduati, (isaeti, senza casa 


■I «In una eliti come Roma I militari spari 
Mono in mezeo agli altri Le abitudini, i ritmi 
di lavora g di vita $i distinguono sempre me¬ 
na • Il Colonnello Verdecchia, responsabile 
daKuWelo «Documentazione e alUvlIi prò 
moilonfdl» dell'eseiclto, parla della camera 
mllltire come di una Ira le lame professioni 
cpn I suol piccoli privilegi e le sue scomodili 
paiticalait- U distinzione netta fra militari e 
CMIi, I circoli uHiciall come unico punto di 
rlhlilmento, sono cose che appartengono de 
daamente al passalo Perchè a Roma In mo 
do parllcolaie? «Perchè In una cillè di oltre 
tre milioni di abitanti, gigantesca nelle di 
impstonl e nella portata dei problemi è pra 
llcói|enle impossibile per poche migliaia di 
ml|IIM, Spani pillo meno in lutti I quartien 
seniM uqa colleltlvlti a patte Anche a Ro 
ma abbiamo I nostri circoli ulflclali (quello 
dall'Esercito è a v|a delle Quattro Fontane) 
ma non sono molto frequentati» 

Nel complesso. Ira Esercito, Marina e Ae- 
mnautlca sono cima 10 ,odo I militari di car¬ 
tiera che vivono a Roma. Quelli che occupa¬ 
no le posizioni pio elevale, gli ufficiali di Stalo 


maggiore sono soggetti ad una mobilità di 
servizio che li porla a cambiare località e 
Incarico almeno ogni Ire anni Sono ovvia 
mente una minoranza ma qui piu consistente 
che altrove per le esigenze del ministero del 
la Difesa Gli alln i cosiddetti «slanzialn,, rag 
giunto un certo livello conservano il loro 
incarico pel tutta la camera Dall appaile 
nenza all una o all altra di queste due catego- 
ne della vita militare dipende in buona parte 
anche il modo di rapportarsi alla citta Anzi 
tutto per quello che si presenta come uno dei 
problemi piu grandi per I mililan come per 
tutti gli abitanti della citta la ncerca di una 
casa 

Mentre gli ufficiali di Stato maggiore otten 
gono quasi sempre un appartamento nel mo 
mento stesso in cui vengono a Rorpa (e II 
cosiddetto alloggio «alla canea», inerente al 
la funzione assegnata) per gli alln I unica è 
mettersi in lista per 1 assegnazione di un al 
leggio «di servizio» e al tempo stesso cercar 
si personalmente la casa gli appartamei)ti 
mùsi a disposizione dal ministero coprono 
infatti a malapena il 50% del fabbisogno «Per 


Esercito, Manna e Aeronautica le tre 
armi contano poco più di 10 000 mi- 
litan di camera nella capitale Una 
présenza discreta, poco visibile di 
fronte alle dimensioni gigantesche 
della città «La vita dei circoli ufficiali 
- dicono I protagonisti - ancora im¬ 
portante nelle cittadine di provincia, 


e quasi inesistente a Roma» Fiat pro¬ 
blemi pnncipali, per i militan come 
per tutti, la ricerca di un alloggio Per 
questo, molti abitano in penfena o 
nei centn limitrofi Soddisfazione ge¬ 
neralizzata per la notizia delFimmi- 
nente teasfenmento di due caserme 
dai quartien centrali 


STEFANO CAViaUA 


questo molti ti) noi vivono fuon città a Ostia 
a Santa Manneila a Civitavecchia» spiega il 
colonnello 

Alla maggior parte è comunque nsparmia 
lo di misurarsFcon i problemi quotidiani del 
traffico cittadino per andare al lavoro Ogni 
arma dispone di un propno servizio di pul 
Iman che raccoglie militan e civili lungo il 
percorso delle^one a più alta «densità milita 
re» in città e nel dintorni e li conduce nei 
centh di athvilà piu importanu Via della Pisa 
na, Montemano, Montesacro (alloggi dell E 
serata), Ciamplno, piazzale Clodia (Manna), 


Eur e Ostia (Aeronautica) sono quesli i pnp 
cipah quartieri versocui ^ incamminano ogm 
mattina diverse decine di pullman «Di certo 
non contnbulamo al traffico infernale di que¬ 
sta citta», dicono orgogliosi i rappresentanti 
delle tre armi 

Stabilire un rapporto ottimale con la citta e 
i suol problemi è quasi una parola d'ordine in 
questi ultimi tempi In questo sènso va anche 
la decisione, anpunaala recentemente, del- 
I imminente trasferimento di due caaenne 
dal quartiere Prati per alleggeriie i problemi 
di alcune ammlmstrazioni civili «Siamo mol¬ 


to soddisfatti - dichiara il generale Scotti - 
responsabile dei rapporti con la stampa per il 
ministero della Difesa - perché questa deci¬ 
sione partita dal ministero èunprimoesem 
pio dei decentramento di cui Roma ha biso¬ 
gno ed un occasione per mostrare il nostra 
interesse verso i problemi della città» 

Delle tre armi la Manna è quella che conta 
la presenza meno cospicua «Per ovvi moti¬ 
vi» dice I ammiraglio Achille Zanoni «Come 
lutti gli altri, anche noi abbiamo la nostra 
forza dispiegata soprattutto ‘ sul campo", e il 
nostro campo sono i grandi porti come Livor¬ 
no Genova o Taranto Diversamente da 
quanto accade nelle cittadine di mare, dove 
la Marina è spesso un punto di riferimento 
importante a lutili livèlli la nostra presenza a 
Roma è talmente esile in-rapporto alla città 
da non essere neppure avvertila» Il centro 
piu importante a parte naturalmente il mini¬ 
stero della Marina a lungotevere deile Navi, è 
la caserma Santa Rosa, sulla via (Ma, dove 
c'è II Domando operativo del Mediterraneo 
centrale, in cui lavorano 70 ufficiali e 350 
soli uiriciali Al militari dell arma spettano 


arca 400 alloggi di servizio che sono di gran 
lunga Insufficienti anche perchè lamobllitàè 
qui assai elevala a tutti i livelli «Ogni tW anni 
si va per mare» A Roma si capita inevilabll- 
mente quando si raggiungono 1 gradi più ele¬ 
vati Certo non agli inizi della carriera, visto 
che i primi dieci anni si passano sulle navi 
Ma cosa spinge oggi un giovam a intra- < 
prendere la camera militare? Lo chiediamo 
al capitano Rosi, della Regione militare cen¬ 
trale dell'Esercito, a viale Romania, nella Zo¬ 
na dei Panoli «Spesso le motivazioni sono 
legate come un tempo, Mia tradizione fami¬ 
liare - risponde - Chi ha il padre e il nonno 
nell esercito, come è capitato a me, pqù sen¬ 
tire ad un certo punto della sua vita, magari 
dopo aver sperimentato altre realtà, che 
quella è la sua strada Ma è sempre più dllf Iel¬ 
le individuare un itinerano tipico che condu¬ 
ca alla vita militare» E Nella nostra regione? 
«Anche qui, come altrove, c'è una cMia ri¬ 
presa delle domande dopo anni di atail Ma 
non c'è una parte d Italia che fornisca mllltid 
PIÙ di ehm E non CI sono più nette distinzio¬ 
ni fra le diveise componenti della società» 








8wa decimila a nènia I tnllltarl di canlsra dslI'EwrcHo, Marina a àsrtmaiillca _ 

Vita da Cecchignola, 



QB uonrlnl wgiw pw twiwi 

EmtcHa (iBclall e aen'nlRcla)l} 

(htlà mllltaid della Cecchignola I SCO 
Comando della 

Regione mllilaie centrale 31X1 

Brigma meccanizzata * 

Mìmnalleri di Sardegna» 300 

Ohiwo greppo squadrone 

Lancieridi Montebello 100 

UMcl del ministera della Difesa 

Invia XX Settembre 2000 

Aa w atm z s ' (eskan, se^'ainciaU 
eeME Esaltali daU'aiaa) 

Mozzo dell'Aeronautica 
(V^deU’UnlveiZItà) 4 000 

comando e^quaitier generale 
dèlia II Regione aerea 

(Viale Giulio Qesare) 900 

MariMrCiadaBeaiiii'iimclall) . 

MmiMera della Mmina 

(Lungotevere Delle Navi) , 1 350 

Comando operaitvo del Medlietraneo 
centrale (casenna Senta Rosa La Storta) 420 
' UIRcI dei minislera della Difesa 
In via XX Settembre 280 

DWaccamenm «fella Marina 
(organizza I mllitart di leva) 180 

i 

N 9* U cifr* riportM* tono 
■ppw Mh wHtf», • OBUM Mia flava» 

ta. ^artioQlarmanta a Romia di ufRolailL a aQ^ 
t'ufiteiall di carriara 



poco armata 
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La clitè militare della Cecchignola è il più 
.) grande comptesao di scuole dell esèrcito ite 
Ueno In questua specie di paesotto tagliato m 
due da una strada vivono circa ottomila solda* 
d Xhielli di leva certamente più di sei mila, 
pissano qui solo 1 sei mesi di durata dei corsi e 
poi yanno a completare la naja (e qualche voi 
ta la «férma* prolungata a tre annO sparsi in 
tutte le Caserme d Italia Come si svolge la vita 
al di là dei posti di blocco che segnano il 
p»f <ìi ggin fra la clttè dèi civili e quella del mili 
tari? Lo chiediamo al generale Gaetano Messi 
na, capo del Servizio trasporti e materiali della 
Regione militare centrale a cui compete per 
.anzianità il comando di tutto il complesso del 
^la Cecchignola 

4 fÈ la vita di una grande struttura militare - 
risponde li generale - che per le sue dimensio 
ni ^ trova ad avere al propno interno alcuni dei 
principali seivlzi posseduti da ogni collettività 
i negozi, la banca 1 ospedale una scuola eie 


Alta Cecchignola u'nà città militare di 
8 OOO^soldah, che vivono ogni giorno a 
contatto con { romani, A comandare il 
presidio è il generale Oaetano Messi* 
na «1 posjti di bjocco che delimitano i 
nostn confini non significano isola¬ 
mento dalla citta dei civili Servono so¬ 
lo ad evitare investimenti e Incìdenti 

montare perfino il cinema Ma questo non 
vuol dire affatto che viviamo separati dal resto 
delia citta Al contrano propno per usufruire 
di questi servizi molta gente viene qui ogni 
giorno 1 ragazzi handicappati della zona ad 
esempio, utilizzano alcune nostre strutture 
sportive» 

Ma quel posti <0 blocco all'eatrala noo 
danno certo l'Idea di una comunità molto 
•perù. 


d'auto» Secondo il suo comandante, 
la Cecchignola è seinpre più immersa 
nel tessuto urb^o «Negli ultimi anni 
Roma a è cresciuta tutt'mtomo» Sono 
15^ gli ufficiali di camera, da cui di-' 
pendono l'organizzazione e Tattività 
didattica del piu grande complesso di 
scuole deirEsercilo italiano 

Quei posti di blocco che comunque d trovano 
già abbastanza all interno dello spazio della 
attà milita hanno 1 unica funzione di evitare 
che la gente utilizzi 11 viale come strada di 
scommetto In altre parole controlliamo che 
nessuno entn con la macchina da un lato per 
uscire dall aitto Per questo ci sono ottime ra 
giont cte non hanno niente a che vedere con 
la sicurezza militare abbiamo avuto per mollo 
tempo una media di quattro o cinque investi 


menti I anno pnma di deciderci a bloccare 
Incesso 

Infommà le vostre prerofallve mUllarl 
iBoq cosUtiilMOBO un ealacolo al rqiporto 
eoa la popolazione ebe vive lalomoT 

Direi di no Anche per ragioni urbanistichef del 
resto siamo sempre più dentro la città Quan¬ 
do sono arrivato a Roma per la prima volta, 
negli anni ‘*50 se si voleva uscire la sera biso¬ 
gnava rientrare in casenna con un camion del 
I esercito, che faceva solo una corsa Non c e 
rano mezzi pubblici fino alla Cecchignola per¬ 
ché era troppo lontana Ora la città ci è cre¬ 
sciuta tutt intorno Spenamo che adesso non 
venga fuori nessuno a dire che siamo troppo 
centrali 

cosa huuw ogni ^omo le ottomila pmo- 
ne che vivono qui dentro? 

Per la gran parte fanno il servizio militare e si 
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preparano a fare gb ufficiali, seguendo i rioètri ^ 
calsi Tlasnilssionl, TecnK» elettroniqarieil'e- 
serena, Dasporto e materiali sana alcune del¬ 
le specialità che si inseiinaiio nelle nOSlR 
scuole Poi cl sano 1 miliian di carriera àrea > 
1SOD persone. Ira Ufficiali e sort uffUà^, dacin 
dipende in gran parte laMivitè quotidiana di 
tulio complesso della Cecchignola È un Im¬ 
pegno veramente notevole Basti pensare che 
PQssiar 0 svolgere il servizio di guardia M pre¬ 
sidente della Repubblica solo nel giorni Mvi, 
perchè siamo liben dall attività didatjlca 
Cosa slgnfHen «atUvMà dldallkn» la «ai ' 
acaolanlUifrer ' 

Alla Cecchignola signilica molte cose diveise, 
non solo di carattere lecniro-mililare Dai cor¬ 
si più avanzati, vicini alla preparazione univer- 
allena, all unica scuola in Italia per analfabeti e 
semianaltabetl adulU Purtroppo ce ne lsono 
ancora Più di quanti non si creda 
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NUMERI UTILI 

Pfonlo Inlervemo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del iuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-75?5893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674-l*2-3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafdida) 530972 
Aids 531I507‘8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oapedall: 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebelratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

CcDtri veteriuii: 
GregonoVIl 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 


3570.4994-3875-4984 8433 

Coopauto: 

Pubohei 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannto 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIll 


Acea Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 183 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitier) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470U 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collant (bicO 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU OI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna» via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Aquilino, viale Manzoni (cme> 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla* 
mima Nuova (fronte Vigna SteP 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone Gl Messag* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


RoBit IldUt Radio. Ore 06.55 «In edicola»» breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55.9.55, 
10,55. 12.30. 13.30, 14.30, 15.55. 16.55. 17.55. 19.00. 
20.30.21.30.22.30,00.30. Ore 23.30 ('«Unità domani», an¬ 
teprima delle pagine romane. 

Atti UDO. Sono aperte le Iscrizioni al corso di training autogeno 
condotto da Luisa Milioni: dai 16 gennaio 14 incontri lutti i 
lunedii ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23. Per infor¬ 
mazioni e Iscrizioni telefonare al 42,72.191. 

Awoclaàloae vegctariaaa. Oggi, ore 16, via Collina 48 confe¬ 
renza su «Le proteine neirailmentazlone umana: miti e real¬ 
tà». 

MilofO 0 ICBporalltà. Incontro-dibattito in occasione della 
pubblicazione del libro «Fra tempo e parola. Figure del 
dialogo pslcoanalitico» di Enzo Morpurgo; giovedì, ore 
20.30, al Residence Pipetta, via Rigetta 231, Intervengono 
Sergio Benvenuto, Jorge Canestri e Francesco Correo, coor¬ 
dina Sàrgio De Rislo. Sarà predente l'abtore. 

U|mnra alle pone di can. Oggi, ore 18, presso la Casa della 
Pace Cex Mattatoio di Testaccio) assemblea-dibattito sui 
pericoli di guerra nel Mediterraneo provocati dalle azioni 
belliciste della VI fiotta Usa controja Libia. Hanno dato la 
loro adesione Dp. Mps, Pel, Mpa, Icr, le. 

MteroMcge. Domani, ore 17.30, presso la Sala del Cenacolo in 
piazza Campo Marzio, dibattito sul tema «Politici e magistra¬ 
ti (U fronte alla mafia», in occasione del numero 4/88 di 
■MicroMega» che contiene uh ampio dossier dedicato al 
fenomeno mafioso. Coordina Miriam Mafai, partecipano i 
muistratl Giovanni Palombarini. Giovani Falcone e Raffae¬ 
le Bertoni e 1 politici Antonio Bi^lino CPci)* Mino Marti- 
nuioli (De) e Valdo Spini (Psi). 



■àiiisToauEuò 


nMo Qupanl. Con una serie d| Immasinl In Clbachrome »' 
folograio romana propone lina personale e particolare vi¬ 
sione del tema del paesaggio, oa oggi al 21 gennaio alla 
UbrOgallerla «Al (erro di cavallo», via RIpella 67. 

Ostale Soigtu <U Gbllaria. U Fondazione organizsa .[.'Arca di 
Nodi, I grandi ioiograll raccontano gli animali. U mostra è 
aperta Qlna al 20 febbraio, ore 9.30-19,30, chipso II lunedi) 
nelle sale d'esposizione di via dei Barbieri 6 (Largo Argenti¬ 
na). Ideala dal Centra natlonal de la phoiographle di Parigi, 
la mostra ai basa su uqa raffinala selezione di immagini di 
animali firmata dal maggiori loiografi del mondo. 

Ctata. Olovedt, ore 19, presso la sede di piazze Cairoli 2. confe¬ 
renza di Maria Novella Orimaldl su «Introduzione all'Ipnosi 
ed alla tecniche Ipnotiche*. 

I plactal aeaia lenpo. Il Circolo Orlale Soigiu di Ohilarza orga¬ 
nizsa per sabato una visita guidala di lutto II periplo delle 
Mura Aurellane e delle loro porte. Guida Ferruccio Lombar¬ 
di. InlomiaslonI e Iscrizioni In via del Bartuerl 6, lelef. 
68.77,925. 


■ MOSTRE I 


Vetri del Ceetri, Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e Ì7<19.30, festivi 
9-l3. lunedi chiuso. Fino ai 31 gennaio. 

(UttUo PaDUntOalterla nazionale d!'artemoden)a, Valle Giulia. 
Itinerario viaivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13. sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Qatil. Alle sei opere di Giacomo Balia che la Galleria d'Arte 
Moderna cmtodiKe, sì sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie dei pittore hanno donato al museo, Orario; 9-14. 
Mbato 949, domenica 9-13; Chiuso lunedi Fino al 26 feb- 
braip. 

EaUdelt LutiiU, Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grìmm: disegni-collage di bellissima invenzione. Gallerìa 
Giulia, via Giulia 148, ore 10*13 e 16-20, chiuso lunedi matti¬ 
na. inno ai 17 gennaio. 

SgDMdo e nemoiM. Alfonso Lombardi Satriani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo¬ 
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedi e giovedì anche 16-19. 
Fino al ? febbraio. 

PlMiwilaiaa. Mostra documentaria e bibliografica; manoscrit¬ 
ti autografi, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac¬ 
colta di testi e documenti dell'impresa fiumana. Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele U, viale Castro Preto¬ 
rio, ^a della Sforzesca. Ore 9-18. sabato 913 Fino al 20 
gennaio. 


Maazel, il diavolo in corpo 


Concerti di Svita Cecilia alla Conciliazio¬ 
ne: nel programma generale, Lorin Maazel 
avrebbe dovuto dirigere Dvoràk («Dal Nuovo 
Mondo») e poi Beethoven («Settima»). Strada 
facendo ha cambiato idea e ha finito col dare 
una bottarella alla maestà della «Settima», fa¬ 
cendola precedere dalla «Seconda». Qualcuno 
1» malignato, come se Maazel avesse voluto 
ripiegare mi «qualcosa» di più facile. Ma era 
vero II contrario. La seconda Sinfonia op. 36 
(c'è un bel nove > - che la protegge), 

risalente al 1802, è la prima, grande e nuova 
partitura di Beethoven cosi concentrato in es¬ 
sa, da condensare lì, in anticipo, momenti cul¬ 
minanti della sua parabola creatrice. 

Beethoven è ancora sotto gii «inganni» dei 
suoi cosiddetti «tre stili» e delle «Sinfonie» dl- 
^lari che sarebbero più «belle» di quelle nume¬ 
ro pari. Ma è arrivato Maazel e ha voluto infran¬ 
gere questi convenzionali criteri di ctassifl- 
caziont. Proprio nella «Seconda», Beethoven 
anticipa 11 grande tema d'apertura della «Nq- 
na», cene dissonanze della «Terza», gli slanci 
melodici dell'Andante della «Quinta», la furia 
temporalesca della «Sesta» (che è qui, nella 
«Seconda*, un aspetto del romantico «Sturm 
und Drang») e persino quell'impeto danzante, 
che esf^Merà nella «Settima». Altro che ripie¬ 
go, Maazel ha trasformato la «Seconda* nelle 
dimensioni di una chiave magica per entrare 
nelle grandi porte beethovenlane. E ha mano¬ 
vrato la «chiave» colp ritmo serrato, svelto, 
inappagato, ansioso e consapevolmente fina- 


ERASMO VALENTE 



Lorin Maazei durante le prove a Santa Cecilia 


lizzato a svelare nella «Seconda», cori trascura¬ 
ta. lutto Tarco sintonico beethoveniano. Un 
puntiglio diM>olico. 

Forse che è un diavolo, questo Maazel? Di¬ 
remmo di si. Non per nulla, si è presentato, 
smagrito e scattante, sul podio, in abito grigio. 
Perchè grigio? Il diavolo > ci siamo rico^atl > 
appare lalrólta come «uomo In grigio». In c^nl 
caso, non ha nascosto un non so che di demo¬ 
nico nei far sopravanzare le luci delia «Setti¬ 
ma» dai bagliori della «Seconda». In realtà, nel 
1803, quando Beethoven stesso la presentò, la 
■Seconda» deve essere Mata più shockante che 
la «Settima» nel 1613. per quanto ritenuta da 
Weber (che p<ri volle dirìgerla) Topera di un 
pazzo. Mail clima stesso ofi quella esecuzione 
era un po' folle, essendo circondata la «Setti¬ 
ma» da altre musiche e dalla «Vittoria di Wel- 
linMon» dello Messo Beethoven, con l’anziano 
Sallerl che. in un palco, dirigeva le «cannona¬ 
te». mentre Hummel batteva la grancassa e 
Meyeibeer, ventiduenne. M dava da (aie con I 
piatti. 

Maazei, soddisfatto deil'fncantesimo felice¬ 
mente riuscitogli nella «Seconda», ha un po' 
lasciato la «Settima» ad un esteriore virtuosi¬ 
smo di suono e anche di gesto. Stasera le due 
Sinfonie hanno ancora una replica. Domani, 
sempre alla Conciliazione, con l'OicheMie Na- 
tionale de Prance, Lorin Maazel, sicuramente 
in nero, evocherà, in ben altra «trance», la pre¬ 
senza di Beriioz («Romeo e Giulietta») e di 
Raveì («Ma Mère TOye», «Rhapsodle espagno- 
ie», «La Valse»). C'è da stare all'erta. 


TEATRO 1 


Se non 
lo avete 
visto.... 


Lo spettacolo dura un'ora, 
in scena c'è solo Benvenuti. 
Con lui recitano la sua voce, 
pritqadi tutto, le luci. I rumori 
in una acena quasi sempre im¬ 
mersa nella penombra. Si rac¬ 
conta di un pranzo di Natale 
dell'anno 19s6.'Uhàfafniglìa 
è riunite intorno ad un tavolo. 
CI sono: Adetef jQpo, padro¬ 
ni dì casa, Il nonno di 88 anni 
Annibaie, il figlio un po' grullo 
Danilo e la sua.fìdanzàtina 
Cinzia, Brunài aomlla di Ade¬ 
le, con il marito Libero. San¬ 
dra, figlia di Bruna, con fi ma- 

iqia e LuaamRmirdlà lì- 
.^udduè.'^^prarw'tipo di ^ 
Natale. Eppure oltrealle paro- 


■1 Sappiamo quanto sia dif¬ 
ficile per uno spettatore curio¬ 
so ma «provato» da frequenti 
«bidoni» scealiere tra le pro- 
.pqste teatrati cittadirten.^r; 

'doel le responsabilità del èi-^ 

so) qualcosa che vale vera- __ t_-- 

mente la pena di vedere. Que- le, alle fonnalità, alla superfì- 
sta premessa per dire che cialità dei discórsi davanti ai 
Benvenuti in casa Cori di tortellini e a) panettone, c'è 
Alessandro Benvenuti e Ugo qualcos'altro; ci Sono i pen- 


Chiti, interpretato dallo stesso 
Benvenuti, è una dì queste 
«cose» 'da vedere e nel dirlo 
sapremo di non fate pubbli¬ 
cità gratuità a nessuno. Se 
dunque da oggi fino al 22 gen¬ 
naio penserete di dedicare al¬ 
meno una sera al teatro, anda¬ 
te pure al Vittoria (P.zza Sante 
Maria Uberatrice). 


sieri non detti, c'è, in ognuno 
di essi, una piccola tragedia 
che eroderà nel corso del 
pranzo. Benvenuti dà voce a 
tutto e tutti, E non saranno In 
pochi quelli a cui Sembrerà dì 
riconoscere ip Adele o in Li¬ 
bero, In Annibale o in Saman¬ 
tha, qualcuno di famiglia) 
a A . Ma, 


TEATRO 2 

«Il gioco 

della 

peste» 


fM Come interpretare oggi 
U rapporto dte lega U teatro 
all'Inconscio’ La risposta è 
svelata dairultitna pièce della 
Compagnia del Teatro Colos- ^ 
SCO. peste pet la 

Cwìfwfcp Mi^li In sce¬ 
na da og^ aTTeatro Colosseo. 
Fanendodall'Cdipo re, trage¬ 
dia nella quale Freud ha iden¬ 
tificato la nascita. dell'Incon¬ 
scio, l'autore Giorgio Mana¬ 
corda analizza il testo sofo¬ 
cleo nelle sue fasi di messa in 
scena. Così gli attimi prima 
delle prove diventano i'e* 
spressione delia cedtà, la vita 
prima della finzione è lontana 
dall’esigenza di capire o di co¬ 
noscere, che in\«ce soprag¬ 
giunge violenta e in«>ntrolla- 


bile al momento del rapporto 
con il testo. U peste dilaga, 
vite e teatio ri toccano, teoria 
e sentimento ri mescolano, 
isterìa ed ironia ri scontrano. 
Allora appare l'amare consa¬ 
pevolezza: la colpa, la peste 
ignorata nella vita ha ormai in¬ 
vaso li mondo. Ma proprio da 
qui può rinascere il senso. L'E- 
dipo, infatti, assolutamente in- 
cpmprepsibile al gruppo di at¬ 
tori ignoranti, acquista nuovi 
significati come eNRcsdone 
del corto circuito rivelatore 
M cqtMio e Inconscio, ^tn 

pcKKSibiìe coiitai^èfei) pubbli- ' 
co ette chiede ri teatro di in¬ 
terpretare il mondo. 11 secon¬ 
do dell'esistenza lo spettatore 
lo cerca nella finzione teatra¬ 
le, dalla quale ri abietta la ri¬ 
costruzione del suo universo. 
Sulla sf ena ci sono Anna Te¬ 
resa Eugeni, Luigi Criio, Lam¬ 
berto Fetrecca, Remo Remot¬ 
ti, Sasha Vulicevic e Antonello 
Belli 

□ Gi.C7. 


NOTIZIA 


La «cinese» 
a letto 
con Mozart 


■i Ci sarà dopodomani la 
•piiina», al,Teatro dell'Opera, 
delle «Nozze di Figaro»? Ieri, 
ad un incontro con i protago¬ 
nisti dello ^telpteoio sono in- 
tèiveiMiè soriamo te cantanti 

èd'EliSabélh'NòHterg (Bart»- 
rina). Si è airpmso che il cast 
vocale è in «liflicoltà, l’orche¬ 
stra decimata dalla «cinese», il 
coro rauco. Non c'era neppu¬ 
re il regista Alberto Fassini, 
vittima di una febbre improv¬ 
visa. Risparmiato da malanni, 
ma non dalla sua riluttanza ad 
incontri del genere, assente 
era anche Donato Renzetti 
che pure dirige a Roma per la 
pnma volta un’opera, e quale. 
Non rimane che augurare a 
tutti una pronta guarigione. 


Sui muri amori, dissapori e invettive 


«Storie scritte sul muri», La città di Roma esprime 
sul muri una solitudine troppo rumorosa. La si può 
leggere ad ogni piè sospinto. Ttttto parla senza 
possedere la parola. TUtto canta senza possedere 
né spartito né musica. 11 pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica¬ 
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 


ENRICO OALUAN 


Tm te piegh« dei muri, 
camminando quartiere per 
quartiere, borgata per borga¬ 
ta, si può leggere e rileggere la 
storia, gli aneddoti e le facezie 
di questa città. Sono proprio 
le muzocche che ancora resi¬ 
stono agli spray, ri pennarelli 
con la punta indelebile che 
comandano la comunicazio¬ 
ne (a distanza) di amori, dis¬ 
sapori e di invettive politiche. 


La pittura murale resistette 
poco; il volantino è stato sop¬ 
piantato. come (I giornale par¬ 
lato, dalla pubblicità televisi¬ 
va. Si può far sapere cosa vo¬ 
gliamo solo attraverso l'an¬ 
nuncio pubblicitario. 

A San BaslUo, lotto per lot¬ 
to, da quando sorse ne) lonta¬ 
no 1936 fino ai giorni nostri, è 
tutto scrìtto sui muri. Dalla 
scrìtta antifascista alla pittura 


murale che celebra la caccia¬ 
ta della polizia al tempo delle 
elezioni politiche dei 1968, al¬ 
la occupazione delle case 
nuove e rosse a ridosso delia 
boiate Tìdet. Quelli che scri- 
vevanoi quasi parlando crm i 
muri, hanno pattato di pame- 
chio i quarant'anni. Ora vesto¬ 
no «griffati*; prima li potevi in¬ 
contrare con i pantalom da la¬ 
voro imbrattati di bianco meu- 
don e li secchio non più coi- 
mo dt colla di farina o di giuto- 
lin con l'aggiunta di vinavil e 
la marzocca legala in cima ad 
un’asta. Cera una guerra ^ri- 
tonale e le battaglie erano ri- 
l'ordine del giorno per difen¬ 
dere scrìtta e manifesto mura¬ 
le Cerami i mun dei gmppt 
estremistici e quelli dei Partito 
comunista italiano. Gruppi di 
«vecchietti» sostengono che è 
doloroso oggi constatare co¬ 


me te nuove generarioni di¬ 
fendono solo rideolofia della 
sfera di cuoio: «GuaFda, guar¬ 
da Il sid quel muro, dove anti¬ 
camente c'era la scrìtte "Il fa- 
rrismo non passerà", cambia¬ 
la e firmate dal gruppo scon¬ 
volti San Basilio In "Laziali co¬ 
nigli" e sotto un "grazie Uve^ 
pool" ricancellata dai romani¬ 
sti dopo te sconfma con te 
squadra inglese in "amo per¬ 
so te coi^ porco..."». 

ResiMono ancora lotto 52* 
e 51*. il muro dove sosta il fu^ 
gone frigorifero che vende pe¬ 
sce, il lotto della posta dove il 
109 effettua te teiz'ultìma fer¬ 
mata pnma del capolinea di 
Piazza Urbanìa e te scntte sul¬ 
la casa girilo-osado, te tepide 
che ncorda dove cadde ucci¬ 
so da un proiettile «vagante» 
Fabnzlo Caruso e il marmo 
dove c'è scntto vìa Fabrizio 


Ceruso e sotto «miìltente co¬ 
muniste». 

Anni fa la circoscrizione 
tolse, dopo lun^ lotte, U 
cartello che indicava San Basi¬ 
lio comune di Roma e l’Atac 
cambiò te tabella del 109 ag¬ 
giungendoci San Basiiio quar¬ 
tiere di Roma. Alcuni subito 
dopo scrissero su alcuni muri 
•ce semo e ora datece li servi¬ 
zi» cancellata poi da «Morte ri 
Zombi» e «Che fri droga ucci¬ 
di?». Rimangono sempre in- 
Gomprenribiii le scritte fitte 
htte sui mun di travertino del 
bar a Piazza Urbanla dove si 
può legare l'ora, te quantità di 
birra e di quanti «schizzi» nelle 
braccia ci siano voluti per scrì¬ 
vere cosa SI prova e le sele¬ 
zioni che Si «aggustano». È un 
giornale murale destinato a 
chi, la mattina alle ore 5 e 10, 
sale sul 109 per recarsi al lavo¬ 
ro. (t - continuaX 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (nna 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EaQi 1921 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fanucle notluiiie. Appio: via Appla Nuova, 213. Awiltal 
ClchI, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Ei gnl l l — flilta. 
ria Testa Stazione Teimlni (lino ore 24), via Cavour, 2, |ir> 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. MoMttVià 
Nazionale, 228; Olita Udo: vìa P. Rosa, 42: Pota», vii 
BertolonI, 5. PIctratata: via Hburtina, 437. RtooL- via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Poctueiiae; via Poituetne, 
425. PfcneallsfrCeiitactlte; via delle Robinie, SI; via Colli. 
Una, 112; PreneaUiwdolilcaiiO! via L'Aquila, 37; FtMIi vii 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. P rtta a ertai 
piazza Capecelatro, 7; QuadraloClBeclllMMi Boteaivta 
’lbscolana, 927: via Ibscolana, 1258. 

■ DOPOCENA MHHnimmMHamami 

Aldebaran, Via Galvani 54, (Testaccio} (dom, riposo), ClWI 
Beeten, Via dei Genovesi 30 ClVastevere) (lun.). (ImJiMO. 
Via del Governo Vecchio 98. Rock aiibway. Via PtariO 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam da Ertaau), Via Santa Ma. 
ria dell'Anima 12 (l^azza Navona) (dom), Nataw, Via dei 
Leutari 35 (Piazza Pasquino). Wby noi. Via Santa Catalina 
ii Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam dam, Via Benedetti 17 
CRastevere). Doctor Foi, Vicolo de' Renzi CRasleveic), B 
Piccolo, Enoteca Via del Governo Vecchio 74 (Plana Pa¬ 
squino). Rive GaBcbe, Via Clementina 7 (MonlO. HiariO' 
gway. Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). SiMoMpia, Vta 
Panlspema 68 (tlonli). Barbigtaitiil. Via Boezio 92a (foXy 
Enoteca U Cicchetto, Via Nomentana 565. 



■ BIRRERIE 


Sizananotte Pub, Via U. Blancamano, 80 (San GihvannO, Fllà. 
al. Via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'one elcttiteo,'Vla 
Calderini 64. 1 Giacobini. Via San Martino al Monti 46. il 
Cappellaio mallo, Via del Marsi 25 (San Lorenzo). MairnnI, 
Via di Santa Prassede 1 . SS, ApoiloU, Piazza SS. Apostoli 52- 
San Marco, Via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, Via Taglia, 
mento 77. Druld't, Via San Martino ai Monti 28, Etavan 
Pub. Via Marc'Aurelio II. Blimta GtaolcOlo, 'Via Mameli 
26. 

■ NEL PARTITO 

OGGI 

Rlnolene direttivi lezioni femvleil. Ore 16 vOiganlnazione 

campagna congressuale., 

Sez, Ctaecttlk. Assemblea precongressuale con Walter Veltro, 
ni. 

Arac Tor Vergata. C/o Sez. Toirenova, direttivo con SeiglO 
MicuccL 

COMITATO REGIONALE 

E convocala alle ore 16 c/O il Comitato regionale una riunioiie 
con i responsabili casa delle federazioni su: «ModlBca tane 
regionale 33; proposta di legge quadro del Pd per l'edUUa 
pubblici; proposta di legge decennale su cau esprapii e 
Aep con E. Montino. 

ConfcieDastaiapetulpol«coerge<lco.OgglalteTI.3QpKf. 
so il Cr conferenza stampa delle federazioni Pei di CmlWeC. 
chiB e di Viterbo e del Cornitelo regionale del Lesta aui 
pericoli ambienlali e di sviluppo economico derivanti dagli 
insediamenU energetici sul territorio dell’Alto Laiio, Sarafj- 
no presenti i comp gni P. De tatgcUs, A. CaptIdI, Frencb 
Cervi, Estei.'iu Montino. Inleiverrì II sen. Ren» GianotB, 
responsabile nazlona.s del settore energia del 

Federazione Cnstelll. Velletri c/o Centro Feumene loc. Ctagbo. 
lo ore 17.30, iniziativa su documento congressuale ((Rtavia. 
no). Cave ore 19.30 Cd (Slmfaldi). Ceccìrina ore 18.30 M. 
zialiva su doc. congresuale. Albano ore 18 Cd + grupM + 
Collegio Probiviri. 

Fedendone Lnllne. Latina in federazione ore 18 attivo ab 
situazione amministrativa (Di Resta, Amici). PonUnaim 20 
Cd + Gruppo consiliare (Pandolfi). 

Federazione Fraelnone, Fiuggi ore 17.30 Costituzione cireolo 
Fgci (Di Cosmo); Ferrone-Lalpima ore 21 Assemiriea (Maa* 
zocchi) 

Federadone Tivoli. Mazzano ore 20 Cd su Congreso (Onori). 


CARA UNITA' 


Le colpe di certi medici 
f i doveri del Papa- 

f 

AirUnltà, 

^ quesia è la lettera che ho inviato qualche 
giorno prima di Natale a papa Giovanni Paolo 
11 , Ecco II testo: 

^ «Queste righe che seguono rappresentano te 
tfuda realtà e te profonda tristezza di chi, co¬ 
lme me unitamente a mia madre e mia sorella, 
%ta subendo le inefficienze istituzionali con il 
^risultato dell'opera disumana di taluni chimr- 
ihl deU'ospedale Fatebenefratelli. che dovreb- 
dedicare senza privilegi te propria profes¬ 
sione alia sopravvivenza deiFumanità e non 
lacqorclame l'esistenza. Come è accaduto a 
"rtrf padre, Mario Panel, deceduto il 27-11-88 


dopo atroci sofferenze causate dalla mancata 
tempestività dei medici che hanno detemuna- 
to uno stato avanzato di peritonite post inter¬ 
vento chirurgico de) 22-11-88 e per il cui grave 
fatto ho denunciato i medesimi chirurghi al¬ 
l'autorità giudiziaria. 

li contenuto di questa mia lettera non deve 
essere sottaciuto, né ignorato, ma scolpito nel¬ 
la coscienza della collettività sensibile al fon¬ 
damentale vincolo dell'amore per te famiglia e 
soprattutto del Papa, al quale apertamente mi 
rivolgo affinchè non traKuri, in occasione del 
Santo Natale, il clima di dolore e di interrotta 
gioia, del quale solo Dio ne è l'artiitro e non la 
mano del suddetti chirurghi. A questi artefici 


che apparentemente hanno rimpunibiie pote¬ 
re incontrastato di decidere delle sorti degli 
esseri umani, cosa concede il Papa: benedizio¬ 
ne o Komunìca? 

Agli esseri umani che sono stati privati del 
dono della vita dai suddetti artefici ai quali si 
sono affldati e dai quali sono stati martirizzati, 
come mio padre, fino all'ultimo respiro con 
atroci sofferenze a nessuno augurabili, cosa 
concecle il Papa: indifferenza o beatificazione? 

Al superstiti delle famiglie in tutto, come la 
mia. che invocano la pronta giustizia degli or¬ 
gani istituzionali cosa concede 11 Papa silenzio 
o vera solidarietà?" 

Aotonlo Panel 


••9 


Grazie per quel trafiletto 
sistemato a pagina 34 _ 

Cara Unità. 

ttttmeUiamo copte dì una lettera inviata a 
Ugo Stille, ditettore de) «Corriere della sera» 

«Egregio signor direttore, siamo un gruppo 
dì lavoratori dipendenti delia Sip Spa, Società 
per l’esercizio delie telecomunicazioni, desi¬ 
derosi di esprimerle il nostro più vivo ringrazia¬ 
mento per la sensibilità dimostrata da lei e dal 
suo giornale nel pubblicare ben nove nghe, il 
19-11, riguardanti Io sciopero e la manifesta¬ 


zione nazionale indetta dalla FU a sostegno 
delta lotta per il rinnovo del contratto di cate¬ 
gorìa (78.000 dipendenti) scaduto soltanto da 
undici mesi. Francamente non immaginavamo 
di essere cosi importanti, è stato un grande 
onore per noi conquistare quel trafiletto a pa¬ 
gina 34. Cerio, noi non siamo giornalisti che. 
quando scioperano, ci bombardano di comu¬ 
nicati da tutte le parti per farci sapere che sono 
in agitazione; di noi sì sono accorti soltanto gii 
abitanti e gli automobilisti che passavano per 
via Flaminia, perché i telefoni funzionano da 
soli (quando funzionano), non si portano in 
edicola tutte le mattine come i giornali che 
quando mancano si vede, ma tant’è, di questi 


tempi 20.000 lavoraton che scendono in ptet- 
za a Roma non fanno più notizia, anzi, sono un 
fastidio perché intralciano il trofico, meglio 
ignorarli. 

Comunque, signor direttore, i ringrasteRMin* 
ti sono sinceri: sì figuri che il «Messaggero» cl 
ha concesso pag. 35 le stesse nove righe, Seal* 
fan l’Indipendente ci ha riservato pag. 46 nella 
nibrìca bianca & nera, però con una pteeola 
foto e Tgl e Tg2 ci hanno completamente 
ignorati. Periamo il suo giornale resta il m^tio* 
re. 

A parte questa considerazione, non voglia¬ 
mo ancora abusare del suo tempo preMoso. Ci 
consenta soltanto un’esortazione, magari inge¬ 
nua: siate più corretti ed obiettivi neU'informa* 
re l'opinione pubblica, è l'unico modo di affer¬ 
mare una vera democrazia» 

(aeguono numam tae) 


runità 

Martedi | / 
10 gennaio 1989 X I 
















VIOIOUNO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


OBR 


RETE ORO 


Ora 14 «Dancing daysi tela 
novità IBBatket campione 
lo Mrii A, 17 «Spqr» cartoni 
animati 18 30 «La terra dei 
Biganti». taltfiim, 20 30 «Co* 
dice aegreto» film 22 30 
«Giallo roteo e viola» rubrica 
aportiva 


Ore 20 «il totofortuniere» 
quii 21 Cassa Citta Ambien 
te 22 Filo diretto con il mago 
Omar 22 30 «La grande 
esperienza» film 0 201 fatti 
dei giorno 1 «Uccidete I a 
gente Lucas» film 


Ore 19 30 New Flash 

19 40 Quasigoal gioco 

20 50 «Le avventure di Su 
perman» 21 35 Basket fem* 
minile 23 35 Andiamo a ci 
nema 23 45 «La terra dei gt 
ganti» film 0 40 «Il grande 
dittatore» firn 



CINEMA D 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Awtnturese BR Brillante C Comico 0 A 
DiseanI animati DO Documantirio DR. Drammatico E Erotico 
FA rantascenta 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satinco 
8 Sentimentale SM Storico M tologico ST Storico 


TELEROMA B6 

Ori 10 «ironside» telefilm 
19 «Li avventure di Super 
min» tilifilm 19 30 «Man* 
na». novela 20 30 «Squadra 
deil*impo«8ibile due volti per 
morire» film 0 10 «Codice 
segreto» film 2 «La terra dei 
giganti» telefilm 


Oro 18 «Aeroporto interna¬ 
zionale», telefilm, 16.30 «Da* 
ma da rosa» novale 21 18 
«Quando arriva il giudici», 
film 22 15 «Quando arriva i) 
giudice» film 24 «Aeroporto 
internazionale» sceneggieto 
0 30 Videogiornele 1.30 «La 
collina del diavolo», actnag* 
giato 


Oro 13 30 Crash 16 46 
<L Idolo», novila 17.46 «Ca* 
landarman», cartoni 16 30» 
Tgr, 16 45 Vetrina dalla offer¬ 
ta 20 15 Catch 21 201 
Night Fight 22 15 Campio¬ 
nato campionato, 0 40* 
Craah ^ 


■ RflIME VISIONI I 


KAIE 

Fusi Sonnno 


L BOOO 
Td 5810234 


□ Chi h« Inctihsto BogM Rtbbit 
RobotZftmscki BR (16 2230) 


ACAMMVMAU l 7000 

L orso A Jian Jacqun Annaud DR 
(16 15 22 30) 

Corso Triasta 11B 

Tal 664165 

g con Stafanla SanAelIt DR 

(16 22 30) 

TIL42677B 


RIALTO 

L 6 000 

L iioto di FatcaH A J Daardan con San 

amarai 

l 6000 


Via IV Novembre 156 

Tal 6790763 

Kjngstoy DR (16 22 30) 

FimVMiMt 

Ta) B511B5 

(16 22 30) 

RiTZ 

L 8 000 

□ Chi ha Incastrate Rogar Rabbit A 
Robart Zamackis BR (16 22 30) 

AWMNO 

L 8 000 

Rambo III A Fatar MaeOonalci con Svi 

ViatoSomilia 109 

Tal 8374B1 

PtoBiCiM» 22 

Tal. 3211695 

vw\N Sliltoi» A (15 22 30) 

RIVOU 

L 8 000 

t ffuHo dal pnaare A Gianfranco Mm 

AlCIONr 

MilDMniSB 

l 6 000 
Tal 63B0990 

Frima di monanotta A Mirtn Brest 

Via Lombardia 23 

Tal 460BB3 

gozzi con OnMfla Muti PhiIppaNovat 
OR (16 30-22 30) 

(16 22 30} 

ROUQE ET NOIR 

L 6 000 

RadoTebrnamietomielAW Oltnay 

AiagàgeiATDRi iixv l b eoo 

Film par adulti (10-1130 16 22 30) 

Y»Satoria31 

Td 66430S 

OA (1530-22 30) 

ViiManMbatto 101 

Tal 4941290 

ROVAI 

L 6 000 

Rambo IN A Pater Mac OonaM cm Syl 




L 7 000 Meenwilkw di Jirry Kramir con Mi 
chMljMhiofi FA (16 22 301 


WiWiilGriadse 


L 7000 
Td 6816166 


-- L 7 000 

^lArcMnii» 71 Td 878567 


0 IM«tl»r« di defme di Cliud» Chabrd 
con tubdli Huppat Francois Clutat 
OR_(1630-22 301 


VIeCioNens 18 


L 6 000 
Td 363230 


ÀSETONN 

IMMifaloiin. 


l 8 000 

TA 6798807 


MTM 

WAlAiilo 888 


t (OOS 
T. 1)78850 


Sotto 6 vastito ittMM 2 é Dato Riana 
H (16 22 30) 


ATLANTE 

VTIiieel^7«6 


L 7000 
Td 7610686 


AUQUiTUB 

tsevtmiwiid«a03 




L. 6000 
Td 6878488 


□ Veci lentm tornare ptMMtti di 
Taonet 0|vi« OR ( 16 30-22 30) 


. Qcinofi 
lidpieniOd 


L 6000 
Td 3581084 


MorvFoopinsdSl 6alonotoouurro 
(17) Lesa^Ìo(Ì8 30) QwarMore 
(2030) i&Hovid artiere (22 30) 


FA8iMdni7 62 


L 7000 
Td. 347582 


BAMMNN 
FiiaaBarMrln) 25 

l BOOO 
Td 4751707 

■ Carme PoMoakI A gbdra peiacM 
AaconFNuti BR (162230) 

•L4D 

l 6 000 

FMti iw adulti 

(16 22 30) 

Vlodii4CinleniS3 

Tal 4743936 



IRNTOL 

l 8000 

Film par adviii 

(16 22) 

VIiDimImaBSO 

Td. 7616424 



BAmL 

l 7000 

RadoTebvnofflielaniiddlW Otonay 

MiO.(toobaN 39 

TU S9»IO 

PA 

(16 30-22 30) 

FmCmin. 101 

L BOOO 
TW.B7B24B6 

0 OtoeMAaMaoMa 
«yar eon B«nard Hll 

A Fard Graana- 

OR (16 22 30) 


wmmomnh tiooo 

FiiMoRlicRarie. 126 Td 6786867 


(16-22 30) 


L 6 000 

VlaCwm 662 Td 3661601 
«OUttlWNIO 1.000 




_.Cd»«Rime6l 
6671303 


OIMUNTI 
VItFNiMiln iW 

l 6000 
Td.266606 

• Ut faRM and hun A FM Joanau 
«engliua M (162230) 

Imm l BOOO 

PmCaisARtoMO 74 Tal BB7BB82 

0 LaaaoaaamWiMADiyidMamat, 
eon OonJMnaeha BR (16 22 30) 

IMiAIBV 
YtoBMPirti 7 

l lOOG 
Td. 670246 

TualiM A Francto Fard Coppola qonJaff 
•ndoia A (16-22 30) 

mHii . tiow 

«Hlliii A Roh »toN«4 FA 
i. UB^atitO) 

■MM 1 

VNdil limita, 44 

l 7000 
Td 60(0662) 

D CN ha ineiitnta Ragir RiMit A 
Robvt Zamaokto * BR (16 2230) 

IDFERM 

MUIM*» 37 

t 5000 

Td 662664 

0 NpieeeladtovoiaARebirteBanIgni 
con Wdt» Matthau, RgM Banigni 

6R MS 30-22 30) 

ITQU 

BtomtoUfetoa-4t 

t 6 000 
Td.6t76tU 

Moontooltif A Jdry ((rimar con Idi- 
chad Jadkam FA (16 22 30) 

EMM» 

vi.uai33 

1 6000 
Td 6610986 

0 Campogid A acuois A a con Cvto 
VvAma W (16 30-22 30) 

èuRom 

Cn.d'Mi. 107/. 

l 6000 
Td 666736 

0 Campami) A oeuela A o con Cvio 
Vardont BR (1646 22 30) 

MÓILIION L. 6000 

yHBV ddCvmda 2 Td 6182296 

torso A JèiaJaequaa Annaud OR 
(16-22 30) 

FMMH 

«•W * FW 

L6000 

Td 0664398 

Li notti doM ffiltitt aponatf A Ho- 
ctorONyara. Odi Atojo Carato Pjnw OR 

(te 15 22 30) 


Vii lilMiMi. 61 


t 6000 
Td. 4761100 


6M0IN 

yimnntivao la/i 


L 7000 
Td 562646 


«MUO 

MiHamn 


HamiwUno 43 


L. 7000 

Td 664149 


¥liTi»inte.86 


L. 7000 
Td 7696602 


VUOmadloVII 160 


L 6 000 
Td 6360600 


Uff t Maodte 1 


L 6 000 
Td. 656326 


Waftliìdune 


I. 7000 

Td 862486 


MiFodino 37 


t 6000 

Td 6319641 


VRCIMwa 121 


MAESTOIO 

MoAà^416 


mntmi L.5 000 

VIodiFQraCMtdio 44 Td 
6673624_ 


Film p« addìi 


wtmmutan 

VIoddCorto 8 


L 6 000 
Td 3600933 


VloVHabe.11 


t 9 000 
Td 969493 


MOgiRNITTA 

WlfliRapMbblica 44 Td 46W95 


WiBiRaauhWIca a 


L. 8000 
Td. 460265 


MWVORK 


i^8ìgr\ 


Vbi1ihHNi.<3rod« 


L 8 000 
ttZ Td. 7696568 






MI6I0ENT L 6 000 

Via Aipia Nuova 427 Td 7810146 


FU66ICAT 

VliCdrell 98 


L. 4 000 
Td 7313300 


ViiNailondi 190 


L 9 000 0 II piecolo diavolo d Robato Benigni 

td 462663 «on Wdta Matthau Robato Benigni 
BR n$30’22S0) 


QUMNinA LSOOO 

MaM MinBiMtti 8 Td 6790012 


SUFERCmEMA 
Vii Vimnalo 63 


Meonwilior di Jary Kramd con Mi- 
chadJadtaon A (16 22 30) 


L 8 000 

Td 488499 


fontoitl M in panaieno di Nai Faant 
ecn Faeio Vlljaggio 6fl (1622 301 


UMVERSAl 
Via Bai 18 


I. 7 000 
Td 8831216 


RopAoMdiFotaMaeOondd conSyl- 
mta Stdlena A (16-22 30) 


□ Chi Ili ineaitrote Roflor Rabbit di 
Robart Zamacfcis 6R (16 22 30) 


V940A t 7000 

Via Gala 0 Sidana 20 
Td 8395173_ 


0 Comeaonl d) acuola di 0 con Cario 
àrdono • BR (16 22 30) 


lerao 4 JoanJacqiwi Annaud DR 
(16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU UOOO 
»iSG.Fapo Td 7313306 


olMMieaviM«E(VM16) 


MoonwiAor di Jary Krama con Mh 
chédJaeluon FA (15 22 30) 


ftiaaSanpicine 16 


L 4500 
Td 690617 


Film pa adulti 


VlalÀaida 74 


L iOOO 
Td 7694951 


Conorio itola di piacere E(VM16) 


AVOMOEROTICIilOVi L2000 
Vio Macerata 10 Td 7653527 


Filfflpaiduid 


MOUUN ROUCE 
VIollf Cortiino 23 


t 3 000 
Td 6662360 


Korln io modio vogSeaa E (VM18I 
__(16-22 301 


MlMWn 4 pordte di Franctica ArcWbu 
d con SMania SanAaHi OR 
(16 30 22 30) 


NUOVO 

Ldge Aadanghl 1 


L 8 000 
Td 666116 


lOBdad eaf* A Facy Adtoi con M» 
nanna SaotbracM A (1630-22 30) 


ODEON 
Fiana Ripubblica 


L 2 000 
Td 464760 


FAUAOiUM 
FnaB Romane 


L. 3 000 
Td 6110203 


fempaaduhì 


6FLEN0I0 

WiFla^Vlflna4 


t 4000 
Td. 620206 


E (VM18) 
(11 22 30) 


V1o7Niatlna.954 


L48QQ 
Td. 433744 


VOLTURNO 
VloVolWfto 37 


Filmpaodultl 

trAtvIrowaon E(VMie|~ 


■ CINEMA 0*ESSAIi 


Kommom i 1 line mai oa 

_(16 20301 


FoMool va in pomloM di Nai Faanti 
eon Fiato VjlaoBio 6R (1916-22 30) 


OCUI PROVINCE 
VltFredneto.41 


fl Opad Moneto Vtobdm dlary L» 
Td.420Q21 dnaon con Robin WWiama 66 


NICKILAfnELO 
FtouS Francoieo dAidd 


RAFFAILLO 

Vii Tato 64 


miANO 

vminl i 


TAWH» 


BCINeCLUII 


Oli MCCOU LÓÒÒO ' 

WS» 


CULTURALI 
VtolUttoaAMleo 16/19 
Td. 462409 


Sir 


Vii Faiid». 34 Td. 7661769 


■.LABMMTO 
Via Fom^ Magno 27 
Td. 312283 


TEUR L 3B0M 800 ^9000 

Vie degl EOfMcN 40 
Td. 4197762_ 


1 6000 ÌALA a Bigdo^ oM6d Feroy Aclon 
«on Mawmo SaMbracht A 
, (18 30-22 30) 

SAuBIpoModolofrigotodB) U 
«•Mmi dotto «•rato* 09 10-22 46) 
è ootdmo oldito (21) 


■ SALfiPARROCCHIAUI 


ÒldoM conAtoertoSad BanadBNa 
OR (16 22 30) 

SAIAB TVohtrdFrandiFtfdCoppo- 
to conAR6tldBH « A(t648 22 30) 


ARCOBALENO VII M 1/a 
L 3600int t35Q0nA 

Td. 6441694 


0 Compogni di «Noto d « con Calo 
verdone 9R (1846 22 30) 


CARAVAQQIQ 

VtoFdddto 24/6 Td 664210 


Tockord Franca Fad Coppola conJdf 
BtidgM A_(16 22 30) 


ORIONI 

Vii Tatona. 7 Td. 776960 


"RtowèT" 


■ FUORI ROMA! 


Red I Tobr noffltotomiei d W Disney 
DA_(16 30-22 30) 


0 Cotrmgnl di «evito d o con Calo 
Vadono BR (1648 22 30) 


□ €M hi bioMlrilo RogoTRObblt d 
RobatZanaAi» 6R (16 22 30) 
^ Red oTebrnifiitolpmioidV Disney 
DA _ 08 22 30) 


Fontoni «• to ptnetono d Neri Paenti 
conFaotoVdaggw BR (1630-2230) 


L 6 000 SAIA A Fintini va In pansiona d 
Td 6126926 NaI Paranti con Paolo Viaggio 6R 

SMA 6 ■ U2 rutto end hum di FM 
Joanou con gli U2 M 

_ (16 22 30) _ 

L 6 000 0 Compagni di icueto d o con Calo 
Td. 786086 Vadono » 6R (16 22 30) 

miyifXIC t 7 000 □ Chi ha tocastrito Rogor Rabbit d 

Vto8$.Ap»lo)l20 Td 6794908 RjtoatZantdli 6R 


(16 22 30) 


0 Compagni di scuoto di « con Calo 
Vadono BR (15 30 22 30) 


0 Un monde a parto con Babaa Ha 
sh«y W (16 22 30) 


xeiUA 

VERDI MARC 


Rtpoao 

ALBANO 

FIOROA 

Td 9321339 

Rambo MA Fatar Mae Oondd conS)^ 
vaatar Siaftona A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Td. 6440046 

rrnao 

FBA8CATI 

POUTEAMA Largo 

Parto». 6 
Td 9420479 

SAIA A. 0 Compagni A «cuoto A a con 
Carlo Verdona BR (18 22 30) 

SALA 6 □ Chi ha ineattrato Rogar 
«sbbtl A Robot ZamoQkto 8R 
(16 22 30) 

SUFERCWEMA 

TA 9420183 

■ Cirmo FiMeaU A padre potocco 
AaconFNuti 6R (16 22 30) 

OROTTAFEBRATA 

AM6A88ADOR 

l 7 000Td 6466041 

Fontoizl Vi to pensiono A Neri Paranti 
conPaotoVittaggio BR (15 16 22 30) 

VENERI L 7 000 Td 9454592 

U Compagni A acuito A o con Carlo 
Vardont 6R (16 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVOMANON) Td 9001686 

0 Compagni A acuola A « con Cario 
Vérdona en (16 22) 

RAINARINI 

Td 9002292 

Chiuao par raitauro 


Film pa adulti ( 10-11 30/16 22 30) 


(16 22 30) 


OSTIA 

KRY8TAU 

Via PaUoRlni Td 5602186 L 6 000 


□ Chi ha Incaatratc Rogar Rabbit di 
RobatZemackis 8R (16 22 30) 


SISTO 

Via da Romagnoli Td 5610750 
L 7 000 


Lene di Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 


8UPERGA 

Via ddli Maina 44 Td 5604076 
r L 7000 


ir Houra (vasione Inglese) 
(16 30 22 30) 


Mignon * partita di Francesca Archibu 
gi con Stafania Sandrdii DR 

J_ (16 30 22 30) 

Marina lotar porno auptrstar É 
(VMIS) (11 22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTi Td 0774/28278 


IMoonwalker di Jary Krama con Mi 
chaelJackson FA_ 


TREVIQNANO 

PALMA Td 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Donna aulì orlo di una crii! di narvi di 

Padre Aimodova con Carneo Msure 

BR (16 30 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 


■ PROSAI 

AGORA 60 (Vto della Fan tonta 33 
Tel 65302111 

Alt* 31 R M agato ma la Inatomo a 
cura 0 Faoio Ftrua m canta Edda 
Dell Orto atpanoCiscomoDaHOr 

so 

AL BORGO (Va da« Fantantai 

n/c Td 66619261 
OQmsniair«2t FRiMA t a ppar ta 
manto do B lly W tder con ia com> 
pagma II Clan dat 100 Ragia m Ni¬ 
no Scardna 

AlPELUM (Via F Cartotti 6 Tal 
5763595) 

Alta 21^ Lance party Quaeiuna 
corrida per d^itanto 
ARGENTINA (Largo ArgaMlna 62 
Tal 6644601) 

Oomanoea aita 21 FR(MA Coma 
tu mi viM di Luigi Fkandario con il 
Flcooto Teatro di Mdtfra Ragia di 
Giorgio Strania 

ARGOT (Via Natda dai Grande 21 a 
27 Tal 669611» 

Aln 21 Vadiapadoragaiti 
Aln 27 Aliali PRIMA Ouetlre 
paoal naVlPBle dal Tane) con la 
eompagnia Fisha Ragia d> Rosalia 

ATfNtOE TI (VietoddtoSciente 3 
• Tal 4495332} 

Alla 17 Primo omero con Franco 
enti Cario Tatb ragia di Cario 
Quartucci 

AURORA (Vm Flammia 20 Tal 


AUa2l Ifigi dagl totatogand con 

Bruno Coldla 

BfAT 73 (Vto 60 Bdii 72 ^ Tal 
31771S) 

Aliali 16 litoibatCioLimoMdi 

R Wilcock con Fadarica Gmliaiti 
Filippo Oioniii ragia di Aldo Miceli 
BELU (Pialla SApoilonia IVo Tei 
8694875) 

Aliali 16 CharBatovoaonmnat 
to panatone Amactoo toocanAn- 
tene Sahnae 

COLQ6tEO(V«aCapod Africa 8/A 
Td 736255) 

Atto 2116 PRIMA IfliOPdali 
peata di Giorgio Manacorda con 
I Asaociai«na Cwtturda Beai 72 
Ragia, di Bruno Mamii 
MltATMttViadiGraitapmta 19- 
Td 6565352) 

Domani alto 21 MtoorI» a naMM 

di Eduardo Scarpetta con (a opri- 
pognTa La Cpmbrtoeoto Rag» di 
Amleto Mviace 

OILU GOMITA (^ dal Teatro 
Marealtoi 4 • Td 6714360) 

Aliali PRIMA C an R ii i a n I di Alan 
Avckboum contoSoetotapdait». 
o Ragia di Giovanni lombardo Re 
dico 

DILLI MUSI (Vto ForA, 43 • Td 
863(3001 

Aitoit VamtoodIpipddiE Scar 
patta con Aldo Gtufhb Wanda PL 
rd Rino Santoro 

bruì VOa (Via E BanbaHi 34 
Td 6810118) 

Alto3t iltoaonEom«CarloGol- 
òoni con la compagnia Teatro dona 
Voci Rag NMo Sanehmi 
DI ÌERVf(Vto4llMonaro22*Td 
6786130» > 

^ Gioifadi alla i7j 2t CM aya B^ 
^ mdto'Buni ^odwant? con 
(a compagnia Oiatottatoiftomatìl'’'' 
MI «H Altwo AH»n 
DUBKVtoCfdA» 6-Td 10136221 
Prova di aii astimento Atto 17 »^ 
ditti » tatiri yonnonei po« ntasoom 
di Od» Fói con la corripagnia iDd- 
la India» 

BUMO (Vto Haiionato 1B3 - Td 
462114) 

Alia20.di imiorediMaltora con 
Ugo Tognaid Fncatta Man Elio 
Crovatto Piar 6anar«ca 
IT » OMRWO (Vto Mareo Mlnghat 
ti 1 Td 6794665) 

Alla 2045 Fona dtnd con Carlo 
GiuffrO ragtodiMtrcoSeiaecaluga 
BTL BAU UMKRTO (Via dalla 
Mreada 50 • Tal 5794753) 

Aliali PRIMA Naia coni) Teatro 
di Forte Romana Tasto o ragia « 
Angelo longoni 

E T L VALUT (Via dd Teatro Vaile 
23/a Td 6943794) 

Don»nialla21 PRIMA BtofOHdi 
E Sicil «no. cott F Gratiw G Cri- 
sali Ragia di F Perb 
GIULIO Cf tAM (Vtoto Giulio Casa 
re 229 Td 353360) 

Alto 21 rorle dal aontl n a n to di 
Nino MartogliO. con Nino ^OMtoo 
FatroOoVieooltonaCompari Re- 
gii di AntonoCatonda 
% FUFF (Via Giggi Zanario. 4 • Td 
5810721) 

Alla 23 30 ItlagRe lu d i «hoBaldi 

Amandola A Amandola eon lande 
Fiorm Giusy Vaiari Rag» dagli Au¬ 
tori 

LA CHAN80N (Lago Braneaecia 
62/4 Tal 737277) 

Alla 2145 ikBiomttI par lo fotte 
duatampidtp Cutdia^oR fluì 
f m 

U COMUNITÀ (VwC Zinano 1 
Tal 5SI7413) 

Aliali PtoeafiABeod E Atoaa 
ragiad Ctierf 

MANZOW (Va Momazebio 14/e • 
Tal 312677) 

Domani alfa 21 PRIMA UnaappoL 
te di poglto dt Nronio di E labi- 

cria cmi la Compagn a Cotta Ali- 
gharo 

META TEATRO (V a Mamd 5 Td 

5695807) 

Aitali 15 PertrMabotrditconto 
compagn a da> k^ta Teatro rag a 
d Pppo Di Marca 


OROLOGIO (Va da FI ppn 17 A 
Tal 65467351 

SALA ORFEO alla 2130 H aotto- 
auoie d F Dostoevsk | d ratto ed 
inierpratato da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 30 
Gtery daye n. 2 d a con Mano Oa 
Cand a rag a di N cola P stma 
SALA GRANDE Alto 21 Cetoai- 
dantadi L Costa M Crn S Far 
renino con La la Costa Domar i ai 
la 22 30 Buonanotte brMde con 
Donati e J Oiesan RagadiGiovan 
n Calò 

PARIOU (Va Giosuè Bora 20 Tal 
803523) 

Domsn alla 2145 PRIMA Orazio- 
ditutto d a con Grazia Scuce mar 
ra al sax Francesco Badaloni 
PtCCOLO EUSEO (Va Nazionale 
163 Tal 465095) 

Alto 21 KoaayCoMpdiC Carofolt 
con la compagn» del Teatro Eiisao 
FOMTICNICO (Va G 6 Tiepdo 
13/a-Tal 3611501) 

Alla 21 Predualciia Do Cotoato 
icritto 0 d reno ad mtapratato da 
Mano Prosperi 

BALOM MANONEMTA (Va due 

Maealll 75 Td 6796269) 

Aliali 30 MMaDaMMdiCastai 
lacci a Fingitore con Leo Guiloita 
Karan Jones Rag a di Pia France¬ 
sco Pingitort 

IRA2IO UNO (Vto dai Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alleai 15 MUeiwrlependeoKa- 
Ihe di Gregorio Scallse Interpreta 
to a d ratio da Bianca Mar» Piraz 
loii 

•TABU DEL OIAUO (Via Caia» 
B71/e Tei 3668600) 

Alto 2130 Tra p peie ppr topi di 
Agatha Chrisna con Giancarlo Si¬ 
ati Susanna Schammarl Rag» di 
Sol» Scandurra 

TEATRO DUI (Vocio Due Macelli 
37 Tal 6789259) 

Alleai Amor)dlNiallldiG»como 
Piperno con G Piperno, Claudia 
Dalla Seta Laura Fanti Rag» di 
laranio Salva» 

TEATRO M (Via dagli Ama(rictoni 2 
Ta) 68676101-8929719) 

Alia2t PaotieeolaemfedeNee- 
eulte Autore a Intarprata (giuliano 
Sabasrina Quaglia 
HATRO NE TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tal 5896782) 

SAU CAFFÈ aila'2130 Setowar- 
Mitta con Waita Corda rag» di P 
Oa Silva 

SALA TEATRO alto 21 M» «oh 
ritorno., me gl vonno ioelot- 
mea t o moto. Scruto t diretto da 
C»mpiero Turco, con to Compagn» 
Woody Alton 

* 

Baguoggio daRo moatogao. a g 
btoahiara daRo «triM di H Pmier 
con la Compagnia Grande -Opera 
Regia di Maiaiinilano Tromni 
TORDMONA (Vto dagl» Acquaspar 
ta 16 Td 6645001 
Aliali VaRm parlami di Alberto 
«èorivia 0 Aitali di Marguatito 
YOurcanar eon la Compagn» Gru^ 
po Teatro G 

VITTORIA IP zza 8 Maria Ltoaratri- 
ta g Td 5740586) 

Alto!» BaavaauillaapaoDartdi 
Alessandro Benvenuti a Ugo Chili 

■ KRHAOAZBHB 

ALUIMMMEIIA (Via dd Rieri 61 
Td 6668711) 

Alialo UyonsotofiodiCapptto- 
oatio roaae a Un «nw hoatorio 

rag» di Idalbario Fai 
ARavr(V»N Od Grande 21 Tal 
5896111) 

Domem elle 1030 gterieoon PO’ 
berlo Anglisera 

CATACOMBE 2000 (Vie Ubtoena 

42 Td 7653496) 

Sabeto alto 17 Ua eaero fraado 
eoa» con Frcnco Veniunni rag» di 
Fr#ncorT»gno 

dUSOOONO (Via S Gallicana 8 • 
Td 5280946) 

Alto IO lo apodo di Orloado di 
Fortunato Paaquaiino con la com¬ 
pagnia itairo di Pupi Sioiiani Ra¬ 
gia di Barbara Olaon 
ENOUgH FUFFET THSATRI (V« 
Grotiapinia 2 Td 6896201 - 
68796701 

Alto 1630Fidalae>ooouaaw9lla 
(n lingue ital»nel elle 17 3D 
Fuaoh end Jody (m lingue mgtosel 
OMUCO (Vie Perugia ^ Tal 
7561766 - 7622311} 

Sabato ano 1630 la l am p ao i o 
versiont di Roberto Calva alto 18 
QP bidlowi la eoitoflo d» JuIhis Ma- 
tuia 

TEATRINO DEL CU>WN (Via Auro- 
ha località Carraio Ladispdi) 
Alla IO 30 Spttiacoto par (a scua 
)a UapaptdOlitoooreaooopalo 
aaorpoo popar l BB di Conni TaUo- 

tÉaTRO MONOlOVmO IV» G Ga- 

nocctu 16 Td 6139405) 

Alto 10. Urto dolo il pelo iwyd do 
una favola di G anni Rodari con to 
fr»rionaiie degli Acetilene 
teatro verde ICrponvallezione 
Ganiedense IO Td 5892094) 
Alle IO l ueee W ao di Foto Noto 
con la Compagnia Maiou Noir 

a MUSICAI 


TEATRO DELL’OROLOGIO 


Fanteu) va in pansiona di Neri Fventi 
con Paolo V Hsggio BR (16-22 30) 
Li Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Rdbart Zamaokis 6R (16 22 3Q) 


Rambo III di Retar Mac Oonsld conSyl 
vestir Stallona A (16 22 301 



Rambo III di Peter Mac Donald con Sy) 
veslM StsHone A (17 30 2US) 


0 Compagni di acuola di a con Carlo 
Verdona CR (16 22 15) 


I.R.M.A. 

presenta 

LELLA 

COSTA 


COINCIDENZE 

di L Costa • M. Cirri ■ S Ferrentmo 

Dal IO gennaio 1989 


SCELTI PER VOI 

O BALAAM BOMBAY 

Par colore che rimpiangono n 
nooradiamo a i film di denuncio 
ooetole «eoo uno «Sdutdi» «imi 
Ottonto che arrivo dritto drino 
dall India é (b «torio di Krishnt 
un bambino eho dal paatede no¬ 
do atoivo • Bombay sparando di 
guadagnerò un po di «ol« « di 
ohitaro to povera mamma rimasta 
in eompagna Ma Bombty 4 un 
intorno to ouo atrado tono popo¬ 
lato di praatitutP 0 d loaaieedi- 
ponda m ) par Kriahnè ai mnun- 
ciane dolori viotonio « to dura 
oapvionu dal carcero minorilo 
UnfMmtipro difetto do un oior- 
dtonti — (• vontunonno Mro 
Nair — eho ci protento uno 
•paceoto (naoHte o drommotice 
dono Vito nodo mogotopoH indio- 
no. 

CAPRANICHEnA 


O UHI MONDO A PARTE 
Oepo tOrido di libarti» di Riehird 
Attonberough oceo un altro film 
eho porta noi noetri cinema lo tra* 
godo dal SudafriCA Anche quo- 
oto è un film «viatoadoi bianchi è 
to storto varo dono fomlgtio Giovo. 
B podro mllitanto comunitto (8 
«moro oogrotario In otUio dot Pe 
oudofticano) lo modro coroggip- 
00 owortario dot rogimo rouiato 
d notorio (è itoti poi ueeioo in 
Moaombioo). li figlia odototconto 
chi compr a ndo pian pimo quon* 


fftonto In pogodo. aCompogn) d 
SGuotof 8 d primo film d Cah 
Verdoni In cu) ) attort-rog)ati ro^ 
mono svrobbo potuto faro o mo¬ 
no di comporiro Ormai itfreineo- 
to dallo macchtotto cho gli dodo* 
ro oueeoaao Vordono ai 
rogtoto doHo drommaturgio 6 
plooaao dallo trito prociao d 
Pontoeinquann) un po arridi 
un po afigat) seno un paia 
tondibilo d un Itoli» cinico dif 
do amaro Ma fonnò ridarò d 
i voecM orci doKo eemmodf 
fisno. ^ 

EUACINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO, 
METROPOLITAN V)P SDA 

■ CARUSO PASCOSKI 
MMORB POLACCO Z 
N nuovo film d FroncHoo Hut) 
ovoli un cemieo mono vtotè p(^ 
pimponto. tÀò cottivo. Uno iw- 
edanaliata oh# par rieonquiatari 
lomogMcho Ito loictota Bw 
apòotootutto •nehooapvvi ■ 
plcehtort • tfavoitirti da donnd# 
8 Non antieiptomo* «PiitoaklM 
OGOoppii li comìcItB eon un mini¬ 
mo d ouaponoo, o non oarobbo 
giuoM rivolarvino il finito Un 
film piano (forM fin troppo) d co- 
«i. eon un ritmo BfflMiinto con 
un Nuli In forrto ola cotto togtorib 
cho eemo attori Fanno da oomf. 
primari Ctartooo Burt t Rkàv To; 
gnoBi, mantro Corto Menni ai rii' 
Oliva un momorabihi «comrnotol^ 
BARBERINI^ 


to valgano to lotto dai goniter) 
Un film intenso in cui I apartheid 
ai insinuo corno un morbo va lo 
plogMdoiitvitofomUtori AUoro- 
gii c B Chrit Mong«> prootigtoio 
dkettoro ctollo fotografia in tUrlo 
dal silonzioa a «Miaaion» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero coma d può oonldoro 
■neho parlando d mafia Ci provo 
David Mamot tomoao dramma¬ 
turgo omaricino qui ai ouo ao- 
condo film coma ragiata. E to fa 
aiaoldando una vecchia gloria d 
Hoitvwood il vanarabm Don 
Amache a atfldando(A 8 ruoto d) 
un vaeehiano che aaaomigtia 
itraordn vìamonta a un bota min 


manta ondare in gitora par qual- 
che anno «4 poeto dal beo» in 
cambio d un touto companao, 
Ma apoda faconde, to eeaa 
cambiano, appunta H film ò ma¬ 
no porfatto, mano «gaomatrieo» 
dal praoadanM lavoro d Mimot. 
ala casa dai gtochi» ma il duetto 
fra Amoeho a Joa Montagna è 
tutto da vadara 

EDEN 

O COMPAGNI 01 SCUOLA 
Oielinnova paraonaggl una vWa 
toaouoM vicino al btorala rom*- 
no, una oattivaria a fior d palto 
chanonaiPMformamai gkiata- 


MioRanzaiti MaaitroeoroQ Lai 
tari rag» A Fassim dall orig nata 
A Luchino Visconti scartaecosio’ 
nv di L Visconti • F Saniust Or 
chastra coro a corpo di ballo dai 
Taatra Vanardl alla 2030 Manan 
Laaesul di G Puccmi Diraiiora 
Danial Gran Ragia A, Fascini Or 
chflstra a coro dei Taairo 

ACCADEMIA CUNQHEMA (V» 
Giulia 1) 

Ripeto 

ACCABiMWNAllONAII B. CfiCL 
UA iVia dalla Concihazior» • Tal 
8780742) 

Alla 19 30 Cencarto diretto da La 
rmMaatal In programma Baatha 
van Sinfonia n 2 in ra maggora a 
sinfon» n 7 m la maggiora 

AUDITORIUMM-PIW (V« Zan- 
donai 2 Tal 3264268) 

Giorod) alto 21 Conearte dalicr 
chaaira ainfonioa abruizasa dirat 
te da Vittorie AnionaHmi Musicho 
di Mareadanto Gcunod Piceint 

AUDITORIUM BERAPMCUM (V» 
del Serafica 1 Eur) 

GvndI atta2046 ConeartodalviO- 
Nnista Ymcanw Bolognasa p»rM- 
aia Ltiiaa Privar Musicha A Beo- 
thoMA Brahms 

AULA MAONA UNNERUTA U 
SAPMNIA (Ptoliala A Moro) 

Alto 19 Maratona Chopin con Carlo 
LÌÌN)-MiniÌ,MonhaJNqÌBùoto Paoir 
Bruni 


OUMFICO (Piazza Gantito da Fabria¬ 
no Tal3933D4) 

Atta 21 ■ poaoo dal iaito«« »M - 

Operetta A Lombardo • fianuto- 
con SanAa Massimini 
MATORIO DEL DONFALONI (Via 
dalGonlalH» 32/A-Tal 6876962) 
Gnvadlallalt Concerto dall laraat 
p»no tria Muiieha A Baaihovan. 
Schubart 

■ JAIZ-ROCK-FOLK 

ALIXANDBRPUTB (Via Oat» B • 

Tal 3699388) 

Atto 22 Caneatto A JQAHihAickl 
ACompany 

BMMAMAIVbS PrancoweaRi- 
DI 18-Tal 682681) 
b^nialto2t 30 DIrlyTriekaracb 
DOCCACeiO (Ptoiia Triluaaa. 41 - 
Tal 6816686) 

ConcariD »» eon il piantola VWadi- 
iTuto Marc»ho a 4 canirabaasisia 
AnAoa Do Corto, (togroiio grotuH 
to) 

CAFFI LATWO (Vto Monto Tottao- 
eia96) 

Atta 22 EN» QhlDhardM Ouartat 
(IngrMio gratuito) 

CARUiO CiAm (Vto hlonta di Ta 
aiaccia 36) 

Alto 22 WtoatoaaatoooonQutonia 
ba (tograsao gratuue) 
CLABÌCD(V»tJba)ia 7) 

Alto 2t SO/Aitorunli bon Betohi 
(hvasaollbond ^ 


_MALTIfl (Via Sliapovich. 

141 Oatia) 

Domani alla 22 Musica degli anni^ 
BGoqnOduoGiutiboFMmia ^ 
FOLMTUDIOIViaG Secchi 3-TiH 
8892374) . 5 , 

GnvaA alto 2130 Saratq sriaordll 
fur» con il mimo ipagneio Cariar 
Casriiio / 

gONCLiA (Via Cfaaeanito. 62/a a 
Tal 6!i3 hW ?) ft 

Alto2230 lAiitoaafrieahaiCongf^ 


__(Via Tommaso Campt^^ 

r»tto 40) h 

Giovod) olio 22 Jaii in Afriko «Oib 
FtouriaKing Engowiftg^toneirtoi 
TolanoNi ^ 

MU«C m (Largo dai FtorontinI 3 , 
Tal 96119^1) 

AM 2) SormdotKoalooMthAa) 

ko 


BENVENUn 
JIN CASA CORI 

Idi Alessandro Benvenuti 
e Ugo Chili 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei S740S9S • 5740170 
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per il mondo 
che cambia 
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.Il sabato 


sera da Montesano a Lino Banfi. II14 su Raiuno 
parte a nuovo xarietà 

che dovrà difendere Faudience di «Fantastico» 


inaBausch 


VedIrePro 


Finstancabae La coreograia continua a produrre 

si^ttaooli nel suo teatro 

di WuppertaL E presto andrà in tournée in Urss 



CULTURAeSPEnACOLI 


Le parole per non dirlo 


Perché i dizionari non riescono a seguire 
le evoluzioni della nostra lingua? 
Cerchiamo di capire quando i nuovi termini 
servono alla comunicazione e quando no 


■i Altrove si pratica, ma 
da noi no, non ancora. po< 
Vrehhe pero diventare costu* 
me corrente, per i nostri mi* 
gliori c più diffusi dizionari al¬ 
meno, un supplemento, possi¬ 
bilmente in forma di annua¬ 
rio, che et raccolga i neologi¬ 
smi più significativi, gli 
spostamenti semantici più ri¬ 
levanti (e, nell occasione, ma¬ 
gali, colmi qualche vecchia 
lacuna, coiregga eventuali er¬ 
rori). Cosi lece, quasi, Il vec¬ 
chio Devoto<t(i lemonnieria- 
no, nell'85 se non sbaglio, 
cbn un aggiomamertto di U>- 
renso Magmi, In attesa che ci 
nascesse, nell'87, il A/uouo uo- 
tabohrio Mirato, Poi, 
nel)'86, b vero, airivO li DitKh 
rimo di irpoue di Co^ 
lelatso e dardinale, presso 
boescher, abbracciando il 
Ventennio l964-'64, a conti- 
nuaxione dei Panzini-Migliori- 
ni, con la splendida innova- 
■loiie di riscnlare, per ogrti vo- 
À, lìn documentato atto di 
«ascila (e con un sintomatico 
fianco bibliografico di model- 
I dt repertorio, aliini. messi a 
Htto, tutti regolarmente 

iptoh, auumerìdosi una 
ione di riepilogo generale 
Imoguerra lessicale, pun- 
^ sòpm.ltJl^ta del '45, e 
'andò là fli^à di Claudio 
jarantotto 

Abbiamo bvuto, è vero, 
in'ànnaia notevole, in ambito 
jiaiònailsticOf e qui voglio al* 
meno rkordàre (I DUionano 
jtaHanq roaionoio di Gianni e 
»tta. lorternenie e leilcemen- 
le innovailvn nel metodo, pio- 
furato in genhaio dalla (loren* 
Una D’Anna, e il completa¬ 
mento, In maggio, del Di^fo- 
porro eumolosico di Cortelati- 
IO e Zolli, con il suo quinto 
Volume, presso Zanichelli, 
meqtre li monumentale Batta- 
tlia, Il Gronde Disfonano della 
Clict. b giunto alla conclusione 
Bella lettera P, con II volume 
lllV. integrato dall'esemplare 
GrwnmanoadelSerlannl Esa- 
{ebbe Ingiusto trascurare, per 
ramblto dello «slang* italiano, 
da ultimo. La\mah lingua di 
Ipiconi, stampata dalla Sugar- 
CQ, e la Uhgua rock di Giaco¬ 
melli, edita da Morano Ma 


■DOAfIDO SANQUINBTI 

queste sono altre questioni, e 
se b doveroso rammentare 
questi titoli e questi auton. In 
sede di bilancio, rimane aper¬ 
ta, apertissima, la nostra la- 
mentaztone di partenza 
VI sono. SUI nostri periodici 
di massa, buone rubriche, che 
svolgono in parte questa fun¬ 
zione di osservatorio linguisti¬ 
co militante Ma anche consi¬ 
derando quelle fiorite nell 88, 
U paroliere <U Tullio De Mauro, 
sull «Espresso», è in troppe fac¬ 
cende affaccendato, m una 
paginetta, per funzionare co¬ 
me efficiente registratore del 
neollaliano laddove a una 
missione del generale aspira, 
piuttosto. M altre parole di 
Giulio Nascimbenl. sul «Corrie¬ 
re dejla Sera». Ma quanto sla 
difficoltoso operare in que¬ 
st'ambito. ce lo dimostra ('ulti¬ 
ma puntata dell'anno appena 
concluso. 29 dicembre, in cui 
NascimbenI, segnalando la 
fortuna crescente del suttlsao 
«Isia», annota correttamente 
«odeonisia» e «neveeatenlsta». 
creativamente pubblicitari, ma 
inciampa aggiungendo «indù- 
stilatista». Lo trova «nelle pagi¬ 
ne economiche di un giorna¬ 
le») ma non si avvede che il 
vocabolo, se manca al dizio¬ 
nari correnti, non soltanto sta, 
come deve, nel Battaglia, an¬ 
corché pnvD di attestazioni, 
ma neiretimologico di Battisti 
e Alessio, che lo rivela otto¬ 
centesco qual b, trattandosi di 
un francesismo di sapore squi¬ 
sitamente saint-sjmontano, 
che ha avuto tutto il tempo ne¬ 
cessario per sorgere, quando 
sorsero le stelle del poslìndu- 
strlalumo verde, ambientalisti- 
co,eco|ogisllco 
Sfoglio qualche quotidiano, 
allora del primi giorni di que¬ 
sta '89. e mi saltano all'oc¬ 
chio, cosi a occhio, un po' di 
parole La «Stampa* del 3 gen¬ 
naio esibisce in titolo il «mega- 
(lop* (lo disfida dei megaf/op 
dì Giancarlo MasinO. che b la 
misura di potenza, in miliardi 
di (aerazioni al secondo, di 
elaborazione automatica dei 
dati, In un calcolatore Stesso 
giorno, stesso giornale, mi si 
rivela lo askialhlon* (Skiath' 
fon SCI, tondo e corsa in un so- 
to sport di Fiorenzo Panerò), 
associalo immediatamente al- 


r«euf 08 kÌathton« Il 4 gennaio, 
sul «Corriere», scopro il greci¬ 
smo clinico «prosopagnosia» 

(•non ricordo ho un modulo 
rotlO‘ di M Piattelli Palmari¬ 
ni). che b una sindrome, per 
altro da tempo indagata, da 
CUI sono affetti taluni cerebro¬ 
lesi, incapaci, specificamenie, 
di riconoscere i volti Stesso 
giorno, stesso giornale, ecco il 
«controsorpasso» (// •contro' 
sorpasso» alla fìne é iialtano di 
Dino Vaiano), che non è 
sportivo né 

elettorale, ma economico, e 
sta in bocca di Ugo fntmi, pri¬ 
ma inglese, poi nazionalizzato 
dairistsi, con il famoso quinto 
posto In Occidente Ma con i 
prefissi il giuoco b facile, poi¬ 
ché basta r«aulo» riflessivo per 
oscillare facilmente, e non da 
oggi, tra r«autacertificazione» 
burocratica, V«autos:ioglimen- 
to» partitico, e r«autoattentato» 
premeditato. Non è nemmeno 
tardi per scopnre, chi ancora 
non io sapesse, a proposito 
delle Cento lire per ogni «s/rap- 
per» («Repubblica», 3 gen¬ 
naio). che cosi possono de¬ 
nominarsi i «sacchetti di plasti¬ 
ca mille usi», e che la «carta di 
debito» (p «debit card») ,sla * 
decoHando a svantaggio della 
più familiare «carta di credito» 

(p «credit card«) come da 
•Stampa», 4 gennaio Non vo¬ 
glio rinunciare alla «tap mo¬ 
del» bolognese, che é il con¬ 
corso ideato da Slusy Biady. 
poiché farei ma!u a diffidarne 
come di formula effimera, se é 
vero che «più deil'80 per cento 
delle donne dell'area mediter¬ 
ranea sono attorno al metro e 
mezzo» («Stampa», S gen- 
••tn Aitine 


na>, molti lo sapranno, anche 
in gergo da scienziati, e ne di¬ 
scuteranno con molta dirrsl- 
vottura Ma bene ha fatto Sieg- 
mund Gmzberg. il giorno detta 
befana, su questo nostro fo¬ 
glio (Dagli Osa 4 primi dubbi 
suir^effetto serra*), e a ncor- 
dailo con precisione, spiegan¬ 
do come e quando le correnti 
del Pacifico siano calde e sia¬ 
no fredde, con i debiti con¬ 
traccolpi climatici, talvolta 
spaventevolissimi £ ci ha ag¬ 
giunto. per gentilezza, anche d 
«vieio«, che alcuni prefensco- 
no contrapporre al «nieeno», 
badando atl'età, anziché ai 
sesso E et ha portato persino 
dopinone deite femministe, tei 
proposito Le quali, però, pa¬ 
re, non hanno ancora operato 
una scelta compatta e durevo¬ 
le. Con d tempo, vedremo, 
agi^nata rubrteata aiutando- 
ci. come auspico e spero. 


C , 


«Couch potato» e «Zap», 
)a tv entra nel Webster 


HARIAUURA ROPOTA 


«1 WASHINGTON Le loro 
ferale le passano come gli al¬ 
ni loro compatrioti che non 
compilano dizionari prestigio- 
li (In questo caso, il più pre- 
fligioso di lutti quello che 
delta legge, il famoso Mer- 
Ivam-Wcbster) Tornano a ca¬ 
la, chiedono a manti-mogli- 
partner che cosa c’è di «mi- 
crowaveable» (da cuocere in 
pochi secondi nel forno a mi¬ 
croonde) da mangiare Poi 
jfanno il toro dovere di «couch 
iwlatoes» (letteralmente pata- 
ite da divano), teledipendenti 
«superattrezzati che - la ten 
denza dilaga anche tra ex 
Jmondani e modaioli - restano 
»a casa la sera non per dispe- 
‘razlone, ma per fiera scelta 
Raccendono il televisore e 
•zapping», tacendo un rapido 
«giro del canali col lelccoman- 
Jdo, cominciano, come ogni 
4sera, a lamentarsi dei pro- 
‘gfammi l «veojays». i disc-joc- 
J(by delle reti di videomusic 
come MTV. sono stracchi e 
Stravisti Vecchi film trasmessi 


dalle tv via cavo come II falco- 
ne maltese o La costola di 
Adamo sono orrendamente 
•colonzed», cotorìzzali e in 
sopportabili per chi amava il 
loro bel biarKO e nero Se poi 
si passa alle reti indipendenti 
si scopre che, m prima serata, 
sono invase da «televange- 
lists», prcdicaton televisivi fon 
damcntalisti più o meno im¬ 
plicati in scandali sessuali co¬ 
munque prodighi di urla, lacri¬ 
me e richieste di soldi 
Necessari, quindi, provvedi¬ 
menti primo, fare un salto al 
videonoleggio e vedere di tro 
vare la cassetta di un bel film 
secondo, andare in ufficio la 
mattina dopo e suggerire che 
nella prossima edizione del 
serio e attento vocabolario 
Webster vengano Incluse pa¬ 
role come «mlcrowaveable», 
•zapping», «veejays*. «colorlza- 
hon», «lelevangeiists» Tutte 
usate parecchie volte ogni 
giorno, tutte parte della vita 
quotidiana degli americani E 


cosi queste parole sono state 
incluse Al piu, è sembralo 
pcrietiamenle logico Come è 
sembralo logico che tanti dei 
nuovi vocaboli ammessi nel 
Webster facciano parte del Im 
guaggio televisivo definiscano 
stili di vita in cui la tv è prota¬ 
gonista (le palate da divano) 
o pratiche da teledipendenti 
pign (cuocere a microonde in 
pochi secondi cibi precotti, 
per stare in cucina il meno 
possibile) 

L uso della televisione negli 
Stati Uniti ha creato da tempo 
un gergo a sé l apparecchio 
viene chiamato «glow box» 
scatola che manda bagliori 
per dire a un amico di spe 
gncrlo, poi, gl) SI intima * 1111 ) 
thè tube» uccidi il tubo catodi¬ 
co AI di là dello slang però 
c è tutta una sene di parole fi 
nora ignorale dai dizionari 
ma diventate Indispensabili 
anche per studiosi, giornalisti. 
Insegnanti Della <oloriza- 
Uon». per esempio, sta discu¬ 
tendo il Congresso degli Stati 
Uniti si tratta di decidere se 


nato) 

Abbiamo comunque dovu¬ 
to imparare lutti, magari all'ul¬ 
timo momento, che cosa dia¬ 
volo sia la Tna («Thermat 
neutron analysis»), la quale 
può fare da «flutaplasiico» e 
vincere il «semlex*. e che cosa 
invece il Sad («Seasonal Aifec- 
live DlSQrde^). che spiega le 
depressioni stagionaii. e si 
può vincere con l'ormai nota 
«lighi'therapy», la quale ci de¬ 
bella pure il «let lag» E potrei 
continuare per un pezzo, sen¬ 
za correre dietro a stravagarv- 
ze, anzi badando al sodo, e 
muovendomi m un arco stret¬ 
tissimo di tempo 

Ma la parola deirSS. in regi¬ 
me almeno di importazione 
linguistica, per me. b sicura¬ 
mente i'«intiiada» (•al intifada, 

10 scuotimento, la scrollata», 
come spiegava Ceronetti, 18 
dicembre), che continua a 
designare per tutti, in un tutto 

11 mondo, il ■moto lapidalorio 
palestinese» Però, per averne 
certezza, cl vorfebbero spogli 
sistematici e ragtonati. con lar¬ 
ghezza di controlli e di verifl- 
che. Se r*Unitb» si auumesie 
questo compito, facendo ap¬ 
pello alla sensibilità e alla col¬ 
laborazione dei lettori, con 
apposita rubrica, farebbe un 
lavoraocio davvero utile e uni¬ 
co. 

Per finire, che cosa sia il 
«niéeno», e che cosa la «niee- 



Joyce, Sartie 
e Mishima 
saranno tradotti 
in Urss 


Trovata 
l’ennesima 
poesia perduta 
di Shakespeare 


I veri diari 
di Anna Frank 

E ubblicati 
I Germania 


È apparsa in Germania l'edizione cntica del Diario di Anna 
Frank (nella foto) Il titolo, Diari, conferma che il testo noto 
al grandissimo pubblico è solo una parte, depurata e ca¬ 
retta. di quanto Scrisse la giovane ebrea fi padre. Òtto 
Frank, presentò al mondo (ne sono stale vendute 15 milio¬ 
ni di copie) una versione «angelica» degli appunti della fi¬ 
glia Dior (om xe, invece, un'immagine dv Anna più forte e 
spontanea, più contradditona e autentica Particolarmento 
scioccante, ma umanamente affascinante, b in questa edi¬ 
zione critica I emergere di una violenta rivalità tra Anna e la 
madre completamente assente nel lesto Dnora conosciuto. 

I vestiti, la bellezza, la voglia di crescere sono gli argomenti 
degli altn passi che il padre Otto ritenne opportuno censu¬ 
rate 1 Diari furono sentii da Anna tra il giugno del '42 e il 
marzo del '44 

La rivista «Letteratura stra¬ 
niera» pubblicherà per la 
prima volta in Urss l'DifAsc 
di Joyce, la Nausea ài Sartie 
e diversi testi dello scrittorb 
giapponese Mishima Lo hà 
rifento ail'agenzia Tass il vi¬ 
cedirettore della rivista Ni- 
kolai Anastasev. Tra le altre novità annunciate ci sono an¬ 
che opere deU’ingleae Graham Greene e del venezuelano 
Otero Sihra L'«apertura» verrà completata chiamando a far 
parte del «consìglio redazionale intemazionatc» della rivista 
Atùiur Miller, la tedesca orientale Chrìsta WoU e lo Kiìttore 
sceneggiatore italiano Tonino Guerra «Letteratura stra¬ 
niera» è diretta dallo scnttoie Cingiz Ajtmalov. 

H mondo letterarto brilanTti- 
co è di nuovo In subbuglio 
per l'annuncio del ritrovi- 
mento dell'ennesima pooia 
perduta di Shakespeare.'U 
notizia viene da Oxfwd e 
l’ha data uno studioso ame¬ 
ricano, Donald Foster, che 
sostiene di am trovato Fùnerall etegye (questo il titolo del 
poemetto) consultando un antico catalogo. La poesia è si¬ 
glata «WS» ma, come ha aostenuto to stessoFoilet, ponè 
mal stata presa in considerazione come opera di ShalK- 
apeare. FOneraU etegye si compone di 578 versi. Non b àw» 
vero la prima volta che al scoprono presunte opere eli Shà- 
kespeaie perdute o sconosciute e che,, succeulvamento, si 
rivelano come non tali, Lo scorso aprile toccò a Peter levi, 
titolare delia cattedra di poesia sempre a Oxfoid, Incappare 
In un simile toeldehiie. 

Aprirà dopodomani alla Ro* 
yal Academy ol Arto di Lon¬ 
dra Vimponento mostia mi- 
l'arte italiana del Novecen¬ 
to. Sarà inaugurato dal prin¬ 
cipe Carlo edal ministrode- 
gli Esteri Andreolti. Le opere 
più signifìqatoro di 45 àflIÀL 
dagli albori del Futurismo ai gtomi nostri. sònniUto laMph»; 

priiiio sezi^^ dedicata a Boccioni. Baila. 

Seguono de Chinco (troppo lo spazio a lui dedicato, et- 
condo alcuni critici), Modigliani e le grandi pitturo muróti 
di Sbonl. Per II dopoguena grande attenzione e Vedova e 
Cuttuio. Fontana e Burri per gli anni Cinquanta, |e scuole 
pop e dada per gli anni successivi «La viskme britannica 
dell'arte • ha già scritto U critico John Russell Taylor sul 7^ 
mes > b stala centrato quasi moitrosamente prima su Parigi 
e poi su New York. Quel che non avveniva a Parigi efb 
me se non fosse avvenuto Non c'è dubbio che questo me- 
stia ci iNeterà molte cose iconoscniie sull'aite iuitiana^ 

Ha chiuso i battenti l'alqe 
sera, dopo 5 486 leplfobèf 
42^ straiki, Il musical che 
aveva debuitato neirormal 
lontano 1980 A Broadway 
soprawne più a lungo saki 
A Chorus Une^ in cartellone 
da 14 anni 4r strada si ba¬ 
sava tu un film del 1933 interpretato da Cinger Rogna e 
Dick Powell La storia è quella di una consta catapuhata da¬ 
gli eventi nel firmamento delle star. L’altia sera erano sul 
palcoscenico Dizabeth ^llen, Jamie Ross, Jim Walton e 
Giare Leach. Durante questi anni tra i membri della compa¬ 
gnia ci sono stali ben sei mammoni e sono nati sei bambi¬ 
ni 


Atandn 
l’arte' 
italiana 
del Novecento 


Dopo 3.486 
repliche 
giu il sipario 
su «42* strada)» 


AUniTO CORTESI 


Irpiniagate, 
storia dpressevole 


chi ha 1 diritti dei film può fan 
ne quel che vuole o deve la¬ 
sciarli in bianco e nero 1 tele- 
vangelisti sono una presenza 
impossibile da ignorare nella 
cronaca nella politica e net 
costume E le parole di origine 
televisiva prevedono molti lin¬ 
guisti aumenteranno Cosi co¬ 
me é evidente l avanzata dei 
termini presi dal linguaggio 
degli esperti di computer 
E proprio <omputer virus», 
li termine che dcfinixc I pro¬ 
grammi pirata che li scombus¬ 
solano (I ultimo e più clamo¬ 
roso caso è dell autunno scor¬ 
so quando uno studente pa¬ 
ralizzò un network deila Dife¬ 
sa) è stata indicala dai com¬ 
pilatori dei Webster come 
parola del) anno Disgraziata¬ 
mente però non hanno fallo 
m tempo a includerlo nell ulti¬ 
ma edizione Mentre hanno 
escluso per il momento, I on¬ 
nipresente «glosnost» «La in¬ 
cluderemo» ha detto II capo- 
redattore James Lowe, «quan¬ 
do verrà citata senza virgolette 
o spiegazioni di sorta» 
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WM Le parole per non dl^ 
k> in Italiano sono sempre di 
7^. più Basta oppollars) a un uso 
' fantasioso c dialettale di alcu- 
1^ ^ ni termini stranieri per perder¬ 
si in una rete fittissima di si¬ 
gnificali personali Le parole 
per dirlo a proprio modo in¬ 
somma, che spesso (e voten- 
ticn) non corrisponde al mo¬ 
do degli altn Parole che ac¬ 
cettano la smentita, in genere, 
che la generano al proprio in¬ 
terno usarle b diventato uno 
sport nazionale, proprio come 
smentire e smentire le smenti¬ 
te Votele un esempio lam¬ 
pante^ Eccolo «La situazione 
politica non b poi cosi erpres- 
sepofe» Su autore e occasione 
vale la pena sorvolare, ma il 
senso doveva essere quello di 
non «piangere sopra la situa¬ 
zione politica» 

I dizionan della lingua non 
bastano più o non rfoxono a 
tenere il passo, la Cruxa lati¬ 
ta. e allora cl sti accontenta di 
quello che c’è Ma c'è anche 
chi decide di ntanciare È il 
caso della Mondadixi che, per 


la presentazione del Grande 
d>eionono illustrato della lin¬ 
gua italma di Aldo Gabnelli 
(uscirà a febbraio), ha orga¬ 
nizzalo un bei convegno inti 
lolato «L italiano degli italiani 
la parola a chi la Usa» Si terrà 
a Roma il 20 gennaio prossi¬ 
mo Relatori Tullio De Mauro, 
Giovanni Spadolini, Oreste Dei 
Buono, Piero Ottone. Enzo Si¬ 
ciliano, Ugo Stille, Luigi Batle- 
nni, Bruno Bottai, Emanuele 
Pirella e Roberto Vacca Mo¬ 
deratore Giampaolo Pansa 
Già, ma qual è, nello speci¬ 
fico, l'itatiano degli italiani? 
Quello dei nuovi ismi come ti 
Iransnazionalismo o io sfasci- 
smo inventato da Pannclla^ 
Oppure quello degli scandali 
dì casa nostra che, sull'aureo 
esempio del Watcìgale, qual¬ 
cuno ha comincialo a chia¬ 
mare pcnlagate, Irpiniagate? 
Lasciamo da parte lo spettro 
dell'esterofilia e soffermiamo¬ 
ci sulla proliferazione di parrv 
te composte, vero vessillo im¬ 
perlale delta nostra lingua 
scntta o parlata che sia Rima¬ 
niamo m sede partitica sono 


nate la tangentocrazia (il go¬ 
verno delle tangenti) e la più 
sohstleata (a livello p^logK 
co) cleptocrazia, dopo un pe¬ 
riodo, breve ma intenso, di 
tecnocrazia La scienza^ tove- 
ce, ha offerto l'aerollcro (0 
convertiplano) che vola come 
un aereo ma decolla come un 
elicottero Poi ci sono te bki- 
fabbrica. la biocasa o l'ecocil- 
tadino m onore dell'equilibrio 
ecologico Ma solo spostando 
un po' l ottica, c'è puro l’eco¬ 
logia dell informazione, conio¬ 
ta da Walter Veltroni pensan¬ 
do alla buona gestione dell'in- 
lormazione tVv 
L’elenco, owiomeme, po¬ 
trebbe (o dovTobbe?) conti¬ 
nuare all infinito come in uno 
sorta di grande parolifioQi 
1 importante è sintetizzare i si¬ 
gnificati, magari confonden¬ 
doli, o semplicemente som¬ 
mandoli Com'è lontano li 
tempo di Patlié, quel perso¬ 
naggio di Petroiini che con 
una parola sola (e un solo ge¬ 
sto) «si Incinse, sì sgravò, ti 
battezzò, sì cresimò e sì creb¬ 
be tutto da sè» . D/VFte 


runllà 
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Cultura e Speuacou 


Dal 14 per sei settimane Già guarito dopo la cinese 1 
«Stasera Lino», il varietà e per niente polemico [ 
con il quale Raiuno il comico pugliese presenta . 
affronta il dopo-Montesano il nuovo show con la Parisi * 

Banfi preferisce il sabato ; 


■ 




Si ricomincia, da sabato sera, come ai soiito aiie 
20.30. «Biuebelies» nerovestite, soubrettme più o 
meno appanscenti, nuovi comici e vecchie paillet- 
tes, flash delie grandi occasioni Finito Fantastico, 
riprende, con Stasera Lino, li vanetà dei sabato 
largato Raiuno Conduttore è Lino Banfi, ia prima¬ 
donna Heather Parisi Coiiegato con ia iotteria di 
Viareggio, andrà in onda per sei settimane 


DARIO FORMWANO 


■■ ROMA "Un altro sabato 
•II# grande» «Un vanetà sin* 
ceKr, che gioca a fare il verso 
allartvitta» «Un filo diretto ira 


MtùlcHaJI» «la continuità del 
sabato sera» Non mancano 
gli stogan per Stasera Lmo, 
varietà oamascialesco succe* 
daneo di fanfasrfco Sperìa 
mo piuttosto che non manchi* 
no ie idee Per il momento, la 
più sbandierala è (abbina* 
mento (anzi II «coilegamen* 
to») con la lotteria di Viareg 
aio, come lanno scorso il 
ComeuofiPdellaFenech Quei 
miliardi riservati al pnmo pre* 
mio che, ministero delle Fi* 
nanie e vendita di biglietti 
permettendo, potrebbero di* 
ventare tre Estrazione linMe li 
26 di febbraio' 

Uno Banfi conquista il no 
me «dentro il titolo» e ritorna 
aita grande sugli schermi che 
lo videro protagonista, la 
scorsa stagione, con Coment* 
(0 in Sopite, sembra, anche 
le polemiche che sui giornali 
di domenica hanno opposto il 
suo nome a quello di Monte- 
sano. conduttore di Faniasii- 
co. Annuncialo come ospite 
dell'ultima puntata del prò 
grammi, il nome di Banfi è 
aallalo dalla scaletta e dalla 
trasmissione, colpevole 
un'improvvisa «clneseR Sem¬ 
bra comunque ohe le sceno¬ 
grafie, in costruzione, di Sta* 
sera Uno dessero non poco 
fastidio a Montesano, e Banfi, 
da parte sua. a chi gli chiede 
le ragioni delle prontissima 
,MirigIòrM. don risponde e 


sorride sornione Di certo tie 
ne a ribadire, è «sereno» Non 
teme II confronto sa che il 
pubblico lo seguirà come 
sempre I dati di ascolto di 
Fantastico sono, per varie ra 
gionl, irraggiungibili Lui si ac 
contenterebbe di due terzi de 
gli spettatori, e di aiutare la 
lotteria di Viareggio a vendere 
almeno un terzo dei 38 mllio 
ni di biglietti venduti dalla lot 
teria lUuia abbinata a Fanta 
snco 

Per 5f0sera Uno Banfi ha 
mollalo le riprese del Vtgile 
una sene di tredici puntate 

K rodotta dal Cecchi Con per 
aiuno, che comunque ri 
prenderanno a marzo Poco il 
disagio per i due poÙ produtti 
vi che Banfi tiene a non scon 
tentare, a lóro affidando le ul¬ 
time ambizioni di fare nei fu 
turo prossimo, dei cinema di 
qualità «Ne valeva la pena < 
dice " perché ho coronato 
due sogni in una volta soia 
lavorare qon Heather Parisi e, 
allo stesso tempo, con Gaeta¬ 
no Castelli, scenografo di uno 
spettacolo che vidi molti anni 
fa a) Udo de Paris» A dire it 
vero, l'intero spettacolo do¬ 
vrebbe nutrirsi di un'atmosfe¬ 
ra vagamente «parislenne» Ci 
saranno le «biuebelies» e le 
ballerine di Can Can, le «sou* 
brettlne» CNathaly Caldonaz 
zo e Fioietla Quaranta), gli 
ospiti più 0 meno famosi, i co¬ 
mici dell ultima generazione 
(Caterina Svlos Labini, Pier¬ 
maria Cecchini, Altiero Top- 
pàttl) Con la Parisi ci sarà, in¬ 


vece uno scambio di espe 
rienze «Io lo introdurrò nel 
mio mondo • dice lei - dan 
dogli lezioni di bailo mo 
derno musica rock perfino di 
funky e imparando da parte 
mia qualcosa sull avanspetta 
colo e sui teatro piu tradizio 
naie» 

Serenità sprizza anche dalle 
dichiarazioni rilassate di Ma 
no Maffucci capo della strut¬ 
tura responsabile del pro¬ 
gramma e di Carlo Fuscagni, 
direttore della rete «Non con 
sidenamo piu il vanetà che se¬ 
gue Fantastico - precisano • 
un programma dx transizione 


Abbiamo capito I anno scor 
so con Carnevale che anche 
dopo I epifania si può puntare 
quanto meno ad alti indici di 
popolanta» 

Ptu di Carnevale Stasera 
Uno nvendica continuità con 
la filosofia di Fantastico In 
nanzitutto produttiva «Abbia 
mo investito tre miliardi * dice 
Maffucci - per nstrutturare il 
Delle Vittorie e fame un teatro 
adatto a spettacoli televisivi 
piuttosto che uno studio vero 
e proprio Alcune innovazioni 
strutturali ci consentono oggi 
di abbreviare notevolmente i 


tempi di allestimento di un 
nuovo programma E di co 
minciare ad esempio Stase 
ra Uno appena una settimana 
dopo Fantastico nello stesso 
teatro e con parte dei quadri 
tecnici in comune Nuova è 
invece la regia affidata a Fu¬ 
rio Angiolella autore anche 
dei testi insieme c<m due figli 
d ane Stefano Jurgens e Gu¬ 
stavo Verde e cm lo stesso 
Banfi Garantito il collega¬ 
mento con Viareggio una se¬ 
ne di clip ad alto tasso di spel- 
tacolantà che illustreranno 
momenti particolari del Car¬ 
nevale 




Da spalla di Edwige a divo tv 
D dneraa è solo un ricordo? 


Heather Parisi a Banfi coppia del sabato sera 


La grande occasione di Lino Banfi Promosso sui 
campo come animatore di Domenica in, il comico 
DUgìiese approda in settimana al sabato sera di 
Raiuno. orgoglio e cruccio di ogni presentatore 
che st nspetti Di lut. ormai, si paria solo m termini 
di contratti televisivi e di schermagliette divistiche 
(non è andato da Montesano perTultima puntata 
di Fantastico) che it cinema sia un ricordo? 


MICHELI ANtEUMI 


■i Lo disse anche net luglio 
dei! 67 «Dopo trentanni di la¬ 
voro su quest'occasione mi 

! |loco tutto» L'occasione, al- 
pra era Domenica in, U «con¬ 
tenitore fohe» di Raiuno orfa¬ 
no di Raffaella Càrià, da poco 
passata alla concorrenza ber- 
iusconiana Allineandosi alle 
richieste della casa, Lino Ban¬ 
fi aggiornò appena i meccani¬ 
smi della trasmissione, cer 
cando di onorare decorosa¬ 
mente il contratto Niente di 
nuovo, anzi molto di vecchio, 
ma condito con sapida ironia. 


magan sfruttando la lezione 
dell avan^ttacolo Adesso, 
li salto più Impegnativo, sul 
quale dm^ro 1 attore si gioca 
lutto II sabato sera di R^uno 
al posto del «fahtastlco» Mon- 
tesano Staséra Uno pon ri 
schia più di tanto, potendo 
contare su quell ascolto con¬ 
suetudinario che fa la forza 
detta rete ma certo 1 confronti 
saranno implacabili e i nemici 
pronti a impallmarlo 
Banfi, uomo combattivo 
sotto la scorza arr^abije, si di 
^ce prohtp a sbstèiiere la sfida, 


ma chissà che non serbi un 
po di nostalgia per la velocità 
e li disimpegno dei suoi tra¬ 
scorsi cinematografici Infon¬ 
do avanspettacolo e cabaret 
a parte, Pasquale Zagana, in 
arte Uno Banfi, diventò famo¬ 
so grazie allo sfruttamento in¬ 
tensivo ai quale to espose il 
cinema seiq^rosa degli anni 
Settanta, quello delle dotto¬ 
resse del distretto militare e 
delle infermiere In calore 
Erano gli anni d*on> delle cur¬ 
ve di Edwige Fenech e di Bv- 
bara Bouchet, due bellezze 
approdate anch'esse (destino 
comune?)*! mande bazaar te- 
levisiw Allappello manca 
Serena Grandi ma è noto che 
per la supermaggiorata sco¬ 
perta da Tinto Brass è in amvo 
un taikshow beriusconiano, 
anche se i «numen zero» si so¬ 
no rivelati un disastro 
Torà .«moa Banfi Qieinun 
intervia di due anni fa rac¬ 
contò cosi il suo passaggio di 
grado da comico di serie B a 


mattatore tv «Fu con Risatls* 
sima nel 1983, che qualcosa 
cominciò a muoversi Qual¬ 
che radicai chic che frequen¬ 
ta i salotti che contano scopri 
che non ero cretino, qualche 
intellettuale nuscl perfino a di¬ 
vertirsi» Preso in parola Dino 
Risi lo volle subito dopo nel- 
I ambiziosetto e sgangherato 
Commtsuirio Lo Gatto, dove 
pure Banfi riusciva a dare un 
qualche spessore psicologico 
al personaggio del poliziotto 
Per Banfi non ancora «brucia¬ 
to» dalla tv e nlanclato come 
attore, era il momento buono 
per puntare più m alto EcmI 
questo ex macchinista, ex ser¬ 
vo di scena, ex facchino, ex 
amministratore ex spalla, ex 
leiz'attore. ex capocomico 
prese la palla al balzo, ndise- 
gnando in parte i contorni del¬ 
la propria professionalità Si 
vociferò anche di un film con 
Marco Ferreri e di una com¬ 
media gialla accanto a Robert 
Mitchuìn, in realtà, Banfi si n- 


□ «AriRE 0,9 23 D mIEA bw22. 

L’ecologia La scienza 
in forma secondo 
di processo Big Bang 


■1 Debutta stasera (ore 23) 
su Raltre un programma eco¬ 
logista a struttura «processua¬ 
le», con prove a carico, istrut¬ 
toria. accusa e difesa Anche 
se a difesa dell ambiente e 
contro gli inqu.natori dovreb¬ 
be bas^ la leM* (na cosi 
non è), il tnbunale televisivo 
intende sollevare problemi 
veri e, possibilmente Cercare 
di studiarne la soluzione attra¬ 
verso il coinvolgimento diret¬ 
to di penonalità interessate 
Insomma la rete continua nel¬ 
la sua scelta (che è una con¬ 
vinzione del direttore Gugliel- 
mi, autore della formula di 
questo nuovo programmi di 
una continua interferenza tra 
tv e realtà, cercando di lancia¬ 
re nell'etere delle provocazio¬ 
ni utili a suscitare reazioni 
Stasera, per esempio, si parla 
di Inquinamento urbano e so¬ 
no presenti in studio il mini¬ 
stro Tognoii e l'ingegnere 
dell'Enea Pinchera 11 tutto 
sotto il titolo Greenpeace - La 
nave delt'arcobateno, che ha 
awto il consenso degli ecolo¬ 
gi^ italiani, al di là osila mili¬ 
tanza in questo grappo inter¬ 
nazionale che ha forme di lot 
ta sue proprie, spettacolari e 
quasi didascaliche 


M Per il quarto anno rito^ 
na Big Bang, il programma di 
divulgazione scientifica di Re¬ 
te 4 (ore 22 55) condotto ^ 
Jas Gawronskl, il quale perio¬ 
dicamente ricicla se stettO In 
vesti di Piero Angela. Ma la 
rincorsa a Quark è finita, a 
detta dello stesso (Sawionn, 
il quale annuncia per qufia 
stagione un programma t'ha 
punta di più sul servizi e luìle 
notizie italiane, e di meiM sp- 
gli spettacolari filmati com¬ 
prati in Usa Un'altra novità^ 
quella delle puntate monolt- 
matiche, che dovtebbexO 
consentire un mag^r app^ 
(ondimento dei temi soalH 
Oggi, per esempio, M paita'di 
guerra mondiale, ligwanl,«ie 
dei suoi attuali rischi. Uno #1 
quali è quello elettronico, co¬ 
me ci ha insegnato, con Tatle- 
nuante del divertimento, U 
film Vtiar Comes EinfiM Jm 
G awronsld ci porte yiilvpmeo- 
te dentro 11 centro ameHcanb 
di avvistamento e segnalai^ 
ne di eventuali missili puntili 
contro gli Usa Si tratta di upa 
tortezza sotterranea dtlmiHa 
Norad ttorth American Ai^ 
space De/bnse Osfflfflonql 
aiein tondo itmpmsenioma 
sorta di attuale fiirtAtamOi 


trovò a fare coppia con Chri¬ 
stian De Sica in Belli Ftoschi e 
con Paolo Villaggio in Com’è 
dura Tavventara Due com¬ 
medie non nuscite sul piano 
commerciale ma cunose per 
la connotazione agra dei per¬ 
sonaggi affidab al comico 
Da II ad abbandonare il ci¬ 
nema fu cosa facile In nome 
della Grande Tentatrice Tv, 
dove SI guadagna di |riù e d(x 
ve il successo popolare assu¬ 
me connotati più staUU e divi¬ 
stici Banfi sostiene di non 
senbrsi particolarmente teli- 
ce, «lorse perdtè non riesco 
mai a credere al cento per 
cento a quello che faceto, pur 
facendo una fatica boia», e hn 
annunciato addirittura un’au¬ 
tobiografia. dal titolo Caffelah 
le e pailleites, per fare 1 conti 
col proprio passato Di certo 
un passato che nel bene o nel 
male, non niomerà perchè è 
noto che dopo il Teatro delle 
Vittorie non c è più spazio per 
Cinecittà. Celeiitano docet 


D RAHìMO ora 22 30 

«Notte rock» 
Omaggio 
a Hendrix 


■R La chitarra più rovente 
delia storia a Nolte rodi, in 
onda M Rallino alle 22 30 Ut 
puntate di oggi ù dedicata a 
Juni HendiiarO grande chitar 
risia morto a Londra nel 1970, 
che con II suo modo paitlco. 
lailisimo di suonsie la Fender 
SiniQcasier ha InOuenialo 
dedne di musicisti TVaibrsnI 
In concetto, anche storiche 
esecusioni di Mmny fi Coo- 
dea Berkeley, di ÀltAtong Iht 
Walchlower e Star Seangted 
Banner ad Atlanta Tra le in- 
leivisie, I due vecchi compa- 

K ii di Jlmi negli Expeiience, 
lich Mitcheir e Tfoel Red- 
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SCEGU IL TUO FILM 


20.S0 PICNIC A HANOING ROCK 

Rtgto di Pottr Wilr, oon Riohol RoOtitip OoRlI-^ 
nto Oiwrd. Austratto (1976) 

Il più famoso film australiano ritorna to tv In una 
serata tutta dedicata a Patv Wielr, H mlgNor ragMa. 
di qual lontano conitoamt. lapifato a un fatte 
cronaca dai primi dal '900. narra la spMitono cN 
ragazze (tutte allieve di un coUegio technivo) dur 
ta uneye. Un mieterò cha H film Macia toMtuiQ,a. 


90.99 ASSASSINIO SULL'ORIENT EXPRESl 1 

Ragia di SWnty LurM cori Alban Ptoiitg. (Mmiì 
FistST' MgrW Sorgman. Gran 8rai«gfWj 

Uno dei più cleeelcl {^ili di Agethe Otriffia “ 
uomo d affvi viena ucciso aui famoso trano. F 
indaga a scopra cha i possibili astssstol seno ds^^ 
ro tanti Un cast axtra-lutso in ew spicca la 
amen, pra miata con l'Oscar 

Reteouattro 


90.10 U NOTTE DELL'AQUILA 

Ragia di John Sturgta, con Mtohatl Oilnai 
ncid Sytheriand, Roben DuvalL irtll 
(1070) 

1943 i nazisti concepiscono l'audece 
Wineton Churchill Un drappello di arem vicrtc gara» 
cadutilo sul vUlaggio inglesa dova lo stamm 
vrebbe levarsi 


20.30 IL DIAVOLO E L'ACQUASANTA 

Ragia di Bruno Corbueei. con Tomat 
Piavo Maasifatli. itaUa flMS) 

Un parroco salva un ealciatora fMtito a per hii oomli 
ciano i guai lo esportivo» gli ai piazza in canonici 
na combina di tutti i colori Commediaocia aga ‘ 
rata con un Tomaa Milian più tracktocha mai 
ITALIA 1 


E il saeoncto film dalla «aarata Wiira di Odaon. Un 
giovana avvocato, duranti la indagini par dtfandarc^ 
un ciiema, tcopra di avara poteri paranormali ehi rw^ 
fanno une aorta di aupar-iattatora. Nel contraato 
modernità a riti arcaici (a Nrorlgani) c’è tutta 
atralia 

ODEON ^ 


37 00 OPECIALEO PBIX _ 

23.40 LA VENDETTA DEL OR K Firn con 
Vincent Price regia di Edward L Bernds 


SULLE STRADE DELLA CAUPOR- 

IRA Telefilm «At dt là del dovuto» 

ASSASSINIO SULL'ORIENTE 

EXPRESS Film con Albert Plnnsy, 
Lauren Becell, regie di Sidney Lume! 

PIO SANO Con Jae Gewronakl _ 

SINFONIA DI PRIMAVERA Film con 
Nastaajs Kinski regia di Peter SchimonI 


a so (mz NOTIZIE tori TZOGRS 7 so 
GRZRADIOMAniNO aORI BSOGRZRA 
mOMATTINO a 90 GRZ NOTIZIE B4a 
GR3 IO GRt FLASH VO GRZ SPECIALE 
11 90 GRZ NOTIZIE 11 49 GR3 1Z GR1 
FLASH I110 GRZ REGIONALI 19 90 GRZ 
RADIOGiORNO 19GR1 19 90GRZ RADIO 
GIORNO 19 4S GR3i 1S90 GRZ ECONO 
MIA li 90 GRZ NOTIZIE ta 90 GRZ NOTI 
ZIE 1i4fGR3 19GRISERA 19 90 GRZ 
RADIOSERA 20 49 GR3 ZZ 90 GRZ RA 
^>NOTTE 99GR1 


na tZ03ViaAaiagoTenda 1S090bI6aet 
timanala di economia li II Paglnona 17 90 
Radloune )aa 89 19 28AudiebM SOJO 
Napelaiana 29 OS La tatafonate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 Z7 1127 
13 26 15 27 16 27 17 Z7 18 27 19 26 
22 27 SI giorni 9 SS Beethoven è in vecan* 
ra 10 90Radlodua3131 IZAIVéngoen 
eh io? li II vecchio «il mare 1S.4I lipoma 
ngg o ia 30 H farcino diicreto dalla melodia 
ZOSOFariacceil 21 SORadndua3131 not 



Ondavarda 603 6 66 7 66 9 56 11 67 
12 56 14 S7 16 67 16 66 20 67 22 57 
SRadloanc^io 99 11 90 Dedicato alla don 


Ondavwda 7 16 9 43 1143 C Prakidki 
7 90 Prima pagina a 90*11 Concerto dal 
mattino IZFoyar 14 00Pomeriggiotruiaice* 
le 1S4aOrlone 21 Concarto direno da Joié 
Sarebriar 29ZOBÌuanote 


0.40 NAPOLEON 

Regie di Abel Genee, csn Albert INeHdoiHML 
Alexandre Ksubittky. Frenela (1»a7| 

Rsidua mtnds in onda In due parti (etawa e doma- 
nll una del più grandi film dalla storia I l'epopea di 
Nspolspne nanne, con un tilenlo visionario ohe ! 
sfiora II disumano, dal grsnds regista francese Abai < 
Canea Due anni di levoraslone, durata fluviale ìkt 
totale quasi 4 orai, esperimenti tecnici par l'epooe 
straordinari (coma I uso dello eoharmo multipla cha ^ 
purtroppo intvparderi buona parte del ain faacinol. 
Da vedere asacilutamante 
RAIDI» 
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.Ùópo Maurice Béjart anche Pina Bausch va in Uis$. 
jfiu moscoviti progne,;questa settimana, uno dei 


j£al moscoviti propone, questa settimana, uno dei 
-Miol spettacoii piu sottilmente provocatori, /Ve/- 
garofani. Un campo di dolcezite e di coercl- 
rZioni dove adulti rimasti bambini sono guardati a 
siesta da feroci cani-lupo veri. Intanto, a wuppertai, 
da coreografa ha riallestito La leggenda della casti- 
'•■tà, del 1979, e Sta per presentare un suo film. 


MMINCUA OUATTERmi 


WUPPERTAU II sesreto 
Avvolge la nuova produzione 
ijj^levisiva di Pina Bausch prò- 
come la colire di nubi 
.dense, e grigie atrtnge TOper- 
!;(Ihiua di Wuppé^àl, ilsécon* 
(4o teatro polivalente della cit- 
^dinaindustri^è. raggiungibi¬ 
le dal centro don 0 celebre 
trenino aereo ithmortaiàto da 
Wlm Wenders nel film Alice 
Mlle città. 

^edificio è modèrno, at¬ 
trezzato di sale palio, sale 
canto e per l’orchestra, con 
una fitta rete di coiPdó) e una 
cantina-ristòro marcat^ente 
tedesca dove si rìconQÌscò.nò, 
a varie ore del giorno è.d^llar 
notte, i famosi volti fèillniàni 
della ifamÌglia>J^UKh: 1 bal¬ 
lerini fedèlìssijni', i nuovi, ac? 
quisti, l non pochi fuggiti e ri* . 
]i)omatl axonversare con l'im- 


placabile regina della coreo¬ 
grafia tedesca. iiOggi Fina è 
molto stanca», dice Beatrice 
Ubonati, ^ana, da dieci an¬ 
ni stabile nel Tanztheater 
Wuppértal. «Sono mesi, or¬ 
mai, che non esce dalla sala di 
montaggio dei film che do¬ 
vrebbe debuttare.B metà feb¬ 
braio». 

•Pina tiene molto a questa 
creazione, Ha lavorato come 
lavora in teatro; per frariimen» 
li. Gì ha spronali cori le me 
solite domande'Inquisitòrie e 
provocatorie dalie quali na¬ 
scono jtiovìmerit) e azioni. Ha 
coMto divine scene a co/- 
/ogeal cHiusb e ineàtèml. lo, 
per esempio *■ continua la LI- 
bònati ^ mi càmbio òpritlnua- 
mente d'abito. Pàrld. Mi con- 
fessoi Dariiò. Ma ndri: ri*>Kò 
àncora àdirrimàglnarè là firio- 


nomia del nuovo film. Con Pi¬ 
na, del resto, non si sa mu 
nulla sino all'ultimo minuto». 

Sbaglia chi criede che la più 
famosa compagnia di danza 
tedesca sia un collettivo de¬ 
mocratico. In reàUà; la fragile 
Pina lascia fermentare.le Sue 
idee Solo tra sé c 8éi;«Usa» i 
sudi ballerini col tatto di uno 
psicoanalista ora materno, 
ora dispotico. £ decide tutto. 
Compresoli lento, Iriesorabilé 
ripescàggio di tutte le pièce 
del suo repertorio. Uri Unico 
raccónto, si è detto molte vol¬ 
te, dove ogni tappa ha un po¬ 
sto preciso sulla acacGhiera: 
segnargli umori della grande 
■famiglia» dì Wuppertai dove 
c'è sempre chi parte e chi arri¬ 
va. 

In questa stagione che in¬ 
comincia «entusiasticamente 
con il nostro primo viaggio q 
Mosca», ha detto la Bausch. 
saranno riallestiti Bandoneon, 
struggente e quasi statico pez¬ 
zo argentino e Walzer, spetta¬ 
colo lunghissimo e circolare, 
secato dalla musica Indicata 
nel titolo, che comunque nes¬ 
suno balla mai. e da ipnotiche 
ruote di movimento. Persino 
Macbetfi, un lavoro del '78. li¬ 
beramente ispirato alla trage¬ 
dia shakespeariana e infatti 
relntitolato con una sua dida* 


.scalia, Lui la prende per ma- 
^no « la conduce al castello, 

g li altri proseguono, potreb- 
e rivedere la luce neir89. 

In maggio, comunque, nna 
Bausch sar&j>er tre settimane 
a Palermo. Potrebbe Ispirarsi 
all'esotica capitale del Sud 

? er una coproduzione dei 
eatro Biondo che debùtterà 
in orni caso 11 pfossimó 17 di¬ 
cembre sul palcoscenico dhe 
la coreografa ama di più: l'O- 
pemhaus di Wuppertai. Uno 
spazio cosi poco teatrale: 
scrostato, bigio, ricco di Inse¬ 
nature e forse di trappole, da 
apparire subito, a prima ^ta, 
rimpaginazione ideale per 1 
testi dirintegratl dell'artista te¬ 
desca. 

. VisU qui,.gli spettacoli del 
Tanztheater Wuppertai acqui¬ 
stano una propofriòne aurea. 
Còme succede adesso per La 
leggenda della castità, un 
pezzo che a suo tempo non 
colpi particolarmente U.pub¬ 
blico europeo, ma che a Wup¬ 
pertai non si smetterebbe di 
ammirare, tanto è rlcqo di par¬ 
ticolari che si svelano poco al¬ 
la volta, per esemplo la sceno¬ 
grafia di Rolf Borzik. Un gran¬ 
de salotto di pòltròne e (wani 
in velluto coloratissimo, con 
scorci che (issano ima tavola 
imbandita, anelli di legno 


U Qrifida bliiviria a bortognii Pina Bausch aia praparàir^ ùrialournéa In Uri» 


pendenti come hi paiestia e 
tanti specchi hinght e stretti, 
strategicamente ^Rócatt iit 
basso per guardare meglio ie 
«bassezze» morali e strutturali 
- gambe, piedi e còsce - degli 
attori-ballerini. 

Keuischeitsiegende, vaga¬ 
mente ispirato all'omoritmo 
romanzo popolare di R.O. 
Binding, è uno dèi larari più 
malati di casa JBausch. Er<^ 
smo e seduzione, iminwca- 
biimente frustrati in scc^ di 
insopportabile isteria, si ada¬ 
giano sopra un buiopoi^bitf- 
ghese dove una n^niHca da¬ 
ma dairarlstòcratico ap^nb 
rinascimentale alleva un quar¬ 
tetto di lunghi còccodriiii C>n 
gomma). Di tanto in tanto le 
bestie caracollano sUenziose 
sulla scena; affamate di carne 
che la flemmatica /ody dal 


sorriso di Monna Lisa distri¬ 
buisce loro con gentilezza in 
una delle scene più crude del- 
lospcttàcolo. 

vA luci basse, tra divani cho 
fottilmente diventano alcove, I 
ballerini Bausch non riescono 
ad amare: come al aoùta E 
c*è chi si spalma sul corpo 
massiccio, in slip, occhiali ne¬ 
ri e calzini, oli disgustosi, 
guardandosi fisso allo spec¬ 
chio in un lampo di paros^- 
co narcisismo. Chi si rattrappi¬ 
sce in un'acida omosMsualitt 
alleggerita dall'abito rosa 
confetto. Chi vuole sedurre 
con filàstrocche e moine In¬ 
fantili come la stupenda Me- 
chthild Giossmann dalla voce 
cavernosa. Chi, infine, vestita 
solo di un boa di strazze bian¬ 
co, le carni rosse al vento, ( 
capelli biondi, le labbra losie 


a forma di cuore in perfetto 
stile Marilyn Monroe. promet¬ 
te piaceri che restano lettera¬ 
tura. 

In una scena importante, I 
ballerini di Wuppertai a’iiH^ 
làno al ptoecenio aggettante e 
flirtano con U pubblico. Dea¬ 
no coti un imbarazzo che non 
è certo diminuito dal tempi 
del primo debutto. È segno 
che Pina Bausch ha (atto bene 
a ripescare proprio adereo 

S ueata sua pungente - e bire- 
tìtlana - lezione di castità. In 
fondo, nonostante rincom- 
benza temile òeU'AìÀ e le 
liberazione dei costumi che 
sembrava una partila vinta, 
tesso ed erotismo restano per 
. noi troppo spesso confinan in 
un'ombra imbarazzante: tre le 
fauci di pauretl aUigitoii, kuv- 
ghi e flntl. 



ptimetot» Duello a colpi di parole por Moravia 



Vontu fwlial «Alato, 
di Albcno MonvK.c Mn 
rite Yourccna. Regi* di Ro¬ 
berto Muafante, acene e co¬ 
stumi di Massimo Martlaole. 
Intcìpretli Maria Sanaonattl « 
Slelano Marafante. 

Rout Intra Toiriinn 

M .'Oiw.tttl unici! duemo- 

nologhl sul fallimento, .sulla 
confusione Ira plecere e mo¬ 
ralità, sul male di vivete. Ab 
tetto Moteyla mette In Kena 
una donna che decide di tu- 
. lopuniral concedendoli a un 
drogato che gli morirà Ira le 
r braccia per overdon dopo 


irANO 

everta (radila (e proprio nel 
momento hi cui ella lenta l'«l- 
lleie carta Inieitandòsi eroina 
per la prima volta). LaYouice- 
nir rlirae un modealo musici¬ 
sta òhe; dopo ima aeilc dl av- 
véplure controverse, dichiara 
ta tua Incapacità di tmaie. an¬ 
che solo di Immaginare un 
sentimento come l imate. Il 
primo à un monologo teso e 
violenta, (nterpieuia qui da 
Merli Suiionetli; Il secondo è 
pia àntbiguo, pici sfuggente, 
meno ftuadlto dal punto di vl- 
ila drammatuigidOi c vede al- 
; la ribalta Slelano Martfaqte. 
La scena, patri, è la steaiat un 


plano Inclinato con arredi 
borghesi clrcoacrilto da una 
bibffolaca Inuppita di carte è 
libri, mondo, poi, «tinge pri¬ 
ma dtaauno poi di iDsao a 
infine di glàllo: come un nor¬ 
male perooiao giornaliero che 
conduce al tramonta. 

Due morie fatte di parole, 
Inaommt. Parole che non co- 
munleeno, che hanno imatri- 
(0 ogni Iona: l'alito, colui al 
quale quelle parola sono Indi- 
tlaete, è pteaenle n iulla tee- 
na ma.non risponde, non ha 
capadlà né voglia di farlo. Gi- 
pha a tuM, par strada, nel sa¬ 
lotto di casa. Ingabbiali nella 
automobili; In Godai prostreil 
davanU ant (v: abbiamo lutti 


un Inlerlocutoré che non ci ri¬ 
sponde mai quando vorrem¬ 
mo a SI quale rwn tappiamo 
tlapondate a nostra voMa. Pa- 
radoèùltnanla, I pioiagonisil < 
di questi due mnnotoghf sono 
pròprio gli assenti, gu lntario- 
culori silenziosi; quelle due fi¬ 
gura oscura chag sulla scena 
non sanno tradire amostoni. 
Uttetalmenta non reagiscono 
alle provocazioni dal loto 
compagni. 

Lo apaitacolo allestita da 
Roberto Marafania (da tempo I 
a pioprio agio nel teatializza.. 
re questo ganaie di matassale 
diffuso e quotfcfisne) Isola 
proprio I contrali Im cM paria. ’ 
a chi ascolta (o, pU piecIsa- 


mante, non ascolta). E la ca- 
pacilà degli Intcìpietl dovreb¬ 
be essere piceno quMla di 
pone al cenilo dcll'atleialo- 
ne dello apetUtore II tflehirio 
di quella ngurà dìe non ha 
ruolo attivo nel dialogo. Su 
quairombre muta, l’atlore Ql 

propria disperaziaiM. A Maria 
Sanaonattl questo gioco rie- 
sce peflaltamanta Ctncha con 
la complidtà di Moiavia, ben 
Inteio): mescolilo Ira illi e 
bassi, ha. gesti netveai e im- 
ptowlsamante violenti. Una 
balla prova la sua. Allietlanlo 
d pare non possa dirsi di Sta¬ 
tano Maralènia che (seppure 


il suo panonsgglo richieda 
iin'ambi^là più aottemnaa) 
non riesca a dare tona alla 
bua inlaqìielatobm, Win rie- 
-t acà a loflollnatR l'toatotudi- 
ne ncconUita daga ¥010» 
naz. E sopràltutto non riesca « 
convogllaiè l’equilibrioaeenl- 
co w quallàdonna aiOiHi die 
pasteggiai par U patooaèaótoo, 
con lo agutido come Immolli- 
liznto aall'OMcnia di vito Al¬ 
la flna, eomunqua, tema la 
lèniadona di arar enUiio a 
due duelli mancati, a due 
aconiti (con aa aleaal, prima 
che con g mondo calcino) 
che la quotidianità ha vanig- 
calo e teso inciuantt. Malgm- 
do la toro vtolenu citeriore. 
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na^o opera 
la^a restituì 
eia alle etere* 
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4x41 In caso di neve, fango, ghiac¬ 
cio o acqua. In caso di curve pericolose e tornanti 
continui. In caso di strade di montagna, ripi¬ 
de, sdrucciolevoli o con dossi. In ogni caso, la 


, I Perché la nuova 33 1.5 4x4 è in grado di viaggiare 
su qualunque fondo sempre con prestazioni eleva- 
te, e garantendo la massima aderenza in ogni con¬ 
dizione di marcia. 

Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 
105 CV DIN ad accensione elettronica, garantisce 
agilità e una straordinaria tenuta di strada. La tra¬ 
zione integrale è inseribile e disinseribile a qua¬ 
lunque velocità e grazie all’allineamento dei grup- 
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pi motore-cambio-trasmissione è particolaimente 
robusta e affidabile. Se la guida della 33 1.5 4x4 
Bellina o Sport Wagon garantiscono il massimo 
comfort, i loro interni non sono da meno. 

Fatevi conquistare dalla loro eleganza; il dise^ 0 
la moibidezza dei tessuti e del tappeto , vi r^falano 
una nuova voglia di guidare, (^etevi tutte le como¬ 
dità: gli alzacristalli elettri- 

centralizzata, il doppio spec- 
chio retrovisore. La 33 1.5 
4x4, vi piacerà. In ogni caso. 

33. UNUOVA VOGLIADIGUIDABE. 




















































































































































Coni-Fidal 

Inchiesta 


la verità 


Domenica c’è Lazio-Roma 
La stracittadina penalizzata 
e resa pericolosa dallo stadio 
Olimpico formato-cantiere 


La diretta televisiva 
della partita utile soluzione 
per attutire la pressione 
delle opposte tifoserie 


■i |K>MA. U dimissioni di 
NebiolQ entreranno oggi utiì* 
cialmente nello stanzone 
della iiuma del Coni, t pre¬ 
vista per questa mattina (ore 
la riunione del governo 
dello sport sotto la presiden¬ 
za deiVaNVOcalo Cattai. A) 
centro dei lavori la conclu¬ 
sione della speciale commis¬ 
sione Mondelli che ha Indat 
gaio sul rapporti tra la Fidai 
e 11 Cipat, il consorzio che 
negli ultimi anni ha costruito 
in regime di monopolio piste 
d'atletica in mezz'dalia. Le 
risultanze sono già note, al¬ 
meno al vertici del Coni. 
Questa mattina si dovrà solo 
legislrare e protocollare il 
òoisler È escluso, dopo che 
Nebiolo ha scelto II volonta¬ 
rio esilio (dall'8 febbraio), i 
dhe possa venire deliberato | 
il commissariamento della i 
federazione. Teoricamente | 
ci si può aspettare ia rìchie- i 
sta di provvedimenti discipli- | 
nari e l'eventuale invio di atti i 
e documenti alla Procura | 
delia Repubblica per l’in- I 
' chiesta penale, alla Corte del I 
conti per quella amministra- I 
ilva. Non si attendono novi- | 
là. Tutto è stato già deciM l 
con cronometrica precisione i 
sotto la copertura politica i 
del ministro Carraio: Nebiolo i 
toglierà il disturbo tra un me- i 
•e e rton ci saranno code, i 
rcommissariamenti e violentici 
traumi in una federazione 
, che ha dovuto vivere giorni i 
' di fuoco. Cattai, fiero asserr 
tore della linea dura, si è do* . : 
vuio accodare. Ma non vuole 
concedere ulteriori sconti ad 
un uomo che già considera 
>un ex. 


può 


Lazio-Roma, anche se tra due squadre deluse dal¬ 
l'ultima giornata di campionato, rimane sempre 
un derby. Una stracittadina perdippiù ritrovata do¬ 
po quattm anni di astinenza. G per ospitare l’e¬ 
vento c'è uno stadio Olimpico dimezzato e ra^ 
berciato, ieri vertice in Prefettura per studiare uria 
serie di straordinarie misure di sicurezza. Prende 
intanto quota la differita televisiva della partita 


■ONALOO PnOOUNI 


ROMA. La Roma che perde 
con la Juventus e rinvia a data 
da destinarsi i suoi sogni di 
grandezza. La Lazio che toma 
da Firenze con il marchio del¬ 
la mediocrità quando, invece, 
sembrava prepararsi ad un 
onesto campionato. Il derby di 
domenica prossima perde al¬ 
cuni dei SUOI motivi di interes¬ 
se, ma sempre derby è. Il tilo 
per una stracittadina prescin¬ 
de da momenti o situazioni 
particolari. In questo caso poi 
c'è la parilcoiarità di una sfida 
sportiva ritrovata dopo i quat¬ 
tro anni di astinenza causati 
dalla Lazio precipitata in serie 
Di li malandato stadio Olimpi¬ 
co dovrà sicuramente soppor¬ 
tare un impatto sproporziona¬ 
to alle sue forze. Già domeni¬ 
ca acorsa c'é stata una sorta di 
prova generale di caos orga-, 
nlzzato. A cominciare dall'af- 
flusao allo stadio. Cosa succe¬ 
derà domenica sui rabberciali 
e risicati spalti? A disposizione., 
ci sarà soltanto uno spicchio' 
di curva sud e questo renderà 


più complicata l'operazione- 
confine deile opposte tifose¬ 
rìe. E la curva sud doveva es¬ 
sere pronta per ia fine dello 
scorso novembre, secondo le 
promesse del Coni. 

Ma li presidente Arrigo Cat¬ 
tai è insuperabile net ruolo di 
Bnocchio. Le bugie, Infatti, 
non si fermano alta curva sud, 
ma vanno oltre, anzi più in al¬ 
to. fi Coni ha mentito anche 
sulla copertura dello stadio, 
per ia messa in opera era stato 
assicurato che sarebbero ba¬ 
stati un paio di mesi ed ora si 
scopre che non ne basteranno 
nemmeno cinque. 

Ma intanto c'è da affrontare 
questo derby. Ieri in Prefettura 
si è syoKo un vertice per cer¬ 
care dì mettere a punto uno 
straordinario piano di sicurez¬ 
za. Le decisioni prese al termi¬ 
ne dell'incontro ricalcano le 
normali misure stramdinarìe 
che vengono adottate in que¬ 
ste occasioni. Si cercherà di 
separare le opposte tifoserie, 
sugli spalti saranno piazzate 



Quanra ilnmaslni dslla speriate cura juyentina studiata da Bruno domenica scorsa sui romanista Rudi Voèller 



telecamere fisse, carabinieri e 
agenti di polizia attueranno 
un doppio «filtro» all'ingresso 
dello stadio, mentre l club ro- 
rnanlsti e laziali garantiranno 
squadre di servizio d’ocdine. 
Ma la misura veramente 
straordinana . sembra essere 
quella della trasmissione tele¬ 
visiva delta partita. La propo¬ 
sta, avanzata nei giorni scorsi 
da <11 G)rriere dello Sport» vie¬ 
ne ripresa e.sostenutadai par¬ 
lamentari comunisti Walter 
Veltroni e Santino Picchetti in 


una lettera inviata al presiden¬ 
te della' comrni^k^ parla¬ 
mentare di vigilanza dei servizi 
radiotete^Ki, rònòievoie An¬ 
drea Borri. La deciskme di tra¬ 
smettere in direna 3 àeA/f do¬ 
vrebbe essere presa a metà 
settimana quando « avranno 
indicazioni sull'àndamento 
delia vendita dei bigliétti. Per 
alleggenre la tensione sono 
stati intanto messi a punto de¬ 
gli incentivi. Il prefetto di Ro¬ 
ma, Alessandro Voci, offrirà 


una coppa alla tifoseria più 
corretta, mentre l'assessorato 
allo Sport della Provincia ha 
deciso di premiare un rappre¬ 
sentante della tifoseria più di¬ 
sciplinata con un viario -di 
cinque giorni a Praga. E in 
questo liione àntitènsione si 
inserisce ia dichiarazione del 
presidente della Lazio, Clan 
Maico'Calleri, che ha escluso 
l’etoneio del tecnico della 
squadra Giuseppe Materazzi 
qualora perdesse il derby. 


Imbarcati a Genova (nebbia a Caselle), il rientro all’alte 
movimentato ulteriormente da un’avaria all’aeromobile 


ytin 



WNAPOU IIMaggtodiritor- 
; no da Torino poteva trastormarsi 
per il Napoli In una tragedia. Una 
ruota anteriore ded'aeremobile 
fuori assetto, la brusca frenala 
pochi attimi pnma del decollo 
dall aeroporto di Qènma. A boi- 
- do del veUvolo déll’Ati domenica 
sera c'era merito Napoli, com¬ 
presi Maradona e Canea nonché 
l'arbitro Lanese e ( guardalinee 
Pugliesi e Schiavon, .dirlgentì az- 
zìim e il commlasario dl governo 
pieletto bordano, che segue gli 


azzurri In tutte le trasferte; f eriah 
no a quell'ora e era già a casa: 
come è solito il presidente aveva 
visto sob il primo tempo della 
paitiia, per poi imbarcarsi sut- 
privato prima che Caselle 
chiude^ perla nebUa. Qualche 
giocatore, come Giuliani, Ren^a 
e Fbsi, aveva dedso di rimarvete 
un altro gbmo ai Nord. «Arrivati 
a Cawlle • racconta i) dirigente 
responsabile delle pubbliche re-, 
lazbni Aldo Trìfuoggi <■> abbiamo 
saputo che il nostro aereo si tto* 


Vava^a PlH «floii vaèbbepe^ 
raggiungere’Tdrtno'periarnels- 
blarCesirAIHaliaciléi'cdhsigtiS- 
tb; di recuci a jQei^ Ih pull¬ 
man. Analmente alle Il ci siamo 
imbaicati». 1) comandante del¬ 
l'aereo nel suo rapporto ha poi 
rìdiméhsbnato la.parità deirin- 
, cidènte avvenuto rvelb scalo ligu¬ 
re. li velivolo non sarebbe stato 
lanciato a tutta velociti e pon sa¬ 
rebbe stato a pochi istanti dal de¬ 
collo, avrebbe raggiunto 
appena Ili.SO-SOchibmetrì l'ora. 
Il plkria. avvertendo poi 
IM ^ribrazbnl ha preferito .le^ 


mairi senza ìhet^' ih 

pracedùré’'’dVHrie|igri)^^ 

conto (tei pà^si^^):CÌ^ Wto 
rimasti un'ora a boido déii'aereo 
mentre si cercava di venire à cà- 
po del guasto, ili parte discorda 
con questa versione che bvece 
sostierte g> dirigente Trihiog^.- U 
Napoli, come la compagnia àé- 
.rea,.hà cercato infatti di sdram¬ 
matizzare Ì'éplsodb.:«Un viaggio 
tremendo», è stato il commento 
dì Maradona. n NappU ha ìnjaQi 
ràg^nto.Nàpo|.su un élho ae¬ 
reo che intanto ri «a reso dispo- 


«nibilé. l/«ntvD' è -Bvveriub ;tA 
mitfina 'p^'jlh 
d> Kpbró^ gli 

prendono . (^1 la preparazione 
in vista deRa partitissima con rin- 
ter. Da yerì(ic«Fe te condizbni di 
. Ferrara mentre Romano 6 sìcuto 
dì andare in panchina. Già esau¬ 
rito da tempo U San Paolo, che 
toma alla complèta agibilità, in 
città già impazzano da tempo i 
bagarini. Oltre 200mila lire una 
tribuna numerata. Pteririo co- 
mùhque un incàs» record di ol¬ 
tre 3. miliardi. 


L’alieno 
Ghiambretti 
non pi^ 
al «gorilla» 

INICNELtANtBtMI 


H Ghiambretti, Taletta in¬ 
sidiosa delia terza retèi ha ri¬ 
schiato grosso l'altro pomerig¬ 
gio alrOlimpco. Il solito ze¬ 
lante funzionario della Roma 
(Io stesso che già qualche set¬ 
timana fa s'era mostrato scar¬ 
samente spiritoso con il No¬ 
stro) ha inseguito quel diavo¬ 
letto in montgomery sul cam¬ 
po verde, minacciandolo a 
più riprere. L'effetto era cosi 
sgradevole che il garbato (n> 
manista) Barbato, dallo stu¬ 
dio di Va’ pensiero, ha Invitato 
il signore ad essere un po’ più 
cortese con chi non vive di so 
b càlcio. 

Ghiambretti lo conosciamo 
' tutti: può piacere o non piace¬ 
re. ma certo è un tipetto ad al- 
I to potenziale comico. L'averlo, 
spedito, lui cosi esplosivo è 
I inattèndlbile, nei posto più 
! «sacrale* e •religioso» che ci 
sia - Io stadio - è stata una 
I trovata niente male. Peccato 
che lironia, il non-sense, la 
comicità non vadano d'accor¬ 
do con ia ridicola seriosità 
che circonda il nostro sport 
nazionale, soprattutto quando 
si perde. Dice Ollv^^Beha: 
■Perché stupirsi? Sarebbe stra¬ 
no che accadesse U contrario. 
Quel signore si è dimostrato 
più zelanile del re, Vbla prò 
babilmente si sarebbe com¬ 
portato in modo più signorile, 
ma la sostanza non cambia». 
Irtsomma, per bro Chiambiel- 
ti è un alieno, uno che si per¬ 
mette di sorridere mentre II 
su(. campo infui^ 

S^ne inóltre àsapéto ciÀ 
TàUdace intervistatore dev% 
ingegnarsi ogni domenica per 
awicihare i signori della palla: 
passino gli alberai, ma lo sta¬ 
dio, perdiana, rio. C'è da spe- ' 
rare che la Itoma faccia le sue 
Kuse al piede «inviato» distur¬ 
bato nell'esercizio delle pro¬ 
prie funzioni: se cosi nòn fos¬ 
se, proponiamo a Va’Pensiero 
di spedire ChIambreiU, ogni 
settimana^ al riiiri dei «lupi» in- 
titolando flaianamente il servi¬ 
zio Un marziano a fiàma 


Dopo le critiche oggi il gigante ^ 

Tomba & lo spavaldo 
«La paura non abita qtd» 

Oggi a Kirchberg secondo «gigante» stagionale do¬ 
po quello di novéiabre a’^al’Thorens vinto da 
Rrmin Zurbriggen Àlldra Albero Tdtnba mancò 
una porta e fu squalificato. Il campione òlimpico 
accetterebbe di buon grado il terzo pósto. Teme 
gli austrìaci, Pirmin Zurbri^en, Marc Cirardelli e 
Manin Hangl. Alberto Tomba irìve giorni del'icati. 
oppresso com'è dall'ansia di vincere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mMOMIMHMKI 


La Mcà di duamarà Pilù 


-m MRCHBERG. Alberto 
tombà la scorsa stagbne ha 
vinto II 50 per cento dei «gi¬ 
ganti» disputati. Primo a Se- 
strieres, in Alta Badia e a Saas 
Fèe. è finito nono a Schlad- 
i ming èd è caduto a Kraniska 
tCóra e a ^lalbach. Nell'unico 
«gigante» di questa stagione, a 
ValThorens. non ha visto upà 
buca e ha mancato una porta. 
Il «gigante» di oggi sulla pista 
Gaisburg - slgnifica^onte 
delia capra» -r è dunm^olto 
Importante per il ralgfSKo az- 
zurto. Un po' perché la gente 
gli chiede di vincere e un po' 
perché la tensione comincia a 
infiltrarglisl maligna nell’ani- 
fna. _ 

Alb^Jper;:esèmpio, si è 
risenm quando quakuno ha 
scritto che ha paura. E ha avu¬ 
to una reazione Jnfariille di¬ 
chiarando che ié^flisposto a 
correre, venerdì, sulla terribile 
5fre//di Kllzbuehel. Con Alber¬ 
to tomba si finisce inevitabil¬ 
mente per recitare cornmadle 
surreali dove le sue^meate fra*^ 
si hanno bisogno di interpre- 
tazbni. Dovrà imparare a dire 
frasi intere e nitide. Ul parla - 
sempre con frasi mozze - del- 
alte vetocUà del «supergi¬ 


gante» e dei pericoli che rac¬ 
chiudono e poi si meratriglìa 
se c'è chi seriche ha paura. 

Della pista disegnata sul 
■Monte delia capra* ha detto 
che è bruttina in aito e che ha 
un muro stupendo. In basso, 
quasi sulla piazza del paese, 
ha neve molle che probabil¬ 
mente rassoderanno con ipo¬ 
solfiti, 

Alberto ritiene che sulla pi¬ 
sta austriaca possano raccon¬ 
tare belle cose Ivano Camozzi 
e Attilio Baicella. Pensa che 
anche Roberto Erìacher e Mar¬ 
co Tonazzi siano in grado di 
realizzare due buone discese. 
Teme gli austriaci che sono in 
forma strepitosa. Diciamo 
dunque che in cima.ai prono- 
sttcì mette Helmut Mayer, Ru- 
.-dotf Niertich, Hans Enn, Hu¬ 
bert Strolz, Guenther Mader. 
Dopo gli austrìaci teme Pirmin 
Zurbriggen. Marc Girardelli e 
Martin Hangl. 

Il primo «gigante» della sta¬ 
gione, martedì 29 dicembre a 
Val Thorens, k) ha vinto Pir¬ 
min Zurbriggen con 16 cente¬ 
simi su Rudi Nierlich e con 70 
su Hans Enn. Tre azzurri fini¬ 
rono tra i primi 15: Attilio Bar- 
cella (quinto). Giglio Tornasi 



(nono) e Marco Tonazzi 
(quattordicesimo). 

La Goppa del Mondo ap¬ 
proda per la terza volta a IGr- 
chbeiig, sempre col «gigante». 
Nèll'82 vinse Ingemar Sten- 
mark davanti a Phil Mahre e a 
Marc Girardelli. Neli'84 vinse 
ancora il grande svedese da¬ 
vanti al solito Girardelli e alla 
meteora svedese Joergen 
Sundquist. A quei tempi soffri¬ 
vamo con Roberto Erìacher, 
grande sciatore incapace di 
essere più forte dell'ànsia che 
gli straziava l'anima. 

La corsa di oggi non è im¬ 
portante solo per Alberto 
Tomba, lo è anche per i com¬ 
pagni di squadra dei quali il 
ragazzo parla bene ingegnan¬ 
dosi dì tenerne alto II morate. 
Ivano Camozzi è un solido 
montanaro bergamasco capa¬ 
ce di qualsiasi risultato. Sareb¬ 
be sorprendente un suo catti¬ 
vo risultato sul «Monte della 
capra». 


■i B campionato svela gli 
ubimi; mteterì: ci sono volute 
\12 ppitì^ ma all‘> Ime anche 
loro ce l'hanno ratta; Un gol 
per,Hans HóhnqvUt e per Ist- 
vars yineze, addìmiura due in 
un Mio pomeriggio per Borì- 
slav Cyelkovìc. Do^ fante 
stecche è venuto anche per 
loro un momento di gloria, 
forse II pnmo nel pnmo ranno 
•italiano». Sopratiutto per to' 
jugoslavo Cvctkovic à^nare è 
stata una specie di liberazio¬ 
ne. Ad Ascoii io avevano già 
nbattezzato «Maogia-gol» e 
qualcuno prirria dell'exploU 
col Verona era convinto che il 
povero ^ra» fosse uno sciu¬ 
pone incallito anziché il pre¬ 
sunto goleador premiato a 
Los Angeles‘'84 come miglkw 
giocatore del torneo olimpico^ 
•Mangia-gol» era superdemo- 
raUzzato, in campo aveva una 
specie di tremarella che gli fa¬ 
ceva sbagliare anche le cose 
più etementarl.A questo pun¬ 
to non è ben chiaro se si sia 
improvvisamente ricordato dì 
quello che aveva fatto a Zaga¬ 
bria o Belgrado nella Dinamo 
e nella Stella Rossa, se gii ab¬ 
bia giovato il cambio Casta- 


Cvetkovic, Holmqvirt^ é Vineze, 27, 29 e 22 anni, 
titolari nelle rispettive nazionali ina attaccanti sen¬ 
za gol fino a due giorni fa, hanno, fatto finalmente 
il loro dovére. Di più: le loro prìme reti nel cam¬ 
pionato italiano sono str^e deterìninantj per le vit- 
torìé di Ascoii, Cesena e Ucce nelle zone basse 
della classiRca. È.ùna;storia di gol attesi dai diretti 
interessati ma soprattutto dai tifosi. 


MARIO MVANO 


gner.Bèncllini o se la vicinan- 
za di Gterdano gli sià sfate 
partìcolarmènte salutare. Un 
po', insomma, come era can¬ 
tato l'anno prima à Scaratòni 
con quel genio stralunato di 
Casagrande. «Recato per tutti 
quegli errori, sarebbe davanti 
a Careca...», i tif<^ hanno 
qualche rimpianto ma sono 
anche più tranquiUi. Qualco¬ 
sa. finalmente, si rnuove... 

La domenica <iei mìracoh 
ha fatto segnare un gol afK±e 
ad Holmqvist e il Cesena con 
mezza squadra fuori uso ha 
battuto il Miian campione, lo 
svedese di Sioccofma, 29 anni 
in aprile, esperienze piuttosto 


felici anche in Germania (For¬ 
tuna Oùsseldorf) e in Sviùera 
(Yoùng Doys) era arrivato da 
noi con la fama di attaccante 
puro. Viste le dimensioni fisi¬ 
che ridotte, qualcuno i’aveva 
paragonato all'attaccante ro¬ 
magnolo degli anni 60 Fran- 
cesconi, detto il «Corvo», che 
tanto segnò soprattutto nella 
Sampdorìa. L'intrigo dì Stoc¬ 
colma è stato un giallo durato 
poche settimane, il tempo di 
capire che il bravo Hans era 
{Hù lesto ad imparare ritalia- 
Ito che a segnare nei nostro 
campionato, dove peraluo si 
andava segrialando come una 
dignitosissima «mezza punta». 


Johnson rotto, Knoir nei guai 


BOLOGNA. Clemon Johnson, 
il pivot della Knorr Bologna 
che si è gravemente infortuna¬ 
to nella partita di domenica 
scorsa a Roma con la Phonola- 
(il referto medico parla di le¬ 
sione al terzo muscolo medio 
superiore dei flessori della 
gamba destra), dovrà stare a 
riposo assoluto per 20 giorni. 
In sostanza, non potrà tornare 
sul parquet prima di un mese 
e mezzo. Johnson, che è uno 
dei giocatori più pagali del 


campionato (quasi mezro mi¬ 
liardo a stagione), avrà un so¬ 
stituto «a gettone». La società 
bianconera ha infatti deciso di 
rimpiazzarlo temporaneamen¬ 
te con un «forte rìmbalzisia» 
che il direttore tecnico Dan 
Peterson c l'allenatore Bob 
Hill stanno cercando di rep^i- 
re in tutta fretta; il nuovo pivot 
dovrebbe infatti andare in 
campo già domani sera nei 
•quarti» dì Coppa ilalia contro 
rHltachi Venezia. Tra i possi¬ 


bili sostituti si fa il nome di 
Greg Slokes. che ha giocato 
nella Virtus nelle ultime due 
stagioni (e alla quale è ancora 
viiKotalo) e che è stato recen¬ 
temente «tagliato» dalia Juven- 
tud Badalona con cui aveva 
iniziato il campionato spagno¬ 
lo. Poco adatto al gioco sotto 
canestro (Slokes è un'ala), li 
giocatore verrà però convoca¬ 
lo solo se i dirìgenti non trove¬ 
ranno un valido «centro» sul 
mercato. 




Rientro difficile 
per la Juve 
Attobelli 
gioca a Firenze? 


La nebbia che ha avvolto per tutta la giomata l'aeroporto di ^ 
Torino Caselle ha reso lungo e difficoltoso il rientro della 
Juventus, reduce dalla vittoria sulla Roma all'Olimpico, l 
giocatori sono rimasti per quasi tutta la giomata bloccati 
neiraeroporto romano. Solò in serata sonò p(>tuti partire, 
ma sono stati costretti ad atterrare a Genova, dà dovè hajri* 
no proseguilo via terra per Torino. Ieri Altobèllì (nella fott^^ 
è sfato visitato dal proli Pizzetti che hà dtegni»tÌcàto 
leggera distòrsiune ai ginocchio. I tempi drrécUpero sarari^ 
no brevi; possibile persino che giochi a Firenze. 

Largo agli anziani Qualche scampolo di gloria^ 
Dàdomenica strappare nel ricino dì u^ 


. A Lecce ha vinto invece la 
pura gestualità; quella Che ha 
permesso a Carialo Mazzone 
di istruire a dovere, con scara¬ 
bocchi sullatavi^na, ampi ge-. 
sti delle mani e qualche, urlò, 
il suo attaccante ungherese 
Vineze chiamato affettuosa^ 
mente ■niù». Cosi è accaduto ' 
che il àìenzioso «Nù». che in 
italiano dice solò «ciao» .e 
•grazie» ma ha imparalo te dif¬ 
ferenza tra «buongiomo» e 
«buoirasera», abbia regalato a 
sua volta te vittoria sul Pescara 
con un gesto »di piede» che i 
nel Tatabanya - testimoniano 
gli archivi - gli è riuscito alme¬ 
no 38 volle in pò .o più dì l(X) 
partite. Per lui, che a Lecce vi¬ 
ve in compatta della fidan¬ 
zata. è arrivata in questi gkmil 
anche ta sospirate Fiat «Tipo» 
che aspettava da tre mesi. Coi 
suo gol, e con quelli di Cvel- 
kovìc e Holmqvist, si va com¬ 
pletando la presenza dei nuo¬ 
vi attaccanti stranieri nella 
classifica marcatori del cam¬ 
pionato. Dove maiKa ormai 
soltanto il nome di Renato, il 
brasiliano della Roma prigio¬ 
niero dei suoi malanni e dei 
suoi dribbling. 


in Brasile giocosa. 

■Il nostalgico Sprazzo di anitoP 

b CóDpd Pclè classe: I vecchi leoni 

mondiali di calcio scendo» 

^ rtuovo ìiì CBihDO siillà 
passerella fornita daìte Còi^ 
pa Pelè. mundialito per anziani ex campioni che abbiano 
compiuto almeno.35 anni. Carta d’identità alte mano, sfite» 
ranno i flìocatori di Brasile, Uruguay, Ai^hllnaJngìiiltm. 
Germania e Italia. A Ferruccio Valcareggi. coadiuvato dà 
José Altàfini, il compito di disporré tatticamente gli àtturii 
convocati: Aiberiòsi, Dé Nadai, Carriiiné e Claudio (tentile» 
Benetii, Remi, Damiani, ScKteggl. Rt^, D'Amko, Gràzteni» 
CopparDnl,Béllugì, Restelli, Morìni, Bedln, Rocca. i 

A TiBifiCdPOdistriS Anche il mondò delio apori 
iiM» cAvat» mobilita per l’Armenia 

lira terremotata. E a favore (ielle 

Ai ir-Skìéìn vìttime del temmoto questa 

a sera scenderanno in cam¬ 
per IAnn€llld po, per un incontro amiche¬ 

vole, le squadre della Dina- ^ 
mo 'Tbilisi edei Werder Bre*v 
ma. La partita sarà trasmes-: 
sa, in dìiferila dàirUnlone Sovietica, alfe 21 da Telecapodl-. 
stria. La squadra tedesca del Werder Brema sarà avversaria 
del Miten in Goppadel Campioni. 

la razionale ^ razionale di calcio deV’ 
rolp, nell'ambito delle ini-- 
lieil Ulp ztetira promosse dàlt'Uisp 

lunédl Ifi Bér il riconoscimento del 

Comitato Olimpicò Palesil- 
contro I ERipOll nese da parte (telGio, htn^ 

di disputerà Una paiate RmK 
cheyolé ad Empoli tcihtro la 
squadra locale che milita in 
serie B. t calciatori palestinesi dopo essere stati ricévuti dal 
sindaco si incontreranno con eh operài di una Vétrerte. lì 
Biomo dopò la nazionale dellx)lp sarà ospite di UvOrno. 
Dopo una visita alia città i giocatori di incontriararino còhi 
. diri^nU del circolo Portuali. 

PratestaroRO Li'Associulone canadeie di : 

É rloliiuan aiinll^lat^fravi^&é 

•isterti so dalle competizioni gli al»'" 

nCIIWO BrOWnl Brown per inoro comporta»; 

mento ai giochi olimpici di 
Seul dopo te squalifica di 
Ben Johnson per doping; in 
seguito a quella squaUtica e alte frettolosa p^nxa da Sgul < 
di Johnson, il velocista McKly si era rifiutato di partecipare 
alla staffetta 4x400 ritenendo che te squadra canadese non 
avesse più alcuna possibilità di medMlia .senza <£ig Bénn» 
Per gli stessi motivi Bravm si era ritirato dalla lormaaione 
caivMese delta 4x400. , . ^ 

..furopra. . „ . , ' varie «emifinaU ^d| SMKì 

' SiHilfirab nel volley. Nove sono W toMt 

rri ìl mMionl italiane Impegnateci 

per Ul tutte quante con bu^ pntf 

TteésilAva bàbiiità di arrivare a Iotterò.u 

pér le medaglie. Apre il 
parto te Teerdora Ravenria;^ 
che, stasera, in anticipo, ospita (ore 20 te pericolale ru- , 
mene deiruniversitetea-Craiovà; In dubbio /dessandra ^ 
Zambelli. i) forte centrale romagnolo, colpita nei giomi i 
Korsi dalla «cinese», Se te Teodora supererà Tostecotodeb 
l'Est, conquisterà te sua sesta finale consecutiva. 


; teSPORTIWTV ! 

Muo»' 12.55 Sci, da Kirchbera, slalom ^ànte maschile se¬ 
conda manche. Coppa del Mondò. 
iMee» 9.55 Sci, slalom gigante maschile Prima manche; 10.S0 
Hockey su pistar .Matera-Molfette; 15.30 Oggi apoiT. StI, 


PratestaroRO 

S rJotlIKMR 
sbèd 

Mdiq^eBraivn 


europea 


Mrla 

reodora 


Pattinaggio Aitistico su ghiaccio, d, Btcssaiione; 1S.55 Gap 
ciò: Oina/no Tbilisi-Wctdér Brema, 18.45 Oc,by- 
nani 1. 23.05 Speciale Grand PriAi Pailgi-Daltar- 
IMc. |0:20 e 12.50 Sci, da ICirchbeQ,sla!bni gigante tiuichile; 
13.30 Sport New,é Sprtrtlalmò: 23.05 Ottono, tempo di 
■notòri; 2.3.40 Stasera àport. 

TilMipòlllima. 9.55 e 12:50 Sci, prima « Kconda manche 
rigante Còppa del Móndo; 13.50 Ball}', Paiiri-Dakatt -14.20 
Foolball amerirc.-ia; lt.lQ Spon sMttacola; Hockey w 
ghiàccio r', Wrestllng; ISlnlte Box; lO SOSpóitime;SOAtlie 
Bra; 20.30 Rally, -adgi-Dakar; 21 Calciò; Dinamo ‘rblllN, 
Werder Bretna, amichevole pto,Annenla: 22,45 Sportinw 
magazlne; 23 Mon-Gol-Flera; 23.30 Calcio inlemiiionalet 


BBeyissiiwE 

PàrigMlikar, Il finlandew Ari Vatanen ^ugeoO e H IranccM 
GUIeà Lal^ (Honda), depòttlvamenté per le auto e per le 
moto, d uno partati al comando della Paiigi-Dàkar, Vaia, 
nen ha ualzato Jacky Iclot, e Lalay l'italiano Picco, 
n Poteuà t PlnnlaL II Potenza (C2 girone Q ha affidato la 
guida della «juadra a Luciuo ffirazzini che prende il posto 
del dimissionario Luigi Miian. 

Cntteoe a ripow per mi meaa, Cuttone, capitano del Geuna, 
dovri restare fermo per un meu. Ha riportato uno stiappo 
ad un muscolo del polpaccio sinistro. Salterà le traslene di 
Verona, Pisaé Como e la partita interna con n Lecce. 
iSetlliBaiia de|.ftuido., .La .Settimana internazionale del fon* 
do. di Casteirotto è stata annullata per mancanza dì iWé. 
Doveva svolgersi tra 1114 e il 15 gennaio. '-"v 

DauMtglato stadio di Pouedera. Lo stadio di Pontederà, dò, 
ve domenica si é giocato Ponledera-Oltiepò Cserie'C$,''è 
stato danneggiato da vandali. Incendiato il bar, infn^té'te 
vetrate e urille sul muri contro II presidente Marmegri. ' 
Cnyfl Rata al Barcellona. Johan Cmylt ha reso noto ieri dii 
aver rinnovato II contratto per altri due anni come allenatòte 
del Barcellona. Insieme a Cmyfi sono stati confermati anche 
' gli altri componenti to staff tecnico, 
mi, no al .legionari., I tedeschi federali (79,43!) non vogMo 
- che i .legionari., quei calciatori della RIg che giocano all!^ 
stero, venguo chiamsii per gli Incontri della Naziona)«vÈ 
ifauliato da un'Inchiesta su un campione di 3.501) peismw, 
Alpind. Si svolgerà dal 23 gennaio al 5 febbraio l'Alplrod, 
cotsa intemazionale su lunga distanza di sledog, owerarii 
slitte trainale da cani di razza nordica. Partenza da Cagn 
mmur, arrivo ad Asiago. 

BUaido al Napoli nel fW, Il quotldlmo argentino <la Nacloh* 
di Buenos Aires, ha uritto che dopo i Mondiali dM '9Q-la 
direzione tecnica del Napoli sarà afOdata a Bilardo. , 
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DaDo scudetto 
alla crisi/l 


' Sport _ —‘ 

Ora Berlusconi scende in campo: Due settimane a Bacchi per 
«Voglio tutta la verità...» rimettere in sesto la squadra 

Domani vertice tra il presidente ma il tecnico ammette; «Siamo 
Tallenatore e i giocatori fuori dalla corsa per il titolo» 


Quel male oscuro dilaniato Milan 


Quarta sconfitta» quarto lunedi nero per il Milan An¬ 
che se per il momento Sacchi viene confermato, Ber- 
iM^oni ha dichiarato che inteiverrà personalmente 


«rardere contro il Cesena è stato il colmo» Domani 
rincontro a Milanello tra Berlusconi, Sacchi e i gioca¬ 
tori Berlusconi è m posizione d'attesa, ma nella Fi- 
nlnvest altri dingentl sono contro it tecnico La solu- 
zione-Capelto però non è gradita dai giocatori 


DARIO CICCAMUI 


tm MILANO Quarta sconflt* 
la, quarto lunedi nero per il 
Milan tanno è cambiato, ma 
non Tandauo disastroso die¬ 
ci punti dairinier. setiirno in 
claiiillca, meno sei in media 
Ingleie Lulilmo capitombolo 
di domenica col Cesena è sta¬ 
to la classica goccia che ha 
fatto traboccare un vaso or¬ 
mai ricolmo di amarezze e de¬ 
lusioni perfino i tifosi per de¬ 
finizione sempre disposti a 
mandare giù qualsia!^ rospo 
questa volta si sono imbufaiiti 


A Cesena gli uitras in segno di 
protesta dopo aver invitato la 
squadra a mettere fuori gir at 
tributiCeufemismo) hanno co¬ 
perto gli striscioni ieri in cit¬ 
tà. anche gli afjcionados più 
conrinti avevano ii dente av¬ 
velenato soprattutto con 1 
giocatori, colpevoli secondo 
loro di tirarsi indietro nei mo¬ 
menti difficili 

Se i tifosi sono imbufaiiti, 
Berlusconi lo è ancora di più 
Oià ma con cM? Questo è il 
problema ConSacchi?Conla 


squadra^ Con se stesso^ feri 
dopo aver fatto annunciare 
dada ^ietà che domani s in 
centrerà a Milanello con i gio 
caton e ii tecnico si è limitato 
a dire «Esaminerò la situazio¬ 
ne m settimana Voglio parla 
re con tutti squadra staff tec¬ 
nico dingentl Voglio vedere 
se c è qualcosa che non appa 
re in superficie» E ancora 
«Gli ultimi risultati del Mden 
sono allucinanti, e anche la 
scusa degli infortuni non può 
più reggere Un paio di uomini 
bloccati vanno sempre messi 
in bilancio Sul piano delta 
formazione, poi, stiamo ritro¬ 
vando il vero Milan Eppure 
don si migliora, anzi si va ad 
dirittura indietro Perdere col 
Cesena è proprio 11 colmo* 
infine, dopo aver confermato 
che non nutre più nessuna 
speranza per lo scudetto, una 
dichiarazione minacciosa 
«Ora scendo in campo io Vo 
glio sentire tutti, uno per uno 


Voglio sapere tutta la verità su 
quello che sta succedendo 
Ognuno mi dovrà rispondere 
Poi tirerò le somme ma senza 
decisioni drastiche o imme¬ 
diate* Insomma anche se as- 
somlglfo a San Lorenzo sulla 
graticola, bacchi domenica 
prossima tlederà ancora 
sulla i^hina. del Milan C 
d^7't>opo si vedrà fanno 
capire In •^etA.'.Certo, un al¬ 
tro passo falso col Como e la 
sua posizione diventerebbe 
semprefriùinsostenibile Aldi 
là della effettive responsabili¬ 
tà di Saechl (suite quali nella 
Rninvestci sono due diverse 
correnti di pensiero), Il vero 
problema è chq, se anche ve¬ 
nisse meno la fiducia nel suoi 
confronti, non c*è attualmen¬ 
te nessun allenatore che abbia 
fé carte In regola per sostituir¬ 
lo degnamente Ripiegare su 
Capello, infatti/ non sarebte 
una soluzióne tranquillizzante 
per Berlusconi lYa Capello e i 


giocatori, infatti c*è poco fee¬ 
ling e la società teme che un 
suo inserimento, in un mo¬ 
mento CMi drvnmatico. Ina¬ 
sprirebbe UKOf di più I pro¬ 
blemi 

lutto >inviato, quindi Al- 
iincoritro di domani e. so¬ 
prattutto, alle due proulme 
partite E Secchi? li tecnico 
rossonero ha trascorso it gio- 
no di riposo a Fusignano 
Tempestato dalle telefonate 
dei cronisti Sacchl ha per la 
prima volta ammesso di aver 
rinunciato allo scudetto 
«Dobbiamo continuare a lavo¬ 
rare senza isterismi, giocando 
In campionato In modo da 


prepararci alla Coppa dei 
Campioni Questo è >1 nostro 
pnmo obiettivo anche se ov¬ 
viamente dobbiamo cercare 
di rr^giungere anche per ri 
spetto dei nostri tifosi una po¬ 
sizione da zona Uefa. Erron? 
Beh. certo, li abbiamo fatti tut¬ 
ti Però se latino scorso tutto 
funzionava bene, adesso non 
possiamo essere diventati im- 
prowisamenie dei brocchi 
Dobbiamo ritrovare la grinta, 
la cattiveria dell'anno scorso 
Se ho sentito Berlusconi? SI, 
domenica sera Ancora una 
volta SI à dimostrato un gran¬ 
de amico ha detto che dob¬ 
biamo restare uniti» 


Da Giovanni Galli a Colombo 
metamorfosi di tredici campioni 


In 6 mesi il principe è diventato un rospo. La squa¬ 
dra che si era laureata campione d'Italia con me¬ 
di» altissima e oggi molto lontana dalla sutnelenza, 
A quel livelli un solo giocatore, Baresi. Per molti, 
( invece, un crollo clamoroso. Diverse le cause, in- 
I IdttunI Importanti e certamente Imprevedibili, un 


chevoli estive ed alle Olimpiadi. 


d,CMS 0 

.. 't'i'. 

IMI emdUo all Infante Èco- 
lui «M ha pagato In priiha han 
aeht II talllmanio di luna la 
aquàtica, tubando 12 reti aon- 
ut) la a dall Inleta icona ita- 
! glena quando traKarrevapa^ 
I Ula lanu dovar Inlarvanlca 
Colpa apaclllcha mIniRta, una 
Branda Impreia nella nolia 
dal replay a Belgrado «Mira- 
I eoli., naaitmo 


Twottl 8,6 

Una della viUlilfà''^a1 aupirla. 
voro asilvo ad In particolare 
del viaggio a Seul Sul lato da* 
atro della dlleta garantiva co¬ 
pertura completa e lopratuito 
una declilva spinta lino al 
ero» Ora non ce la (a più, li 
limita alla ordinaria ammlni- 
ttrailona In dilela. 




corsivo 

Il superclub 
ha lasciato 
solo Bacchi 


B II campionato ha per¬ 
so il Milan Sacchl ha getta¬ 
to la spugna, ora tutto è le¬ 
gato alla Co[^ dei cam¬ 
pioni 11 iaìllmento è evi¬ 
dente per la squadra che 
prometteva di dominare 
lasciando alle altre solo le 
briciole II destino di Sac¬ 
chl, a quanto pare, è deci¬ 
so, le garanzie valgono fi¬ 
no al 30 giugno anche se 
attorno a Berluscoiti c'è 
chi taglierebbe corto pri¬ 
ma. Ma èSacchl il respon¬ 
sabile unico di questo Ml- 
lan che non ha fatto il bis? 
Premesso che in venti anni 
solo tre volle è stato cen¬ 
tralo il doppio scudetto, 
(impressione è che con 
Sacchl abbia commesso 
errori tutta la macchina, 
quella mitizzata ainiitura 
che ha presunto di aver ca¬ 
pito tutto del caldo Séc¬ 
chi paga la totale Inespe- 
itenza nel gestire un «dt^ 
po-acudetto* con una 
squadra piena di glocatMl 
che al peso enorme di un 
camirionato vinto hanno 
ag^unto quelli del cam- 
pionaio europeo e della 
nazionale olimplea. E la 
«upersocietà» ha lasciato 
solo Saechl. d*un colpo 
poco amato. In un goUta 
dove la leadeischh» ^ Bq» 
po importante OCA 



Arrigo Saechl 


Mai locatoti 
non amano Capdlo 


■i MILANO Con Sacchl o 
contro Sacchl? Nessun gioca- 
lore milanista, naturalmente, 
prende ulliclalmente postilo. 
ne a sfavore del tecnico È in¬ 
vece sicuro che non vedono 
di buon occhio una sua sosti- 
luslone in favore di Fabio Ca¬ 
pello Quest ultimo dilatu non 
gode di molle simpatie Ira I 
giocatoli, e anche I dirigenti 
rossoneri temono che iinaao. 
luiione del genere sarebbe 
solo Iraumatlca. 

Vei» Sacchl, la aquadia 
nulre molta sUme risi punio di 
vista tecnico, più complaiao « 
il rapporto dal punto ili vitia 
umano. Sacchl. sempre tedde 
al suo «redo. calcisUco, in ah 
tenamento pretende 
modal suol giocatoli Èimlio 
esigente e questa sua intianil- 
genia, cene volle, inila I gto- 


calori che vorrebbeio da pah 
le del tecnico una maglhNe 
flessibiliià. A parie queM 
aspetto, il «Urna, dello t» 
gliatoio è ancora buono nù 
che plendenela con SaccM, 
alcuni glocalori aono tmM- 
nati Baresi e TasiottI, ad 
ewmpio, psrisno addlllthn 
dlun.maleoKuiD. Àdpir- 
de - dice Bared - liaaan^ 
tono Pobblamo lanuiww- 
ria andisi per capire chi c«M 
non huuiona. Failaie aolo di 
fortuna ù troppo riduMIvoi, 
Ma InMnio II lemiontdm nh 
Mnldà conllmia « pndpwv; 
adea» la ngWaie un v-IO» 
ddia PodilDne di teda ocoh 
pataddl'biier leainploptdl- 
Mia j»no aattlml, dqpD Bah 


no di marcia, una vhlcirta. Ih» 
pareggi * qudim aewiBt». 


Alharipa Evinl 


Lvwwai 7 


.hon ha condKluto llessionl. 
ha aiuti giocalo a livelli ellissi- 
Itti La prova che attorno a lui 
gli atiri erano fermi La tua 
diaotdlnaria generosità lo 
nporta a coprire le altrui man- 
Idhavoleaic portandolo alla 
Vollqatiratare Ha commesso 
,>ain aolo Importarne errare, a 
iNapollcon Maradona 


^IIQ a livelli alllMimi nel lina- 
“Jo rtella scoria Magione, eroe 
.Kpiawalula|o degli Europei, 
>non ha dato mal al Milan quel- 
lo che da un giocatore con i 
•ud metti tecnici cl si deve 
aspettare Freddo, mai capa 
-ce di aggiungere un po' di 
cuore al •bel compitino» 


omo» MICHELE 


F.a«W_a.w.| 


Una assenta che pe» più del 
prevedibile e soprattutto più 
di quello che avevano previsto 
d Milan La sua operatlone 
era In programma Un dall e- 
Itale anche se ci furono tenta¬ 
tivi per evitarla Non ci urS 
Uno alla primaveta. La sua so- 
stituilone è un nodo Irrisolto 
Coitacuna 0 Rljlisard? 


Dal Irionli della icona stagio¬ 
ne alla bufera Ha comincialo 
subito .litigando» con un fisi 
co che lo ha Indilo, poi la 
neceailS di entrare a alvare 
la baracca, come i Belgrado 
ha aggravalo le cose Si sla ri¬ 
prendendo solo ora da un au¬ 
tunno maledetto In un am¬ 
biente che non lo ha aiutalo 
sul plano umano 


Pareva dovesse essere II cacio 
sui maccheroni Invece per lui 
non a ancora stata trovata una 
collocatlone dellnitiva Sac¬ 
chl gli ha chiesto di fare II di 
fdisore centrale, Il regista e il 
lomanle destro SI è adattalo 
a tulio, anche a ruoli diveni 
nella stes» gara Ora non ca¬ 
pisce più chi è 




Paolo MddM 


Donadoni 


Giocatore decisivo per il siste¬ 
ma d'attacco rossonero, ha 
pagato pesantemente la fatica 
di una estate di superiavoro 
Poi è stato bloccato dal dram¬ 
matico infottunio di Belgrado 
Sparito agli Europei, in realtà 
non si è più ritrovato 


La dimostrazione semovente 
di un giocatore consumato 
Per il gioco di Sacchl si era 
rivelato decisivo con le sue 
azioni sulla sinistra Non ha 
mai ritrovato quella condizio¬ 
ne fidcB che io rendeva im¬ 
portante Oggi svolge un lavo¬ 
ro ordinano e nulla più 


Vfcdto 


ÌVitto benissimo nell'estate, 
da Seul è tornato bisognoso di 
riposo Invece ba giocato, an- 
dandp a coprire i vari vuoti 
nell attacco rossonero senza 
avere più quelle inhtizionl che 
gli permettevano di essere Im- 
plKabUie realizatoK Calato 
fisicamente non si è più ritro¬ 
vato 


Oaroorosa la sua metamorfo- 
aU Del giocatore che aveva 
sbaragliato il campo de! con¬ 
correnti sulla fascia sinistra ai^ 
rivando in azzurro, solo rom* 
bra. Il servizio militare, la tal* 
fonile, l impiego continuo no¬ 
nostante la condizione preca* 
ria, ii probiemadi gestirelim- 
prowisa «celebrità» lo hanna 
teso iiticoRoscibile 


Ancatotti_4 


RlenUato a tempo-record do¬ 
po l'operazione dì menisco in 
condizione non è rientrato 
mai. dando l'impressione <Ù 
aver consumato tutto coti lo 
scudetto Assenza decisiva 
per II gioco di centrocampo, 
dì è scontrato con Riikaard 
con cui è incompatibile Sec¬ 
chi ha quasi sempre preferitro 
dirottare altrove 1 olandese 


Cokmibo 


Anche lui è andato e bruciare 
le ultime riserve a Seul Aveva 
astrato al Milan un dinami¬ 
smo enorme e forte necessi¬ 
tava di un recupero paitieoia- 
re Sparita (a condizione è 
sparito anche lui che era «tut¬ 
to corsa» ma non poteva es¬ 
sere certamente Colombo e 
rimettere in moto un mecca 
nismo inceppato 





Questo diavolo 
I campione di autoironia 


r 

^<0, Viva il Milan tiene aitala bandle 
ra deli autoironla che in Italia ormai 
qqnfo pochiraimi proseliti Ieri tra i 
^ suo! tifosi circolava questa storiella «Il 
«ministero dell Ecologia pare abbia 
multato di otto miiiarcti Berlusconi Me* 
r jie 1 Sacchl in panchina e butta In cam¬ 
po le immondizie» intanto Qailiani, 
anche dopo Cesena si affretta a di- 
chiarare che lo sfortunatissimo allena¬ 
tore non si tocca Ormai è Berlusconi, 
quando vede Sacchi a toccarsi Eppu 
A, re, avete letto le dichiarazioni di Bi- 
gon {immagine di Arrigo-vRiwban» 
nMta nonostante tutto mossidablle 
lo batte si scusa Evidentemente li 
^te della zona incute ancora rispetto, 
^fionostante stia ormai diventando il 
principe della zona retrocessione Lui, 
da parta sua, nonostante ie assicura- 
^ zioni del suo presidente si mostra da 
vanti ai giornalisti sempre meno sicu 


ro quelle di Secchi non sono più inter 
^ste, sono testamenti li Milan ha 
cambialo I addetto stampa, adesso c è 
un notaio 

Si diceva del Cesena coi sensi di 
colpa Bigon dice che contro li Milan 
ha seguito le lezioni del buon Nereo 
Rocco prima della partita ha parlato 
coi giocatori Per questo Holmqvist - 
i unico giocatore con tutte le conso 
nanti > ha segnato pqrché non capi 
sce I italiano Holmqvist è stato com 
prato da Lugaresi perchè gli avevano 
detto che ha i piedi buoni nessuno 
però sapeva che se ti mangia 

Tempi duri per gli stranieri Prendia 
mo gli svedesi Se Holmqvist e Strqm 
berg se la sono cavata Liedholm è 
tornato a perdere e Comeliusson ha 
giocato malaccio Per quanto riguarda 
poi Erihsson il suo divorzio daila Pio 
rentina è rinviato di una settimana 


Peggio di lui sta il suo connazionale 
Borg che tra una settimana sposerà la 
Bertè Lui era li migliore sull erba lei, 
per conquistarlo dev essere stata ma 
gistrale ai coperto 
Intanto per tornare aita sconfitta 
dei giallorossi Roma si può consolare 
con il primo premio di «Fantastico» Il 
vincitore della lottena è come se aves¬ 
se vinto mezzo Rizzitelli Sperando 
che la metà sia quella Inferiore perchè 
se fosse quella superiore è meglio che 
non ntiri il premio Nella squadra di 
Uedholm continua a non giocare An- 
drade una delle più belle statue di Ro 
ma In compenso ha giocato quasi tut¬ 
ta la partita Collovati (ii anziano 
raccattapalle in attività) Ma il premio 
«Pene e Volpe» va assegnato al suo 
giovanissimo collega che domenica 
operava dietro la porta di Tancredi ii 
quale con tanta sollecitudine ha dato a 


Landmp il pallone che ha procuralo il 
ngore del tre a uno Già anche i rac¬ 
cattapalle p<^sono sbagliare A Vero¬ 
na per esemplo il piccolo Galdensi 
seguendo 1 esemplo dei vicedirettore 
di Rebibbia si è fatto fare un tackle da 
Caniggia ehachlestolingoie Mal ar¬ 
bitro Fngeno non ci è cascato e ades- 
M la squadra di Bagnoli è nei guai ffor 
fortuna c è il tifoso napoletano com¬ 
petente e altruista ha saputo che Ba 
gnoli era in pencolo e subito ha occu¬ 
pato la stazione e incendiato gli auto 
bus. Il cuore in mano ce l hanno loro 
^tro che i milanesi 
E non è i unica consoiazione Lo 
juventino Mauro primo nella stona 
del calcio italiano, ha adento allo kìo 
pero generale £ un segnale significati 
vo I calciatori, anche se lentamente, 
si spostano a sinistra Se va avanti cosi 
Lionello Manfredonia si iscriverèaddi 
nttura al partito liberale 


h carica del caffè 
più léneraia 
del cioccolata 

al lavoro,a casq,a scuohirm viaggio 


ifr- 


runltà C\C\ 

Martedì ^ 

10 gennaio 19S9 mrniKJ 






























































































































NélcuMv aMUpPpii 

tra la jentH^aina. 
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INFORMAZIONI t^^FI 


12-22 Heiinaio 1989- Moena 

^ ^ ‘ ^llMtÙ^ssa • Tntntino 

PREZZI CONVENZIÙNATi PER IL SOGHiCXRNQ: 

Pènsione completa in alberghi 1-2'3*4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L. 125.000 a L 160.000 per 7 giorni da L. 255.000 
a 325^000 per 10 giorni da l. 346.000 a L. 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7*8*9 posti letto da L. 360.000 a L. 500.000. 

OFFERTA TURISTIOÒ^SPORTIVÀ 

Prezzi particolari, scoriti e lacilitazioni per gli ospiti della festa 
con I maestri di sci e con i noleggiatori delie attrèzzature da sci. 
SKiPASS TRE VALLI presi convenzionati L. 124.100. per 9 giorni, 

L. 96.000.per 6 giorni, V. 83400 per 5 giorni, L. 55-ÓQÒ pér 3 giorni 
e L: 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 




























